
Staino

Consiglio Ue

Parole di verità

Nella storia di ogni nazione vi
sono momenti critici in cui

alcune decisioni politiche posso-
no determinare un salto di quali-
tà, in senso positivo o negativo.
Momenticomequesto, incuimol-
ti nodi vengono al pettine. Può
darsi che mi sbagli, ma sono con-
vintochequelli decisivinon siano
il tesoretto, il Dpef e nemmeno i
Dico, bensì i nodi che riguardano
la qualità della democrazia.
 segue a pagina 26

■ «Il governo è illegittimo»: la
destra va sul Colle per fare pres-
sing. Forse non avrà la sfrontatez-
zadichiedereapertamenteelezio-
ni (cosache faBossi conCalderoli
che minaccia le marce dei pada-
ni) ma punta a delegittimare Pro-
di e a chiedere un «governo bre-
ve»per fardecantare lasituazione
e poi votare. Il Quirinale attende
e fa conoscere quali sono i limiti
costituzionali. «La costituzione -
spiega Barbera - rende impossibi-
le lo scioglimento delle Camere o
le dimissioni di Prodi, finché ha
lamaggioranzainParlamento».E
allora?Èunasfida quella della de-
stra o una semplice mossa propa-
gandistica?

Lombardo, Vasile
e Miserendino a pagina 4

CALABRIA, QUELLA CUPOLA DI AFFARI&POLITICA

IL LAVORO CHE UCCIDE

Ischia, crolla
il ponteggio
muoiono due
edili romeni

C’è un motivo per cui il pro-
blemadellepensionièsem-

pre sul tavolo della politica e non
c'èriformachevelopossadefiniti-
vamente rimuovere. Il motivo è
che laquestioneprevidenziale sta
su quel tavolo in quanto capitolo
di spesapubblica,uncapitoloche
richiama su di sé la massima at-
tenzione sia perché sul bilancio
dello Stato è dei più rilevanti, sia
perché aumenta continuamente
ed è certo che continuerà ad au-
mentare. Affrontandolo quasi
esclusivamentesotto ilprofilodel-
la finanza pubblica, ogni soluzio-
netra le tantechevengonoconti-
nuamente suggerite a destra e a
mancasarebbevalidasenoncom-
portasse inevitabili conseguenze
economiche.
 segue a pagina 27

QUANTO VALE
LA DEMOCRAZIA

Proteste a Roma
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DI PADRE
IN FIGLIO

MARIA NOVELLA OPPO

Le violenze di Genova

Pensioni

GIAN GIACOMO MIGONE

LA MARCIA SU ROMA

DALLA ROMANIA ad Ischia

per morire sfracellati sugli

eleganti sampietrini di

piazzetta San Girolamo.

Travolti da un cornicione

cheha abbattuto l’impalca-

tura metallica che li sor-

reggeva. Marin Ghiorghi-

ta, 54 anni, è morto sul col-

po. Ionel Balam, di 45, è

spirato poco dopo. Il terzo,

Ionita Dumitru, 56 anni, è

grave.
 Amato a pagina 6

ALFREDO RECANATESI

BELLISSIMO lo Speciale Tg1 dedicato a don Milani, nel quale
è stato possibile riascoltare la voce del prete che non piaceva ai
preti e che ha saputo parlare a una intera generazione di laici,
spingendoli a cambiare se stessi e la scuola. Molto interessante
anche sentire il giudizio che della sua «Lettera a una professo-
ressa» dava Pierpaolo Pasolini, entusiasta del valore letterario e
perfino poetico di quel testo collettivo. Nel quale ogni parola era
proposta e approvata dopo lunga discussione, per arrivare a
una limpidezza che era il segno di una piena appropriazione del
linguaggio da parte degli allievi. Un metodo che sarebbe forse
ancora più rivoluzionario oggi che le parole sono straziate dal
Girmi della cosiddetta «comunicazione», nel quale vengono
spolpate del loro senso, per assumerne di allusivi e strumentali
e per lanciare segnali di interdizione o di minaccia a avversari o
alleati. Mentre per don Milani le parole dovevano essere schiet-
te fino a coincidere, per quanto possibile, con le cose, allo sco-
po di «intercettare» solo la verità.

Il teste chiave. «Ricucci?
Un talento comico naturale.
Diego Della Valle in una
intervista lo aveva definito

«lanzichenecco della
finanza». Lui si era risentito,
anche perché non aveva
capito bene: «Lanzinechecco

a me? Lanzinechecco
a uno che tutte le sere sta
con la Falchi?»

Angelo Rovati
Corriere della Sera 18 giugno

Un potentissimo «comitato
d’affari». Rigorosamente bi-

partisan.Dentroc’èdi tutto:poli-
ticidi sinistra,destraecentro, im-
prenditori con tantodi pelo sullo
stomaco,massoni,dueagentidei
servizi segreti, un altissimo gene-
rale della Guardia di Finanza. E
prefetti che chiedevano «favori».
Tutti spinti da un comune inte-
resse:«Lapervicacevolontàdide-
predare le risorse pubbliche pur
di raggiungere lucrosi interessi
criminali». È questo lo «scenario
devastante» disegnato da Luigi
de Magistris, il pubblico ministe-
ro di Catanzaro impegnato nella
maxi-inchiesta«sulle lobbyaffari-
sticheocculte»che dallaCalabria
si proiettano in tutta Italia.
 segue a pagina 7

Strategia della destra

PRIEBKE
SOSPESO

IL PERMESSO

Fausto Bertinotti ha lanciato
un messaggio appassionato:

«Ci vuole una sinistra unita che
parla col cuore». Ma, da titolare
diunadelle tremassimeistituzio-
ni, la presidenza della Camera, si
è accorto che i leghisti, al grido
nobile e risorgimentale di «fuori
dalleballe», solotregiorni fahan-
no occupato i banchi del gover-
no con un gesto simile a quello
tentato nel Parlamento spagno-
lo dal colonnello della Guardia
Civil Antonio Tejero Molina nel
1981?

QuantoallaGuardiaCivil, abbia-
moavutoanchenoi lanostragra-
ve e pericolosa insubordinazio-
ne anche se si è scelto di non no-
tarla, il generale Speciale, noto
per le ragioni non patriottiche e
non di attaccamento al dovere
descritte dettagliatamente dal
non smentito resoconto del mi-
nistro Padoa-Schioppa al Senato
(fra le urla indecenti e insultanti
della opposizione), ieri non si è
presentato allo scambio delle
consegne con il suo successore.
 segue a pagina 27

MORATORIA

FRONTE DEL VIDEOENRICO FIERRO

L’EX SS IN LIBERTÀ

FURIO COLOMBO

Stop al boia
L’Europa
dice sì grazie
all’Italia

Pd, il segretario scelto dai cittadini
Accordo sulle regole: il 14 ottobre si voterà su liste collegate a candidati segretari
Diritto di voto anche per i sedicenni, alternanza uomo-donna, sì a un partito federale

■ Le primarie del 14 ottobre,
quelle incui ilpartitodemocrati-
co decollerà, eleggeranno an-
cheil segretario.Saràunvoto in-
direttomavero: le liste locali, in-
fatti, dovranno indicare esplici-
tamenteun nome per il segreta-
rio. E chi avrà più voti guiderà il
Pd. «Sarà un segretario forte ma
non indebolirà il governo», ras-
sicura Prodi che sull’elezione
del segretario fino a ieri non si
era pronunciato favorevolmen-
te. «Soluzione ragionevole», di-
conoiDs,cominciandodaFassi-
nochepure intravedonoi rischi
diquestopassaggio.Grandesod-
disfazione nella Margherita.
 Andriolo e Carugati

a pagina 3

■ di Sergio Sergi
inviato a Strasburgo

La destra sfida il Quirinale: questo governo è illegittimo
La Cdl, senza Udc, si prepara all’incontro con il Presidente. Bossi vuole le elezioni, Fini no, Berlusconi non si sa

Foto Ansa

Solani a pagina 8

È sembrato quasi un gioco di
squadra. D’Alema che insiste
perché i colleghi votino subito
ilmandato, ilConsigliochenic-
chia e il neo-ministro francese,
Bernard Kouchner, che getta
sul tavolo lapropostadi presen-
tare la risoluzione alla sessione
Onudi settembre.Si è sbloccata
così, nella riunione dei ministri
degli Esteri Ue a Lussemburgo,
la battaglia per la moratoria sul-
la pena di morte. L’Europa ha
detto sì. Adesso, c’è l'impegno
unanime dei Paesi dell’Unione,
trascinati dall’iniziativa italia-
na, impegnatiasostenere lapro-
posta e a mobilitarsi per racco-
gliere più adesioni possibili. Ma
non è stato facile, c’è stato biso-
gno di un paziente, quasi capil-
lare lavoro di persuasione che,
alla fine, l’haspuntata sulleulti-
metitubanzeo,anche, resisten-
ze.
 segue a pagina 11

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924

Anno 84 n. 165 - martedì 19 giugno 2007 - Euro 1,00 www.unita.it



●  ●

UN’UNITÀ DI AZIONE ancora non esiste,

un partito unico è di là da venire, semmai ver-

rà. Eppure la galassia di quella che viene defi-

nita «sinistra radicale» ha iniziato da tempo a

muoversi coerente-

mente: Prc, Pdci, Ver-

di e Sinistra Democra-

tica sanno che sul

Dpef si giocano, forse anche più
dialtri,unapartedelleproprieam-
bizioni politiche. Così come san-
nocheil legamecostruitoconelet-
tori e movimenti può e deve esse-
rerinsaldato,attraversounapoliti-
ca «di sinistra» e anche visibile.
Marcandoo meno la propria con-
notazione ideologica, i capigrup-
podei4partitipolitici spieganoal-
l’Unità come intendano compor-
tarsi su tre questioni concrete che
l’esecutivo si troverà a discutere
neiprossimimesi: lepensioni, l’al-
ta velocità ferroviaria Torino-Lio-
ne e la base americana di Vicenza.
Le risposte, in larga parte, coinci-
dono.
Sul tema delle pensioni, spiega il
capogruppodiRifondazionealSe-
natoGiovanniRussoSpena, il suo
partito ha chiesto «l’abbattimen-
todelloscalone,agendosolamen-
te sugli incentivi e non sui disin-
centivi, l’aumento intorno agli
80-90 euro per le pensioni basse,

non solamente le minime». E di
affrontate «il problema dei giova-
ni: i buchi contributivi vanno co-
pertidi modo che si possaarrivare
a una pensione che superi i 700
euro mensili». Nella difesa delle
pensioni di anzianità i quattro
gruppi si muovono assieme, o
quasi. Se Manuela Palermi, del
Pdci, ritieneche«il fondodei lavo-

ratori dipendenti dell’Inps è in at-
tivo e non si capisce per quale ra-
gione per pagare il fondo dei diri-
genti che fa acqua da tutte le parti
dobbiamo penalizzare i lavoratori
dipendenti», Angelo Bonelli, ca-
pogruppo dei Verdi alla Camera,
pensa che si debba lavorare sugli
ammortizzatori sociali, dando
«unarispostaaqueigiovanipreca-

ri a cui hanno tolto il futuro». Do-
ve trovare i soldi per la copertura?
CesareSalvi, chetrapocodaràalle
stampe con il collega Villone un
secondolibro suicostidellapoliti-
ca, non ha dubbi: «Tagliando alla
politica. Abbiamo presentato un
progettoaPadoaSchioppa.Aspet-
tiamo risposte». Tutti d’accordo
anche sul nuovo corso inaugura-

to inValdi Susa.«Ilmetodo- spie-
ga Bonelli - potrà essere applicato
a tutte le grandi opere». Infine Vi-
cenza. Ferma restando l’indigna-
zione per aver appreso dall’amba-
sciatore Spogli la data di inizio la-
vori,Prc,Verdi,PdcieSdpresente-
rannoaPalazzoMadamaun’inter-
rogazioneurgenteaProdieD’Ale-
ma. Ma non solo. Russo Spena ri-

corda come nel programma del-
l’Unione sia prevista una «confe-
renza nazionale sulle servitù mili-
tari». Senza di questa (che il sena-
toreritienesipossaorganizzareen-
tro l’autunno), a Vicenza «non
possono» iniziare i lavori. «Siamo
dispostiancheaimpegnare igrup-
piparlamentari inazionidi disob-
bedienza civile nonviolenta».

Berlinguer chi?

Alta velocitàPensioni

La concertazione con la popolazione scelta dal
governo è per il capogruppo la Senato la strada
giusta da seguire. «Adesso - commenta Salvi -
dobbiamo vedere come prosegue».

Abolire lo scalone: per farlo ci sarebbe a disposizione
una cifra tra i 6 e i 7 miliardi proveniente dalla riduzione
dei costi della politica. Di questa partita, secondo Cesare
Salvi, anche la contrazione, a 15, del numero dei ministri.

L’innalzamento dell’età delle pensioni di anzianità
è una «cattiva azione» che non porta nulla sul piano
dei soldi: parliamo di una platea di 800mila persone. È
una sorta di vendetta sociale. Una barbarie.

Abbattimento dello scalone, agendo solamente
sugli incentivi e non sui disincentivi, aumento per le
pensioni basse, non solamente le minime. E poi c’è il
problema dei giovani: i buchi contributivi vanno coperti.

Pare stia prendendo una buona piega. Si tratta di
fare le cose con l’accordo della popolazione, non
mandandogli contro la polizia. Certo il consenso totale
non si può avere, ma la strada mi pare percorribile.

Deve avvenire la concertazione con i sindaci sui
progetti: noi aderiremo a queste consultazioni, afferma
Giovanni Russo Spena. «Certo è che il vecchio tracciato
non si fa. Mi pare si siano convinti anche molti ministri».

Base di Vicenza

Fra intercettazioni e
verbali dello

scandalo-scalate, grande è la
confusione sotto il cielo. E
non perché non sia chiaro
quel che accadde nel 2005,
quando un manipolo di
furbetti allungò le mani su
banche e giornali violando le
regole e forse le leggi con
ampi e traversali appoggi
politici. Ma proprio perché è
fin troppo chiaro. La
confusione deriva dall’uso di
alcune paroline magiche. Un
breve dizionarietto aiuterà a
ripristinare la lingua italiana.
Veleni.Espressione nata ai
tempi delle lettere anonime
del corvo di Palermo contro
Falcone e passata col tempo a
indicare insinuazioni,
dossier, sussurri, malelingue
del sottobosco politico senza
un nome e un volto che se ne
assumano la responsabilità.

Nulla di tutto ciò avviene in
questi giorni, visto che le
telefonate intercettate hanno
nomi e cognomi precisi, e
così pure i verbali dei furbetti:
ogni parola, vera o falsa che
sia, ha un responsabile.
Circuito mediatico-giudizia-
rio. Espressione di matrice cra-
xiana modello 1992-’93, ora
ripescata da esponenti Ds e
da Berlusconi per indicare
presunte collusioni illecite fra
magistrati e stampa contro i
politici. In realtà i giudici di
Milano e Roma che indagano
sulle scalate hanno
semplicemente depositato
alle parti, in base alle leggi
vigenti scritte dai politici, le
trascrizioni delle telefonate e
i verbali d’interrogatorio

degli indagati. Atti non più
segreti che la stampa ha
doverosamente raccontato,
come sempre avviene alla
chiusura di ogni indagine
importante.
Spazzatura. Prima D’Alema,
poi Berlusconi definiscono
così le cronache sugli ultimi
scandali. Ma quella non è
spazzatura. È informazione.
Se dice il falso, va smentita o
querelata. Ma sui fatti, non
sull’aria fritta. «Come si può
dar credito a uno come
Ricucci?», domanda Veltroni.
Ma a dar credito a Ricucci
erano quelli che nel 2005 lo
incontravano, lo
vezzeggiavano e lo
elogiavano. E poi i giornali
non hanno mai scritto che

Ricucci è Vangelo: han
precisato che quelli sono i
verbali di un detenuto che si
difende. Come tutti
gl’indagati e i testimoni, quel
che dice Ricucci dev’essere
riscontrato. Ma è la parola di
un protagonista, ed è giusto
farla conoscere (anche
quando si pubblicano i
verbali dei pentiti di mafia,
nessuno pensa che siano oro
colato: ma sono
testimonianze dall’interno
della mafia e vanno
ascoltate). Se poi qualcuno si
sente diffamato, anziché
prendersela coi giornali o coi
pm che non c’entrano nulla,
può denunciare Ricucci per
calunnia o per diffamazione.
Discredito. Idanni alla reputa-

zione non dipendono dalle
intercettazioni, ma da cosa
dicono gl’intercettati. Se
vieni male in fotografia è
perché hai una brutta faccia,
non perché la macchina
complotta contro di te. Prodi
che rifiuta di incontrare
Ricucci («sono in giro, una
trottola, non ho tempo!») e
manda gli auguri di nozze fa
un’ottima figura. Berlusconi
che lo incontra, Letta e
Latorre che lo appoggiano al
telefono, molto meno.
Poteri forti. Sono sempre quel-
li degli altri. Craxi, che
beccava mazzette da tutto il
gotha della Confindustria, si
dipingeva come il loro
agnello sacrificale e li vedeva
dietro il pool Mani Pulite,
che naturalmente li mandò
tutti al fresco. Berlusconi, il
potere più forte d’Europa,
piange da quindici anni

perché i poteri forti ce
l’hanno con lui. Ora il pianto
greco si estende a una parte
della sinistra, che li vede
dietro la pubblicazione delle
telefonate e dei verbali dei
furbetti, dipinti ancor oggi
come vittime dei poteri forti
bloccati nel 2005 perché
disturbavano il «salotto
buono». Curiosa teoria, visto
che le scalate erano
spalleggiate da Bankitalia,
Forza Italia, Fininvest, Ds,
Lega Nord, pezzi di Udc e An,
senza dimenticare
Caltagirone, altro noto
potere debole.
Questione morale. Tutti, sal-
vo rare eccezioni, escludono
una nuova «questione
morale» perché «non c’è
nulla di penalmente
rilevante». Ma, se ci fosse,
sarebbe questione penale.
Quella morale è un po’ più

ampia: abbraccia le
interferenze indebite della
politica negli affari (e
viceversa), i conflitti
d’interessi e altre indecenze
non previste come reati.
«I partiti hanno occupato lo
Stato e tutte le istituzioni a
partire dal governo, gli enti
locali, gli enti di previdenza,
le aziende pubbliche, gli
istituti culturali, gli ospedali,
le università, la Rai tv, alcuni
grandi giornali. Per esempio
oggi c’è il pericolo che (...) il
Corriere della Sera cada in
mano di questo o quel partito
o di una sua corrente, ma noi
impediremo che un grande
organo di stampa faccia una
così brutta fine». Lo disse un
tal Enrico Berlinguer in
un’intervista a Eugenio
Scalfari sulla questione
morale. Era il 28 luglio 1981.
Chissà chi era, ‘sto Berlinguer.

La «Cosa rossa» unita c’è già
I partiti della sinistra «radicale» sono già d’accordo: su pensioni, alta velocità, base Usa di Vicenza

OGGI

Sono in sintonia le risposte dei capigruppo
dei quattro partiti che si richiamano

al comunismo, al socialismo, all’ambientalismoSINISTRA RADICALE
L’UNIFICAZIONE?

LE TRE QUESTIONI

ULIWOOD PARTY

Perché è stato l’ambasciatore Spogli a informare
i cittadini dell’inizio dei lavori della base?

Interrogazione urgente di Pci, Pdci, verdi, Sd

Applicare il programma dell’Unione abolendo lo
scalone. Certo bisogna attendere anche la consultazione
con i sindacati. Chiediamo un occhio di riguardo sui
giovani precari e sul reddito minimo di cittadinanza.

«Mi pare si sia aperto un metodo nuovo - afferma
Angelo Bonelli - che sta portando risultati. Un metodo
del genere è già in uso da molto tempo in Francia. I
sindaci avevano ragione: il tracciato era sbagliato».

Il metodo in questo caso non è stato apprezzato.
«Non possiamo apprendere dall’ambasciatore Spogli
la data fissata per l’inizio dei lavori per l’ampliamento
della base».

«Credo - afferma Manuela Palermi - che già siamo
abbastanza “portaerei” degli Usa. Farò di tutto perchè
quel raddoppio si eviti. Stiamo lavorando a
un’interpellanza urgente».

MARCO TRAVAGLIO

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

Il governo prima di prendere qualsiasi decisione è
obbligato a costruire una «conferenza nazionale sulle
servitù militari». Non escludiamo azioni di disobbedienza.
Senza la conferenza «non si muove foglia».

La legislazione italiana prevede la valutazione di
impatto ambientale. L’opera non è classificata come
opera di difesa nazionale, e non può quindi andare in
deroga. Su questo presenteremo un ricorso al Tar.
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«UN SEGRETARIO FORTE non indebolirà

il governo». Con queste parole Romano Pro-

di, parlando ieri per primo al comitato dei 45

del Partito democratico, ha dato il via libera

alla proposta di eleg-

gere il segretario del

Pd il 14 ottobre con

le primarie. «Le liste

per la costituente si collegheranno
a un candidato alla segreteria na-
zionale e il 14 ottobre chi andrà a
votareeleggerà il segretariodelpar-
tito democratico», ha detto Prodi
in conferenza stampa alla fine del-
la riunione. Prodi ha anche parla-
todiuna«largapossibilitàdiparte-
cipazionealle primarie», sottoline-
ando che per presentare una lista
in uno dei 475 collegi basteranno
100firme. Infineharimarcato ilca-
rattere «fortemente federale» del
Pd:«Il14ottobresarannoelettian-
che i segretari regionali, insieme a
quello nazionale». Dunque alla fi-
ne il Professore ha mutato la sua
opinione: all’inizio voleva un nu-
merodue,unafigurachenonsi so-
vrapponesse alla sua leadership.
Ma la pressione di chi chiedeva un
leader vero ha avuto la meglio: tra
questi Rutelli, Franceschini, Anna
Finocchiaro, Arturo Parisi. Il nodo
centrale, ha detto ai 45, «non è il

mio futuro politico personale», il
nodo si chiama «proprio partito
democratico». Dunque sì a un lea-
der forte, che non indebolirà l’ese-
cutivo perché «un governo serio
deve avere alle spalle un partito se-
rio». Dunque è improbabile che
Prodi correrà per la segreteria: «Lui
è il fondatore del partito e assume-
rà la presidenza dell’assemblea co-

stituente», hannospiegato i tre co-
ordinatori Soro, Barbi e Migliavac-
ca.
Decisamente perplesso Veltroni,
che ha avvertito i 45 dei rischi di
una contrapposizione secca tra
due candidati, uno dei Ds e uno
della Margherita: «Senza un vero
meticciatosarebbe lamortedelno-
stro progetto», ha spiegato. Anche

PieroFassinohamesso inguardia i
45: «Vi ricordo che il 30 maggio
avevamo preso una decisione di-
versa (che fosse l’assemblea a eleg-
gere il segretario, ndr). I problemi
che c’erano allora, a partire dal ri-
schiodinon indebolire il governo,
ci sono ancora». «Una soluzione
seria e ragionevole», commenta
Fassino al termine dell’assemblea.

E tuttavia sottolinea: «Legare le li-
ste dei delegati ai nomi dei candi-
dati consentirà a chi sarà eletto di
assicurare, insieme a Romano Pro-
di, una guida forte al partito». Per-
plessità anche da Rosy Bindi. «C’è
il rischio che la spinta costituente
si chiuda troppo presto per colpa
di accordi di potere e tra correnti».
Dunque le liste per la costituente

sarannocollegateobbligatoriamen-
te a un candidato alla segreteria: è
questo avverbio la novità della
giornata,vistochelabozzapresen-
tataad inizio riunionedai trecoor-
dinatori già prevedeva la possibili-
tà di un collegamento tra liste e
candidati leader.Etuttavia lanovi-
tà politicae forte: «Elezione diretta
del segretario», commenta Rutelli
all’uscita sorridendo. «Un segreta-
rio forte è una buona scelta», dice
ilpresidentedelSenatoMarini.En-
tusiasta Franceschini: «È una gior-
nata di svolta. Finalmente una sfi-
da pulita, trasparente e virtuosa
per la leadership». Anche tra i vel-
troniani, i più fermi con Goffredo
Bettini nel contrastare l’elezione
diretta del leader, prevale l’idea
che «oggi è chiaro che quella del
14 ottobre è la partita vera, non ci
sarà un secondo tempo. Adesso
ognuno si regolerà di conseguen-
za».
Dunque adesso i tre coordinatori
sarannochiamati adefinire idetta-
gli tecnici: innanzitutto sciogliere
il dilemma di cosa succederà se
nessunodeicandidatidovesse rag-
giungere il 50% dei voti. Per que-
sto servirà un supplemento di ri-
flessione.I delegati saranno 2400,
potranno partecipare al voto an-
che i 16enni e ogni cittadino, per
votare,dovràversare2euroesotto-
scrivere il manifesto del Pd. In
ognuno dei 475 collegio si elegge-
rà una media di 5 delegati: le liste
saranno bloccate, con una alter-
nanzatrauominiedonne. I candi-
dati alla segreteria dovranno pre-
sentarsi entro un meseprima dalla
scadenza del 14 ottobre.

Il passo indietro del Professore la-
scia di stucco Letizia De Torre.
«Non avevamo già deciso l’altra
volta?», chiede la sottosegretaria
inserita in quota Prodi tra i «45».
All’indomani delle Amministrati-
ve, in realtà, ilPresidentedelConsi-
glio eraapparso irremovibile.Due i
punti non trattabili con Ds e Mar-
gherita:premiere leaderdelPddeb-
bonocoincidere; l’Assembleacosti-
tuente potrà nominare «un coordi-
natore» o «uno speaker», ma non
un segretario politico «forte». Lo
schema di allora era il seguente:
Fassino e Rutelli da una parte, il
Professore dall’altra. Ieri pomerig-
gio, però, durante il secondo vertice
delComitato 14 ottobre, la scena è
cambiata. «Penso che il Pd debba
avere un segretario forte», ha spie-
gato il Professore, lasciando molti
ulivisti di stucco.
Prodi checambia ideaperchési tro-
va in minoranza? Le cose sono più
complicate, in realtà. E Rutelli, ie-
ri, lo ha spiegato. Senza nasconde-
re che anche lui - come Prodi - era
partito da un altro punto di vista.
Chiedendo già a fine maggio, co-
me Franceschini, che l’Assemblea
costituente del Pd venisse eletta a
luglio, dopo aver dato - prima -
l’impressionedivolermettere il pie-
de sul freno. «Oggi non ci sono né
vincitori né vinti - ha detto ieri il
leader della Margherita - Tutti sia-
mopartitidaposizionidiversee tut-
ti abbiamo cambiato parere ragio-
nando insieme». Il 14 ottobre,
quindi, colorocheandrannoavota-
re per l’Assemblea costituente del
Pd eleggeranno, di fatto, anche il
segretario del Partito democratico.
Attraverso il meccanismo delle «li-
ste collegate» che ricorda - per
esemplificare - quello degli ultimi
congressi della Quercia: chi vota
una mozione vota per il leader che
l’ha presentata. Il segretario del Pd

nonsaràvotatocon leprimariema
con qualcosa di molto simile e, al-
meno sulla carta, verrà scelto dagli
elettori dell’Ulivo tra diversi candi-
dati. Quanti saranno? Questo al
momentononèdatosaperlo. Il ruo-
lo di Prodi? «All’indomani del 14
ottobre convocherà l'assembleaco-
stituenteeneassumerà lapresiden-
za», chiarisceMaurizioMigliavac-
ca, uno dei tre coordinatori che
hanno messo insieme la proposta
di regole varata ieri pomeriggio.
«Segretario vero», quindi, per dirla
con il Professore di ieri. A sentire i
suoi collaboratori, Prodi avrebbe
rotto gli indugi, cambiando idea,
all’indomani della visita di Bush,
leggendo un editoriale di Scalfari.
«Continui a tenere e metta mano
finalmente agli effetti positivi del
suoprogrammadigoverno-esorta-

va il fondatore di«Repubblica» -
Lasciando, però al Pd la libertà di
nascere senza ipoteche. Neppure la
sua». «È esattamente quello che
penso...», commentò il premier,
leggendoquelpassaggiodell’artico-
lo, che lo riguardava direttamente.
In realtà, per dirla tutta, da tempo
Arturo Parisi e Salvatore Vassallo
insistevano perché il «Prof» lan-
ciasse la sfida ai partiti (Ds e Mar-
gherita) - che chiedevano un leader
veroediversoda lui - scendendodi-
rettamente incampo. In fondo, l’in-
tervento di tre settimane fa del Pre-
sidentedelConsiglioalTeatroQui-
rino di Roma, davanti a una pla-
teadiultraulivisti, lasciavapresagi-
re chiaramente lo sbocco di ieri. Se
le cose rimanessero come oggi - e
DseDl sipresentasseroalleprima-
rie con molti candidati, divisi e in
ordine sparso - a quel punto liste
«realmenteuliviste»sponsorizzate

da Prodi, collegate a un candidato
alla segreterianazionale (unadon-
na?) - appoggiato dal Professore -
potrebbeconsentirealpremierdi fa-
re bingo, tanto più se anche Wal-
ter Veltroni fosse della partita. Ma
Ds o Margherita - mescolandosi o
ciascuno per proprio conto - lasce-
rannoaParisi end co. ilmonopolio
della società civile? Difficile che si
realizzi una simile ipotesi. La real-
tàdell’oggi, insostanza,nonrimar-
rà immobile fino al 14 ottobre.
Lastradascelta,alla finedella riu-
nionedi ieri,noneraquella indica-
ta all’inizio e proposta da Miglia-
vacca per conto anche di Soro e
Barbi. «Voglio essere chiaro, vo-
glio un segretario vero che sia una
figura politica forte e autorevole»,
aveva introdotto Prodi. Poi la pa-
rola era passata a Migliavacca
che aveva esposto il regolamento
per le primarie. Regole che non

contenevano l’ipotesi «obbligato-
ria» di liste collegate al segretario.
L’esito del vertice, però, costringe-
rà i coordinatori a una nuova riu-
nionepermettereapunto ilmecca-
nismo elettorale per il 14 ottobre.
Il primo intervento è stato quello
diArturoParisi che si è schieratoa
favore del metodo «segretario elet-
todai cittadini».D’accordo Rutel-
li. Disaccordo netto, invece, di Ro-
siBindi. «Ci dividiamo in correnti
e sulle persone prima ancora di
mettere inpiedi il Partitodemocra-
tico», ha incalzato il ministro per
la famiglia. Che, poi, ha avuto un
battibecco con il coordinatore del-
la Margherita, Soro. È accaduto
quando Bindi ha messo in guar-
diadal rischiodi«capibastonepo-
litici» che mettono la mani sulla
formazione delle liste. «Rosi, non
usarequestaparola - è sbottatoSo-
ro - i capibastone li fa la ma-

fia...». «Vabbene Antonello, par-
liamo di capipenna, ma il concet-
to non cambia», ha replicato Bin-
di, perorando anche la causa delle
«liste con preferenze, come unico
modo per resistere ai condiziona-
menti dei gruppi interni ai parti-
ti». No, quindi, anche alla scelta
finale dei «45» di liste corte senza
preferenza.
A quelle di Bindi si sono aggiunte,
poi, anche le «perplessità» di Vel-
troni. «Attenzione, cerchiamo di
non far rientrare dalla finestra ciò
che abbiamo cacciato dalla porta,
cioè la dimensione confederale»,
ha esortato il sindaco di Roma. Se
venissero fuori candidature con-
trapposte - una dei Ds e una dei
Dl - in sostanza, «di fatto sarebbe
più difficile mescolarci tra noi».
Veltroni, però, ha espresso una se-
conda preoccupazione: quella di
«non indebolire il governo».Chia-

ra, però, la conclusione dell’inter-
vento. «Qualunque cosa decidia-
moio saròd’accordo -haesclama-
to - Ma io voglio esprimere qui le
mie perplessità in modo che non
ci siano fraintendimenti». Qual-
cuno, il ministro Fioroni ad esem-
pio, ha letto l’intervento di «Wal-
ter» come un’autocandidatura
esplicita. Veltroni in pista per il
14 ottobre? Pochi lo credono a
Santi Apostoli. Dove - però - si ra-
gionasugli scenari futuri. Sulle fu-
ture primarie per la premiership
che si svolgeranno in vista del
2011 e alle quali giungerebbe con
il vento in poppa un candidato
che riuscisse a incassare una mes-
se di consensi già il prossimo au-
tunno.Diversedaquelledi Veltro-
ni le posizioni di Errani, Domeni-
ci, Vittoria Franco e Anna Finoc-
chiaro. Tutti a insistere sul rischio
di un dualismo Ds-Dl, che verrà
«certamente» evitato mettendo in
campo «liste miste». «No alle li-
ste di partito, ma questo non pos-
siamo scriverlo nel regolamento -
ha affermato la capogruppo del-
l’UlivoalSenato - Ilproblemadob-
biamo risolverlo con la politica».
Marina Sereni, da parte sua, insi-
stevasullanecessitàdiandare«ol-
tre le regole». «Nel territorio chie-
donoche si dianovolti e strumenti
alPartitodemocratico - sottolinea-
va lavice capogruppodell’Ulivoal-
la Camera - Ed è anche per questo
che serve al più presto una figura
di riferimento, cioè un segretario.
Ma il nostropopolo nonchiede so-
lo una leadership, chiede anche la
politica. Per questo dobbiamo as-
sumerci anche la fatica di dare
una fisionomia anche culturale al
Pd». «Non guardiamo solo al 14
ottobre, perché da oggi ad allora il
Partito democratico deve fare già
delle scelte - incalzava Fassino -
Alle preoccupazioni di Veltroni
dobbiamorispondere con lapoliti-
ca».

MARINA SERENI La vicecapogruppo alla Camera: «Il segretario non indebolirà Prodi, anche se avranno ruoli distinti»

«Parliamo di politica, non solo di leader»

La scheda

Segretario Pd, una scelta di popolo
Il nome collegato alle liste per l’elezione della Costituente. Prodi: non indebolirà il governo

IL RETROSCENA Due settimane fa voleva uno speaker per il Pd, ora un segretario forte. Rosy si scontra con Soro: «Così rispuntano i capibastone». Walter: «Attenti ai vecchi schemi»

Il professore cambia idea. Ma non convince Bindi e Veltroni

«Abbiamo scelto una
strada non prima di ri-
schi, ma che si può go-
vernare». Marina Sere-
ni,vicecapogruppodel-
l’Ulivo alla Camera,
commentaconpruden-
zaledecisionidelcomi-
tato dei 45 sul leader del Pd.
Un leader eletto con le primarie?
«Abbiamo deciso di affidare ai candidati
per la costituente il compito di collegarsi
obbligatoriamente alle candidature a se-
gretario. Avevamo già deciso nella scorsa
riunione che l’assemblea costituente
avrebbe eletto il segretario. Il passo avanti
èduplice: c’è stata forteunità sull’ideache

il segretario sia una figura politica, forte e
autorevole. Il secondo passi avanti è nel
collegamento tra delegati e candidati-lea-
der, chedovranno presentaredelle piatta-
forme per dire che partito hanno in men-
te. Così le primarie saranno un appunta-
mentovero:nonci si limiteràaregistrare i
rapporti di forza all’interno del Pd».
Eppure c’è il rischio di una
competizione molto accesa e
personalizzata tra i leader.
«Ètroppoprestoperdirlo,ancoranonsap-
piamo quanti e quali saranno i candidati.
E tuttavia la gente che incontro ci chiede
sì un nuovo gruppo dirigente che superi
Ds e Margherita, dunque un segretario,
ma anche qualche certezza in più sul pro-

filo politico e culturale del Pd. Questo
non lo risolvono solo le regole, c’è biso-
gno della politica».
Pensa ci possa essere una
candidatura unitaria di Ds e
Margherita?
«Sarebbe auspicabile evitare una contrap-
posizione tra due liste dei vecchi partiti.
Per ottenere questo risultato servono sì le
regole, ma anche la volontà politica. Il
compito del comitato dei 45 non finisce
con le regole: resta la necessità di trovare
puntidi vista condivisi sui diritti civili, sul
lavoro, sull’economia. Guai se di qui a ot-
tobre ci rinchiudiamo a parlare solo di
candidati».
C’è rischio di indebolire il governo
Prodi con la scelta di un nuovo leader?
«Il segretario alla fine lo elegge la costi-

tuente,cheèsovrana, inparticolarenelca-
soincuinessunoraggiungail50%.Maan-
che se un candidato raggiungesse il 50%
sarebbe utile ricercare una maggioranza
più larga nell’assemblea...Prodi è stato
eletto dalle primarie dirette e poi dai citta-
dini;dunquesi trattadiduefontidi legitti-
mazione ben diverse. Il leader del Pd avrà
come primo obiettivo il successo del go-
verno, perché ne sarà l’azionista di mag-
gioranza,ancheseconilpremieravranno
ruolidiversi.Nonnegocheci sarannoele-
menti di distinzione, ma la scommessa
del Pd nasce anche per dare più vigore al-
l’azione di governo».
Ieri ha vinto la Margherita?
«Abbiamo scelto una strada intermedia
tra le posizioni iniziali, che considero
equilibrata».

Il sistema scelto per
l’elezione del segretario del
Partito democratico è un
misto tra il sistema
americano delle primarie
presidenziali e un tradizionale
congresso di partito italiano.
In America per arrivare alla
grande sfida di novembre,
occorre ottenere la
"nomination" di un partito in
virtù dei voti ottenuti nelle
primarie e nei caucus
(riunioni ristretta degli attivisti
locali». Le Usa possono
essere chiuse o aperte. Nelle
prime sono ammessi al voto
solamente gli elettori iscritti
nelle liste elettorali del partito
che le ha indette. Nelle
seconde possono votare
tutti. Stavolta non si voterà
con una scheda direttamente
il segretario, ma liste
collegate, come è successo
nel congresso Ds con le
mozioni.

OGGI

Sarà poi l’Assemblea costituente a dare
l’ultimo sì dopo il 14 ottobre. Rutelli, Franceschini

Finocchiaro e Parisi per questa soluzione

■ / Roma

PARTITO DEMOCRATICO
LE REGOLE

■ di Andrea Carugati / Roma

Ma non mancano i perplessi, da Fassino a Rosy Bindi
Il segretario Ds al comitato dei 45: «Vi ricordo che

il 30 maggio avevamo preso una decisione diversa»

L’INTERVISTA

Il modello Usa
(e un po’ d’Italia)

Romano Prodi, prima di partecipare alla riunione del comitato promotore per il Partito Democratico, ieri a Roma Foto di Tiziana Nicastro/Ansa

■ di Ninni Andriolo / Roma
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CORO A TRE VOCI Domani al presidente

Napolitano i tre della Cdl (senza Casini) diran-

no che il governo Prodi è illegittimo perché

«minoritario nel Paese», quindi se proprio

non si può votare su-

bito, il Capo dello Sta-

to lo sostituisca con

un «governo breve»

quel tanto che basta per fare la ri-
forma elettorale e poi andare a
elezioni anticipate. Un governo
«della sinistra» ma senza Prodi.
Berlusconi lascia che Bossi faccia
la voce grossa (nei comizi): «Al
Quirinale chiederemo le elezio-
ni», o che minacci marce (pada-
ne)suRoma.Ochela rossazzurra
Brambilla simuli: «A Napolitano
direi: Prodi vada via».
Ma, suo magrado, il leader di Fi
dovrà mediare tra l’irruenza po-
pulista del Senatur e la realistica
cauteladiGianfrancoFini. Ilqua-
le è in Israele a ripassare la parte
da ministro degli Esteri (non si sa
mai).Noncisaràtempoperunal-
trovertice,perchéFiniarrivaaRo-
ma domani alle cinque, un’ora
primadell’appuntamentoalCol-
le.Vale ildocumentouscito dalle
due ore di incontro con Bossi al
telefono a Palazzo Grazioli, che
escludeva la richiesta di elezioni
anticipate. Silvio sarà a Roma og-
gi ma ieri sera a Arcore potrebbe
avercenatoconl’Umberto,quin-
diGianfrancopotrebbeaveredel-
lesorprese.DaTelAviv ilportavo-
ce di An, Ronchi, ci scherza su:
«Orapensiamoagli israeliani,do-
manipenseremoaBossi».Eseur-
la? «peggio per lui».
Il richio dissonanze c’è, ma già la
Cdl vuole dare un’eco mediatica
all’incontroe annuncia una con-
ferenzastampaunitariaquando i
tre più uno caleranno dal Colle.
CosadirannoalpresidenteNapo-
litano? Il vicecoordinatore di FI,
FabrizioCicchitto,abbozza lasca-
letta: «Diremo che questo gover-
no ha vinto con un 50 per cento
scarso e dubbioso». Il leit motiv
suipresunti brogli. Secondo,pro-
segue Cicchitto, «che avevamo
proposto subito dopo il voto le
larghe intese, invece la sinistra
nelle istituzionihafattomanbas-
sa».Unpassaggio chepuòmette-
re «in imbarazzo» il Capo dello
Stato,è la filigrana.Terzo:«ilcon-
sensodelgovernoèdiminuitoco-

mehannodimostratoleammini-
strative». Ergo, Prodi «non può
governare». A Napolitano «mo-
streremo la gravità della situazio-
ne - compresi i veleni delle inter-
cettazioni e l’antipolitica impe-
rante - la tenga presente, visto
che non può sciogliere le Came-
re», conclude Cicchitto. Un eser-
cizio che Casini ritiene inutile

(oggi si riunisce il Consiglio na-
zionale Udc). Se sarà Napolitano
a dover «trovare la soluzione»,
Berlusconi pretende di dargli un
suggerimento: «Un governo di
breve durata che faccia la legge
elettorale, anche correggendo
questa,poi sivota», spiegaunfor-
zista vicino all’ex premier. Sulla
legge elettorale la Cdl potrebbe

anche convergere, certo non su
ungovernoistituzionale«chedu-
ra troppo, due o tre anni». Lo te-
me anche Antonio Di Pietro in
casodi caduta del governoProdi.
Per il leaderdell’Idvèmeglio«tor-
nareavotarecon unprogramma
condiviso». C’è, ma al ministro
non piace: «Io con i no global
non c'azzecco niente...».

IL CASO Dopo le giravolte di questi giorni non è ancora chiaro cosa andranno a dire i tre leader, che non possono neppure presentarsi come Cdl

La «curiosità» del Qurinale: ma ora cosa chiederanno?
Napolitano irritato? Più che al-
tro prova una grande "curiosità".
Non solo per ironico understate-
ment, è questo il termine che fil-
tra dal Quirinale per sintetizzare
lostatod'animodelpresidenteal-
la vigilia dell'incontro con la de-
stra. Che ha dapprima tuonato
per il voto anticipato. Poi ha riti-
rato la richiesta che sta a cuore a
Berlusconi, ma che non convince
né Casini, né Fini.
Poi -ancora -hacomunicato l'in-
tenzione di salire al Colle con
unanotadi tonoecontenutipiut-
tosto vaghi. E adesso torna a im-
bracciare l'armaspuntatadiuna
richiesta di elezioni anticipate
che alcune componenti della Ca-

sa della Libertà ritengono - esse
stesse - equivalente a un'inam-
missibile pretesa di golpe al co-
spetto di un governo che ha una
maggioranza.
Se Berlusconi, Fini e Bossi hanno
dato luogo in queste ore a tali e
tante stupefacenti contorsioni, e
si apprestano all'incontro con
Napolitano con il contorno di
tanto numerose e insistenti invo-
cazioni della "piazza", dal Quiri-
nale si osserva la situazione con
moltostupore,unitoallapreoccu-
pazione e alla consapevolezza
delle difficoltà del momento ri-
guardo allo stato dei rapporti tra
maggioranza e opposizione.
Sec'èunasededel confrontopoli-

tico - ammoniràprevedibilmente
Napolitano, dopo aver ascoltato
la delegazione - essa è il Parla-
mento, e certi appelli alla piazza
sono quanto meno inopportuni.
Ilpresidente ieripomeriggiohari-
cevuto Marini ed ha avuto una
lunga telefonata con Bertinotti:
con loro ha fatto il punto sull'
agenda parlamentare, e in parti-

colare s'è informato sugli intoppi
ai provvedimenti sulla giustizia,
e sulla sicurezza sul lavoro. Vor-
rebbe che, uscendo dalla propa-
ganda, l'incontroservisseaparla-
re delle cose da fare e degli esiti
concreti del confronto parlamen-
tare.
Del resto, sin dal momento della
composizione della delegazione
cheha richiesto l'incontro, idiret-
ti interessati hanno finora evita-
todi citare lasigladellaCdl, e cir-
coscritto giocoforza la richiesta
di incontro a un ambito più ri-
stretto. Si trattava e si tratta,
cioè, esplicitamente di un'inizia-
tiva che scaturisce da un incon-
tro tra Berlusconi e Fini e da una
telefonata a Bossi, come è preci-
sato nel comunicato che qualche

giorno fa ha dato notizia dell'in-
contro.
Anche se la richiesta del voto an-
ticipatovenisse,dunque,avanza-
ta a semplice titolo di ipotesi di
scenario, bisognerebbe capire chi
precisamente la formula, e in
qualemodo,equantinell'opposi-
zione la considerino realmente
percorribile.
E anche ammesso che tutta l'op-
posizione coltivi questa ipotesi, è
noto come Napolitano abbia
sempre fatto appello al senso di
responsabilità di tutti - maggio-
ranzaeopposizione -nei confron-
ti delle istituzioni.
È accaduto già nel febbraio scor-
so, quando Prodi si presentò di-
missionario sul Colle dopo aver
perso per due voti la maggioran-

za sulla politica estera in Senato.
A conclusione delle consultazio-
ni, nel rinviare Prodi alle Came-
re,Napolitanoaveva fatto il pun-
to sulle proposte - anche in quell'
occasionedivaricate - cheveniva-
no avanzate dall'opposizione.
Anche inquel caso erano emerse,
anzi, due opposizioni. Ma né «le
ipotesi legittime e motivate»di
un governo di larghe intese, né la
richiesta di voto anticipato pote-
vano essere accolte - affermò in
quella occasione il presidente -
nonsoloperchénonerano«suffi-
cientemente condivise», ma per-
ché - nel caso del voto anticipato
- una «costante prassi istituzio-
nale» e la mancata riforma elet-
torale imponevanodinontronca-
re la legislatura.

Scoppiati di fatto

«Questo governo non è legittimo»
La Cdl senza Udc sale al Colle per spararle grosse. Bossi: elezioni. Ma Fini starà zitto...

Cosa possono chiedere
Berlusconi, Fini e Bossi
al capo dello Stato? Il
professor Augusto Bar-
bera, costituzionalista
ed esperto di sistemi
elettorali, la pensa così:
«Non le elezioni, non
unnuovogoverno.Peròunrapportodi-
versotramaggioranzaeopposizionesì».
Il che, dice, farebbe bene al Paese. Pur-
troppononèquesta l’aria:«Vogliospera-
re che l’iniziativa non sia solo un gesto
propagandistico».
Chiariamo il punto, professore: si
può salire al Quirinale e chiedere
le elezioni?
«Dal punto di vista costituzionale è una
richiesta priva di senso. Per il semplice
fatto che il presidente della Repubblica
puòsciogliere leCameresoloconlacon-

trofirma del presidente del Consiglio».
E Prodi non sembra
consenziente...
«Appunto.Naturalmentecheilcapodel-
lo Stato riceva leader dell’opposizione è
naturale, fa parte dei suoi doveri di arbi-
trodelbuonfunzionamentodelle istitu-
zioni, ma la richiesta di ricorso anticipa-
to alle urne è infondata. Anzi andrebbe
spiegato esattamente in cosa consiste lo
scioglimento delle Camere... ».
Spieghi.
«Come detto lo scioglimento richiede
un atto del capo dello Stato che va con-
trofirmato. Sul punto ci sono state due
interpretazioni.Unasecondocuiè ilpre-
sidente del Consiglio che fa la proposta
decisiva e il capo dello Stato l’approva
come atto dovuto. L’altra interpretazio-
ne, che è prevalente, dice che lo sciogli-
mento è un atto “duumvirale” che ri-

chiede il concorso del capo dello Stato e
l’assenso del presidente del Consiglio. Il
chevuoldirecheinognicaso ilcapodel-
lo Stato non potrà mai sciogliere se il ca-
po del governo non è d’accordo».
Però un nuovo governo possono
chiederlo.
«Un nuovo governo? Solo se quello che
c’è non ha più la maggioranza».
Ma allora cosa possono
chiedere?
«Ci sono due letture per un’iniziativa
delgenere. Una èquella di un gesto pro-
pagandistico. Ma voglio escluderla, per-
ché utilizzare il capo dello Stato per
un’operazionedelgenere,èundannoal-
le istituzioni.Lasecondaèchepotrebbe-
ro chiedere, viste le difficoltà e i numeri
del Senato, che vi sia un rapporto diver-
so tra maggioranza e opposizione. Mi
spiego.Ci sonoduetipidiattidell’attivi-
tà parlamentare. Uno attiene all’indiriz-
zo strettamente politico: penso alla Fi-

nanziaria, alle liberalizzazioni. L’altro ri-
guarda leggi ordinamentali che vanno
al di là del programma stretto del gover-
no: ad esempio la riforma della Rai, del-
l’ordinamento giudiziario, la legge elet-
torale. È possibile pensare a una sorta di
tregua tra maggioranza e opposizione,
percui sipermetteallaprimadiapprova-
re iprovvedimentidi indirizzopoliticoe
invececi siaun rapporto più ampio edi-
steso sulle leggi ordinamentali. Questo
sarebbe utile alla vita del Parlamento».
E questo è quello che il capo
dello stato ha sempre auspicato.
«Sì,maquicisonoduesoggetticheside-
vono accordare. Il centrodestra deve
pensare a un’opposizione diversa, la
maggioranzadeveesseredavveropiùdi-
sponibile. In questo caso il capo dello
stato potrebbe anche esercitare la sua
“moral suasion” nei confronti di en-
trambi gli schieramenti».
Auspicabile, ma non sembra

l’aria.
«Addirittura hanno protestato quando
il capo dello Stato ha fatto presente che
c’eraunproblemasull’ordinamentogiu-
diziario».
La Lega vuole raccogliere le firme
contro il governo Prodi...
«Legittimo,manonvadanoaraccontar-
lo a Napolitano».
In un bipolarismo sano cosa
avverrebbe di fronte a numeri
così risicati?
«L’opposizione non dovrebbe ostacola-
reconognimezzo lescelte politichedel-
la maggioranza, dovrebbe pretendere
un’attività parlamentare più aperta».
Se cadesse Prodi, avrebbe senso
il governo istituzionale di cui
tanto si parla?
«IgoverniDinieCiampi inqualchemo-
do lo erano. Il governo istituzionale in
fondo sarebbe una variante del governo
tecnico. Ma non so quanto auspicabi-

le».
La cosa più logica sarebbe una
prosecuzione naturale del
governo in carica?
«Sì, ma con un colpo d’ali. A volte sem-
braunodiqueigovernidorotei immobi-
li. Invece non è così: i governi democri-
stiani si riproponevano di non fare nul-
la. Questo un programma ce l’ha, e non
è in condizioni di star fermo: deve fare».
Molte difficoltà dipendono dalla
legge elettorale. Il referendum
che ruolo giocherà?
«Mi pare difficile che questo parlamen-
toriescaadapprovarealargamaggioran-
za una legge elettorale. Il referendum
non è in alternativa alla legge, che può
interveniresiaprima,siadopolaconsul-
tazione».
Ma dopo il parlamento sarà
obbligato a seguire le indicazioni
del voto.
«Si dice così, ma non è così».

AUGUSTO BARBERA Il costituzionalista: il governo ha la maggioranza. Il capo dello Stato può convocare nuove elezioni solo con l’accordo del premier...

«Sciogliere le Camere ora? Una richiesta senza senso»

In questi giorni quotidiani e periodici, hanno riportato la notizia che
il leader di Alleanza Nazionale Gianfranco Fini si sta separando
dalla moglie Daniela Di Sotto. Dopo molti anni di matrimonio e con
una figlia grande. I giornali lo hanno fatto con grande civiltà, come è
giusto, e con la discrezione che ci vuole nel momento in cui si tratta
un argomento come questo. Ma è d'altronde inevitabile che un
leader politico, un uomo pubblico, non possa tenere riservata una
separazione dalla moglie. Al punto che non si tratta di un gossip, o
di un chiacchiericcio, ma sono stati proprio Gianfranco Fini e la
moglie, ad autorizzare il comune avvocato (e amico) Giulia
Bongiorno, a confermare la notizia. Senza altro di più ovviamente.
Massimo rispetto per una vicenda che comunque sia è dolorosa e
massimo rispetto della privacy del leader di An in questo caso.
Ma sul versante politico, la separazione di Fini, si aggiunge a una
lista di separazioni e di divorzi che ha interessato altri leader dello
schieramento di centro destra. Silvio Berlusconi è divorziato dalla
prima moglie, e poi risposato con Veronica Lario. Lo stesso vale per il
leader Udc Pier Ferdinando Casini, che è separato e convive con
Azzurra Caltagirone, divorziato e risposato è anche Umberto Bossi.
Anche nel centro sinistra sono molti quelli che vivono "di fatto", che
sono a un secondo matrimonio, o sono divorziati. Solo che le
battaglie sull'integrità della famiglia sono tutte del centro destra. Ed
è da lì che vengono gli strali maggiori contro chi vorrebbe delle
legislazioni più giuste e più moderne.
Forse partendo anche da questa notizia, dalla separazione di
Gianfranco Fini, si dovrebbe approfittare a destra per riflettere un po'
di più sulle posizioni che ha tenuto lo schieramento di opposizione
fino ad oggi. E capire che certe battaglie ipocritamente tradizionaliste
sono superate, antiche e persino fuori luogo. Problemi di questo tipo,
e non è certo una novità, sono trasversali. Riguardano tutti. Una
maggiore apertura mentale, e un po' di demagogia in meno,
evitando di mettere i vessilli sui vari Family Day, farebbe bene anche
a destra. E sarebbe un indice di civiltà e di realismo per questo paese.
 Roberto Cotroneo

IL CORSIVO

OGGI

Il vicecoordinatore di Forza Italia non ha dubbi:
«Prodi non può governare, questo

esecutivo sta in piedi con un 50% scarso...»LO SCONTRO ISTITUZIONALE
LA CDL

■ di Vincenzo Vasile / Roma

■ di Natalia Lombardo / Roma

■ di Bruno Miserendino / Roma

L’INTERVISTA

Antonio Di Pietro teme la nascita di un esecutivo
istituzionale. «Meglio tornare a votare con un

programma, io con i no global non c’azzecco...»

Già in occasione della
crisi Napolitano aveva
fatto presente la
impraticabilità della
richiesta di elezioni

Il leader di Forza Italia Silvio Berlusconi, tra il leader della Lega Umberto Bossi e il presidente di An Gianfranco Fini Foto di Giulia Muir/Ansa
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SI SONO sfracellati sugli eleganti sampietrini

di piazzetta San Girolamo, a Ischia Porto, pre-

cipitando da almeno dieci metri d’altezza.

Travolti da un cornicione lungo 40 metri che

si è sbriciolato all’im-

provviso, abbatten-

dosi sull’impalcatura

metallica che li sor-

reggeva. Un volo senza scampo,
sotto gli occhi atterriti di decine di
turisti.Marin Ghiorghita, 54 anni,
è morto sul colpo. Ionel Balam, di
45, è spirato durante il trasporto
all'ospedale «Rizzoli» di Lacco
Ameno. Un terzo operaio, Ionita
Dumitru,56anni, è inprognosi ri-
servata. Ha entrambe le gambe
spezzate, ma non corre immedia-
to pericolo di vita. È accaduto ieri
pomeriggio, intorno alle 14. I tre
edili, di nazionalità rumena, era-
no impegnati nei lavori di ristrut-
turazione di uno dei più antichi e
prestigiosi alberghi dell'isola ver-
de, l'hotel Giusto, chiuso da tem-
po e rilevato quattro anni fa dal
gruppo che fa capo all'ex senatore
di Forza Italia Salvatore Lauro, ar-
matore con il pallino della politi-

ca. L'impalcatura di tubi Innocen-
ti ha ceduto di schianto quando il
cornicione dello stabile, destinato
a diventare nelle intenzioni dei
nuoviproprietari un lussuoso resi-
denceper ilqualeeragià statoscel-
to il nome, «Corte degli Aragone-
si», si è staccatoperblocchidicirca
un metro ciascuno. Ghiorghita,
Balam e Dumitru lavoravano per
contodella ditta di costruzioni Te-
cres srl, consede in viaMargutta, a
Roma.MalaTecresavevaricevuto
in subappalto la commessa da
un’altra impresaediledellaCapita-
le, la Mgm. Il pm della procura di
Napoli Carrano, che ha aperto un'
inchiestasull'ipotesidi reatodidu- plice omicidio colposo, ha posto

sotto sequestro il cantiere, convo-
cando immediatamente i respon-
sabilidelledue imprese. Iprimi ac-
certamenti serviranno a chiarire
se i tre operai erano regolarmente
inquadrati e se sul cantiere erano
rispettate le norme di sicurezza.
Carrano, probabilmente, sentirà
anche Ciro Crescentini, dirigente
della Fillea Cgil di Napoli, che ha
messo insieme un corposo dossier

sulla scarsa sicurezza nei cantieri
dell’isola. «Denunciamo da tem-
po l'urgenza di interventi e con-
trolli a tappeto a Ischia da parte
dell'Asledell'ispettoratoprovincia-
le del lavoro. Da mesi stiamo se-
gnalandoagliorganismidivigilan-
za, anche con documentazioni e
prove fotografiche, lo sfruttamen-
to e le violazioni delle leggi sul la-
voro nei cantieri edili di Napoli e
provincia.Magliorganidivigilan-

zahannofattoorecchidamercan-
te», denuncia il sindacalista, che
domani consegnerà ad un altro
pm della procura di Napoli, Liana
Esposito, i risultatidellasua indagi-
ne sul campo.
Ma la mattanza non si ferma. A
IsolaCapoRizzuto, in provinciadi
Crotone, Carmine Poerio è morto
folgorato da una scarica elettrica
mentrelavorava inuncantiereedi-
le.

Crolla l’impalcatura,dueoperaiuccisi
Ischia: Marin e Ionel stavano ristrutturando un albergo di lusso, travolti da 40 metri di cornicione

Lavoravano in subappalto, aperta un’inchiesta. A Capo Rizzuto un’altra morte in un cantiere

La Fillea-Cgil:
da molto denunciamo
la necessità di controlli
a tappeto, ma si fanno
orecchie da mercante

Un vigile del Fuoco mentre lavora tra i resti dell'impalcatura crollata ieri Foto Ansa

Controllo degli estratti conto, pensioni, 
disoccupazione, malattia, maternità, 730, Red, ISEE, 
diritti contrattuali, informazioni sul mondo del lavoro:
è facile, basta rivolgersi alle Camere del Lavoro della Cgil per 
ottenere i servizi del Patronato Inca, del CAAF, dell’Ufficio Vertenze
Legali, dello Sportello Orientamento Lavoro.

Per decidere cosa fare del proprio TFR
É possibile richiedere la Guida del Sistema Servizi 
alle Camere del Lavoro della Cgil.

Offerte ricreative, culturali, prodotti assicurativi 
e bancari particolarmente vantaggiosi: per conoscerli 
gli iscritti alla Cgil possono richiedere la CARTA DEI SERVIZI 
alle Camere del Lavoro.

Ogni anno 12 milioni di persone si rivolgono al Sistema Servizi della CGIL 
Per non perdere tempo chiedere gli indirizzi al numero verde 848-854388

o su internet digitando www.sistemaservizicgil.it

■ Il processo sul rapimento di
Abu Omar si ferma fino al 24 otto-
bre in attesa della decisione della
Corte Costituzionale sul segreto di
Stato, ma intanto l’ex imam di via-
le Jenner accusa con un memoria-
le: «L’Egitto non voleva creare pro-
blemia Berlusconi».
Lafraseècontenutanelmemoriale
dello stesso Abu Omar, depositato
agli atti nel processo, in cui l’ex
imamricordadiaver letto,durante
uninterrogatorioalCairo,undocu-
mentonelqualeglivenivagaranti-
ta la scarcerazione in cambio del
suosilenzioassoluto«pernonmet-
tere in imbarazzo il governo italia-
no.Nelmaggio2004vennitraspor-
tato in uno degli uffici più impor-
tanti delle forze di sicurezza egizia-
ne con le mani e i piedi legati. In
quell’occasione, riusciì a leggere in
un documento scritto al computer
conladicitura“topsecret”, firmata
dall'assistente del ministro dell’in-
terno egiziano, che si provvedeva
almiorilascioconlacondizioneas-
soluta di non parlare assolutamen-
te sia del rapimento in Italia, che
delcarcere,chedelletortureinEgit-

to,per non mettere in imbarazzo il
governo italiano, allora presieduto
daSilvio Berlusconi».
IlgiudiceOscarMagi ieri,motivan-
do la scelta di sospendere il proces-
so, ha spiegato di «ritenere dovero-
so,sussistendoneipresuppostinor-
mativi e fattuali, accedere alla ri-
chiestadi sospensione delpresente
giudizio formulato dalla difesa Pol-
lari ritenendo che al momento
non sia opportuno dare inizio all'
istruttoriadibattimentaleinunpro-
cedimento la cui permanenza e le-
gittimità procedurale sono sotto il
giudiziodialtrosupremocollegio».
Ilgiudicehaancheauspicatochela
CorteCostituzionaledecidaintem-
pi ragionevoli sul conflitto di attri-
buzione sollevato dal Governo.
Ferdinando Pomarici, titolare del
caso assieme ad Armando Spataro,
hadefinito«impeccabiledalpunto
divistatecnico-giuridico,masareb-
be illegittimo un sistema che per-
mette di sospendere a tempo inde-
terminatounprocesso in relazione
ai conflitti di attribuzione tra pote-
ri».
 gi.ca.

PROCESSO RINVIATO

Abu Omar: l’Egitto non voleva
creare problemi a Berlusconi

■ di Massimiliano Amato / Napoli

IN ITALIA
Erano tutti di nazionalità
rumena. Un terzo operaio
ha le gambe fratturate
ma non è in pericolo di vita
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DECINE di perquisizioni nella notte, case e

uffici di politici come Nicola Adamo, Ds e vi-

cepresidente della Giunta regionale calabre-

se; Mario Pirillo, assessore, ex Margherita

ora nel Pdm (il partiti-

no del governatore

Agazio Loiero); Gian-

franco Luzzo, ex as-

sessore regionale alla sanità col
centrodestra; Antonio Acri, Ds
e presidente della Commissio-
ne regionale antimafia. E poi il
generale Paolo Poletti, Capo di
Stato maggiore delle Fiamme
Gialle: la sua casa e il suo ufficio
sonostati perquisiti nella notte.
Così lecaseegliufficididirigen-
ti della Regione, imprenditori,
uomini d’affari come Franco
Bonferroni, ex deputato Dc e
consigliere d’amministrazione
di Finmeccanica, e finanche
agenti segreti, come Massimo
Stellato, capocentro del Sismi a
Padova, e Brunella Bruno, del
Cesis.Granregistadiquestocir-
co Barnum delle tangenti e de-
gli affari Antonio Saladino, una
volta veterinario in una Asl, poi
imprenditore e soprattutto
gran tessitore di rapporti politi-
ci.Con chi? Con tutti è la rispo-
stadellasupertestechefadaper-
no all’inchiesta di de Magistris.
«Saladino-metteaverbale -a li-
vello nazionale aveva rapporti
con... ». E giù un elenco stermi-
nato nel quale ci sono: l’ex mi-
nistro Pisanu (Fi), Lorenzo Cesa
(Udc), Maurizio Gasparri e
GianniAlemanno(An),France-
sco Rutelli, Clemente Mastella;
i governatori Soru, Bassolino,
Formigoni, Totò Cuffaro; parla-
mentari come Amendola, Buo-
nfiglio, Minniti, Tassone, Dini
e... «il professor Rossi, pugliese,
persona vicina al ministro degli
Esteri D’Alema». Tirato il fiato,
la superteste (negli atti il nome
è“omissato”»permotividi sicu-
rezza), racconta il sistema di af-
fari di Saladino, numero uno
della Compagnia delle opere in
tutto il Sud Italia. L’uomo che
daveterinariosi trasformòin in-
dustriale - ramocaramellegom-
mose - e poi in gran tessitore di
rapportipolitici.«Finora ilmeri-
dionale non è partito mai da
una visione positiva, si è sem-
pre lamentato, è capace solo di
ciò», è il suo Vangelo.
Parla la gola profonda (una del-
le sue più strette collaboratrici)
e racconta la «impressionante
rete di rapporti» di Saladino,
che aveva in «Giorgio Vittadini
il suo punto di riferimento nel-
la Compagnia delle opere». Co-
struiscesocietànelcampodel la-
voro interinale, si allea con im-
prenditoridel settore telecomu-
nicazioni,mette ilnasonelbusi-
nessdeirifiuti.Così«il suopote-
re si rafforzava strategicamente:
attraversoleassunzionidiperso-
nale». Invitava tutti, politici,
magistrati,appartenentialle for-
ze dell’ordine a «segnalare no-
mi», il tutto «in modo tale da
creareunaretedipotereedipro-
tezione».Ungiocosemplice:Sa-
ladinocostruivasocietà,altride-
finivano commesse e appalti su

misura, lui assumeva le persone
segnalate, il giro d’affari si allar-
gava. Aveva rapporti con tutti,
il ciellino. Con l’ex Presidente
della Giunta di centrodestra,
Giuseppe Chiaravallotti, e con
Nicola Adamo, il numero due
della giunta di centrosinistra.
Nella società Gecom, ad esem-
pio, «sono soci la moglie e il ge-
nerodell’exassessorealla sanità
(tessera di Fi, oggi nell’Italia di
Mezzo, ndr) Luzzo». 490 perso-
ne vengono assunte in uno dei
consorzi. Chi li segnala, chiede
il pm alla teste? «Pino Gentile
(consigliere regionale di Forza
Italia) e Nicola Adamo (Ds)».

Con quest’ultimo il rapporto si
«consolida» «dopo l’incontro
imprenditoriale tra Saladino e
EnzaBrunoBossio(manager in-
formatico e moglie di Adamo,
ndr)». L’obiettivo - e in quel pe-
riodo la giunta è di centro de-
stra - è «far nascere il consorzio
Clic», che si occupa di informa-
tica.
Mainqueimesi ilvento inCala-
bria cambia, soffia a sinistra. E
allora il perspicace Saladino
pensa a come non rovinare gli
affari e propone a Sergio Abra-
mo (ex sindaco di Catanzaro e
candidato contro Loiero nelle
elezioni del 2005, ndr) di entra-
renelbusiness. «Si trattava - rac-
conta l’ex collaboratrice - di ca-
nalizzare le somme assai ingen-
tiprovenientidall’unioneeuro-
pea nel settore informatico». Si
muovono tutti, in quei mesi di
febbrile attività, tutto all’ombra
di quello che la teste chiama «il
comitato di affari di San Mari-
no». Una loggia segreta? Pare di
sì. «Si tratta di persone che han-

no una forte influenza a livello
nazionale nei settori economi-
ci, della finanza, dell’imprendi-
toria, delle istituzioni». Che go-
deva, sempre nel racconto della
golaprfonda, di forti protezioni
istituzionali. «Saladino teneva
molto a queste cose, attraverso
assunzioni di persone segnalate
dai carabinieri, da Finanzieri
(ad esempio la moglie di tale...
che lavora presso la procura di
Catanzaro,cuginodiprimogra-
do di... omissis), da Prefetti, da
magistrati (omissis), questori.
NadiaDiDonnapuòriferireper-
chécurava tali relazioni con alti
ufficiali della Guardia di Finan-
za, in particolare il generale Po-
letti e con appartenenti ai servi-
zisegreti, inparticolaretaleMas-
simo Stellato».
«Why Not», si chiamava la so-
cietà principe di Saladino e con
lo stesso nome de Magistris ha
battezzato la sua inchiesta. Per-
ché no. «A Saladino - rivela un
altroteste-noninteressavacrea-
re lavoro e fare impresa, ma
semplicementefareaffari.Vole-
va il potere per il potere». «Don
Giussani», rivela un’altra teste,
«a quest’ora si starà rivoltando
nella tomba».
È il comitato d’affari che si sta
mangiando la Calabria intera.
DeMagistrisneèconvinto. Ica-
labresi, ha detto l’altro giorno il
prefetto De Sena, hanno perso
finanche il diritto alla speranza.

Ecco alcuni stalci del decreto di
perquisizione del pm de Magi-
stris

Mazzette chieste a tutto lo
staff
Daniela Marsili è la moglie del gip
del Tribunale di Cosenza Giusep-
pe Greco (il magistrato che emise
l’ordinanzadi custodia cautelare a
carico del capogruppo Ds in consi-
glio regionale Franco Pacenza) e in
passato ha lavorato nella segrete-
ria del consigliere regionale dei Ds
Antonio Acri. Questa è la deposi-
zione rilasciata il 22 gennaio scor-
so. «Una parte della retribuzione
non viene incassata dai lavoratori,
madeveessereconsegnataaiconsi-
glieri regionali ed agli assessori re-
gionali. Questa è una imposizione
dalla quale non si può prescindere
se si vuole lavorare. Da quanto mi
risulta, quasi tutti sono costretti a
pagare queste somme che vengono
decurtate dal lavoro espletato. (...)
Perquantomiriguardadovevocon-
segnare ad Acri circa il 15% della
busta paga. So che tra quelli che
pretendono le somme più cospicue
visono l’assessore regionaleMiche-
langelo Tripodi e il vice-presidente
della giunta regionale Adamo, il
quale ha anche il conto corrente
co-intestato con i suoi collaborato-
ri».
Al sostituto procuratore de Magi-
stris la Marsili racconta di essere
stata costretta alledimissioni dopo
che il marito, Giuseppe Greco, di-
spose l’ordinanza di custodia cau-
telare nei confronti di Pacenza.
«Pochi giorni dopo che mio marito
avesseemesso l’ordinanzadicusto-
dia cautelare sono stata costretta a
rassegnare le dimissioni al consi-
gliere regionale Antonio Acri. (...)
Sin dopo l’emissione dell’ordinan-
za custodiale hanno cominciato a
segnalarmi, dallo staff dì Acri, che
quest’ultimo aveva subito pressio-
nipolitichedal suopartitoaffinchè
fossi allontanatadalla sua segrete-
ria. In particolare, è stato il princi-
pale collaboratore di Acri, tale Ge-
rardo Carnevale, ex presidente del
consiglio comunale di Paola, che

mi disse in più occasioni che dove-
vo dimettermi. Mi disse, anche,
che se non mi fossi dimessa avreb-
berodanneggiatomiomaritoattra-
verso artcoli di stampa; in partico-
lare, poi,mi indussi a rassegnare le
dimissioni, contro la mia volontà,
in quanto mi disse Carnevale che
se non me ne andavo subito il con-
sigliere regionale avrebbe licenzia-
to tutti i miei colleghi, in pratica
l’intero staff. Era un modo per in-
durmi a cedere, in quanto sapeva-
no che non potevo tollerare che per
colpire me avrebbero potuto
“pagare” anche altre persone».
La Marsili racconta anche di aver
subito altre ritorsioni nell’ambito
di un progetto di lavoro sui parchi
eolici. «Stavo già lavorando a que-
sti progetti, quando martedì scorso
mi ha chiamato Mercusrio, con il
quale avevo instaurato un rappor-
to molto buono e confidenziale, il
quale mi ha detto che il rappresen-
tante della sovrintendenza, non-
chédirettoredei musei diCrotone e
Lamezia, l’archeologoRobertoSpa-
dea, gli aveva riferito che se voleva-
no realizzare i parchi eolici in Cro-
toneeCatanzaro(edottenerequin-
di le relative autorizzazioni) dove-
vano togliere me, in quanto perso-
na non gradita, e mettere persone
di loro fiducia».

L’amico generale Poletti e il li-
bro presentato da Casini
Al telefono il 26 febbraio del 2006
parlano Antonio Saladino (A) e
GiuseppeGalati (P),ai tempisotto-
segretario alle Attività Produttive,
dell’Udc. Galati racconta di aver
parlato per alcuni affari con Paolo
Poletti,generaledellaGuardiadi fi-
nanza, attuale capo di Stato Mag-

giore delle Fiamme Gialle.
A: «Pinuccio, ora ho visto...»
P: «Tonino caro... »
A: «Oraho visto la tua cosa, la tua
messaggeria. Dove sei tu? Dove sei
tu? Sei a Lamezia?»
P: «Sono, no sono a Roma».
A:«Losaidi cosadovremmoparla-
re?»
P: «Domani presento il mio libro
che me lo presenta Casini, più il
Presidente della Confturismo. Ti
volevodire (...) l’altro, giorno ho vi-
sto il Generale Paolo Poletti, credo
per la stessa cosa che dici tu».
A:«Bravo. Glielohai detto, chiaro,
chiaro, che non si mettessero a gio-
care?»
P: «No questo no. Mi ha chiamato
lui perché c’è da fare una modifica
a quel contratto».
A: «E cosa ti ha detto?».
P: «Gli ho detto Paolo quella cosa,
è una cosa tecnica per me. Sai trovi
qualche collega tuo che certe volte
non è... Hanno avuto problemi gli
uffici e siamo riusciti a farla al

C.I.P.E a questa cifra».

«Il problema» Luzzo e gli ami-
ci degli amici
Nella stessa conversazione i due
affrontano«il temaLuzzo»,exas-
sessore alla Sanità della Regione.
Uno che, secondo i due, sta facen-
do l’inaffidabile e non lavora con
gli amici.
A:«GianfrancoLuzzo, il temaè».
P: «Si».
A: «È venuto da me a farmi tutto
un ragionamento e gli ho detto
guarda, tu hai sbagliato tutto. Pe-
rò, dato che io sono amico di Pino
e tu sei amico anche amico mio.
Io sono disponibile a sedermi e a
fare un ragionamento con te, però
Gianfranco tu hai sbagliato tutto,
e la devi smettere di risultare inaf-
fidabile,perché tucongli amici sei
stato inaffidabile. Allora dico: tu
non devi fare più cazzate, devi se-
derti congliamici che tihannovo-
luto sempre bene e lavorare con
chi ti ha voluto bene».

La promessa di lavoro e il po-
sto alla Regione
Ma Saladino, secondo i magistra-
ti, sarebbe così potenta da riuscire
persino a far assumere persone in
Regione. Lo dimostrerebbe una
conversazine con una tal
“Rossella” alla quale è scaduto il
contratto di lavoro.
A:«AllorahoparlatoconTomma-
soLoiero,glihodettocomepossia-
motrovare la soluzioneper laque-
stione tua. Però chiaramente ci
vorrà un mesetto per ripartire, ca-
pito?».
R: «E cosa sarebbe la proposta?».
A: «E niente dobbiamo trovare un
progettino di un assessorato il pri-
mo che possiamo trovare dove
metterti sopra a lavorare hai capi-
to?. (...) Lui ha presoa cuore la co-
sa, devo dire la verità ecco onesta-
mente insomma l’ha presa a cuo-
re hai capito?».
R: «Dottor Saladino, io vi adoro
veramente. Io vi adoro, non avete
idea, ma perché sono stata vera-
mentemale,male,male edhopre-
gato tantissimo, io non so vera-

mente come ringraziarvi».

Saladino e gli «amici» di Alle-
anza Nazionale
A: «Glielo dico, si! Io adesso non è
che me ne occupo più, che adesso
c'è Giancarlo nella C.D.O., ma
con me questi non ci parleranno
maipiù!Perme puòpurediventare
Presidente dell'O.N.U... Gianni
Alemanno! Ma guarda, che non si
fa vivo proprio, cioè io mi meravi-
glio di Gasparri, è dieci volte me-
glio!PoiancheSarra tidicoSarra, è
rimasto male Sarra, perché sapeva
delle cose».

«Il mio gruppo fattura 100 mi-

lioni»
Così parla Saladino con un «alto
prelato». Al telefono, precisa il pm
de Magistris. «No poi io gli volevo
dire una cosa, finale poi gliel’ho
dettoalgiornalista.Glihodetto ra-
gazzi che io ho fatto un gruppo che
fattura cento milioni di euro
(100.000,000 euro) e... e non è
mioilgruppo,enonèmio». Ilpatri-
monio personale, sembrerebbe, al-
menodalla seguente telefonataab-
bastanza consistente.
VoceFemminile: «Libasta metter-
ti d'accordo cioè uno ha a che fare
conpersonesempre ragionevoli.Al-
loraaspetta ...bella chioma... bella
chioma... eccola qua no, no ok c'è
unbel...nonc'èassolutamentenes-
sun problema».
A: «No, no».
Voce Femm.: «Ci sono duecento-
sessantaquattromila... »
A: «E si perché ci sono i centono-
vanta più quelli...»
Voce Femm: «Senti tu paghi attra-
verso... o assegno o bonifico»?
 (a cura di Enrico Fierro

e Massimo Solani)

■ «Sin dal settembre scorso,
quandohoricevuto l’avvisodiga-
ranzia, mi ero messo a completa
disposizione del magistrato. Ho
chiestodiessere interrogatoenon
mi è stato concesso. Dopo lunghi
mesi di processo sulla stampa ad
oggi nè un proscioglimento nè
una richiesta
di rinvio a giu-
dizio».Èdeciso
NicolaAdamo,
vicepresidente
della giunta re-
gionale della
Calabria, al
centro delle
perquisizioni
ordinate dal

pm de Magistris. «No, non mi so-
nomai ritenutouncittadinodi se-
rieAalqualedovevanoessererico-
nosciutiprivilegi,però chiedoche
le indaginivenganofatte intempi
rapidi». Poi l’affondo: «Ho letto
l’ordinanzadiperquisizione:neri-
cavosolo lacertezzachenonsi in-

tendeperseguireo accertarealcun
reato ma, invece, perseguitare la
mia persona ed infangare il mio
partito su ipotesi farsesche. Più
che ipotesi di reato mi sembra di
leggere un calunnioso manifesto
politico. Il colmo si raggiunge
quando leggoche a diffamarmidi
unainfamiaassolutamenteinfon-
data è una signora, contro la qua-
le ho già disposto querela, sposata
con il giudice che ha arrestato ille-
gittimamente Franco Pacenza».
Poi conclude: «Mi si scruti fino in
fondo,mabastaconquestacaccia
all’uomo. Però, non ho fiducia
checiòpossaessere fattodaunuf-
ficio giudiziario che in Parlamen-
to è stato definito un verminaio».

LE CARTE Ricatti, abusi, raccomandazioni: ecco le intercettazioni dell’inchiesta

«Tangenti del 15% sugli stipendi o noi collaboratori perdiamo il posto»

■ di Enrico Fierro / Segue dalla prima

IN ITALIA

Saladino parla con
l’ex sottosegretario
Galati (Udc): «Ho
detto a Poletti di
quell’affare... »

Calabria, una lobby bipartisan
per spartirsi i fondi Ue

Perquisizioni in tutta Italia, 20 indagati: coinvolti politici, massoni
uomini della Gdf e dei Servizi. L’inchiesta dalle rivelazioni di una teste

L’ordinanza? Più che
ipotesi di reato mi pare
un manifesto politico
E di quel tribunale si
dice sia un verminaio...

La teste: «Mi hanno
costretta a dimettermi
dopo che mio marito
aveva fatto l’ordinanza
sul ds Pacenza»

Agnese Borsellino: archiviazione
per don Bucaro? Lo ricaccerei ancora

ADAMO, VICEPRESIDENTE DELLA GIUNTA DELLA CALABRIA

«È una caccia all’uomo: il magistrato
non mi ha mai interrogato, perché?»

Perno dell’indagine
Antonio Saladino
«numero uno»
della Compagnia
delle opere nel Sud

Dal settore informatico
a quello dei rifiuti:
un sistema di scatole
cinesi e di assunzioni
su segnalazione

Il pm de Magistris Foto Ansa

Due carabinieri in borghese portano via dei computer sequestrati negli uffici del Consiglio regionale Foto di Franco Cufari/Ansa

«Ha rapporti con tutti:
Forza Italia, Ds, Udc»
La nascita del
consorzio Clic
e la «rete» interniale

Ancora Saladino:
«Dobbiamo trovare
un progettino
di assessorato»
«Vi adoro veramente»

■ Le sue spiegazioni non «appa-
iono affatto convincenti» e i con-
torni dell'operazione da 12 milio-
ni di dollari sono «profondamen-
te ambigui»: nonostante le moti-
vazioninonlusinghieredell'archi-
viazione della sua inchiesta per ri-
ciclaggio padre Giuseppe Bucaro,
ex presidente del centro Borselli-
no,soprannominatodagli studen-
ti del liceo Umberto «padre dolla-
ro» per la sua passione per la bella
vita, risale sulpulpitoe si ripresen-
taallacittà indossandoipannidel-
la vittima: «In questi due anni di
sofferenza sono stato sereno e ho
scelto il silenzio perchè consape-
vole di essere a posto con la co-
scienza». Non ci sta Agnese Pirai-

noLeto,vedovadelmagistratouc-
ciso, che dopo le accuse lo cacciò
dalcentroeoggidice: «Alla lucedi
quantodichiaratodalsignorBuca-
rodopol'archiviazionedelleaccu-
seche lo riguardavano,nonho al-
cun dubbio sulla mia decisione di
averlo allontanato oltre che dalla
presidenza dell'ex centro Borselli-
no anche e soprattutto dalla no-
stravita».Parolepesanti,che inve-
stono anche la chiesa palermita-
na:«Sonoamareggiataper l'assen-
za della chiesa siciliana - aggiunge
Agnese Borsellino - sia nel mio
drammache,soprattutto,nell'am-
bito di fatti che coinvolgono suoi
ministri».
 m.t.
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LA NUOVA LIBERTÀ di Erich Priebke è du-

rata solo un giorno. Il magistrato militare di

turno di sorveglianza, infatti, ha sospeso ieri

sera il permesso di lavoro che era stato accor-

dato all’ex capitano

delle Ss condannato

all’ergastolo per la

strage delle Fosse

Ardeatine. Conseguenza di una
giornata caotica, la prima di lavoro
allo studiodel suo legalePaoloGia-
chini, e di una fuga precipitosa in
scooter per dribblare i cronisti e i
contestatoricheloattendevanosot-
tocasa.Maanchelascorta,hascrit-
to il magistrato militare, «determi-
nando grossi problemi di ordine
pubblico».Risultato:permessomo-
mentaneamente sospeso in attesa
dinuovedecisioni.Unamisurache
hafatto infuriare l’avvocatoGiosuè
Naso, uno dei legali del gerarca. «È
mortificante quanto accaduto - ha
commentato - Mi pare un pretesto
sul quale i magistrati si sono gettati
conuntempismoeunsensodiop-
portunitàeccezionali».
Maquellodellasospensionedelper-
messo di lavoro è forse l’unico im-

previsto di una giornata che fino a
quel momento si era svolta come
ampiamente preannunciato dopo
lepolemichesuscitatedalladecisio-
ne del Tribunale militare di sorve-
glianza.Ecioècon ilnovantatreen-
neexSsbraccatodafotografiegior-
nalistifinsottolacasadoveèagliar-
restidomiciliari,assediatodallepro-
teste della comunità ebraica e dei
cittadinidelquartiereMontidavan-
ti alla porta dello studio legale del-
l’avvocatoPaoloGiachini.Dovead
attenderloPriebkeavevatrovatoal-
cunedecinedipersonechealgrido
di «assassino, assassino» mostrava-
no cartelli con scritte come «Tribu-
nalemilitarevergogna»,«335volte
vergogna», «Non dimentico le Fos-
se Ardeatine» e «I miei nonni sono
reducidiAuschwitz iosonoqui».
Slogan simili a quelli che alcune
centinaiadigiovanidellacomunità
ebraicadiRomagliavevanoriserva-
tonelmomentoincui erauscitodi
casa per recarsi al lavoro, sfreccian-
do a bordo dello scooter guidato
propriodall’avvocatoGiachini.Un
assediodurato finoalle14,quando

l’ex capitano delle Ss ha lasciato lo
studiodiviaPanispernaperrientra-
re a casa, assediato dai giornalisti e
protetto (fra spintoni ai fotografi,
mani sugli obbiettivi e insulti) da
un mini servizio d’ordine di giova-
ni teste rasate.
Una giornata di contestazione che,
se il permesso di lavoro venisse di
nuovo concesso, potrebbe però es-
sere soltanto la prima di una lunga
serie visto che la comunità ebraica
hagiàfattosaperedinonaverenes-
suna intenzione di porre fineall’as-
sedio. «Continueremo a tenergli il
fiatosul collo»,ha infatti spiegato il
portavoce della comunità Riccardo
Pacifici. Promesseche non sembra-
vanoturbareilsonnodell’avvocato
Giachini che ieri, non senza mali-
zia, aveva liquidato la contestazio-
ne come una manifestazione orga-
nizzata da «un piccolo numero di
personesoloalloscopodistimolare
l’opinionepubblica».
Eper oggi, poi, un gruppo di consi-
glieri eassessoridellaRegioneLazio
avevano organizzato un sit in di
protesta di fronte allo studio del le-
gale. Una protesta probabilmente
condivisa anche dal sindaco della
Capitale Walter Veltroni che ieri è
tornato a criticare la decisione del
l’ufficiodi sorveglianzadel tribuna-
lemilitareesprimendolasuasolida-
rietà alla comunità ebraica e con-
dannandoancheimodicheaveva-
noportatoallaconcessionedelper-
messodi lavoroper l’exSs.«Segno-
haspiegatoVeltroni-diuntotaledi-

sprezzodi quel minimodi silenzio-
sorispettoconcuiciòsarebbedovu-
toavvenire».
Ma la vicenda certo non finirà qui,
visto che il procuratore militare In-
telisano si prepara a fare ricorso in
Cassazione. Intanto, proprio ieri, il
ministro della Difesa Arturo Parisi
haconvocatoilprocuratoregenera-
le militare presso la Corte di Cassa-
zione«al fine - si legge inuncomu-
nicato - di acquisire elementi di co-
noscenza concernenti le disfunzio-
ni organizzative connesse alla posi-
zione del condannato Erich
Priebke».

Campane a martello, come era
accaduto a Parapoti. Sono quelle
della chiesa di Sant’Ottone, il pa-
trono del paese. I loro rintocchi,
che risuonano intorno alle
13.30,hannol’effettodiunascos-
sa elettrica. Tutta Ariano, che in
mattinatahamanifestato«pacifi-
camente», come aveva chiesto il
sindaco Domenico Gambacorta,
capisce che è l’ora. Gli autocom-
pattatori, una sessantina, sono
già in marcia verso Difesa Gran-
de. Percorrono la A16
Napoli–Bari in fila, come elefanti
diun circo;da Avellino in poi, ad
ogni svincolo c’è una pattuglia
della polizia. Ariano non sa che i
tanto temuti «mostri» stipati di
sacchetti stanno arrivando, ma
intuisce dai movimenti delle for-
ze dell’ordine in tenuta antisom-
mossa,piùdimilleuominitrapo-
liziotti, carabinieri, finanzieri e
guardie forestali, che ogni spazio
per una mediazione è irrimedia-
bilmente chiuso. E reagisce. Tre-
mila persone almeno si affollano
alle porte del paese, ma non rie-
scono ad andare da nessuna par-
te. La città è blindata, posti di
blocco sono stati disposti dai ver-
tici di questura, prefettura e cara-
binieri lungotutte ledirettricine-
vralgichecheconduconoallacol-
lina dei rifiuti. Difesa Grande vie-
ne rinchiusa in un cerchio i cui
varchi sono tutti presidiati: non
sipassasullaStatale90,enemme-
no per Villanova del Battista,
men che mai per le contrade Or-
netaePignataro.L’aspettopiùpa-
radossaleè che tra imanifestanti,
la polizia che li fronteggia e la di-
scarica ci sono almeno una deci-
na di chilometri. Quella di mez-
zo è terra di nessuno.
È la cronaca di un’altra giornata
tesissimasul frontedell’emergen-
za rifiuti in Campania. Il sindaco
di Ariano Irpino, Domenico
Gambacorta, ribadisce dal palco
che «la riapertura della discarica
è inconcepibile per motivi tecni-

ci, ambientali, giuridici, etici e
morali». La gente applaude un
po’ isterica, s’intiepidisce solo
quando il primo cittadino pone
le sue condizioni: «Nessun atto
violento, abbiamo già sbagliato
una volta, assediando l’auto di
Bertolaso». Vicino a lui, una san-
ta alleanza trasversale che va dai
due parroci del paese, don Anto-
nio Blundo e don Antonio Surdi,
al deputato antagonista di Rifon-
dazione Comunista, Francesco
Caruso, affiancato dal prete no
global don Vitaliano Della Sala.
Passandoper ilparlamentaredel-
l’Udc Francesco Pionati, l’ex sot-
tosegretario di An Pasquale Vie-
spoli, il consigliere regionale di
AnFrancoD’Ercole.AdArianoIr-
pino fa caldo, ma la gente non
sembra farci molto caso. Nessun
contatto,nessunacaricadellapo-
lizia.Noncen’èbisognonemme-
no quando gli autocompattatori
riescono a raggiungere l’area del-

ladiscaricadallaStatale90bis, at-
traversando Savignano. In teo-
ria, potrebbero anche entrare.
Ma gli autisti spengono i motori
esi rassegnanoadunalungaatte-
sa sotto il sole. Nessuno dà l'ordi-
ne: non il prefetto di Avellino, e
nemmenoilquestoree il coman-
dante provinciale dei carabinieri.
Il commissario Bertolaso, da Ro-
ma,prende ledistanze dalla tatti-
ca attendista delle autorità locali:
«Bisogna ripristinare al più pre-
sto la legalità, c'è un decreto del
governo che non viene applica-
to». La gente, molto opportuna-
mente,non viene informata dell'

esternazione e così, quando ad
Ariano arriva il presidente della
Commissione Ambiente del Se-
nato, Tommaso Sodano, la situa-
zione si sblocca. Almeno parzial-
mente.Alle sette di sera, l'annun-
cio: i camion non entreranno su-
bito.Lagentealla spicciolatarien-
tra inpaese, le forzedell'ordineri-
muovono l'assedio. Sodano è ve-
nuto ad illustrare una proposta
di mediazione che fa perno sulla
disponibilità, già manifestata da
Bassolino nel primo pomeriggio,
a procedere immediatamente al-
labonificadiDifesaGrande.Gio-
vedì Bassolino porterà in Giunta
regionale una proposta di delibe-
ra che stanza subito 5 milioni di
euro.È laconclusionediunagior-
nata lunghissimaper tutti: pergli
arianesi, per il commissariato,
per la Campania, che è alle prese
con un nuovo picco dell'emer-
genza:Cdrimballatieraccoltafer-
ma. Come quei camion alle por-
te di Difesa Grande, a cui nessu-
no dà l'ordine di entrare. La protesta degli abitanti di Ariano Irpino Foto Ansa

Alberigo
è già dimenticato?
Un assenza che non si spiega ieri
pomeriggio nella chiesa di San
Bartolomeo a Bologna. Con una
cerimonia composta e partecipata
si è celebrato l’ultimo saluto a Pino
Alberigo, lo storico del Concilio
Vaticano II. In tanti hanno voluto
rendere omaggio all’illustre maestro
che per tanti anni ha diretto
l'Istituto per le Scienze Religiose
Giovanni XXIII. Uomini delle
istituzioni, la comunità scientifica,
gli amici e tanti uomini di Chiesa.
È stato il parroco, monsignor
Stefano Ottani, a presiedere la
celebrazione. Il vescovo emerito di
Ivrea, monsignor Luigi Bettazzi, al
termine della cerimonia ha rivolto
un pensiero di solidarietà alla
famiglia. Parola apprezzate, come
quelle di don Pino Ruggieri suo ex
allievo, che ha tenuto l’omelia.
Quella che è mancata è stata la
voce della diocesi, della Chiesa
istituzione, dell’arcivescovo di
Bologna, cardinale Caffarra. Ci si
aspettava che fosse sua eminenza
ad accompagnare per l’ultimo
viaggio Giuseppe Alberigo che della
Chiesa è stato figlio così
innamorato. Anche per l’estremo
saluto ad un altro figlio illustre
della Chiesa petroniana,
Beniamino Andreatta, il cardinale
Caffarra ha disertato, ma sono
stati i lavori della Cei ad
impedirglielo. Non sarà stata la
lettera ai vescovi a difesa
dell’autonomia del laicato
promossa proprio da Alberigo lo
scorso febbraio a far disertare? È la
«laicità» dell’allievo di Dossetti a
dispiacere alla curia bolognese?
Diversa è stata la sensibilità del
Papa. Benedetto XVI, attraverso il
segretario di Stato, cardinale
Tarcisio Bertone ha inviato un suo
messaggio di cordoglio alla signora
Angelina e ai familiari.
 r.m.

IL CORSIVO

Discarica circondata, alla fine arrivano fondi e tregua
Ad Ariano in 3mila in strada contro la riapertura: i 5 milioni per la bonifica sbloccano la situazione

Il decreto

■ di Emanuele Perugini

Alpostodiuninsediamentoturi-
stico molto discusso a Crotone
nascerà una megacentrale a
energia solare contecnologie all'
avanguardia. Serviva il ritorno
in Italia del Nobel Carlo Rubbia
per rilanciare le fonti rinnovabi-
li nel nostro paese. Ieri Rubbia e
ilministrodell'AmbientePecora-
ro Scanio hanno infatti annun-
ciato che la regione Calabria ha
indicato la suavolontàa costrui-
re a Crotone la più grande cen-
traleasolaretermodinamico-al-
meno 50 Megawatt - che sia mai
stata realizzata in Italia. «La cen-
trale si potrà fare a Crotone, al

posto dell'Europaradiso» ha det-
to il ministro. «Il governo - ha ri-
badito Pecoraro Scanio, a margi-
nedelconvegno“Il ritornodiAr-
chimede” - conferma l'impegno
per l'energia solare legato al pro-
getto Rubbia. Il solare è la sfida
per una nuova economia com-
patibile con la natura, per ridur-
re le emissioni di Co2». Per que-
sto stanno per essere approvati
duedecretiper il sostegnoaque-
sto particolare sistema di produ-
zione dell'energia elettrica.
L'obiettivo - ha spiegato il Mini-
stro - è di predisporre uno «stru-
mentoidenticoaquellospagno-
lo, per permettere alle imprese
italiane di investire alle stesse

condizioni di quelle spagnole».
L'incentivo dovrebbe essere di
20-25 centesimi a Kw per 25 an-
ni. «Vorremmo - ha spiegato Pe-
corario Scanio - che gli incentivi
fossero disponibili nel 2008».
La nuova centrale di Crotone
non è però l'unico impianto di
questo genere in Italia. È il più
grande.Unosimileè statorealiz-
zato dall'Enel a Priolo, in Sicilia.
AnchequestoprogettatodaRub-
bia, che prevede lo sfruttamento
dell'energia solare per scaldare
una miscela di sali fusi che sono
ingradodiaccumularecalore (fi-
noa 550gradi centigradi) perdi-
verse ore poi da rilasciare quan-
do il sole non c'è.

■ di Massimo Solani / Roma

Fischi bipartisan per il premier Romano Prodi e per il presi-
dente della Regione Sicilia Totò Cuffaro mentre scendevano la
scalinata della Cattedrale di Noto, inaugurazione ieri rinnova-
ta dopo il crollo, avvenuto undici anni fa, che la distrusse per
granparte.Per tutta laduratadellacerimoniasolenneimanife-
stanti che avevano accolto all'inizio il presidente Prodi e il go-
vernatore della Sicilia Salvatore Cuffaro contestando l'accordo
sottoscritto dal governo e dalla Regione per la realizzazione dei
termovalorizzatori,hannoattesol'uscitadegliesponentipoliti-
ciper rinnovare la loroprotesta stendendolenzuoli con slogan
cheinneggiavanoal rifiutodella realizzazioneditaliopereean-
che delle trivellazioni in Val di Noto.

Per far fronte
all’emergenza rifiuti in
Campania il governo - lo
scorso 11 maggio - aveva
individuato attraverso un
decreto 4 siti da destinare
ad altrettante discariche:
Savignano Irpino (Avelli-
no), Terzigno (Napoli),
Sant’Arcangelo Trimonte
(Provincia di Benevento),
Serre (Salerno).
Queste discariche sono in
via di «allestimento». Ecco
perchè si stanno cercando
siti provvisori - come quello
di Ariano Irpino - per poter
nel frattempo stoccare le
tonnellate di rifiuti che
continuano ad invadere le
strade di Napoli e della
provincia.

IN ITALIA

I camion tenuti
a distanza non forzano
il blocco umano
Fondo-mediazione
di Bassolino

Priebke, il permesso di lavoro
dura soltanto un giorno

L’ex Ss, contestato dalla comunità ebraica, scappa su uno scooter
Ma non comunica i suoi spostamenti e così deve tornare ai domiciliari

SIRACUSA
Noto, rinasce la cattedrale: fischi a Prodi e a Cuffaro

Energia solare, mega-centrale in Calabria
Pecoraro: subito incentivi sul fotovoltaico

Omicidio Calipari, il Pentagono insiste:
siamo Stato sovrano, non potete processarci

■ di Massimiliano Amato / Ariano Irpino

Erich Priebke ieri mattina con il suo avvocato Paolo Giachini Foto Ansa

La protesta in via Panisperna, sotto lo studio legale dove Priebke ha preso servizio Foto Omniroma

I 4 siti definitivi
ancora in allestimento

■ «Irricevibile». Il Dipartimento
della Difesa degli Stati Uniti
d'America ha comunicato al giu-
dice per le indagini preliminari
SanteSpinacidi rigettare la richie-
sta di citazione a giudizio a carico
di Mario Luis Lozano, il soldato
che la sera del 4 marzo del 2005,
sulla strada per l’aeroporto di Ba-
ghdad,uccise il funzionariodelSi-
smi Nicola Calipari, ferendo Giu-
liana Sgrena e l’autista Andrea
Carpani,maggiore dei carabinieri
al comando del servizio segreto
militare. Nella comunicazione,
poco più dieci righe, si spiega che
il governo Usa è «sovrano» e non
può esser chiamato sul banco de-
gli imputati in un processo che

non ha riconosciuto. Nel testo
non si menziona il fatto che gli
Stati Uniti non hanno mai dato
seguito alle richieste di rogatorie
internazionali per la messa in sta-
to d’accusa ufficiale dell’ex mari-
ne Lozano.
La Procura chiederà alla III Corte
d’assise, nella prossima udienza
del 10 luglio, di revocare il decre-
todi rinvioagiudizioneiconfron-
ti di Lozano, per la parte che ri-
guarda il Dipartimento difesa
Usa. Non si vuole correre il ri-
schio di un ulteriore rinvio a lun-
go termine, che dilaterebbe in
modo“innaturale” la faseprelimi-
nare del processo.
«FaremosenzailDipartimentoal-

ladifesaUsa.Non èun problema.
Si può anche procedere in contu-
macia -ha commentato l’avvoca-
to Alessandro Gamberini, difen-
sorediGiulianaSgrena». Ilpenali-
stasottolineapoi la«discrasia» tra
il comportamento del diparti-
mento e quello di Lozano, che ha
scelto di difendersi con la nomi-
na di un legale. Le accuse per lui
sonodi omicidiovolontario edu-
plice tentato omicidio della Sgre-
na e del maggiore Carpani. «La
condottadiLozanoapparesorret-
ta da un dolo diretto finalizzato a
raggiungere l'obiettivo di blocca-
re l'autovettura anche mediante
il ferimentoolamortedeisuoioc-
cupanti», ha scritto il gup.

8
martedì 19 giugno 2007



LE DUE PALESTINE schierano la comuni-

tà internazionale. I due governi (palestinesi)

chiamano a raccolta i rispettivi alleati. Il nuo-

vo governo d’emergenza palestinese rappre-

senta «un messaggio

di speranza...Siamo

disposti a lavorare

con questo governo

e naturalmente a rilasciare il dena-
ro...».A schierarsi con il governodi
Salam Fayyad è Israele. Ad annun-
ciarlo è la ministra degli Esteri Tzi-
pi Livni. La responsabile della di-
plomazia israeliana fa questa di-
chiarazioneaLussemburgo, amar-
gine del Consiglio dei ministri de-
gliEsteridellaUe.Livnihaancheri-
ferito che Israele vuole cogliere
«quest’opportunità per creare un
orizzonte politico per i palestinesi
e per gli israeliani nel senso di una
visione a due Stati» e «rendere la
prospettiva dello Stato palestinese
più concreta.».
L’altra importante apertura al go-
vernodiemergenzapalestinesevie-
ne proprio dai Ventisette: l’Unio-
neEuropahadeciso lanormalizza-
zione «immediata delle relazioni
con l’Autorità palestinese». Questa
decisione include - si legge nel te-
sto delle conclusioni del Consiglio
-«il sostegno finanziario diretto al
nuovogoverno; il sostegnoallapo-
lizia civile palestinese attraverso la
ripresa di Eupol Copps, la ripresa
della missione Ue di assistenza ai
confiniaRafah(Eubam)esforzi in-
tensi per costruire le istituzioni del
futuroStatopalestinese». Iministri
esprimono«la preoccupazionepiù
profonda per i gravissimi eventi di
Gaza e condannano nel modo più
assoluto il violento colpo di Stato
perpetratodallemiliziediHamas».
Deplorando la perdita di vite uma-
ne, il Consiglio lancia un appello
per «la cessazione immediata di
tutte leviolenzee leostilità».Chie-
dendouna soluzione urgentedella
crisi, «laUeesprimeil suopienoso-
stegno al presidente Abu Mazen e
alla sua decisione di dichiarare lo
statodi emergenzae didarevitaad
un governo di emergenza». Seria-
mente preoccupati per la situazio-
ne umanitaria molto critica di Ga-
za, laUe-affermanoiministri - «fa-
rà tutto il possibile per assicurare
l'assistenzaumanitariaallapopola-
zionedi Gaza, chenon saràabban-
donata». Per questo, la Ue chiede
che sia garantito il libero accesso
agli aiuti umanitari. La partner-
ship euroatlantica sembra funzio-
nare in questo cruciale frangente.
Da Washington, infatti, la segreta-
ria di Stato Condoleezza Rice an-
nunciache gli Usahanno deciso la
fine dell'embargo politico ed eco-
nomico nei confronti dell'Autorità
nazionale palestinese, aprendo co-
sì lavia alla ripresa degli aiuti statu-
nitensi all'Anp, dopo lo sciogli-
mento del governo guidato da Ha-
mas e la formazione di un governo
di emergenza. L’embargo durava
da15mesi. «C’ésolounpopolopa-
lestinese, ci dovrà essere un solo
Stato palestinese», aggiunge Rice.
InunaconferenzastampaalDipar-
timento di Stato, a Washington, la
Rice ha confermato che gli Usa
hanno offerto «il loro appoggio to-
tale» al nuovo governo del pre-
mier Salam Fayyad, a cui la stessa
Rice in una telefonata ha oggi ga-
rantito «piena assistenza». Secon-
do la segretaria di Stato appoggiare
l'Anp«éundovereper lacomunità
internazionale», visto che «Hamas
ha fatto le proprie scelte, adottan-
do una agenda estremista a Gaza».
Sul fronte opposto si schiera l’Iran:
«La creazione di un esecutivo di
emergenza palestinese è contraria

allademocraziaeaggrava le tensio-
ni politiche nei Territori», afferma
il viceministro degli Esteri Mehdi
Mostafavi. Il mondo di schiera,
mentre a Gaza si continua a soffri-
reeamorire.Hamascercadidimo-
strarechenellaStrisciaconquistata
regna finalmente ordine e pulizia.
Ma basta trascorrere qualche ora al
valico di Erez, che separa la Striscia

daIsraele,per rendersi contoche la
realtà è un’altra. Ieri i palestinesi in
attesa di uscire dalla Striscia erano
«soltanto» alcune centinaia men-
tre l’altro ieri, ferme sotto il tunnel
arroventato dal sole, c’erano alme-
no 1.500 persone. Uomini, donne,
anziani, bambini,che fuggono dal
potere di Hamas ma, più di tutto,
dall'isolamentodiGaza,dallapenu-

ria di generi alimentari, da ospedali
privi di tutto, dalla possibile man-
canza di benzina. A Erez ieri si è an-
che sparato. Fonti mediche palesti-
nesi hanno confermato da Gaza la
morte di un uomo: Jihad al-Ma-
dhun,30anni.Si tratta-èstatospie-
gato - della guardia del corpo di Sa-
mih al-Madhun, un dirigente delle
Brigate dei martiri di al-Aqsa (al Fa-

tah) linciato da una folla di Hamas
alcuni giorni fa a Gaza. I feriti sono
almeno dieci. La televisione com-
merciale israelianaCanale10haaf-
fermatocheilbilanciodeimortipo-
trebbe essere compreso fra due e
quattro. Secondo l’emittente lo
scontroè iniziatoquandomiliziani
dellebrigateSalaheddin(braccioar-
mato dei Comitati di resistenza po-

polare, ora schierati con Hamas)
hanno aperto il fuoco contro una
postazione dell'esercito israeliano e
lanciato una bomba a mano. Da
Gaza le stesse brigate hanno riven-
dicato l'attacco. Imilitarihannosu-
bitoreagito,sempresecondolarico-
struzione di Canale 10, e diversi
sfollati palestinesi si sono trovati
prigionieri nel fuoco incrociato.

■ di Gabriel Bertinetto

IL BERSAGLIO erano alcu-

ni terroristi di Al Qaeda, ma

tra le vittime ci sono sette

bambini. Uccisi dalle bom-

be sganciate dagli aerei

Usa su una madrassa, una

scuola coranica, in una zona
dell’Afghanistan sudorientale.
Lì gli americani credevano fos-
sero nascosti alcuni miliziani
armati. Forse c’erano anche lo-
ro.Di sicuro c’erano alcunipic-
coli studenti, come hanno am-
messolestesse fontimilitari sta-
tunitensi.
Commentando l’atroce episo-
dio, la Casa Bianca ha deplora-
to la perdita di vite umane, ma
ha denunciato ancora una vol-
ta la tattica dei ribelli, che non
esitano a nascondersi dietro i
cosiddetti «scudi umani».
«Ogni volta che vengono ucci-

si degli innocenti - ha detto il
portavoce presidenziale Tony
Snow- è una tragedia, e certa-
mente noi piangiamo le vitti-
me. Ma vediamo anche bene
come ciò corrisponda ad una
tattica».
Il raid aereo è avvenuto dome-
nica, ma se ne è venuti a cono-
scenza solo ieri. La madrassa
bombardatasi trovaneldistret-
to di Zarghun Shah, nella pro-
vinciadi Paktika,vicino al con-
fine pakistano.
Non è purtroppo la prima vol-
tachenella lorocacciaalleban-
de talebane ed ai gruppi di Al
Qaedaloroalleati, le truppesta-
tunitensi uccidono degli inno-
centi.
Alcuni governi alleati, tra cui
quello italiano, hanno spesso
criticato la leggerezzaconcui le
forze Usa attaccano postazioni
nemichenonostante lapresen-
za di civili nelle vicinanze.
Secondo fonti del governo af-

ghano i sette bambini falciati
dagli ordigni americani sono
solounapiccolapartedeicosid-
detti «danni collaterali» provo-
cati dalle operazioni militari
delle truppestranierenegliulti-
mi giorni.
E questa volta anche i contin-
genti dell’Isaf, la forza multina-
zionale a guida Nato, sarebbe-
ro stati purtroppo responsabili
della morte di civili. I massacri,
dice il presidente del Consiglio
provincialedell’Uruzgan,Maw-
lawiHamdullah, sonoavvenu-
ti durante gli scontri che da ve-
nerdì scorso sono divampati
nel distretto di Chora.
Nella battaglia hanno perso la
vita anche un militare olande-
se e due poliziotti afghani oltre
a«numerosicombattentiestre-
misti nemici», come sostengo-
no fonti della Nato. Il dirigente
politico afghano, Mawlawi
Hamdullah, parla di un bilan-
cio complessivo di circa cin-
quanta vittime.
AKabul si indagasull’attentato

suicida che domenica nella ca-
pitale ha provocato 35 morti,
quasi tutti poliziotti che viag-
giavano a bordo di un pullmi-
no. Una persona sospetta è sta-
ta fermata. Con sé aveva docu-
menti che dimostrerebbero i
suoi collegamenti con i taleba-
nie undirettocoinvolgimento
nell’atto terroristico dell’altro
ieri.
Intanto però la strage è stata ri-
vendicata non dai talebani ma
da una formazione alleata che
agisce agli ordini di Jalaluddin
Haqqani, ed ha la sua roccafor-
te nella zona di Jalalabad.
Una persona qualificatasi co-
me portavoce di Haqqani, un
certo Salahuddin Ayubi, ha
contattato alcuni organi di
stampa smentendo la notizia
diffusa alcuni giorni fa in Af-
ghanistan circa la presunta
morte di Haqqani, ed affer-
mandocheilkamimkazefatto-
siesploderesull’autobusdome-
nica a Kabul aveva agito pro-
prio ai suoi ordini.

Afghanistan, in un raid americano uccisi 7 bimbi
Colpita una scuola coranica. L’aviazione si difende: veniva usata come base dai guerriglieri

«Abu Mazen non può
essere lasciatosolonel-
la sua sfida ad Hamas.
Israele non può erger-
si a spettatore neutra-
ledelconflittointerpa-
lestinese; non può far-
lo innanzitutto per-
ché ha pesanti responsabilità nell’affer-
mazione di Hamas e poi perché un con-
solidamento del controllo islamista su
Gazaminerebbeulteriormente lanostra
sicurezza. Israele deve prendere parte,
non con le armi ma con la politica: Abu
Mazen può vincere se dimostra a tutti i
palestinesi,ancheaquelli chehannovo-
tatoHamas,cheesiste lapossibilitàdivi-
vere in pace in uno Stato indipendente
a fianco di Israele. Ma perché ciò accada
sta a noi assumere l'iniziativa, a noi, as-
siemeall'EuropaeagliStatiUniti».Apar-
lareèYossiBeilin, leaderdiYahad, ilpar-
tito della sinistra pacifista israeliana, più

volteministro.Beilin rispondeall'appel-
lo lanciato da Yasser Abed Rabbo, consi-
glierepoliticodiAbuMazen,dallecolon-
ne dell'Unità: «Israele - dice Beilin - deve
farsiparte incausaper la finedell'embar-
go all'Anp e attuare una serie di misure
unilaterali a favore del dialogo, una di
queste può essere la liberazione di dete-
nuti palestinesi". Beilin si spinge più in
là e non chiude la strada ad una iniziati-
va sollecitata dallo stesso Abu Mazen: la
liberazione di Marwan Barghuti, il cari-
smatico leader di Al-Fatah detenuto in
Israele: «È una possibilità da non scarta-
re: conosco le difficoltà, essendo stato
anche ministro della Giustizia - osserva
Beilin - ma se la liberazione di Barghuti
potesse rivelarsi decisiva per la vittoria
del fronte "moderato" palestinese, Israe-
ledovrebbeprenderla inseriaconsidera-
zione».
Gaza contro Cisgiordania. Il governo
Fayyad contro il governo Haniyeh. E

Israele?
«Israele non può assistere da spettatore
neutraleallatragediapalestinesenépen-
sare di dover intervenire militarmente:
questo sì che ricombatterebbe i palesti-
nesi attorno alla "resistenza" di Hamas.
Israele deve intervenire, e pesantemen-
te, ma con un'arma davvero letale per
gliestremistipalestinesi: l'armadellapo-
litica».
Intervenire politicamente, tradotto
in atti concreti significa?
«Significa innanzituttofarsiparte incau-
sa nella richiesta alla comunità interna-
zionale di porre fine all'embargo all'Anp
-cosacheèavvenutaoggi (ieri,ndr.) edi
questo ne prendo atto con soddisfazio-
ne - e far seguire a ciò atti unilaterali che
diano senso al dialogo…».
Quale potrebbe essere un atto
concreto?
«Liberare detenuti palestinesi, sapendo
quantoquesto temasia particolarmente

sentitodallapopolazionepalestinese.Sa-
rebbe un segnale concreto di una dispo-
nibilità a riaprire un percorso negoziale
che dovrebbe avere come obiettivo di-
chiarato in partenza il raggiungimento
di un accordo globale con l'Anp».
Resta il fatto che quello di Fayyad è
un governo a sovranità limitata, visto
che a Gaza agisce il governo Hamas.
«I palestinesi hanno votato in maggio-
ranzaperHamasnonperchési sonosco-
perti integralistio jihadistimaperprote-
sta contro una classe dirigente che ave-
vaevocato la pace senza mostrarne con-
cretidividendi.Perquestodicochelavit-
toria di Hamas è anche responsabilità di
Israele,così comeoggi sostengoche Isra-
ele può avere un ruolo decisivo per la
sconfittadiHamas.Madeveagirepoliti-
camente, con lungimiranza, costruen-
do una unità d'intenti con quei soggetti
interessatiadunastabilizzazionedelMe-
dio Oriente: mi riferisco in particolare

agli Stati Uniti, all'Europa, ai Paesi arabi
moderati».
Un fronte per una pace possibile.
Quale?
«Quella delineata a Camp David, a Taba,
quella tratteggiata nella Road Map, quel-
la arricchita dall'Iniziativa di Ginevra (il
pianodipaceelaboratodamilitari,politi-
ci, intellettuali israeliani e palestinesi, di
cui Beilin e Rabbo sono stati gli artefici,
ndr.). Non c'è nulla da inventare, c'è solo
di dimostrare che esiste la volontà politi-
ca per voltare pagina».
Per farlo Israele dovrebbe prendere
in considerazione la liberazione di
Marwan Barguti?
«Ritengo di sì e aggiungo una considera-
zione che dovrebbe far riflettere: nelle li-
ste di detenuti palestinesi da liberare in
cambio del nostro soldato Ghilad Shalit,
Hamas non ha mai inserito il nome di
Marwan Barghuti. Questa assenza non è
certo casuale».  u.d.g.

Tank israeliani nella striscia di Gaza Foto di Pavel Wolberg/Ap

BAGHDAD Èsalitoaottomorti ilbilancio
degli scontri trapolizia irachenoe combat-
tenti dell'Esercito Mahdi a Nassiriya, la cit-
tà nel sud dell'Iraq dove fu di stanza il con-
tingentemilitare italiano.Lohaannuncia-
to la polizia irachena, che ha aggiunto che
oltre sessanta persone sono rimaste ferite,
la maggior parte delle quali agenti. Gli
scontri sono iniziati quando alcune pattu-
glie di polizia sono state attaccate in città
domenica notte. Alcuni leader tribali si so-
no uniti agli scontri e si sono schierati al
fianco delle forze dell'ordine nel tentativo
di cacciare i miliziani dalla città. Almeno
undici proiettili di mortaio sono stati lan-
ciati contro il quartier generale della poli-
zia a Nassiriya, hanno riferito le autorità.
Gli scontri sonoproseguiti ieri e i responsa-
bili locali hanno imposto un coprifuoco a
tempo indeterminato sulla città.

NASSIRIYA
Battaglia tra agenti e miliziani
Otto morti e oltre 60 feriti

L’INTERVISTA YOSSI BEILIN Il leader della sinistra pacifista: non possiamo essere spettatori, il rilascio unilaterale sarebbe un gesto concreto per favorire il dialogo

«Ora Gerusalemme liberi i detenuti palestinesi»

PACE E DIRITTI / INSIEME A SINISTRA RENDICONTO ANNO 2006 

STATO PATRIMONIALE

Attività 
Crediti per contributi elettorali……………Euro 30.428,91 
Depositi bancari e postali………………   Euro      740,23
Disavanzo precedente esercizio  Euro 28.648,73 
TOTALE ATTIVITA’                                Euro 59.817,87

Passività 
Debiti verso finanziatori…………………..Euro 17.036,82 
Risconti per contributi…………………….Euro 30.428,91 
Avanzo dell’esercizio……………………..Euro 12.352,14 
TOTALE PASSIVITA’                             Euro 59.817,87

CONTO ECONOMICO ANNO 2005 
A ) Entrate gestione caratteristica 

1) Contribuzioni da privati……. ………....Euro   1.301,25     
2) Contrib. da partiti e movimenti politici  Euro               0 
3) Contributo dello Stato……….………... Euro 14.987,37 
4) Proventi da altre attività(interessi att.) Euro          0,78  
TOTALE                                                  Euro 16.289,40

B) Uscite della gestione caratteristica 
1) Per acquisto di beni                             Euro      662,40 
2) Per servizi    Euro   2.915,72 
3) Commissioni bancarie   Euro               0 
4) Godimento di beni di terzi   Euro               0 
5) Altri oneri di gestione (pubbl. bilancio) Euro      359,14 

Risultato economico  
della gestione caratteristica  (A-B)               Euro    3.937,26 
Differenza   Euro 12.352,14

  Bolzano, 10 giugno 2007                   Il tesoriere Giorgio Tireni

Usa, Israele e Ue in soccorso di Abu Mazen
Revocato l’embargo, al nuovo governo voluto dal presidente dell’Anp andranno i fondi congelati

dopo la vittoria elettorale di Hamas. Sparatoria al valico di Erez: morti e feriti

■ di Umberto De Giovannangeli

PIANETA
Scontro al valico tra Gaza

e Israele: sotto il fuoco
incrociato centinaia

di sfollati in fuga

Pieno sostegno al nuovo
esecutivo guidato
da Fayyad. Teheran:
è un governo illegittimo

9
martedì 19 giugno 2007



«HO CHIESTO a François Hollande di lascia-

re il nostro domicilio e di vivere la sua storia

sentimentale per conto suo, e gli ho augurato

di essere felice». Lui ha ottemperato. Ha pre-

so le sue cose e se

n’è andato. Oggi il

Pacs più famoso

d’Europa non c’è più.

Nerestanotracceimportanti.Re-
stano innanzitutto quattro figli:
«Ho taciuto durante la campa-
gnaper lepresidenzialieper le le-
gislative anche per proteggerli»,
dice lei.
Ma restano anche tracce politi-
che.Leihaunprogrammapreci-
so: succedere a François alla te-
stadelpartito.Luidicedinones-
sere contrario in linea di princi-
pio, ma chiede che lei faccia le
cose secondo le regole, che si
metta in fila e che faccia la sua
battaglia. C'è un primo contra-
sto: leivorrebbeaccelerare i tem-
pi, andare ad un congresso en-
tro l'anno. Lui invita alla calma:
il congresso si terrà, ma alla sca-
denza naturale, nell'autunno
del 2008. Lei ha parlato di loro
due inun libro che usciràdoma-
ni e in un'intervista radiofonica
trasmessa ieri.
Lui ha reagito in tv spiegando
concalmaagli intervistatoriassa-
tanatichenonhanessunainten-
zione di «discutere in pubblico
di faccendeprivateprivediqual-
siasi interesse politico».
Decisamente, Ségolène Royal,
che vinca o che perda, occupa la
scena. Da oggi non ha più com-
primari. Niente più ingombran-
ti bagagli coniugali: libera e bel-
la. Nell'intervista rilasciata a
France Inter fa un grande sospi-
ro, e poi spiega pazientemente,
con bella voce roca così diversa
daitonialtideicomizi:«Hodeci-
so così perché le cose siano ben
chiare davanti a noi stessi e da-
vanti agli altri». Prima di render
pubblica la sua separazione ha
aspettato che il ciclo elettorale si
concludesse, e che i figli digeris-
sero la notizia in famiglia, e non
attraverso le prime pagine dei
giornali.
Lei non lo racconta, ma si sa che
galeotta fu una sera dello scorso
settembre. Sapeva che François
era acena allaBrasserie Lipp con
il numero due del partito,

François Rebsamen, e con il por-
tavoce Julien Dray. I tre erano a
metà del pasto: bip bip, fece il
cellulare di Hollande. Lui chinò
la testa di lato, bisbigliò qualco-
sa, si scusòepartì come seavesse
il diavolo alle calcagna senza
una parola di spiegazione. Acci-
denti, si dissero gli altri due con
uno sguardo d'intesa. Alto bip
bip sul cellulare di Julien Dray.
Era lei, Ségolène: ma François
nonèlìconvoi?Bofonchiòqual-
cosa di poco convincente, il po-
vero portavoce. La faccenda era
chiara: François, tutto Ps e Sé-
golène, aveva insospettate risor-
se. L'«altra» è una giornalista di
ParisMatch,settimanalediffusis-
simo e già prodigo di copertine
per…Ségolène. Piuttosto avve-
nente, coniugata con prole nu-
merosa. Pare sia una storia seria,
non la classica sbandata del cin-
quantenne. Ilmaritononhagra-
dito l'intrusionedel pur simpati-
co Hollande. Ségolène neanche,
come si è visto. Cose che capita-
no. Un anno fa pareva ancora
che tutto filasse per il verso giu-
sto. Tanto che lei, il 29 giugno,
chiacchierando con tre giornali-

sti a bordo di un TGV, si era la-
sciata andare: «Oh sì, con
François potremmo sposarci». E
quando,edove?«Magari inPoli-
nesia», aveva risposto allegra-
mente.Da laggiù Oscar Temaru,
gran capo indipendentista degli
isolani, aveva cinguettato felice:
venite, vi sposo io, e poi faccia-
mo un giro in piroga.
LarispostadiFrançoisnonfusul-
la stessa lunghezza d'onda: schi-
vò la questione, intonando il ri-
tornello sul privato che è priva-
to, e il politico che èpolitico. Poi
quella sera di settembre, i dubbi
che diventano certezze, la deci-
sionecomunedinonfarneparo-
la fino al quarto ed ultimo giro
di valzer elettorale. Campagne
separate, tranne un giorno di fi-
nemarzoaLimoges,dovesaliro-
no insieme, loro due, sullo stes-
so palco. Lui le diede persino un
bacio (sulla guancia) che lei ac-
cettò regaleemagnanima, men-
tre la sala crollava di fischi e ap-
plausientusiasti.Mancavanoso-
lo i confetti, quella sera a Limo-
ges. Ma fu l'unica sera, poi di
nuovo ognun per sé.
Lei con un perenne codazzo di
microfoni e telecamere, lui con
qualche cronista locale. Fino all'
epitaffio radiofonico: «Non abi-
tiamo più insieme, e ciò corri-
spondealla realtàdellanostrare-
lazione». Lei vuole chiarezza,
non vendette: «Non farò niente
contro di lui».
L'ha solo congedato, come un
presidente fa con il suo premier,
dicono i maligni.

Carta d’identità/2

Il Consiglio di Amministrazio-
ne, il Collegio Sindacale, i soci
e tutti i dipendenti del Consor-
zio Granterre partecipano al do-
lore del presidente, Eros Valen-
ti, per la perdita del papà

EMO

Il Consiglio di Amministrazio-
ne, il Collegio Sindacale, e tutti
i dipendenti di Parmareggio
Spa partecipano al dolore del
consigliere e presidente di
Granterre, Eros Valenti, per la
perdita del papà

EMO

Il Consiglio di Amministrazione,
il Collegio Sindacale e tutti i di-
pendenti di Unigrana Spa sono
vicini al vice presidente Eros Va-
lenti per la scomparsa del papà

EMO

Carta d’identità/1

Francois Hollande è
nato a Rouen nel 1954.
Negli anni 70 inizia a
lavorare come consigliere
di Mittenrand, a cui rimane
legato occupandosi di
economia anche quando
quest’ultimo diventa
presidente della Francia.
Nel 1994 viene eletto
segretario nazionale del
Partito socialista. L’anno
successivo è portavoce di
Jospin per le elezioni
presidenziali. Dopo la
sconfitta di Jospin, diventa
la figura leader dei
socialista. Si schiera a
favore della Carta europea.
È stato spesso accusato di
non avere carisma, e
durante la campagna
elettorale di Ségolène per
le presidenziali, è stato
chiamato «monsieur
Royal».

LA FINE DELLO STATO di gra-
zia di Nicolas Sarkozy ha un no-
me e un cognome: Alain Juppé.
Battuto a Bordeaux, città della

quale è sindaco, dalla socialista Michèle
Delaunay (50,9), l'ex primo ministro ha
rassegnato ieri sera le dimissioni nelle
mani del capo dello Stato. La regola vuo-
le infatti che un ministro candidato e
non eletto lasci ad altri le responsabilità
di governo. Nell'esecutivo si è aperto un
buco nero: a Juppé era stato assegnato il
ministero più importante e innovativo,
quello dell'Ambiente edello sviluppo so-
stenibile. Sarebbe toccato a lui, folgorato
da Al Gore nel corso dell'anno passato in

Canada ad insegnare scienze politiche,
dare centralità alle questioni ecologiche
e climatiche e portare la Francia a livelli
di«eccellenza».Sostituirloèunverorom-
picapo, e per tutto il giorno tra l'Eliseo e
palazzo Matignon si sono succeduti in-
contrieconsultazioni.Alla finedellagior-
nata si facevano strada due ipotesi: rim-
piazzare«toutcourt»ilministrodimissio-
nario (si facevano i nomi di Michel Bar-
nier, ex ministro degli esteri di Chirac, e
diHubertVedrine,anch'egli alQuaid'Or-
say ai tempi di Jospin), oppure affidare il
dicasterodirettamentenellemanidelpri-
mo ministro François Fillon, affiancato
da un paio di sottosegretari di peso. Il re-
bus dovrebbe trovare soluzione nella
giornatadioggi:Sarkozynonintendeda-
re l'impressione di un vuoto di potere.
Asinistra,perquanto l'attenzionedi tutti

sia stata dirottata sulla sorte della coppia
Royal-Hollande,ci si congratulaper laca-
tastrofe evitata. Per il partito socialista, la
questione sul tappeto sembra essere ora
quelladelcalendario. Il segretarioFranço-
is Hollande aveva detto, e ieri ha ribadi-
to, che considerava opportuno restare al
suo posto fino alla scadenza congressua-
le naturale, vale a dire novembre 2008.
Ségolène Royal, determinata a succeder-
gli, vorrebbe invece anticipare. Ieri han-
no parlato gli uomini dell'ex candidata
allepresidenziali.ComeJulienDray,por-
tavocedelpartito, ilqualepensacheildi-
battito «non deve essere rimandato alle
calende greche». I royalisti vorrebbero
che l'iter congressuale si concludesse en-
tro l'anno.All'orizzonte ci sonogià le ele-
zioni municipali del prossimo marzo, e
vorrebbero affrontarle dotati di un lea-

der (Ségolène, appunto, che depositerà
una mozione) e di una base programma-
tica condivisa. Non è ancora chiaro che
cosa divida, sul piano politico, Ségolène
Royal da François Hollande. Ambedue
sembrano guardare con grande interesse
al centro di François Bayrou. Hollande
l'hadetto iericonchiarezza:«Èauspicabi-
le che la sinistra guardi verso il centro».
Lei l'aveva già detto, tra i due turni delle
presidenziali e poi tra i due turni delle le-
gislative. Sulla stessa lunghezza d'onda è
anche Dominique Strauss Kahn.
C'èunprimosondaggiocherilancia la ri-
valità tra DSK e Ségolène. Se i francesi in
generaleconsiderano il primo piùadatto
a prendere le redini del Ps in misura del
38 per cento (27 per cento per Ségolène),
tra i socialisti è un'altra musica: il 42 per
cento vorrebbe Ségolène, e il 31 per cen-

to DSK. In terza posizione, nei due casi, fi-
gura il sindaco di Parigi Bertrand Dela-
noe. Il primo cittadino della capitale esce
incoraggiato dallo scrutinio di domenica:
il Psnon solosi èdifeso,ma ha conquista-
toduecollegi inpiù. Ipariginihannoboc-
ciato inoltre il giovane Arno Klarsfeld,
amico personale di Sarkozy, che l'aveva
paracadutato nel 12˚ arrondissement, da
sessant'anni in mano alla destra. La sua
sconfitta è un ottimo viatico per le muni-
cipali del prossimo marzo. In conclusio-
ne, resta per Sarkozy il sapore amaro di
una mezza vittoria, malgrado la maggio-
ranza assoluta dei seggi.
Ma se per esempio volesse modificare la
Costituzione, dovrebbe negoziare con
l'opposizione il consenso di Assemblea e
Senato: non ha infatti gli indispensabili
tre quinti degli eletti.

Ségolène Royal, è stata
compagna di Francois
Hollande fin dai banchi
dell’università. Una lunga
convivenza, sentimentale e
politica, segnata dalla
nascita di 4 figli. 53 anni, la
sua carriera politica inizia nel
1988 quando viene eletta
per la prima volta deputata.
Più volte è stata ministra nei
vari governi che si sono
alternati a guida socialista.
Dal 2004 è presidente della
regione Poitou-Charentes.
Nel novembre 2006, alle
primarie socialiste viene
eletta con oltre il 62% dei
voti a candidata
presidenziale. Nell’aprile
2007 guadagna il
ballottaggio con il candidato
dell’Ump Nicolas Sarkozy.
Contro il quale perde il 6
maggio. Ora punta alla
guida del Ps.

■ / Parigi

PIANETA

Ségolène-Francois
Fine del Pacs
più famoso di Francia
Dietro la clamorosa rottura annunciata da Royal
la relazione tra Hollande e una giornalista

Trionfo mancato e Juppé caduto, prima grana per Sarkozy
Frenetiche consultazioni per trovare un sostituto. I socialisti divisi sui tempi della successione a Hollande

Francois Hollande e Ségolène Royal in un momento felice Foto di Remy Gabalda/Ap

Hollande, economista
alla guida del Ps

Foto di Bob Edme/Ap

Royal, prima donna
candidata all’Eliseo

■ di Gianni Marsilli / Parigi
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LA MEDIAZIONE Senza dubbio, come ha

sottolineato Massimo D’Alema - si tratta di

un successo per l’Italia e per tutti i movimenti

che si sono battuti contro la pena di morte».

Che la decisione non

fosse scontata era

noto. Anche perché

la presidenza tede-

sca, pur favorevole all'iniziati-
va, era pronta a sostenere una
soluzione ancora più lontana
nel tempo. In sostanza, si pro-
poneva di assumere la decisio-
ne formaleeuropeaalla ripresa
dei lavori autunnali. Con il
conseguente slittamento della
presentazione alle Nazioni
Unite. Questa linea non è pas-
sata, grazie anche all'interven-

to di mediazione del ministro
Kouchner. «Questa mediazio-
ne-hacommentatoD'Alema-
mièparsaaccettabile». Ilmini-
stro degli Esteri si è consultato
con il presidente Prodi e, poi,
ha dato il via libera perchè, in
ogni caso, la soluzione rappre-

sentava, di fatto, un «avanza-
mento sostanziale» e, al tem-
po stesso, un «sostanziale suc-
cesso» dell'iniziativa assunta
dall'Italia. Non accettarlo, ha
spiegato D'Alema, avrebbe si-
gnificato «rompere l'unità eu-
ropea». Ineffetti,perunadiffe-
renza tra luglio e settembre, al
ministro degli esteri è parsa
una «forzatura eccessiva».
Dopo la decisione unanime
dell'Ue, l'ottimismo si è fatto
largo. Ci sono già 93 firme di
Paesie lasogliadi sicurezzaèdi
97 voti: «Si tratta di una sfida,
non è una cosa scontata - ha
detto D'Alema - ma le condi-
zioni sono positive». Infatti, ci
sono già 35 Paesi che sono di-
sposti a sostenere l'iniziativa
italiana. Il ministro ha stilato
una sorta di classifica: 14 Paesi
disposti a cosponsorizzare la
proposta, altri 10 favorevoli
ma «vogliono capirne di più»,
altri 10 disposti a diventare
sponsorpiùavantiealtri10an-
corachehannopromessoilvo-
to a favore. Insomma, si è or-

mai di fronte ad uno scenario
favorevole, ad uno schiera-
mento internazionale che per
ilministroD'Alemaé«estrema-
mente significativo». Questo
risultatohafattoesultare i radi-
cali, da sempre impegnati nel-
labattaglia sullamoratoriadel-

la pena capitale. Il ministro
per le Politiche Comunitarie,
Emma Bonino, ha dato atto a
D'Alema per la «posizione fer-
ma»assunta inqueste settima-
ne che ha portato, finalmente,
all'impegnoformaledelConsi-
glio Ue. «Adesso non bisogna
demordere-haaggiuntoBoni-
no - in modo da arrivare a set-
tembre con il maggior nume-
ro di firmatari e di sponsor per
arrivare ad una grande vitto-
ria». Bonino ha reso omaggio
didigiunatori, aPannellaeSer-
gio D'Elia e a tutti gli altri che
hanno «saputo non demorde-
re, rafforzando la determina-
zione del governo italiano».

TIRA ARIA BRUTTA sull'Ue. Il «nuo-
vo» Trattato è ancora nella mente degli
dei. A due giorni dall'inizio del Consi-
glio europeo di Bruxelles (giovedí e ve-
nerdíprossimi,conpossibile slittamen-
to a sabato) l'accordo per il mandatoda
affidareallaConferenzaintergovernati-
va (Cig) è tutto in alto mare. A sentire il
presidente di turno, il ministro degli
Esteri tedesco, Frank-Walter Steinme-
ier, «senonci saràaccordo,perderanno
tutti». Il conclave di domenica sera a
Lussemburgo e lo scambio di opinioni

avvenuto nel corso della riunione dei
ministri Ue, non hanno portato ad
aperture significative. Per il ministro
lussemburghese, Jean Asselborn, se ci
sarà un accordo, arriverà soltanto«ll'ul-
timo minuto». Il fatto è, come è noto,
che le resistenze per un mandato che
avvii un negoziato che salvi le conqui-
stepiùimportantidelprogettoditratta-
to costituzionale, sono fortissime.
L'ostilità più forte, a parte la resistenze,
a volte dai tratti più scandalosamente
antieuropeidiPoloniaeRepubblicaCe-
ca,vienedecisamentedallaGranBreta-
gna.

Allavigiliadel suoultimoConsiglioeu-
ropeo, il premier britannico Tony Blair
ha fatto la faccia dura. Forse per non
sembrare pronto a cedere di fronte alla
sfida del suo successore, Gordon
Brown, il quale ha minacciato di chie-
dere un referendum sulle proposte del
nuovo trattato.
Blair, parlando ieri alla Camera dei Co-
muni, ha presentato una lista in cui
spiccano quattro punti irrinunciabili
perun compromesso. E si tratta di temi
cruciali, essenziali. Quello di Blair pare
quasi un ultimatum perchè, ha detto,
se si vuole un accordo bisogna passare

dai suoi «quattro punti». Il premier bri-
tannico ha posto l'asticella su questi
problemi: 1) mai un Trattato che «per-
metta» alla Carta dei diritti fondamen-
tali (quella contenuta nella parte II del
progetto)di«modificare la leggebritan-
nica»; 2) mai nel Trattato «qualche co-
sa» che modifichi il ruolo della politica
esteradellaGranBretagnae del suo mi-
nistrodegli Esteri. In pratica,un no sec-
co al ministro degli esteri dell'Unione
europea; 3) mai nel Trattato l'abbando-
no della «capacità di controllare» il
«commonlaw»britannicoe, ingenera-
le, il sistema giudiziario e di polizia; 4)

mai sarà accettato un ricorso maggiore
al sistema di voto a maggioranza quali-
ficata. Di fronte a questa posizione, il
Consiglio europeo si apre sotto auspici
negativi. Oggi si svolgerà un incontro
deicosiddetti "focalpoint", cioèdei rap-
presentanti dei governi nel tentativo di
verificarelepossibilitàd'intesasulman-
dato da affidare alla Conferenza.
Sul tavolo anche il testo di una propo-
sta di Francia e Spagna che sostengono
lanecessitàdimantenere ilministrode-
gli Esteri, il valore obbligatorio della
Carta dei diritti e l'estensione della
«maggioranza qualificata» nel sistema

di voto del Consiglio.
Ilverticeeuropeoètutto insalita, losce-
nariononèfacile. IlministrodegliEste-
ri italiano, Massimo D’alema ha com-
mentato:«Idissensi sonolimitati,circo-
scritti ma pervicaci, soprattutto da par-
te polacca sono particolarmente tenaci
ed agguerriti».L’Italia è disposta ad un
compromesso «a condizione di salva-
guardare le principali innovazioni e ri-
forme». «Noi non abbiamo concesso
nulla-haaggiunto il capodellaFarnesi-
na - masiamo disponibili a fare conces-
sioni qualora gli altri le facciano».  
 se.ser.

Blair duro sulla Carta europea, nubi nere sul summit dei 27
Il premier britannico ribadisce quattro no alla Costituzione Ue. Il ministro degli Esteri tedesco: se falliamo perde tutta l’Unione

Napolitano: no alla forca
battaglia fondamentale
Il presidente: «Pena capitale va abolita
come è accaduto per la schiavitù»

PIANETA

Moratoria sul boia
D’Alema: successo
dell’Italia alla Ue
L’Europa s’impegna con un voto: la risoluzione
sarà presentata all’assemblea Onu di settembre

Massimo D'Alema con il collega francese Bernard Kouchner Foto Ap

«La campagna per l'abolizione
della pena di morte è una batta-
glia fondamentale per il comune
progresso civile e per ladifesa dei
diritti umani». Lo ha detto il pre-
sidente della Repubblica Giorgio
NapolitanoricevendoalQuirina-
le i ministri della Giustizia africa-
ni dei Paesi che hanno abolito la
pena capitale, a Roma per parte-
ciparealconvegnointernaziona-
le «Africa for Life - Against death
penalty»organizzatodallacomu-
nità di Sant'Egidio.
Chiedeunosforzocomuneilpre-
sidente italiano, perché «analo-
gamente all’abolizione della
schiavitù anche il cammino per
l’abolizione della pena di morte
è lungo e progressivo, ma il gior-
no della sua completa sparizione
sarà più vicino se si allargherà
progressivamenteil frontedeiPa-
esi abolizionisti». Napolitano ha
ricordato l’impegno dell’Italia
«sia a livello nazionale che nel
quadro dell'Unione Europea»
nella campagna per la moratoria
a favore della presentazione di
unarisoluzioneall'Assembleage-
nerale dell'Onu. Un lavoro che
va avanti da anni e che ha biso-
gno di essere supportato anche
da altri Paesi. «Nel 2006 abbia-
mo rilanciato la questione:
l’Unione Europea si è fatta pro-
motrice di una Dichiarazione di
associazione alla moratoria, che
è stata sinora sottoscritta da 93

Paesi -hasottolineato ilpresiden-
te della Repubblica -. Mi auguro
che i vostri Paesi vogliano essere
al nostro fianco nella battaglia
che stiamo conducendo per la
presentazione di una risoluzione
all’Assemblea generale del-
l’Onu».
E sicuramente la battaglia per la
moratoria universale sulla pena
capitale può trovare sponda nei
Paesiafricani. «L’Africa sta facen-
do la sua parte - ha riconosciuto
Napolitano - essendo ormai ri-
dotto il ricorso alla pena di mor-
te inmolti suoiPaesi.Èunsegna-
le incoraggiante». Come un se-
gnalepositivoèancheladiminu-
zione del numero delle esecuzio-
ni nel mondo. Ma - ha aggiunto
il capo dello Stato - «è richiesto
un ulteriore sforzo».
Sono dieci i ministri della Giusti-
zia africani che hanno accolto
l’invito della Comunità di S. Egi-
dio -Benin, Burundi,Repubblica
Centro Africana, Costa d'Avorio,
Gambia,Gabon, Niger, Rwanda,
Sud Africa, Repubblica democra-
tica del Congo. «L'Africa è il con-
tinente che sul tema della pena
dimorte stacambiando più rapi-
damente degli altri», spiegano
nell'associazione cattolica impe-
gnata da tempo nella battaglia
abolizionista. E dall’Africa po-
trebbe arrivare il segnale decisi-
vo,ancheinsedeOnu,perarchi-
viare la stagione del boia.

■ / Roma

Esultano i radicali
Bonino: «A settembre
bisogna arrivare
con il maggior
numero di firmatari»

Ci sono già
le firme di 93 Paesi
e la soglia
di sicurezza
è di 97 voti

■ dall’inviato a Strasburgo

■ di Sergio Sergi inviato a Strasburgo / Segue dalla prima

Ariccia (RM)
22-24 Giugno 2007

Ho sognato un’Italia migliore
Idee per il PD da chi ci crede davvero

• Politica ed economia
• Economia, ecologia, sostenibilità
• Saperi ed opportunità

• Uguaglianza, libertà, merito
• Lavori e diritti
• Regole e partecipazione

• Italia 2020: prospettive dell’economia italiana

P e r  p r o g r a m m a  e d  i s c r i z i o n i : w w w. l i t a l i a c e l a f a r a . i t

•  Introduce: 
S. Fassina

•  Intervengono tra gli altri: 
A. Reichlin, A. Martella, A. Orlando,
G. Toniolo, G. Cuperlo,G.Melandri, 
L. Spaventa, E. Barucci, G. Ruffolo, 
A. Bianchi, E. Realacci, G. Rao, 
G. Ragozzino, D. Gottardi, C. Carboni, 
L. Modica, A. Ranieri, I. Bartoletti, W. Tocci, 

V. Larcinese, P. Concia, L. Einaudi, 
M. Paci, A. Megale, S. Natalini, 
S. Ceccanti, R. Gualtieri, B. Mattarella, 
M. Migliavacca, M. Barbi, V. Visco, 
L. Lanzillotta, S. Trento, 
M. De Cecco, P. Picierno, F. Raciti, 
S. Bonaccini, M. Ciarla 

• Conclude: 
N. Zingaretti
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TRATTATIVE Al via la no stop tra governo e

parti sociali alla ricerca di un’intesa prima del

Dpef. Oggi la parola sta a sindacati e imprese

che risponderanno al documento ricevuto

dal governo. Cgil, Ci-

sl e Uil chiederanno

all’esecutivo un impe-

gno di legislatura

tanto per la rivalutazione delle
pensioni,quantopergliammortiz-
zatori sociali: nell’uno e nell’altro
caso, dicono, non ci si può ferma-
re alle proposte illustrate dal mini-
stroDamiano.Pergli ammortizza-
tori si propone un memorandum
per una riforma organica, che fac-
cia parte dell’eventuale accordo
che si raggiungerà.
È molto improbabile - e fonti go-
vernative lo escludono - che l’ese-
cutivo dica oggi come intende su-
perare lo scalone. Girano ipotesi
che vanno dagli «scalini» al siste-
ma delle quote, fino agli incentivi
per chi resta al lavoro, voce questa
smentita dal ministro del Lavoro.
Resteranno ipotesi fintanto che
non sarà chiaro dove andare a re-
perire le risorsenecessariea lasciar-
si alle spalle la riforma di Maroni.
Il fattoche ilgoverno nonintenda
per ora scoprire le carte sul nodo
più stretto della trattativa è visto
con contrarietà dai sindacati per-
chénonc’èmolto tempoegiàdal-
lefabbrichepartonoiprimisciope-
ri.
Non piace a Cgil, Cisl e Uil nean-
che l’idea che si va facendo strada
diaspettare idatiufficiali sull’auto-
tassazione dei primi sei mesi del-
l’anno confidando su una cifra
maggiore sucuidisporre.Del resto
anchedalTesoro fannosapereche
chi riponetale fiducia«peccadi in-
genuità».
Il fatto è che l’elenco dei desidera-
ta sull’impiego del «tesoretto» è

lunghissimo. «La famiglia è desa-
parecida», lamenta il responsabile
Welfare della Margherita Luigi
Bobba, senatore teodem e sosteni-
tore del Family day. Bobba ricorda
che il tesoretto doveva essere indi-
rizzato «oltre che ai pensionati più
poveri, anche alle famiglie nume-
rose e indigenti». E spiega che «ci
sono più di 460.000 famiglie con
tre o più figli che rientrano tra gli
incapientievedonoogniannoan-
dare in fumocirca800 euro in me-
dia di detrazioni non godute». Di
qui la richiesta di utilizzare «quel
1,5 miliardi destinati alle pensioni
più basse per riparare questa grave
ingiustizia». Una guerra tra pove-
ri? Non secondo il senatore per il
quale si può «bloccare la perequa-
zione automatica all’inflazione
dellepensionipiùgeneroseedesti-
nare dal 15 al 20% dei contributi
deipensionati inattivitàadunfon-
do per le pensioni più basse». Il
pressing è appena iniziato. In vista
delDpef, IlForumdelleassociazio-
ni familiari,protagonistadelFami-
ly day, riunirà il 27 giugno i parla-
mentari che hanno sottoscritto il
Manifesto per la famiglia.
Tornando allo scalone, i sindacati
(specie la Cisl) non vedono di
buonocchio l’accorpamentodegli
enti previdenziali per reperire le ri-
sorse necessarie al suo superamen-
to. La strada, dicono, potrebbe es-

sere un’altra: con l’aumento dei
contributi che c’è già statoa carico
deiparasubordinatiedegliappren-
disti, con l’aumento dei precari re-
golarizzati e la crescita dell’econo-
mia (quindi maggiore occupazio-
ne), il sistema previdenziale ha già
al suo interno almeno una parte
dellerisorsenecessarie.Epifani,Bo-
nannieAngeletti si sonoincontra-
ti ieri mattina per mettere a punto
leosservazionidafarealdocumen-
todelgoverno.Chiedonochel’au-
mentodellepensioni sia struttura-
le e che partendo dalle più basse si
arrivi alle altre. Quanto alla platea
dei beneficiari, devono essere le
pensioni da lavoro, cioè quelle per
cui sono stati versati contributi. E
su questo c’è concordanza con il
ministroDamiano.C’è tuttaviada
decidere l’età e il reddito, perché
da un potenziale bacino di 3,9 mi-
lionidipensionati conassegnisot-
to i500euro,nevannoselezionati
2 milioni tra i quali andrà ripartita
la cifra di 1 miliardo e 600 milioni
decisa dall’esecutivo.

Patto di legislatura su pensioni e ammortizzatori
Questa la richiesta dei sindacati oggi al tavolo con Prodi. Anche il «Family day» batte cassa

AMBIZIONE «L’Italia è un
Paese disordinato, confu-
so, rumoroso». Quella di
Tommaso Padoa-Schiop-

pa è una pura constatazione di
fatto, senza possibilità d’appel-
lo, ma il ministro dell’Econo-
mia ne trae un messaggio di fi-
ducia,decisamente fuoridal co-
ro in giorni di feroci polemiche
politiche: «Di conseguenza,
quando l’Italia si rimette a po-
sto, lo fa in modo disordinato,
confuso, rumoroso. Ma se ci si
ferma a questi sintomi, non si
capisce che cosa sta realmente
succedendo nel Paese». Appun-
to, si stanno rimettendo le cose
a posto.
In occasione della presentazio-
ne a Milano, nella sede del Cor-
rieredellaSera,del suoultimoli-
bro - una raccolta degli articoli
pubblicati negli ultimi dieci an-
ni sul quotidiano di via Solferi-
no, edita da Rizzoli con il titolo
«Italia,unaambizionetimida»-
Padoa-Schioppa riconferma le
motivazionichehannoconvin-
toil tecnicoadaccettare l’incari-
co di governo. «Sono entrato in
questa coalizione eterogenea,
perchè sono convinto che sia
perfettamente idonea a trovare
lasintesi sullecose fondamenta-
li di cui l’Italia ha bisogno: raf-
forzare lo stato sociale, i mecca-
nismi del mercato e la stabilità»
spiega il ministro. «Se facessi-
mo la lista di quanto fatto nei
dodici mesi, ci sarebbero gli ele-
menti per dire che la sintesi è
riuscita e non è stato un anno
perduto: l’eterogeneitàdella co-
alizione ha dato i suoi frutti».
Tommaso Padoa-Schioppa pre-

feriscenoncita-
re il proprio la-
voro, la rimessa
in ordine dei
conti pubblici,
ma elenca l’as-
sunzione di re-
sponsabilità in-
ternazionale
connessa alla

missione in Libano, le decisioni
prese nel campo dellabioetica e
quelleriguardanti l’immigrazio-
ne. Va da sé, molto resta ancora
dafare:«Sel’Italianonfafunzio-
nare il suo stato oltre a comuni
e regioni, la decadenza sarà ine-
vitabile. L’ambizione è di attin-
gere alle cose che si sono dimo-
strate possibili. Ad esempio, se
tutte le regioni italiane avessero
la sanità amministrata come
nelle tre migliori, il sistema an-
drebbebeneecosterebbedime-
no». Insomma: si può fare.
A discuterne con Padoa Schiop-
pa - insieme a Paolo Mieli, Ser-
gio Romano e Matteo Colanin-
no-c’èancheilpresidentedi In-
tesa San Paolo, Giovanni Bazo-
li, secondo cui la politica deve
superare«lasituazionediparali-
si e di contrapposizione di inte-
ressi particolari che sembra ca-
ratterizzare il quadro italiano
odierno, che comporta il ri-
schio della regressione a una di-
mensione pre-politica della so-
cietà italiana». Il compitospetta
a tutte le istituzioni: «Siamo
non a caso ospiti di una di que-
ste istituzioni - continua Bazoli
- tra lepiù importantidiunaco-
munitàchevuolemantenersi li-
bera e politica». Un richiamo
forse non casuale quello speso
dalla sededelCorsera,giàbersa-
glio di spioni ed intercettatori.

Più che un elenco delle priorità si potreb-
beparlarediuna listadelleossessioni.Al-
la vigilia dell’apertura del confronto tra
governo e sindacati, cioè dei tavoli dai
quali dovrebbero nascere i punti fermi per
ilprossimoDocumentodiprogrammazio-
ne economica e finanziaria (Dpef), nei
luoghi di lavoro non sembra dominare
un clima di fibrillante attesa, ma piutto-
sto un’atmosfera preoccupata, in molti
casi decisamente rassegnata. Cioè il pre-
supposto idealeper ladefinitivabocciatu-
ra della politica, sì anche di quella targa-
ta centrosinistra, e per il via libera al qua-
lunquismo disincantato.
Partiamo da una città, da una fabbrica e
-perchéno? -anchedaunoperaio simbo-
lo di tante stagioni di confronti aspri e di
battaglie sindacali gravide di parole d’or-
dine chiare e obiettivi precisi: Torino,
Fiat, GiuseppeCaristia, il metalmeccani-
co che dallo stabilimento di Rivalta viene

ritualmente trasportato - quando ci si ri-
corda che esistono ancora gli operai - ne-
gli studi televisivi romani per sentire per
30 secondi “cosa ne pensano gi lavorato-
ri”. Ha le idee chiare, Caristia: «Le que-
stioni centrali possono essere ridotte a tre,
matuttemolto importanti, vitaliper il fu-
turo di milioni di persone». Ecco il suo
elenco: «Eliminazione dello scalone dal-
la riforma delle pensioni, stabilizzazione
dei lavoratori precari e interinali, iniziati-
ve a sostengo dei salari, cioè che lascino
un po’ di soldi in più nelle buste paga dei
lavoratori e dei pensionati, perché la fi-
nanziaria ha deluso su questo e il proble-
ma della quarta settimana noi lo cono-
sciamobeneanche se è sparitodallepagi-
ne dei giornali». Con un’avvertenza, pe-
rò: «Siamo assolutamente contrari alla
detassazione delle ore di straordinario -
scandisce il veteranodiRivalta -perchési-
gnificherebbe incentivare l’allungamento
degli orari di lavoro». Ma sul nodo-pen-
sioni, esigere l’eliminazione dello scalone

significaaccettare implicitamente l'intro-
duzionedei cosiddetti scalini?«Senonal-
tro, per alcuni di noi, avrebbe il valore del
rispetto del programma di governo - spie-
ga Giuseppe Caristia, che con i suoi 56
anni è anche lui in attesa di sapere quan-
do potrà lasciare la Fiat per sempre - ma
nessuno può nascondere una certa delu-
sione, che non si limita agli scalini, nei
confronti del centrosinistra. C’è sfiducia,
cresce il qualunquismo che fa dire che so-
no tutti uguali...».
Cambiamocittàeambientedi lavoro,an-
diamo a Milano, in una banca, Unicre-
dit, e ritroviamo la stessa sfiducia, appe-
santita però da una minore partecipazio-
ne da parte dei lavoratori. «Sono reduce
da una sofferta assemblea con i giovani
precari - racconta Danilo Maghini, lavo-
ratorebancario edelegatodellaFisacCgil
- e mi sono reso conto che per loro la con-
quista della stabilità del lavoro è tutto. E
loro vogliono la “loro” stabilità”, non si
appassionano ai discorsi generali. E lo

stesso succede con le pensioni: tutti, qui,
stanno facendo i conti, quindi scalone o
scaliniognunoassumeunaposizione sul-
la base del suo caso personale». Quasi
inutile chiedere cosa ci si aspetta dal con-
frontogoverno-sindacati:«Regnaunasfi-
ducia fatalista», taglia corto Maghini.
È intrisa della stessa cupa atmosfera di
rassegnazione-sfiduciaanche ladescrizio-
ne che Zeno Pizzacani, delegato della Fil-
tea Cgil, offre del suo ambiente di lavoro,
la Ebe Lavanderie industriali di Vizzolo
Predabissi,alleportediMilano:«Perrecu-
perare questa gente serve un segnale forte
sui redditi eunachiarezzaassolutaedefi-
nitiva sulle pensioni, altrimenti non riu-
sciremoaconvincerli che igoverninonso-
no tutti uguali. Perché non tutti hanno il
tempo, la voglia e gli strumenti per racco-
gliere tutte le informazioni che vicende
complicate come queste implicano, ma
per loro restano i risultati, gli effetti prati-
ci sulle loro vite».
Accanto alla parola “ansia” ricompare

anche il poco ortodossoma inequivocabi-
le “incazzatura” approdando tra i reparti
della Fincantieri di Monfalcone. «Fare-
mo quel che ci sarà da fare - promette
Franco Buttignon, delegato della Fiom -
lepensionidevonodare risposte siaai gio-
vanicheaipiùanziani tranoi.Coni coef-
ficientie con lacancellazionediqueldan-
nato scalone. Non si può dimenticare che
moltidinoi sono figli della riformaDini e
che quindi da un giorno all’altro si sono
già visti spostare il traguardo più in là di
cinque anni. E in un cantiere navale non
si può lavorare temendo di vedersi allun-
garedaungiornoall’altro lavita lavorati-
va- Per questo - conclude alla vigiliadelal
settimana di iniziative di protesta indette
dalalFiomcontro la riformadelle pesnio-
ni- seguiremo con attenzione il confronto
tra governo e sindacati e siamo pronti a
mobilitarci.E credoche dalpunto di vista
politico ilprimoapagareunprezzopesan-
tesarà il centrosinistrachegoverna ilFriu-
li-Venezia Giulia».

«Dal governo sono giunte risposte insoddisfacenti». L'Anci
incontra ilgovernoinvistadelDpefedesce insoddisfattadal-
la riunione con Romano Prodi, Enrico Letta, Nicola Sartor.
Una riunione tesa cheha visto Leonardo Domenici polemiz-
zare con Enrico Letta ed Osvaldo Napoli con Romano Prodi.
«Parleremo a Bari» si limita a dire scuro in volto il presidente
dell'Anci Leonardo Domenici rinviando a un suo intervento
all'assemblea annuale. «Per essere buoni potremmo dire che
è stato un incontro molto interlocutorio» commenta Adria-
na Poli Bortone. Più tranchant Osvaldo Napoli: «Se il gover-
no non apre sugli avanzi di amministrazione, di Dpef non si
parla nemmeno. È una truffa ai danni dei Comuni». Napoli,
vicepresidentedell'Anci,ha riferitodi averavutoun battibec-
coconilpresidentedelConsigliopropriosultemadegli avan-
zidiamministrazione.Adare ilviaunabattutadiProdi:«i co-
munisonopienidi soldi...»avrebbedetto secondoquantori-
ferito. Piccata la replica di Napoli, «noi non scherziamo, sia-
mo furibondi». Prodi avrebbe spiegato che si trattava solo di
unabattuta,malariunioneèproseguita inunclimadi tensio-
ne,dopochelerichiestedeisindacihannoraccoltosoloqual-
che«vedremo».Più sfumato il vicepresidenteAnciFabioStu-
rani. «La situazione è complessa. Le risposte sono insoddisfa-
centi. Ci chiedono un sacrificio di sette miliardi».

Prezzi del petrolio in rialzo sui mercati
mondiali, spinti dalle incertezze sulle
riserve energetiche Usa e dalle tensioni in
nigeria e medio oriente. La consegna
agosto sul brent ha guadagnato lo 0,92%
a 72,13 dollari/barile, dopo avere toccato
il livello più elevato dal 25 agosto 2006 (a
72,25 dollarti). Il contratto di riferimento
sul Wti è stato indicato invece sui
massimi dal settembre dello scorso anno
a 68,82 dollari.

Dopo l’accordo sui prosciutti, ora tra
i prodotti italiani che puntano ad
arrivare sui mercati della Cina ci sono
i kiwi: oggi l’Italia ne produce 5 milioni
di quintali all’anno di cui il 75% è
destinato all’export. Il mercato cinese
ne potrebbe assorbire 80mila tonnellate

ECONOMIA & LAVORO

PADOA-SCHIOPPA

«Governo eterogeneo
ma buoni risultati»

Angeletti, Bonanni, Epifani e Bombassei al tavolo dell'incontro fra Governo e parti sociali Foto Ansa

L’esecutivo non
affronterà subito lo
«scalone», attesa
per i dati della
autotassazione

DPEF
I Comuni sono insoddisfatti, basta tagli

Scioperi alla Fiat
inizia la settimana
di mobilitazione
decisa dalla Fiom:
via lo scalone

PETROLIO AI MASSIMI
DALL’AGOSTO 2006

Aprirà i battenti domania Firenze la
72esima edizione di Pitti Immagine
Uomo. 710 le aziende presenti e 867 i
marchi, 282 dei quali provenienti
dall'estero. La nuova edizione sarà
inaugurata alla Fortezza da Basso dal
presidente del Centro di Firenze per la
Moda Italiana Alfredo Canessa e dal
presidente di Pitti Immagine Gaetano
Marzotto, alla presenza del Presidente
della Regione Toscana Claudio Martini.

■ di Luigina Venturelli / Milano

■ di Felicia Masocco / Roma

L’ATTESA Parlano lavoratori e delegati alla vigilia del negoziato con l’esecutivo e le imprese. La priorità di tutelare i redditi più bassi e di garantire la pensione a chi l’ha già maturata

Dalle fabbriche e dagli uffici sale un appello: per favore, niente brutte sorprese

Foto Thomas Kienzle/Ap

■ di Giampiero Rossi / Milano

SI APRE DOMANI A FIRENZE
PITTI IMMAGINE UOMO
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GIALLO L’asta su Alitalia è compromessa e

praticamente quasi fallita. Ieri anche la com-

pagnia aerea russa Aeroflot ha fatto sapere

di non essere disposta a comprare «a qualsia-

si prezzo». «Non ci

siamo ritirati - ha spie-

gato il portavoce -

dal partecipare alla

gara, ma non siamo soddisfatti
delle condizioni».
L’ipotesi di un altro forfait nella
garaperAlitalia,cheavrebbefat-
to seguito a quello del 29 mag-
giodapartedellacordata forma-
ta da Texas Pacific Group, Ma-
tlin Patterson e Mediobanca,
ha suscitato subito la reazione
dei mercati. In apertura, a piaz-
za Affari, il titolo Alitalia ha ce-
dutol’1,73%aquota0,7625eu-
ro per azione. Dopo la precisa-
zione del portavoce di Aeroflot,
le cose non sono andate me-
glio: a fine seduta, il ribasso per
Alitaliaèstatoancorapiùpesan-
te (1,89%).
La privatizzazione dell’Alitalia,
ha spiegato Claudio Genovesi
dellaFit-Cisl, è «partitamalee si
sta concludendo nel peggiore
dei modi: nell’interesse del-
l’azienda, del settore e del Pae-
se, il governo deve assumersi la
responsabilitàdella trattativadi-
retta così come hanno fatto i ri-
spettivi governi per il caso Air
France e KLM nella tutela di un
settore strategico». Ad aprile
scorso, Aeroflot aveva annun-
ciato l’intenzione di partecipa-
re alla gara per l’acquisizione
del 49,9% di Alitalia, in cordata
con Unicredit e altri due gruppi
bancari.
I sindacati dei dipendenti del-
l’Alitaliahannofatto intantosa-
pere che sono in corso dei con-
tatti informali con la AirOne:
l’aviolineaprivatadiCarloToto
in gara per acquisire la quota
pubblica dell’ex compagnia di
bandiera, l’unica che potrebbe
rimanere in gara. Entro la fine
del mese, cioè prima della sca-
denza del 2 luglio, ci dovrebbe
essere un incontro formale tra
l’aviolinea controllata da Carlo

Totoe i rappresentantidei lavo-
ratori. L’AirOne, nel conferma-
re che sono in corso contatti in-
formali, ha fatto sapere che un
vero e proprio vertice formale
avverrà se, quando e come lo
permetterà la procedura di gara
decisadalministerodell’Econo-
mia.
Anche Aeroflot, che non era al
corrente che Airone avesse avu-
to contatti con i sindacati Alita-
lia,prevedeunincontroconila-
voratori. «La scorsa settimana,
giovedì,abbiamoavutounariu-
nioneconilnostropartnerUni-
credit»,hadettolaportavoceIri-
naDannenberg.«Durante la se-

dutaè stato decisodipresentare
il nostro business plan ai sinda-
cati. Prevediamo di incontrarli
e spiegargli come intendiamo
fare uscire la compagnia dalla
crisi».
Intanto il Tesoro sta pensando
di poter far slittare la gara per la
privatizzazione. A quanto si ap-
prende, dopo la decisione del

ministero dell’Economia di po-
sticipare dal 13 al 28 giugno la
chiusura della data room - cioè
lafase incui ipretendentiposso-
noanalizzare i dati sensibili del-
l’azienda - anche la data per la
presentazione delle offerte vin-
colanti, fissata al 2 luglio, po-
trebbe slittare, per dare tempo
sufficiente alle società di prepa-

rare il piano industriale. La ri-
chiesta di rinvio, avanzata dai
pretendenti in gara, è attual-
mente sul tavolo del ministro
dell’Economia, Tommaso Pa-
doa-Schioppa. Un altro tassel-
lo,quest’ultimo,chefasospetta-
re come il ministero si stia pre-
parando a rinunciare all’idea
dell’asta per andare a trattativa
privata
Intanto Alitalia perde passegge-
ri. Lo scorso maggio il vettore
ha registrato nel trasporto pas-
seggeri un calo del 4,5% rispet-
to a maggio 2006 a fronte di
una capacità offerta in calo del
6,5%.Ilcalo, secondolacompa-
gnia, è«ascrivibileagli effettidi-
retti ed indiretti di una serie di
scioperi ed agitazioni». Nel tra-
sporto merci l’andamento del
periodo ha visto da una crescita
sostanziale sia nei livelli di tra-
sportato (+15,2%) sia nell'offer-
to (+8,7%).

Pole position per Paolo Scaroni,
amministratore delegato dell’Eni,
con 10 milioni di euro, seguito da
Luca Cordero di Montezemolo
(che qui figura in quanto presi-
dentediBolognaFiere), chehadi-
chiarato 7,5 milioni e da Vittorio
Mincato,presidentediPoste Italia-
ne, con 4,8 milioni. Questo il po-
dio delle dichiarazioni dei redditi
2006 dei manager pubblici, i cui
elenchi sono stati resi disponibili
dalla presidenza del Consiglio.
IlprimoannoallaguidadellaBan-
ca d’Italia ha fruttato poco al go-
vernatore Mario Draghi: ha di-
chiarato «solo» 3.145 euro, piaz-
zandosiall’ultimopostonellaclas-
sifica.Nulladi strano,del resto,vi-
sto che la dichiarazione si riferisce
al2005,eall’epocaDraghi risiede-
va all’estero: il suo insediamento
in Bankitalia è datato, infatti, pri-
mo gennaio 2006.
L’exnumerounodiAlitalia,Gian-
carlo Cimoli, si aggiudica il quar-

to posto con 2,9 milioni di euro,
seguito di misura da Roberto Poli,
presidentedell’Eni, chehadichia-
rato 2,8 milioni. Sesta posizione
per il presidente dell’Enel, Piero
Gnudi,cherincorrecon2,6milio-
ni.
Nei primi dieci si piazzano anche
il presidente del Centro agro ali-
mentare di Bologna, Alberto Maf-
fei Alberti, con 2,28 milioni, Alfio
LaManna,vicepresidentedellaso-
cietà Esercizi aeroportuali di Mila-
nocon2,26milioni, l’amministra-
tore delegato Enel, Fulvio Conti,

con2,20 milioni, e l’expresidente
delle Fs, ElioCatania, con2 milio-
ni di euro.
Sottoi2milioni, ilnumerounodi
Finmeccanica, Pier Francesco
Guarguaglini (1,9 milioni) e An-
drea Monorchio, presidente della
Consap (1,8 milioni).
Negli elenchi, figurano anche i
presidenti di alcune Authority, di
istitutidivigilanzaedientipubbli-
ci. Ad esempio, il presidente della
Consob, Lamberto Cardia, ha di-
chiarato 645.493 di euro, seguito
da quello dell’Autorità per l’ener-
gia, Alessandro Ortis, con
503.805 euro, e dal numero uno
dell’Agcom, Corrado Calabrò,
con 471.949 euro. Il presidente
dell’Istat Luigi Biggeri, invece, ha
dichiarato232.878milaeuro, il ti-
tolare dell’Isvap, Giancarlo Gian-
nini, 438.917 euro. Il presidente
dell’InailVincenzoMungarihadi-
chiarato 321.081 euro, quello del-
l’Inpdap, Marco Staderini,
292.489 euro, e quello dell’Inps
Gian Paolo Sassi, 132.660 euro.

GianniLettapasseràprobabilmen-
te alla storia come sottosegretario
alla presidenza del Consiglio di
Berlusconi (due volte: 1994 e
2001) e soprattutto come
“richelieu” cauto e indeformabile
del nostro allora “premier”. Un po’
in disparte dopo i cambi al vertice,
ha trovato lavoro, un lavoro di pe-
so internazionale: è diventato
membro dell'advisory board della
Goldman Sachs, la potente banca
d’affari, conil compito, comesi leg-
ge in una nota, di «fornire alla so-
cietàunaconsulenzastrategicasul-
le opportunità di business develop-
ment, con un focus particolare sul-
l’Italia». Gianni Letta, laureato in

legge nel 1959, carriera rapidissi-
ma al quotidiano romano “Il tem-
po” (di cui fu direttore dal 1973 al
1988), democristiano di fidatissi-
mo profilo, era già stato nel consi-
glio di amministrazione e poi alla
vice-presidenzadiFininvestequin-
dinel consigliod’amministrazione
di Mondadori. Stavolta si troverà
al fianco di un altro illustre italia-
no, il professor Mario Monti, presi-
dente della Bocconi, al quale però
segue un “focus” particolare sulle
questioni internazionali, e al fian-
codialtri prestigiosipersonaggi, co-
me l’ex commissario dell’Unione
europeaKarel vanMiert e l'ex capo
economista della Banca centrale

europea, Otmar Issing. Tanti “ex”
non fanno evidentemente un cimi-
terodegli elefanti.GoldmanSachs,
che ha fatturato l’anno passato
quasi quaranta miliardi di dollari,
un’impresa nata in famiglia dal-
l’alleanza(nel1896)tra il fondato-
re (nel 1869), Marcus Goldman, e

il genero Samuel Sachs, è una delle
piùgrandi eaffermatebanched’af-
fari al mondo, divisa tra NewYork
e le filiali di Londra, Francoforte,
Tokyo, Hong Kong, etc... Una au-
tentica corazzata dell’economia
che ha messo mano ovunque, in
tutti gli affari del mondo, compre-
so quelli italiani (per quanto ci ri-
guarda dalla fusione Siemens-Ital-
tel alla vendita del gruppo agroali-
mentareCirio-Bertolli-DeRica),be-
neattenta alla politica, cioè consa-
pevole del fatto che i grandi affari
non si concludono senza la politi-
cao,peggio, contro lapolitica...Ov-
vio insomma che, in un modo o
nell’altro, nella squadra Goldman
Sachs si siano ritrovati italiani fa-
mosi,a cominciaredal capodel go-

verno, Romano Prodi, che ne fu
consulente tra gli anni ottanta e i
novanta. Anche il governatore del-
la Banca d’Italia, Mario Draghi,
studiò inGoldmanSachs.Dadiret-
tore generale del Tesoro, aveva se-
guito la liquidazionedell’Iri e lepri-
vatizzazioni di varie banche, del-
l’Enel e dell’Eni, della quale Gold-
manSachs aveva acquisito l'intero
patrimonio immobiliare. Draghi
acquisì invece,nel2002, lavicepre-
sidenza operativa per l’Europa del-
la banca d’affari.
Unaltro italianodigoverno,educa-
topresso laGoldmanSachs,èMas-
simoTononi,quarantennesottose-
gretario al Tesoro, con Pa-
doa-Schioppa, bocconiano ma so-
prattutto uomo di fiducia di Prodi,

di cui fu assistente personale ai
tempi dell’Iri. Nel 1988 in Gold-
man Sachs, tornò alla banca nel
1994eci rimase finoaunannofa,
fino al salto alla dipendenze di
Tommaso Padoa-Schioppa.
Fuori, si fa per dire, dalla politica
invece Claudio Costamagna, altro
ex bocconiano, ex presidente della
divisione Investment Banking per
l’Europa, il Medio Oriente e l’Afri-
ca inGoldmanSachs, testimonedi
nozzedi AngeloRovati, sostenitore
della campagnaelettorale diProdi,
masolo tramite lamoglie, la signo-
ra Linda. La carriera di Costama-
gna non si fermerà a Goldman Sa-
chs: ha fatto da consulente a Ge-
ronzi per il matrimonio Capita-
lia-Unicredit. Altro farà.

■ di Marco Tedeschi / Roma

Mosca resta la città dove quest'anno il costo della vita
per gli stranieri è il più alto. Lo rivela uno studio della società
britannica Mercer Human Resource Consulting. La capitale
russaprecedeLondra,cheguadagnatreposizioni,SeouleTo-
kio, prima nel 2005. Lo studio, fatto su un campione di 143
città,prendeinconsiderazione200parametridi spesa:dall'al-
loggioal trasporto, daiprodotti alimentari all'abbigliamento,
dagli elettrodomestici ai divertimenti.
La corsa dell'euro rispetto al dollaro ha spinto in su il costo
dellavita in molti Paesi europei. Milano è attestata all'11˚ po-
sto, mentre Parigi, che sale di due posizioni, si trova al 13˚.
Per contro, il deprezzamento del dollaro fa perdere cinque
piazze a New York, che resta comunque la città più cara del-
l’America settentrionale (15˚ posto), davanti a Los Angeles
(42˚).
In Asia, quattro città, Seoul, Tokio, Hong Kong e Osaka, figu-
ranotra lemetropolipiùcostosedelmondo. Ildeprezzamen-
to di circa il 6% del corso dello yuan rispetto all'euro, nel cor-
sodegli ultimidodici mesi, assieme a una debole inflazione e
a un mercato immobiliare stabile, ha frenato la crescita delle
città cinesi in questa classifica: Pechino si trova al 20˚ posto,
mentre Shanghai al 26˚.

◆ Vai su internet, ti compri il biglietto e poi voli. Funziona
sempre, o meglio: quasi sempre. Il musicista Franco Battiato,
che doveva partecipare ieri a una conferenza stampa a
Roma, è rimasto bloccato all'aeroporto di Catania. Il volo

Alitalia, per cui aveva acquistato il biglietto su
web, semplicemente non esisteva. Entrerà
solo tra un paio di settimane nell'operativo
della compagnia di bandiera. A comunicare il
«disservizio» è stato il cantautore Pippo
Pollina che, assieme a Daria Bonfietti,
presidente dell'associazione delle vittime di
Ustica, ha tenuto un incontro con la stampa
per annunciare lo spettacolo di
teatro-canzone «Ultimo volo. Orazione civile
per Ustica» la cui prima avrà luogo a Bologna
il prossimo 27 giugno.

«Battiato e il filosofo Manlio Sgalambro - ha raccontato
Pollina - dovevano prendere un aereo Alitalia. Avevano
acquistato il biglietto sul sito della compagnia di bandiera, da
Catania a Roma». Quando sono arrivati all'aeroporto di
Fontanarossa si sono trovati in compagnia di un'altra
cinquantina di aspiranti passeggeri. Mancava però l'aereo. Il
disguido è stato chiarito.
«Sul sito web - ha concluso il cantautore - era possibile
acquistare il biglietto di un volo fantasma che, in effetti, sarà
operativo solo tra 15 giorni».

ECONOMIA & LAVORO

POLITICA & AFFARI Accanto a Mario Monti nella banca d’affari, dove sono passati tanti italiani: da Prodi a Draghi, da Tononi a Costamagna

Gianni Letta trova un lavoro: consulente di Goldman Sachs

Reddito dei manager pubblici: Scaroni in testa
L’amministratore delegato dell’Eni ha dichiarato 10 milioni. Mincato e Cimoli nei primi posti

Alitalia, anche Aeroflot
medita la ritirata

Potrebbe slittare il termine dell’offerta
il rischio è che la vendita vada deserta

INDAGINE
Mosca la città più cara, Milano all’11˚ posto

TESSILE

In crescita
l’export
del Pratese

■ di Oreste Pivetta

Gianni Letta Foto Ansa

■ / Milano

La compagnia
ha registrato a maggio
un calo del 4%
del traffico
passeggeri

Tra le autorità di
controllo, il reddito
più elevato è
di Lamberto Cardia
presidente Consob

Un passeggero passa davanti ai banchi dell'Alitalia all'aeroporto della Malpensa Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

La compagnia russa
precisa: per ora
restiamo, ma
non compriamo
a qualsiasi prezzo

Battiato non vola

L'export del distretto pratese del
tessile-abbigliamento, secondo i
dati Istat, cresce del 4,4% nel pri-
mo trimestre 2007. È un dato in
linea con i segnali di tenuta/ri-
presa registrati negli ultimi due
trimestridell'annoscorso.Alivel-
lodimercatidisbocco, leesporta-
zioni tessili pratesi aumentano
in Europa con forte crescita ver-
so Turchia (+44,6%), Romania
(+18,3%), Grecia (+16,6%), e in
misura minore verso la Francia.
Si registra un aumento verso
l'Africa dovuto principalmente
al mercato tunisino (+24,3%).
Stabile l'Asia con forte aumento
delle vendite in Cina (+29,5%),
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ITALIA DEI VALORI - LISTA DI PIETRO - Via Casati n. 1/a - Milano 
C.F. 90024590128

RENDICONTO AL 31 DICEMBRE 2006

ITALIA DEI VALORI – LISTA DI PIETRO
Sede Legale : 20124 - Milano, Via Felice Casati 1/a

C:F: 90024590128
RELAZIONE SULLA GESTIONE (Rendiconto al 31 Dicembre 2006)

Durante l’esercizio 2006 l’Italia dei Valori-Lista Di Pietro ha partecipato alle elezioni  per il rinnovo della Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica svoltesi  il 9 e 10 aprile ed alle elezio-
ni per il rinnovo del Presidente della Giunta e del Consiglio Regionale  del Molise svoltesi il 5 e 6 novembre.
In conformità al disposto della Legge 157/99, art.1, comma 2° e successive modificazioni, l’Italia dei Valori per effetto dell’attività politica svolta, ha beneficiato dei seguenti rimborsi erogati dalla
Camera dei Deputati:
-   Relativamente alle elezioni della Camera dei Deputati per l’importo  complessivo di Euro 6.022.853,15, di cui  Euro 1.204.570,63 nell’anno  in corso. e dal Senato della Repubblica:
-  Relativamente alle elezioni del Senato della Repubblica per l’importo complessivo di Euro 4.703.207,80, di cui  Euro  940.641,56 nell’anno  in corso. Inoltre, durante l’esercizio 2006 il Partito

ha ricevuto i seguenti  finanziamenti:
- Euro 1.800.080,89 dalla Camera dei Deputati, così ripartiti:
• Euro 15.242,15, meno Euro 152,42, (pari all’1% per l’istituzione del fondo di garanzia per il soddisfacimento dei debiti dei partiti e movimenti politici - Legge 157/99, Art. 6-bis, comma 2°, così
come introdotto dall’art. 39 quater D.L. n. 273/05 convertito nella Legge n. 51/06) = Euro 15.089,73 quale ultima quota del rimborso per le elezioni per il rinnovo del Consiglio Regionale del Molise
dell’anno 2001;
• Euro 17.037,37 meno Euro 170,37, (pari all’1% per l’istituzione del fondo di garanzia per il soddisfacimento dei debiti dei partiti e movimenti politici - Legge 157/99, Art. 6-bis, comma 2°, così

come introdotto dall’art. 39 quater D.L. n. 273/05 convertito nella Legge n. 51/06)  = Euro 16.867,00 quale quarta quota del rimborso per le elezioni per il rinnovo del Consiglio Regionale del
Friuli Venezia Giulia dell’anno 2003;

• Euro 15.077,54, meno Euro 150,78, (pari all’1% per l’istituzione del fondo di garanzia per il soddisfacimento dei debiti dei partiti e movimenti politici - Legge 157/99,  Art. 6-bis,comma 2°, così
come introdotto dall’art. 39 quater D.L. n. 273/05 convertito nella Legge n. 51/06) = Euro 14.926,76 quale terza quota del rimborso  per le elezioni per il rinnovo del Consiglio Regionale della
Sardegna  dell’anno 2004.

• Euro 449.053,57, meno Euro 4.490,52, (pari all’1% per l’istituzione del fondo di garanzia per il soddisfacimento dei debiti dei partiti e movimenti politici - Legge 157/99, Art. 6-bis,comma 2°,
così come introdotto dall’art. 39 quater D.L. n. 273/05 convertito nella Legge n. 51/06) = Euro 444.563,05 quale seconda quota del  rimborso per le  elezioni del Consiglio Regionale dell’Abruzzo,
della Basilicata, dell’ Emilia-Romagna, del Lazio, della Liguria, della Lombardia, del Piemonte, della Puglia, e del  Veneto.

• Euro 124.854,41, meno  Euro 1.248,55, (pari all’1% per l’istituzione del fondo di garanzia per il soddisfacimento dei debiti dei partiti e movimenti politici - Legge 157/99, Art. 6-bis,comma 2°, così
come introdotto dall’art. 39 quater D.L. n. 273/05 convertito nella Legge n. 51/06) = Euro 123.605,86 quale seconda quota del  rimborso per le  elezioni del Consiglio Regionale della Campania che
lo scrivente Tesoriere ha ritirato con delega del rappresentante legale della Lista Consumatori, Dott. Renato Campiglia (tramite Assegno Circolare co-intestato presso l’Ufficio Cassa della Camera
dei Deputati), a seguito dell’accordo di collaborazione politica sottoscritto dai legali rappresentanti dell’Italia dei Valori e della Lista Consumatori.

Si precisa che alla data odierna non si è ancora provveduto a versare l’importo di Euro 8.657,00 spettante alla Lista Consumatori, in base al sopraccitato       accordo. L’importo verrà bonificato
nell’esercizio  2007.
• Euro 17.257,49, meno  Euro 172,58, (pari all’1% per l’istituzione del fondo di garanzia per il soddisfacimento dei debiti dei partiti e movimenti politici - Legge 157/99, Art. 6-bis,comma 2°, così

come introdotto dall’art. 39 quater D.L. n. 273/05 convertito nella Legge n. 51/06) = Euro 17.094,91  quale seconda quota del  rimborso per le elezioni del Consiglio Regionale dell’Umbria, con-
giuntamente alla Federazione dei Verdi, che è stata   ripartita  in due quote paritarie di Euro  8.542,46;

• Euro 85.895,19, meno Euro 858,95, (pari all’1% per l’istituzione del fondo di garanzia per il soddisfacimento dei debiti dei partiti e movimenti politici - Legge 157/99, Art. 6-bis,comma 2°, così
come introdotto dall’art. 39 quater D.L. n. 273/05 convertito nella Legge n. 51/06) = Euro 85.036,24 quale seconda quota del  rimborso per le elezioni del Consiglio Regionale della Calabria con-
giuntamente al Partito dei Comunisti Italiani, che è stata ripartita in due quote paritarie di Euro  42.518,12;

Si evidenzia che durante questo esercizio è stata incassata anche la prima quota ( relativa all’anno 2005) di Euro 85.895,19 (oltre agli interessi legali maturati pari a Euro 257,31) spettanteci con-
giuntamente con il Partito dei Comunisti Italiani. Anche questa quota  è stata suddivisa in due parti paritarie  di Euro  42.947,60 ciascuna.
• Euro 1.102.040,72, meno  Euro 11.020,41, (pari all’1% per l’istituzione del fondo di garanzia per il soddisfacimento dei debiti dei partiti e movimenti       politici - Legge 157/99, Art. 6-bis,comma

2°, così come introdotto dall’art. 39 quater D.L. n. 273/05 convertito nella Legge n. 51/06) = Euro 1.091.020,31 quale seconda quota del  rimborso per le elezioni per il rinnovo del Parlamento
Europeo dell’anno 2004. 

La scrivente attesta che anche nei prossimi rendiconti si dovrà tener conto della destinazione dell’1% dei finanziamenti ricevuti da imputare al fondo di garanzia per il soddisfacimento dei debiti
dei partiti e movimenti politici in conformità alla Legge n. 157/99, Art. 6-bis, c. 2, così come introdotto dall’art. 39 quater D.L. n. 273/05 convertito nella Legge n. 51/06.
***
1°- Attività culturali di informazione e comunicazione:
Le attività culturali di informazione e comunicazione sono state particolarmente intense durante l’anno 2006 per la partecipazione dell’Italia dei Valori con il proprio simbolo alle elezioni Politiche
Nazionali, che prevedevano anche la Circoscrizione Estero, ed alle  elezioni Regionali del Molise.
Tali attività sono consistite:
In  una campagna capillare di affissioni, oltre che  nella   distribuzione di materiale propagandistico; nella promozione, organizzazione e partecipazione a manifestazioni, eventi, convegni nazio-
nali da parte dei  responsabili  e del Presidente del Partito On. Antonio Di Pietro.
Partecipazione ed organizzazione di pubblici dibattiti e di trasmissioni radio e televisive, di conferenze  stampa, di comizi e comunicati stampa da parte dei candidati della liste, dei responsabili
e del Presidente del Partito On. Antonio Di Pietro. Ha inoltre assunto rilevanza particolare la distribuzione presso le radio e le televisioni di  messaggi auto-gestiti sia negli  spazi gratuiti che  in
quelli a pagamento di spot registrati dal Presidente del Partito Antonio Di Pietro. E’ stata organizzata, dal 21 al 24 settembre 2006, la prima Festa Nazionale dell’Italia dei Valori, che si è svolta a
Vasto (CH) e che ha visto la partecipazione di numerosi ospiti, operatori dell’informazione, del mondo politico  e dello spettacolo e che ha comportato un notevole impegno economico ed orga-
nizzativo. Diffusione militante e su base volontaristica del  giornale quindicinale “Orizzonti Nuovi” che pubblica in particolare notizie relative all’attività politica di partito.
La gestione   del  nostro sito internet  (www.italiadeivalori.it) a sostegno dell’attività politica di partito e il potenziamento del sito internet, www.antoniodipietro.it, volto a dar voce direttamente ai
cittadini e ad interloquire personalmente con il Presidente Antonio  Di Pietro che ha sperimentato una rubrica settimanale di commento ai principali fatti della politica nazionale ed internazionale
attraverso lo strumento del “blog”. Si attesta inoltre che in osservanza al disposto dell’art. 3, comma 1, Legge 3 giugno 1999 n. 157 sono state destinate risorse economiche volte ad accresce-
re la partecipazione attiva delle donne alla politica per un importo complessivo pari a Euro 197.265,00, oltre ad Euro 58.538,00 accantonati nell’esercizio precedente.
Nello specifico:
Euro 70.901,00, sono stati finalizzati nell’esercizio 2006 all’organizzazione di una campagna informativa sui diritti delle donne in diverse province italiane. Di tale importo sono già stati corrisposti
Euro 16.509,00 mentre la differenza, pari a Euro 54.392,00, verrà corrisposta nel corso dell’esercizio 2007; 
Euro 103.205,00  sono stati devoluti alle strutture regionali (importo pari al 20% dei contributi a fondo perduto ad esse erogati e compresi in questi ultimi);
Euro 81.697,00 sono stati accantonati per future iniziative volte ad accrescere la partecipazione attiva delle donne alla politica. 
2°- Le spese sostenute per la campagna elettorale per la partecipazione  alle elezioni  politiche del 9 e 10 aprile 2006, come indicato all’ Art. 11 della legge 10 dicembre 1993, n. 515, sono state
le seguenti:
A) Produzione, acquisto, affitto di materiali e di mezzi di propaganda elettorale  Euro   720.827,51
B) Distribuzione e diffusione di materiali e mezzi di cui alla precedente lettera A)  compresa l’acquisizione di spazi sugli organi di informazione, sulle radio e televisioni private, nei cinema e nei

teatri per  Euro 1.305.193,37.
C) Organizzazione di manifestazioni di propaganda in luoghi pubblici o aperti al pubblico,  anche di carattere sociale, culturale e sportivo per Euro 33.998,66.
D) Stampa, distribuzione e raccolta dei moduli, autenticazione delle firme ed espletamento di ogni altra operazione richiesta dalla legge per la presentazione delle liste elettorali per Euro 23.712,64.
E) Personale utilizzato e ogni  prestazione o servizio in  campagna  elettorale per Euro 120.813,43.
***
Le spese sostenute per la campagna elettorale per la partecipazione  alle elezioni per il rinnovo del Presidente della Giunta e del Consiglio Regionale  del Molise svoltesi il 5 e 6 novembre, come
indicato all’ Art. 11 della legge 10 dicembre 1993, n. 515, sono state le seguenti:
A) Produzione, acquisto, affitto di materiali e di mezzi di propaganda elettorale Euro   31.137,66.
B) Distribuzione e diffusione di materiali e mezzi di cui alla precedente lettera A) compresa l’acquisizione di spazi sugli organi di informazione, sulle radio e televisioni private, nei cinema e nei tea-

tri Euro 5.187,76.
C) Organizzazione di manifestazioni di propaganda in luoghi pubblici o aperti al pubblico,  anche di carattere sociale, culturale e sportivo Euro 1.480,00.
D) Stampa, distribuzione e raccolta dei moduli, autenticazione delle firme ed       espletamento  di ogni altra operazione richiesta dalla legge per la presentazione delle liste elettorali:    Euro         ///
E) Personale utilizzato e  prestazione o servizio in  campagna  elettorale:  Euro     ///.
***
Inoltre sono stati ripartiti contributi a fondo perduto ai livelli politico-organizzativi regionali del Partito  come segue:
Contributo Regione Abruzzo Euro 17.949,80 Contributo Basilicata Euro 12.349,80 Contributo Bolzano Euro 7.374,90 
Contributo Regione Calabria Euro 24.349,80 Contributo Regione Campania Euro 24.543,52 Contributo Regione Emilia Romagna Euro 21.949,80
Contributo Regione Friuli Euro 13.949,80 Contributo Regione Lazio Euro 24.749,80 Contributo Regione Liguria Euro12.711,91
Contributo Regione Lombardia Euro36.862,60 Contributo Regione Marche Euro 15.149,80 Contributo Regione Molise Euro 28.681,00
Contributo Regione Piemonte Euro 18.749,80 Contributo Regione Puglia Euro 27.059,16 Contributo Regione Sardegna Euro 17.949,80
Contributo Regione Sicilia Euro 31.099,60 Contributo Regione Trento Euro 7.374,90 Contributo Regione Toscana Euro 20.029,80
Contributo Regione Umbria Euro 15.509,36 Contributo Regione Veneto Euro28.473,40 Contributo Regione Estero Euro 5.949,80
TOTALEE 412.818,15
3° - L’associazione non ha beneficiato di alcuna risorsa derivante dalla destinazione del 4 per mille dell’IRPEF;
4° - L’associazione non detiene partecipazioni in imprese né in via diretta né tramite società fiduciarie né per interposta persona;
5° - Non sono state erogate all’associazione libere contribuzioni di ammontare annuo superiore all’importo di cui al terzo comma dell’art.4  della legge 18 novembre 1981, n. 659, e successive
modificazioni.
Si precisa che gli eletti alla Camera dei Deputati e  al  Senato della Repubblica, iscritti ai Gruppi Parlamentari dell’Italia dei Valori, contribuiscono mensilmente per un importo di Euro 1.047,50
ciascuno per i 19 Deputati  per un totale di  Euro 165.550,00 (anno 2006) e di Euro 1.047,00 per i 4 Senatori per un totale di  Euro  30.781,80 (anno 2006).
Tali importi sono stati a loro volta trasferiti ai livelli politico-organizzativi regionali del Partito.
6° - Non si rilevano fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio.
7° - A seguito della nuova situazione creatasi con la costituzione dei due Gruppi Parlamentari, alla Camera ed al Senato e alla nomina a Ministro delle Infrastrutture dell’Onorevole Antonio Di
Pietro, si è proceduto ad un nuovo organigramma interno al Partito e alla conseguente riduzione di 3 unità del personale complessivamente impiegato.
Inoltre è intenzione di codesta amministrazione ricercare una nuova Sede Nazionale  di rappresentanza politica del partito, in Roma, nei pressi del Parlamento, per conseguire una migliore fun-
zionalità in relazione alla presenza di eletti alla Camera e al Senato.
Quanto alla Sede di Milano in Via Casati 1/A si riconferma la sua funzione di Sede legale-amministrativa e di segreteria particolare del Presidente del Partito Antonio Di      Pietro, oltre che Sede
del coordinamento delle  realtà locali del Partito.

Il Tesoriere Nazionale
On.  Silvana Mura

ITALIA DEI VALORI – LISTA DI PIETRO
Sede: Via Casati n. 1/a - Milano 

C.F. 90024590128
NOTA INTEGRATIVA AL RENDICONTO AL 31 DICEMBRE 2006 

Il Rendiconto al 31 dicembre 2006 di cui questa nota integrativa costituisce parte integrante, corrisponde alle risultanze contabili. Il Rendiconto è redatto in conformità alle regole pre-
viste dalla Legge 2 gennaio 1997, n. 2, nel rispetto dei principi di chiarezza, prudenza, competenza e continuità dei criteri di valutazione e divieto di compensazione delle partite.
Esso è costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico e dalla Nota Integrativa strutturata in modo da fornire le indicazioni complementari dirette a rappresentare in modo
veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria dell’Associazione ed il risultato economico dell’esercizio.
1) Criteri Applicati nella valutazione delle voci del rendiconto
La valutazione delle voci è stata effettuata secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione dell’attività.
I proventi  e gli oneri sono stati considerati, ove possibile, secondo il principio della competenza.
Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe.
Non vi sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadono sotto più voci dello schema.
Non sono stati effettuati raggruppamenti di voci nello Stato Patrimoniale e nel Conto Economico.
STATO PATRIMONIALE
2) Composizione delle immobilizzazioni
a) – Immobilizzazioni immateriali € 136.132
b) – Immobilizzazioni materiali € 109.687
c) – Immobilizzazioni finanziarie € 567.792  
Totale Immobilizzazioni € 813.611
così come evidenziato per singolo capitolo di spesa nel Rendiconto.
Le Immobilizzazioni Immateriali e Materiali sono iscritte al netto delle quote di ammortamento calcolate utilizzando i criteri previsti dalla legge.
Gli ammortamenti  risultano congrui in funzione del degrado  fisico e tecnologico dei cespiti di riferimento e della residua possibilità di utilizzazione.
Movimentazione delle immobilizzazioni:
Descrizione Valore al 01.01.06 Acquisizioni Alienazioni Rivalutazioni Amm.to / Sval.  F.do Amm.    Valore al 31.12.06 dell’esercizio 2006
Immobilizzazioni Immateriali:
Costi di impianto e ampliamento 109.938 60.227 // // 34.033 // 136.132

--------------- ---------------- ---------------- --------------- ---------------- -------------- --------
109.938 60.227 // // 34.033 // 136.132

Immobilizzazioni Materiali:
Macchine per ufficio 60.508 6.047 // // 13.311 28.616 37.939
Mobili e arredi 92.589 6.581 // // 19.834 44.775 54.395
Automezzi 23.531 // // // // 6.178 17.353

------------------------ ---------------- ---------------- --------------- ---------------- -------------- --------------
176.628 12.628 // // 33.145 79.569 109.687

ì3) Composizione delle voci “costi di impianto e di ampliamento” e “costi editoriali, di informazione e di comunicazione”
Nel Rendiconto sono iscritti “costi di impianto e ampliamento” per E 136.132 costituiti esclusivamente da spese di ristrutturazione effettuate su beni di terzi. 
Non sono iscritti “costi editoriali, di informazione  e comunicazione”.
Le Immobilizzazioni Finanziarie sono costituite da:
- Titoli a reddito fisso € 542.292
- Depositi cauzionali € 25.500

--------------------------
€ 567.792

4) Consistenza delle altre voci dell’attivo e del passivo
Al passivo è iscritto il Fondo trattamento di Fine Rapporto che durante l’esercizio 2006 ha subito le seguenti movimentazioni:
Valore al 01.01.2006 € 17.963
Utilizzazioni dell’esercizio € (3.712)
Accantonamento dell’esercizio € 6.057

--------------------------
Valore al 31.12.2006 € 20.308
5) Partecipazioni
Nel Rendiconto non sono iscritte Partecipazioni possedute né direttamente né indirettamente per il tramite di società fiduciarie o per interposta persona.
6) Crediti e Debiti di durata superiore a 5 anni 
La voce “crediti” il cui  ammontare complessivo è pari ad E 12.667.298,00 attiene i contributi erogabili dalla Camera dei Deputati e dal Senato della Repubblica, suddivisi in funzione
della loro esigibilità; si tratta comunque di crediti la cui esigibilità è inferiore a 5 (cinque) anni.
Nello specifico, i crediti verso la Camera dei Deputati ammontano ad E 8.904.732,00 mentre quelli verso il Senato della Repubblica ad E 3.762.566,00.
I crediti residui sorti negli esercizi precedenti sono pari a E 4.086.449,63 mentre i crediti residui sorti nell’esercizio 2006 sono pari a E 8.580.848,76.
La voce “debiti” il cui ammontare complessivo è pari ad E 170.717,00 attiene ai contributi erogabili dalla Camera dei Deputati al Partito Politico Italia dei Valori – Lista di Pietro che que-
st’ultimo deve rimettere in favore del Partito Politico dei Consumatori a seguito della stipula di accordi pre-elettorali relativi alla campagna elettorale della Regione Campania dell’an-
no 2005, suddivisi in funzione della loro esigibilità, per Euro 34.628,00; a risorse destinate a future iniziative volte ad accrescere la partecipazione attiva delle donne alla politica, ai sensi
dell’art. 3, comma 1 della Legge 3 giugno 1999 n. 157,  per Euro 81.697,00 e a fatture da ricevere per complessivi Euro 54.392,00. 
La somma complessiva di Euro 170.717,00 è riferita a debiti la cui esigibilità è comunque inferiore a 5 (cinque) anni.
Nel rendiconto non sono iscritti debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali.
7) Ratei e Risconti attivi e passivi
Il conto “ratei attivi” include esclusivamente gli interessi maturati sui titoli in portafoglio di competenza dell’esercizio 2006 pari ad Euro 727,40.
Nel Rendiconto non sono iscritti risconti attivi. Nel Rendiconto non sono iscritti ratei e risconti passivi.
Al Passivo non sono iscritti voci accese a fondi, salvo il Fondo TFR, già indicato al punto 4) di questa Nota Integrativa.
CONTO ECONOMICO
8) Proventi e Oneri finanziari
I proventi  finanziari derivanti da interessi attivi maturati su c/c bancario e su titoli ammontano a E 41.633.
Gli oneri finanziari e le spese di tenuta conto, sommano a E  3.778.
Il saldo evidenzia una differenza di segno positivo di E  37.855.
9) Conti d’ordine 
Nel Rendiconto non sono iscritti conti accesi agli impegni. 
10) Proventi e Oneri straordinari
Nel Rendiconto non sono iscritti proventi di natura straordinaria.
La voce “oneri straordinari” accoglie  le seguenti erogazioni:
- Contributi erogati a livelli politico organizzativi € 456.896
- Sopravvenienze Passive € 59.026
- Insussistenze Passive € 46.030
Totale oneri straordinari € 561.952
La voce sopravvenienze passive accoglie l’importo destinato al fondo di garanzia per il soddisfacimento dei debiti dei partiti e movimenti politici di cui alla Legge n. 157/99, Art. 6 bis,
c. 2, così come introdotto dall’art. 39 quater D.L. n. 273/05 convertito in Legge n. 51/2006, pari all’1% dei singoli finanziamenti erogati dalla Camera dei Deputati.
11) Dipendenti
Durante l’anno il numero dei dipendenti ha subito le seguenti movimentazioni:
Dipendenti in forza al 01.01.2006: 5
Assunti 1
Cessati 3

-----------
Dipendenti in forza al 31.12.2006 3
I dipendenti in forza al 31.12.2006 hanno tutti la qualifica di impiegati/e amministrativi/e.
Iniziative volte ad accrescere la partecipazione delle donne alla politica
In conformità al disposto dell’art. 3° - 1° C Legge 3 giugno 1999 n. 157 si attesta che è stata destinata una quota pari al 5% dei rimborsi ricevuti per ciascuno dei fondi di cui ai commi 1
e 5 dell’art. 1 ad iniziative volte ad accrescere la partecipazione attiva delle donne alla politica per un importo complessivo pari ad Euro 197.265,00. In particolare sono stati destinati:
- Euro 70.901,00, di cui Euro 58.538,00 accantonati nell’esercizio 2005, per l’organizzazione di una campagna informativa sui diritti delle donne in diverse province italiane;
- Euro 103.205,00 alle strutture regionali, in misura pari al 20% del totale dei contributi a fondo perduto ad esse erogati pari ad Euro 516.023,00.
- Euro 81.697,00 per future iniziative volte ad accrescere la partecipazione attiva delle donne alla politica. 

Il Tesoriere Nazionale  On. Silvana Mura 

Stato patrimoniale attivo 31/12/2006 31/12/2005 

Immobilizzazioni

I. Immateriali nette
- Costi per attività editoriali, di informazione

e di comunicazione / /
- Costi di impianto e di ampliamento 136.132 109.938

----------------------- ----------------------
136.132 109.938

II. Materiali nette
- Terreni e fabbricati / /
- Impianti e attrezzature tecniche / /
- Macchine per ufficio 37.939 45.203
- Mobili e arredi 54.395 67.648
- Automezzi 17.353 17.353
- Altri beni / /

----------------------- ----------------------
109.687 130.204

III. Finanziarie nette
- Partecipazioni in imprese / /
- Crediti finanziari 25.500 20.500
- Altri titoli 542.292 44.197

----------------------- ----------------------
567.792 64.697

Totale Immobilizzazioni 813.611 304.839 

Attivo circolante
I. Rimanenze /

----------------------- ----------------------
/ /

II. Crediti
- per servizi resi a beni ceduti / /
- verso locatari / /
- per contributi elettorali
- entro 12 mesi 3.887.256 1.817.829
- oltre 12 mesi 8.780.042 4.127.727
- per contributi 4 per mille / /
- verso imprese partecipate / /
- diversi
- entro 12 mesi / /
- oltre 12 mesi / /

----------------------- ----------------------

III. Attività Finanziarie diverse dalle immobilizzazioni 12.667.298 5.945.556
- Partecipazioni / /
- Altri titoli / /

----------------------- ----------------------
/ /

IV. Disponibilità liquide
- Depositi bancari e postali 2.342.462 2.998.852
- Denaro e valori in cassa 63.981 34.716

----------------------- ----------------------
2.406.443 3.033.568

Totale attivo circolante 15.073.741  8.979.124 

Ratei e risconti
- Ratei Attivi 727 /

----------------------- ----------------------
727 /

Totale attivo 15.888.079 9.283.963 

Stato patrimoniale passivo 31/12/2006   31/12/2005 

Patrimonio netto/Avanzi
I. Avanzo (Disavanzo) patrimoniale 9.172.834 8.816.840
II. Avanzo (Disavanzo) dell’esercizio 6.524.220 355.994

Saldo al 31 dicembre 15.697.054 9.172.834

Fondi per rischi e oneri
- Previdenza integrativa e simili /
- Altri fondi / /

---------------------- ----------------------
/ /

Trattamento fine rapporto di lavoro subordinato 20.308 17.963

Debiti
- verso Banche / /
- verso altri finanziatori / /
- verso fornitori / /
- rappresentati da titoli di credito / /
- verso imprese partecipate / /
- tributari / /
- verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale / /
- altri debiti

- entro 12 mesi 153.403 67.195
- oltre 12 mesi 17.314 25.971

---------------------- ----------------------
170.717 93.166

Ratei e risconti
---------------------- ----------------------

/ /

Totale passivo 15.888.079 9.283.963 

Conti d'ordine 31/12/2006 31/12/2005 

- beni mobili e immobili fiduciariamente presso terzi / /
- contributi da ricevere in attesa espletamento controlli / /
- autorità pubblica / /
- fideiussione a/da terzi / /
- avalli a/da terzi / /
- fideiussioni a/da imprese partecipate / /
- avalli a/da imprese partecipate / /
- garanzie a/da terzi / /

Totale conti d'ordine

Conto economico 31/12/2006 31/12/2005

A) Proventi della gestione caratteristica 

1) Quote associative annuali / /
2) Contributi dello Stato

a) per rimborsi spese elettorali 10.726.06 13.084.137
b) contributo annuale derivante dalla destinazione del

4 per mille dell’IRPEF / /
3) Contributi provenienti dall’estero

a) da partiti o movimenti politici esteri o internazionali / /
b) da altri soggetti esteri / /

4) Altre contribuzioni
a) contribuzioni da persone fisiche 211.728 13.930
b) contribuzioni da persone giuridiche / /

5) Proventi da attività editoriali, manifestazioni, altre attività / /

Totale proventi 10.937.789 3.098.067 

B) Oneri della gestione caratteristica

1) Per acquisti di beni 12.506 9.261
2) Per servizi 3.141.138 1.592.116
3) Per godimento beni di terzi 178.303 131.663
4) Per il personale

a) stipendi 206.815 176.284
b) oneri sociali 68.960 54.930
c) trattamento di fine rapporto 6.057 7.917
d) trattamento di quiescenza e simili / /
e) altri costi / /

----------------------- ----------------------
281.832 239.131

5) Ammortamenti e svalutazioni 67.178 51.970
6) Accantonamento per rischi / /
7) Altri accantonamenti / /
8) Oneri diversi di gestione

- iniziative volte ad accrescere la partecipazione attiva delle
donne alla politica (Art. 3, c. 1 Legge n. 157/1999) ì197.265 199.000

- altri oneri diversi di gestione 11.250 57.998
----------------------- ----------------------

208.515 256.998
9) Contributi ad associazioni / /
Totale oneri 3.889.472 2.281.139

Risultato della gestione caratteristica (A-B) 7.048.317 816.928

C) Proventi e oneri finanziari
1) Proventi da partecipazioni / /
2) Altri proventi finanziari 41.633 30.550
3) Interessi e altri oneri finanziari (3.778) (3.322) 

---------------------- ----------------------
37.855 27.228

Totale proventi e oneri finanziari 37.855 27.228 

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie

1) Rivalutazioni
a) di partecipazioni / /
b) di immobilizzazioni finanziarie / /
c) di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni / /

2) Svalutazioni
a) di partecipazioni / /
b) di immobilizzazioni finanziarie / /
c) di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni / /

---------------------- ----------------------
/ /

Totale rettifiche di valore di attività finanziarie

E) Proventi e oneri straordinari

1) Proventi
- plusvalenza da alienazioni / /
- varie:
- Sopravvenienze Attive / 1.132

--------------------- ----------------------
/ 1.132

2) Oneri
- minusvalenza da alienazioni / (1.588)
- varie:
- Sopravvenienze/Insussistenze Passive (105.056) (23.339)
- Contributi regionali (412.818) (464.367)
- Contributi dipartimenti (44.078) /

--------------------- ----------------------
(561.952) (489.294)

Totale delle partite straordinarie (561.952) (488.162) 

Avanzo (Disavanzo) (A-B±C±D±E) 6.524.220 355.994 

Il Tesoriere Nazionale
On. Silvana Mura



BREVI

Marcegaglia
Nella fabbrica di Ravenna
300 nuovi occupati

Il progetto di ampliamento dello stabilimen-
to Marcegaglia di Ravenna è stato presenta-
to al sindaco Fabrizio Matteucci e al presi-
dente della Provincia Francesco Giangrandi
da parte dello stesso Steno Marcegaglia e
del direttore Mauro Bragagni. Marcegaglia
ha confermato che il progetto prevede un in-
vestimento di 300 milioni di euro che porterà
da 700 a 1.000 gli attuali dipendenti stabili-
mento e avrà effetti anche sulle ditte dell'in-
dotto, per un totale di 2.500 addetti.

Airbus
Pioggia di commesse
al Salone di Le Bourget

Airbus, il colosso aeronautico europeo, fe-
steggia la prima giornata del Salone aero-
nautico di Le Bourget. Le principali commes-
se sono giunte da Qatar Airways che ha con-
fermato il maxi contratto per 80 A350 e ha
aggiunto ordini per 3 altri A380. Il controvalo-
re della commessa si attesta a oltre 18 miliar-
di di dollari. Non è da meno l'americana Us
Airways che ha ordinato 60 A320, 10 A330,
22 A350. Altre richieste per l'A320 sono giun-
te da Jecas, per 60 unità, da Jazeera Ai-
rways, per 30 unità e dalla tunisina Nouvela-
ir per 2 unità. Emirates ha ordinato 8 nuovi
esemplari del super jumbo A380.

IL CASO Il costruttore romano tenta di sfilare due fondi immobiliari a Pirelli Real Estate

Caltagirone sgambetta Tronchetti

CAMPAGNA ACQUISTI Ormai è la moda fi-

nanziaria del momento: stiamo parlando del

«tesoretto», ovvero di una congrua somma di

denaro pronta per essere spesa in vario mo-

do. Lo possiede lo

Stato italiano ma an-

che aziende come

Finmeccanica, che

anzi non si fa scrupolo di an-
nunciarne la consistenza, persi-
no superiore a quella nella di-
sponibilità di Prodi e Padoa-
Schioppa...
«Abbiamo un tesoretto di 3,5
miliardidieuropereventualiac-
quisizioni -hadettoPierFrance-
sco Guarguaglini, presidente e
amministratore delegato di
Finmeccanica -. Per quanto ri-
guarda le potenziali prede guar-
diamo ad Europa e Stati Uniti e
come ho sempre detto cerchia-
mo società ad alta tecnologia

che possano integrarsi con noi,
con prodotti competitivi e che
abbiano accesso al cliente fina-
le».
Insomma,obiettividialtoprofi-
lo: «Siamo italiani ed europei
ma la nostra vocazione è di af-
frontare il mercato globale, con
la presunzione di poter sceglie-
re il partner che ci offre le mi-
gliori garanzie di successo», ha
aggiunto Guarguaglini.
«Non siamo grandi come i no-
stri competitor ma non siamo
più una società di nicchia - ha
spiegatoilpresidentediFinmec-
canica durante il suo interven-
to al Salone aerospaziale di Le
Bourget - e la nostra strategia è
quella di crescere e, contempo-
raneamente, di remunerare il
capitale».
Del resto ledimensioni stesse di

Finmeccanica sembrano desti-
nate a variare, e non di poco,
nel breve periodo: «Confidia-
mo in una crescita del 7% dal
2006 al 2009, e questo senza
mettere le eventuali acquisizio-
ni nelle nostre stime».
Per quanto attiene le strategie
aziendali, Guarguaglini ha di-
chiaratochenell'elettronicadel-
la Difesa già nel 2007 potrebbe-
ro essere annunciati successi
commercialineisistemi integra-
ti, mentre nell'elicotteristica
Finmeccanicapuntaafardiven-
tare AgustaWestland un player
globale.
«Vogliamomettere indiscussio-
ne la leadership di Europcoope-
ter (società elicotteristica con-
trollata da Eads) - ha avvertito il
presidente del gruppo - anche
con joint venture e con collega-
menticon altripaesi interessati.
AugustaWestland possiede già
la leadership militare ma vuole
allargarsialcivile». Infine laRus-
sia, dove oltre all'accordo con
Sukhoi per lo sviluppo di jet re-
gionali di nuova generazione,
Finmeccanica intende investire
per consolidare la sua presenza
in campo elicotteristico, nelle
comunicazioni e nell'Atc.

Mattone e denaro. Francesco Gae-
tano Caltagirone contro Marco
Tronchetti Provera. Due pezzi da
novanta della nostra imprendito-
ria che si affrontano sul campo a
loro più congeniale: gli immobili.
Caltagirone punta ai fondi immo-
biliari di Pirelli Real Estate al fian-
co di Goldman Sachs. La banca
d’affari (più precisamente il fondo
Whitehall) attraverso attraverso
un veicolo chiamato Zwinger lan-
cerà entro l’estateunacontrooffer-
ta a 650 euro per quota sui fondi
Tecla e Berenice sui quali è già in
corso un’opa (che dovrebbe chiu-
dersi il 2 luglio, rispettivamente a
590 e 540 euro) da parte di Gam-
ma Re, la joint venture tra Pirelli
Re, controllata da Pirelli, e Mor-
gan Stanley.
L’operazione vale nel complesso
782,37 milioni di euro e Gamma
Re, che sta studiando il nuovo sce-
nario,nonhaancorapresodecisio-
nisuun’eventuale rilancio.L’offer-
ta - prevede Goldman Sachs, - si

svolgerà tra luglio e la prima metà
di agosto e avrà ad oggetto
633.658 quote del Fondo Tecla
(circa il 98% di quelle emesse) e
570.000 quote del Fondo Berenice
(circa il 95%). Il prezzo della con-
tro-opa rappresenta per Berenice
un premio del 20,4% sull’offerta
in corso e del 37,4% sulla media
ponderata dei prezzi degli ultimi
12 mesi e per Tecla un premio ri-
spettivamentedel10,2edel23per
cento e, si leggeneldocumentodel-
l’offerta, in quanto offerta concor-
rente chi ha già conferito le proprie
quote inadesionealleofferteGam-
ma RE, potrà revocare le adesioni
iniziali e conferire le quote alla
nuova offerta. Per l’opa Zwinger
«utilizzerà fondi propri resi dispo-
nibili indirettamente dai soci me-
diante un aumento di capitale ov-
vero mediante un prestito secondo
una combinazione che sarà decisa
dai soci stessi». I fondi necessari
saranno ottenuti, precisa la nota,
«mediante il richiamo degli impe-

gni di versamento che i relativi in-
vestitori hanno assunto in sede di
sottoscrizione delle rispettive quo-
te,mediante il ricorsoa lineedi cre-
ditodisponibilipressoprimarie isti-
tuzioni finanziarie internazionali
e, ove ritenuto conveniente, me-
diante l’ottenimento di finanzia-
mentibancari contratti conprima-
rie istituzioni finanziarie interna-
zionali». Unione Generale Immo-
biliare, societàcontrollatadaFran-
cesco Gaetano Caltagirone, entra
in gioco solo a offerta conclusa e,
in base a degli accordi di put&call,
acquisterà il 30%dellequote Bere-
nice detenute al termine dell’offer-
ta e il 5% delle quote Tecla (con
un'opzione a salire fino al 25%).
Caltagirone e Goldman Sachs sa-
ranno legati da una sorta di patto
parasociale: «successivamente al-
l’esercizio delle opzioni le parti ne-
gozieranno i termini di un accordo
finalizzato alla regolamentazione
dei rispettivi diritti di voto in seno
all’assemblea dei partecipanti del
fondoedel funzionamentodel suo
comitato consultivo».

È stato siglato al Comune di Milano l'accordoper lastabi-
lizzazione di 444 lavoratori precari nel triennio, di cui 342 en-
troildicembre2007,49nel2008e53nel2009.Tra i342assun-
ti nel 2007 ben 279 sono nei servizi educativi per l'infanzia.
L'accordo conferma inoltre l'impegno del Comune all'assun-
zione nel triennio di 220 lavoratori disabili e prevede altre 229
assunzionidiprofilidiversi tra iquali,nel2008,50agentidipo-
lizia municipale. L'intesa applica le disposizioni della Legge Fi-
nanziaria 2007 sul precariato nel pubblico impiego e dà attua-
zionealpreaccordosottoscritto inComunenelnovembrescor-
so. La Cgil informa che altri lavoratori e lavoratrici precari im-
piegatinei servizidi formazioneprofessionaleedelle scuolepa-
ritarie sarannostabilizzati al terminedellaverificadegliobietti-
vi programmatici del Comune rispetto a questi servizi. Nelle
more di tale verifica, che vedrà l'attivazione del confronto sin-
dacale entro luglio 2007, verrà assicurato, a partire dal prossi-
mo mese di settembre, lo stesso numero di contratti a tempo
determinato attivato nell'anno scolastico 2006-2007.

Il presidente di Finmeccanica, Pierfrancesco Guarguaglini Foto di Dal Zennaro/Ansa

Nuovi accordi extragiudiziali
per il crack Parmalat. Davanti
al giudice per le udienze preli-
minari Cesare Tacconi ha pat-
teggiato Nextra, società di ge-
stione risparmio di Banca Inte-
sa.
LaNextrarisarcirà i risparmiato-
ri Parmalat per l'1% del valore
nominale dei bond prima del
loro deprezzamento, pagherà
una sanzione amministrativa
di500milaeuroesubirà lacon-
fisca del profitto del reato per
un milione. I funzionari Marco
Valsecchi, Antonio Cannizza-
ro,MarcoRatti eGiovanniLan-
di hanno patteggiato invece sei
mesi di reclusione, sostituiti
conpenapecuniaria. Si conclu-
de così la vicenda che vedeva
Nextra e i suoi funzionari accu-
sati di aggiotaggio informativo
nell'ambito del crack Parmalat.
La multinazionale di Collec-
chio da parte sua ha raggiunto
accordi transattivi con Banca
Monte Parma, Merrill Lynch e
Ing Bank, rispettivamente per
le somme di 35 milioni, 29,093
milioni e 8 milioni di euro.
ConBancaMonteParma, si leg-

ge in una nota diramata dalla
stessaParmalat, è statacosì «de-
finita la controversia in merito
alle azioni revocatorie promos-
se da Parmalat nei confronti
del gruppo bancario che si è
contestualmente impegnato a
rinunciarealdirittodi insinuar-
sialpassivodellaproceduraPar-
malat per la somma restituita
in via transattiva».
Con la transazione in questio-
neParmalateBancaMontePar-
mahannodefinitoogniverten-
zaconriferimentoalleazionire-
vocatorie e i due gruppi «espri-
mono soddisfazione per
l`accordo raggiunto che per-
mette di creare le premesse per
lo sviluppo di relazioni su nuo-
ve basi».
Con Merril Lynch invece sono
state definite tutte le pendenze
derivanti dallo stato di insol-
venza. La banca d'affari si è im-
pegnata a versare a Parmalat l`
importo di 29,093 milioni di
euro «senza pregiudizio dei ri-
spettivi punti di vista». Parma-
lat «esprime soddisfazione per
l` accordo raggiunto».
Con Ing infine è stata definita
in via transattiva la controver-
sia in merito all` azione revoca-
toria promossa da Parmalat nei
confronti del gruppo olandese.
Ing Bank oltre a versare a Par-
malat la somma di 8 milioni di
euro, si è anche impegnata a ri-
nunciare al diritto di insinuarsi
nelpassivodellaproceduraPar-
malat per la somma restituita
in via transattiva.

Parmalat, altri
patteggiamenti
Accordo extragiudiziale per Nextra
L’accusa di aggiotaggio informativo

COMUNE DI MILANO
Accordo per stabilizzare 444 lavoratori precari

ECONOMIA & LAVORO

In calo nel 2006 la durata
dei black-out elettrici

Antitrust multa Telecom
per «enfatica promessa»

Finmeccanica
pronta a spendere
il suo «tesoretto»
Il presidente Guarguaglini: «Per acquisti
in Europa ed Usa disponibili 3,5 miliardi»

■ di Giuseppe Caruso / Milano

Gaetano Caltagirone Foto Ansa

■ / Roma

Ai risparmiatori andrà
l’1% del valore
dei bond sottoscritti
prima del loro
deprezzamento

Con la banca d’affari
Goldman Sachs
è stata ideata
una contro opa
per Tecla e Berenice

■ Scende da 63 a 51 minuti la
durata delle interruzioni dei
servizi per i clienti Enel nel
2006. Lo comunica la società
elettrica spiegando che il risul-
tato testimonia la qualità del
servizio raggiunta: alla luce di
ciò, Enel annuncia di voler in-
vestire,daquial2011,6miliar-
didi euro per ilpotenziamento
della rete.
La riduzione dei minuti di so-
spensione del servizio, si legge
in una nota, «segna un punto
importante per il livello di affi-
dabilità» raggiunto da Enel,
tanto più perchè raggiunto in-
cludendo sospensioni dovute
a cosiddette «cause esterne»,

non conteggiate nel 2005.
Al Sud si registrano i migliora-
menti più vistosi (16 minuti in
media). In Molise si è scesi di
28 minuti, in Basilicata di 48,
in Abruzzo di 50.
Al centro, diminuzione media
incalodi20minuti.Nettamen-
te più virtuose, l'Umbria con
34 minuti in meno, Toscana
con 39, Marche con 41 e Lazio
chedai79minutidel2005pas-
sa a 55 minuti.
Risultati «record» al Nord, do-
ve la media di interruzione è di
34 minuti. In testa il Friuli con
21 minuti, seguito dalla Lom-
bardia a 28 e dall'Emilia Roma-
gna a 24 minuti.

■ L'Antitrust ha deliberato
unamultadi64.600euroaTele-
com Italiaper ilmessaggio pub-
blicitario relativo all'offerta
«Tim Tribù che azzera i costi di
ricarica»: lo spot televisivo, so-
stiene l'Autorità, «a fronte del-
l’enfatica promessa», propone
un'offerta che è invece subordi-
nata «a tutta una serie di condi-
zioni e limitazioni».
L'Antitrust ha raccolto anche il
parere dell'Agcom, per la quale
ilmessaggiopubblicitario«risul-
ta idoneo a indurre in errore le
persone alle quali è rivolto o da
esso raggiunte, in quanto non
informa chiaramente ed effica-
cemente sulle condizioni e sul-

le limitazioni dell'offerta». Nel-
le valutazioni conclusive, l'Au-
torità guidata da Catricalà rile-
va che «ciò che non viene co-
municato adeguatamente al
pubblicoè lasussistenzadi limi-
tazioni alla fruibilità del bonus
perquantoattienealledirettrici
di traffico, al numero e al perio-
do di spendibilità». Condizioni
che «vanno a circoscrivere l'ap-
petibilità dell'offerta». Per que-
stomotivo, ilmessaggiovacon-
siderato «ingannevole in quan-
to idoneo a creare nel pubblico
dei consumatori falsi affida-
menti circa le condizioni e le ef-
fettivecaratteristiche della tarif-
fa pubblicizzata».

■ di Marco Ventimiglia / Milano
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Cambi in euro

A
Acea 30033 15,51 15,51 1,37 5,21 184 12,72 16,98 0,5400 3303,30
Acegas-Aps 17465 9,02 9,04 0,80 5,23 32 8,45 9,58 0,3200 494,67

Acotel 111878 57,78 58,14 1,29 211,23 13 18,56 59,89 0,4000 240,94
Acq. Potab. 51195 26,44 26,16 -0,72 65,25 18 16,00 28,95 0,1000 133,54

Acsm 4748 2,45 2,44 0,70 -1,41 75 2,31 2,69 0,0700 114,93
Actelios 17651 9,12 9,06 -0,86 5,89 59 7,96 9,45 0,1000 616,97

Aedes 11484 5,93 6,00 2,37 -4,63 219 5,70 7,06 0,2500 601,23
Aem 5549 2,87 2,86 -1,62 12,30 8810 2,45 2,96 0,0700 5158,94
Aem To 5377 2,78 2,78 0,65 11,89 525 2,32 2,86 0,0600 2028,84

Aem To w08 1719 0,89 0,89 0,42 15,09 20 0,70 0,89 - -
Aerop. Firenze 35335 18,25 18,10 -0,61 -6,72 1 17,85 20,83 0,0630 164,88

Aicon 8332 4,30 4,30 0,21 - 39 4,16 4,76 - 469,03
Alerion 1278 0,66 0,66 -1,20 38,60 555 0,47 0,82 0,0050 264,07

Alitalia 1473 0,76 0,76 -1,89 -29,63 21841 0,76 1,13 0,0413 1054,86
Alleanza 19399 10,02 9,97 -0,76 -1,42 4813 9,34 10,74 0,5000 8481,29
Amplifon 11443 5,91 5,89 -1,54 -8,82 684 5,89 7,22 0,0350 1172,48

Anima 6707 3,46 3,46 1,56 -7,08 367 3,18 4,15 0,1520 363,72
Ansaldo Sts 19014 9,82 9,82 -0,32 9,12 308 8,79 10,69 - 982,00

Ascopiave 3756 1,94 1,93 -0,36 -12,10 329 1,88 2,21 0,0850 452,67
Asm 9207 4,75 4,75 1,00 14,08 538 4,08 5,10 0,1550 3681,82

Astaldi 13593 7,02 6,99 -0,13 23,94 152 5,53 7,71 0,0850 690,94
Atlantia 49123 25,37 25,40 0,20 15,69 2351 21,76 25,74 0,3575 14504,32
Auto To-Mi 37149 19,19 19,02 -1,25 9,73 405 17,48 19,99 0,2000 1688,37

Autogrill 29352 15,16 15,09 -0,52 8,02 681 13,37 15,19 0,4000 3856,45
Azimut H. 23967 12,38 12,37 -0,75 19,05 513 9,78 12,66 0,2000 1791,76

B
B. Bilbao Viz. 35773 18,48 18,45 -1,02 -0,59 0 17,46 20,10 0,2410 -

B. C.R. Firenze 12322 6,36 6,42 1,44 48,11 2296 4,25 6,63 0,1000 5272,48
B. Carige 6936 3,58 3,57 -0,31 -2,08 800 3,40 4,01 0,0750 4349,13
B. Carige risp 7610 3,93 3,93 - -4,22 0 3,93 4,20 0,0950 689,12

B. Desio 17620 9,10 8,91 -1,87 4,84 105 8,09 9,78 0,0955 1064,70
B. Desio r nc 16212 8,37 8,37 -0,52 16,24 36 7,20 9,07 0,1150 110,54

B. Finnat 1892 0,98 0,98 -1,78 -4,41 844 0,95 1,12 0,0130 354,50
B. Ifis 20083 10,37 10,36 1,18 2,63 208 9,54 11,00 0,2400 301,31

B. Intermobiliare 14501 7,49 7,49 -0,16 -10,40 39 7,45 8,65 0,2500 1164,88
B. Italease 39093 20,19 20,16 -2,94 -55,45 1836 20,19 57,24 0,7800 1847,92
B. Profilo 4746 2,45 2,43 -0,29 1,16 233 2,38 2,77 0,1470 310,47

B. Santander 26839 13,86 13,85 -0,89 -3,92 5 13,02 14,66 0,1376 -
B. Sard. r nc 39461 20,38 20,40 0,94 7,40 7 18,95 22,08 0,5200 134,51

B.ca Generali 18658 9,64 9,60 -0,11 -0,20 156 9,35 11,87 - 1072,61
B.P. Etruria e L. 30630 15,82 15,79 -1,60 1,18 263 14,58 16,94 0,3000 853,20

B.P. Intra 24081 12,44 12,45 1,33 -10,79 29 12,26 14,49 0,2000 700,09
B.P. Italiana 22310 11,52 11,57 1,05 5,61 3543 10,91 12,30 0,2750 7862,16
B.P. Milano 21446 11,08 11,09 1,63 -17,36 6308 10,49 13,89 0,3500 4596,92

B.P. Spoleto 21919 11,32 11,32 -2,41 -7,90 0 11,06 12,29 0,4100 247,67
B.P. Verona No 42385 21,89 22,04 1,66 -0,14 3890 20,71 24,66 0,8300 8215,94

BasicNet 3121 1,61 1,62 1,75 72,63 733 0,93 1,74 0,0930 98,32
Bastogi 527 0,27 0,27 - 1,57 1316 0,25 0,33 - 183,85

BB Biotech 115479 59,64 59,40 0,29 3,13 2 54,24 60,93 2,0000 -
Bca Ifis w08 8357 4,32 4,37 5,35 -6,78 24 3,93 4,99 - -
Beghelli 2703 1,40 1,35 -6,90 160,01 5665 0,54 1,92 0,0150 279,20

Benetton 22953 11,85 11,82 -0,78 -19,56 932 11,61 14,79 0,3700 2165,44
Beni Stabili 2211 1,14 1,14 -0,78 -7,83 3823 1,12 1,42 0,0240 2181,98

Biesse 46296 23,91 23,86 -0,29 53,60 43 15,37 24,55 0,3600 654,97
Boero 47845 24,71 24,00 -1,64 52,16 0 15,70 25,00 0,4000 107,25

Bolzoni 9730 5,03 5,09 2,11 24,04 76 3,97 5,74 0,1000 129,85
Bon. Ferraresi 77451 40,00 40,00 -0,07 5,10 1 35,94 43,79 0,0800 225,00
Brembo 21202 10,95 10,85 -2,02 13,70 408 9,49 12,21 0,2400 731,29

Brioschi 1092 0,56 0,56 -0,91 21,85 877 0,45 0,65 0,0038 406,98
Bulgari 23063 11,91 11,83 -2,38 9,62 2270 10,65 11,92 0,2900 3568,23

Buongiorno Spa 6527 3,37 3,35 0,06 -14,44 347 3,33 4,01 - 302,96
Buzzi Unicem 49220 25,42 25,38 -0,59 18,01 365 21,12 26,26 0,4000 4193,22

Buzzi Unicem r nc 35478 18,32 18,27 -1,01 25,02 46 14,52 18,91 0,4240 744,24

C
C. Artigiano 8171 4,22 4,21 -0,26 13,35 96 3,56 4,28 0,1635 600,91

C. Bergam. 73753 38,09 38,20 - 24,93 5 30,49 41,02 1,0500 2351,18
C. Valtellinese 22151 11,44 11,37 -0,91 8,16 471 10,44 11,98 0,4000 1224,76

Cad It 22372 11,55 11,56 0,10 25,51 6 9,13 12,30 0,2900 103,75
Cairo Comm. 71274 36,81 36,68 0,47 -15,65 4 36,74 50,56 2,5000 288,38

Caltagir. r nc 17998 9,29 9,28 -2,06 17,58 0 7,91 9,85 0,1200 8,46
Caltagirone 18114 9,36 9,38 0,32 17,39 6 7,97 9,72 0,0800 1013,05
Caltagirone Ed. 11852 6,12 6,11 -0,80 -3,39 106 6,09 6,60 0,1000 765,13

Cam-Fin. 3503 1,81 1,81 1,35 25,63 296 1,44 1,92 0,0300 665,15
Campari 14677 7,58 7,53 -1,01 0,17 329 7,38 8,17 0,1000 2201,23

Capitalia 14857 7,67 7,66 -0,71 5,98 33800 6,25 7,98 0,2200 19947,28
Carraro 16727 8,64 8,57 1,30 104,09 243 4,13 8,64 0,1250 362,84

Cattolica Ass. 81788 42,24 42,03 -0,61 -6,36 75 41,86 48,07 1,5500 2001,81
Cdc 10384 5,36 5,35 -0,63 -19,13 17 5,30 6,81 0,5600 65,77
Cell Therap 5104 2,64 2,62 -0,80 -51,97 169 2,60 5,54 - -

Cembre 16633 8,59 8,56 -0,51 37,02 21 6,27 10,33 0,2200 146,03
Cementir - - - - - 0 6,78 11,29 0,1000 -

Cent. Latte To 8798 4,54 4,59 0,64 2,81 7 4,34 4,92 0,0500 45,44
Chl 1806 0,93 0,93 -3,05 10,01 1597 0,78 1,20 - 121,43

Ciccolella 10930 5,64 5,63 -0,02 133,26 122 2,42 7,89 0,0516 67,74
Cir 5739 2,96 2,97 1,89 16,19 1306 2,55 3,21 0,0500 2320,20
Class 3919 2,02 2,01 -1,47 55,91 135 1,30 2,55 0,0100 207,63

Cobra 16425 8,48 8,47 -1,73 11,62 44 7,39 9,85 - 178,14
Cofide 2674 1,38 1,38 1,10 24,41 871 1,11 1,41 0,0150 993,23

Credem 21206 10,95 10,89 -1,40 0,40 925 10,91 12,38 0,3500 3088,25
Cremonini 4970 2,57 2,57 -0,12 6,07 140 2,42 2,83 0,0800 364,05

Crespi 2184 1,13 1,11 1,65 24,20 321 0,91 1,41 0,0350 67,68
Csp 4589 2,37 2,36 -0,21 69,89 80 1,33 2,69 0,0500 78,82

D
D'Amico 7044 3,64 3,65 2,36 - 247 3,45 3,87 - 545,52
Dada 41572 21,47 21,41 -1,56 30,34 74 16,38 21,77 - 345,60

Danieli 40642 20,99 20,89 2,35 35,08 319 13,24 20,99 0,0800 858,06
Danieli r nc 29046 15,00 14,91 1,72 54,67 601 8,45 15,00 0,1007 606,42

Data Service 10764 5,56 5,54 -0,56 63,62 12 3,34 6,87 0,5200 27,90
Datalogic 12183 6,29 6,28 -1,55 -6,66 131 6,14 6,94 0,0600 400,60

De' Longhi 9768 5,04 4,98 -0,14 14,58 213 4,23 5,08 0,0600 754,23
Dea Capital 7201 3,72 3,67 0,03 15,68 345 2,93 4,05 - 379,93
Digital Bros 11993 6,19 6,09 0,11 56,30 41 3,96 7,29 0,0800 87,40

Digital M. Techn. 133448 68,92 68,45 -1,61 28,63 14 52,88 76,50 - 778,50
Dmail Gr. 22954 11,86 11,85 0,35 14,81 8 9,49 13,68 0,1020 90,69

Ducati 3071 1,59 1,59 0,19 73,45 763 0,85 1,61 - 513,47

E
Ed. Espresso 7542 3,90 3,89 -0,41 -6,51 1011 3,64 4,25 0,1600 1691,80
Edison 4757 2,46 2,46 0,90 18,41 1498 2,03 2,47 0,0480 11504,03
Edison r 4178 2,16 2,17 0,65 -4,93 80 2,12 2,55 0,0780 238,66

Edison w07 2910 1,50 1,48 2,20 13,69 34 1,13 1,53 - -
Eems 11287 5,83 5,79 -0,94 0,19 210 5,54 6,48 - 245,60

El.En 64458 33,29 33,08 0,06 20,01 1 27,72 35,94 0,3000 157,69
Elica 8651 4,47 4,46 -0,27 -20,44 72 4,40 6,63 0,0400 282,93

Emak 12342 6,37 6,37 -0,16 31,67 7 4,84 6,92 0,1750 176,26
Enel 15635 8,07 8,04 -3,86 2,59 40657 7,69 8,54 0,6300 49920,86
Enertad 7958 4,11 4,11 -0,27 13,85 188 3,57 4,89 0,0207 389,94
Engineering I.I. 69686 35,99 35,92 -0,91 6,10 9 33,92 38,89 0,4800 449,88
Eni 51602 26,65 26,61 -1,99 3,66 22292 22,94 27,18 1,2500 106742,8
1
Erg 39345 20,32 20,33 0,20 15,88 1088 16,20 21,43 0,4000 3054,50
Ergo Previdenza 9060 4,68 4,65 -0,79 -7,18 220 4,66 6,29 0,1740 421,11
Esprinet 29098 15,03 15,04 -0,46 5,39 162 14,26 16,62 0,1400 787,53
Eurofly 5422 2,80 2,77 -1,21 -40,74 27 2,65 4,72 - 37,39

Eurotech 17349 8,96 8,85 1,65 -2,23 592 7,66 9,36 - 313,64
Eutelia 11345 5,86 5,84 -0,87 -3,17 163 5,69 6,64 - 383,28
Exprivia 4182 2,16 2,17 -1,37 146,01 495 0,88 3,46 - 73,28

F
FastWeb 77935 40,25 40,16 -0,30 -8,65 291 39,50 48,45 3,7700 3200,20
Fiat 41707 21,54 21,56 1,75 46,60 25192 14,44 21,85 0,1550 23527,01
Fiat priv 37010 19,11 19,19 2,35 55,45 377 12,11 19,83 0,3100 1974,33
Fiat r nc 36760 18,98 18,95 1,21 35,40 270 13,89 21,26 0,9300 1517,14
Fidia 27762 14,34 13,89 -1,28 160,03 409 5,44 19,46 0,1400 67,39
Fiera Milano 16251 8,39 8,39 0,65 -5,47 59 8,20 9,95 0,3000 284,45

Fil. Pollone 2244 1,16 1,15 0,26 26,93 333 0,91 1,48 0,0500 12,34
Finarte C.Aste 1363 0,70 0,71 0,47 13,82 49 0,61 0,86 0,0362 35,26
Finmeccanica 46006 23,76 23,58 -0,59 14,29 3135 20,59 23,76 0,3500 10098,62
FMR Art'é 21173 10,94 10,91 -0,98 38,45 3 7,90 11,52 0,4000 39,15
Fondiaria-Sai 71235 36,79 36,48 0,39 0,79 699 32,92 39,98 1,0000 4605,06
Fondiaria-Sai r nc 53848 27,81 27,55 -0,29 1,87 80 25,35 31,05 1,0520 1204,47
Fondiaria-Sai w08 16762 8,66 8,53 4,05 2,67 7 7,69 9,22 - -
FullSix 15109 7,80 7,81 -0,40 -4,66 4 7,47 9,93 - 87,02

G
Gabetti Prop. S. 5848 3,02 3,03 1,00 -21,52 27 2,98 4,13 0,0700 150,62

Gasplus 15262 7,88 7,88 -0,88 -14,75 49 7,70 9,25 0,0950 353,93
Gefran 10229 5,28 5,28 0,19 8,26 1 4,88 5,72 0,2500 76,08
Gemina 6299 3,25 3,38 5,60 -3,04 10163 3,03 3,62 0,1000 1185,64
Gemina r nc 6076 3,14 3,14 4,60 4,60 3 2,80 3,25 0,1200 11,81
Generali 59521 30,74 30,55 -0,68 0,43 7526 27,54 32,06 0,7500 43223,94
Geox 27435 14,17 14,19 0,85 19,07 547 11,85 14,17 0,1500 3667,56
Gewiss 12586 6,50 6,50 -1,11 11,02 46 5,78 6,87 0,1000 780,00
Grandi Viaggi 5551 2,87 2,87 0,91 3,73 29 2,61 3,02 0,0200 129,01
Granitifiandre 17825 9,21 9,20 -0,59 11,37 36 8,16 9,21 0,1200 339,36
Gruppo Coin 13213 6,82 6,80 -0,63 57,24 423 4,34 6,84 - 901,72

Guala Closures 11316 5,84 5,84 -0,07 24,58 83 4,67 5,94 0,0880 395,20

H
Hera 6341 3,27 3,27 -0,06 -1,12 1031 2,92 3,46 0,0800 3329,86

I
I. Lombarda 439 0,23 0,23 4,24 4,91 28095 0,21 0,24 - 930,27
I.Net 100279 51,79 51,95 - 14,88 3 45,08 54,90 2,0000 212,34
Ifi priv 58204 30,06 30,05 0,74 29,40 415 22,86 30,39 0,6300 2308,65
Ifil 15624 8,07 8,05 0,01 27,03 1367 6,21 8,34 0,1000 8380,57
Ifil r nc 14131 7,30 7,25 -0,79 26,22 157 5,72 7,91 0,1207 272,82
Ima 30070 15,53 15,54 -0,24 37,60 19 11,14 15,92 0,6500 560,63

Imm. Grande Dis. 6761 3,49 3,44 -3,59 -6,93 1365 3,28 4,36 0,0350 1079,90
Immsi 4457 2,30 2,29 -1,25 8,53 720 1,97 2,54 0,0300 790,05
Impregilo 13012 6,72 6,70 0,77 60,04 2230 4,14 6,98 0,0300 2695,56
Impregilo r nc 20621 10,65 10,65 -2,65 67,24 2 5,85 12,63 0,0404 17,20
Indesit Comp. 33970 17,54 17,47 -0,37 40,95 452 12,15 17,88 0,3850 1991,86
Indesit r nc 33904 17,51 17,51 - 36,06 0 12,64 25,95 0,4030 8,95
Intek 1784 0,92 0,92 0,60 15,03 492 0,79 1,00 0,0190 320,38
Intek r nc 2064 1,07 1,08 0,19 - 66 1,06 1,27 0,2172 16,18
Interpump 15457 7,98 7,96 0,44 16,12 199 6,88 8,85 0,1800 638,00
Intesa Sanp. r nc 10440 5,39 5,39 -0,26 -4,31 2235 5,15 6,03 0,3910 5027,99

Intesa Sanpaolo 11029 5,70 5,70 -0,35 -2,28 58916 5,25 6,24 0,3800 67493,80
Invest. e Svil. 528 0,27 0,27 -0,04 15,56 1133 0,20 0,34 0,0361 66,01
Ipi Spa 11623 6,00 6,01 -0,08 -24,57 1 5,81 8,09 0,5000 244,83
Irce 6605 3,41 3,38 -1,40 16,74 9 2,88 3,98 0,0200 95,94
Isagro 14536 7,51 7,51 0,31 -1,50 14 7,40 8,63 0,3000 131,75
It Holding 3698 1,91 1,95 0,78 22,75 1828 1,42 1,92 0,0258 469,62
It Way 15053 7,77 7,78 -0,06 7,21 3 6,93 8,18 0,1000 34,34
Italcementi 45425 23,46 23,39 -0,59 8,16 563 21,51 24,64 0,3600 4155,18
Italcementi r nc 29507 15,24 15,24 -0,08 13,41 272 13,40 15,79 0,3900 1606,67
Italmobiliare 203521 105,11 104,89 -1,00 30,18 14 79,22 106,64 1,4500 2331,61

Italmobiliare r nc 155870 80,50 80,28 -0,79 23,77 11 64,05 83,15 1,5280 1315,62

J
Jolly H. 47516 24,54 24,56 0,70 -1,01 7 24,14 26,40 0,0500 490,80
Juventus FC 2726 1,41 1,40 -2,10 -9,20 628 1,41 1,77 0,0120 170,27

K
Kaitech 824 0,43 0,43 3,85 6,13 2251 0,39 0,51 - 38,04
Kme Group 1384 0,71 0,72 -0,25 22,89 1122 0,53 0,76 0,0230 495,62
Kme Group rsp 1303 0,67 0,67 0,31 28,89 372 0,49 0,77 0,1086 38,52
KME Group w09 796 0,41 0,41 3,50 2,57 25 0,36 0,44 - -

L
La Doria 4628 2,39 2,41 -0,99 0,59 2 2,32 2,59 0,0400 74,09
Lavorwash 4827 2,49 2,48 -2,17 22,03 29 2,00 3,35 0,0200 33,24
Lazio 727 0,38 0,38 -1,18 -7,74 3 0,37 0,42 - 25,44
Linificio 5700 2,94 2,94 0,48 -5,73 11 2,91 3,32 0,0300 81,40
Lottomatica 60683 31,34 31,46 -0,06 -1,07 527 28,51 33,78 0,7900 4748,40
Luxottica 51156 26,42 26,45 -1,27 12,57 809 22,98 26,77 0,4200 12189,66

M
Maffei 6167 3,19 3,19 -0,44 23,21 41 2,51 3,48 0,0510 95,55
Management e C 1740 0,90 0,90 -1,43 -2,70 474 0,89 0,95 - 490,24
Marazzi Group 22573 11,66 11,70 3,25 21,48 158 9,23 11,73 0,2300 1191,82

Marcolin 5954 3,08 3,10 1,14 49,27 69 2,06 3,16 0,0290 191,08
Mariella Burani 50324 25,99 25,98 -0,46 28,47 60 19,74 26,60 0,1800 777,30
Marr 15753 8,14 8,18 1,27 12,69 32 7,04 8,58 0,3600 541,25
Marzotto 7656 3,95 3,95 0,03 16,57 12 3,34 4,04 0,0800 279,64
Marzotto r 7551 3,90 3,90 - 11,43 0 3,31 4,20 0,1000 3,00
Marzotto r nc 7641 3,95 3,95 -0,05 18,11 2 3,27 4,11 0,1400 9,84
Mediacontech 17680 9,13 9,12 0,75 25,51 11 7,09 10,01 0,6000 84,75
Mediaset 15434 7,97 7,99 0,41 -12,70 3986 7,80 9,50 0,4300 9415,56
Mediobanca 33101 17,09 17,08 0,54 -5,38 3709 16,04 18,36 0,5800 13976,24
Mediolanum 12239 6,32 6,33 0,08 1,66 3210 5,81 6,77 0,1150 4607,11

Mediterr. Acque 11465 5,92 5,84 0,02 55,16 92 3,82 6,54 0,0400 454,05
Meliorbanca 7972 4,12 4,09 0,12 8,34 79 3,72 4,88 0,1300 519,82
Mid Ind Cap w10 1592 0,82 0,82 -21,71 - 0 0,82 1,36 - -
Mid Industry Cap 46180 23,85 23,85 -0,21 - 3 23,13 25,05 - 90,63
Milano Ass 12065 6,23 6,17 -0,79 0,52 1102 6,02 7,36 0,3000 2750,77
Milano Ass r nc 12324 6,37 6,34 -0,25 3,94 59 6,12 7,33 0,3200 195,66
Milano Ass w07 1218 0,63 0,62 -0,10 0,74 237 0,54 0,96 - -
Mirato 17115 8,84 8,76 0,69 0,60 7 8,66 9,43 0,3000 152,03
Mittel 11331 5,85 5,81 0,12 2,76 26 5,62 6,93 0,2400 386,23
Mondadori 14276 7,37 7,37 -0,54 -7,29 605 7,37 8,65 0,3500 1912,78

Mondo TV 36175 18,68 18,65 -0,98 -15,12 6 18,54 23,08 0,3500 82,28

Monrif 2244 1,16 1,16 0,96 -10,57 58 1,12 1,30 0,0240 173,85
Monte Paschi Si 9790 5,06 5,06 -0,04 2,39 8488 4,63 5,25 0,1700 12379,58
Montefibre 1532 0,79 0,83 12,60 54,45 5849 0,46 1,02 0,0300 102,88
Montefibre r nc 1469 0,76 0,78 10,50 56,09 1199 0,48 0,94 0,0500 19,73
MutuiOnline 12049 6,22 6,27 0,61 - 174 6,13 6,29 - 245,88

N
Nav. Montanari 7766 4,01 3,98 -0,35 5,44 256 3,50 4,41 0,1050 492,78
Negri Bossi 1893 0,98 0,98 1,39 -10,90 153 0,91 1,13 0,0400 43,06
Negri Bossi w10 846 0,44 0,44 -1,16 -35,01 43 0,41 0,70 - -
Nice 12481 6,45 6,45 0,47 -1,68 40 5,91 6,77 0,0730 747,74

O
Olidata 2856 1,48 1,45 -2,95 63,71 838 0,90 3,31 0,0440 50,15
Omnia Network 9174 4,74 4,74 3,86 - 197 4,40 5,35 - 122,87

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04
Panariagroup I.C. 14098 7,28 7,31 0,27 16,35 21 6,25 7,28 0,1900 330,23
Parmalat 6175 3,19 3,21 1,07 -5,85 15321 3,11 3,45 0,0250 5259,53
Parmalat w15 4242 2,19 2,21 2,08 -8,25 99 2,11 2,46 - -
Permasteelisa 40875 21,11 20,76 -0,24 46,92 277 14,37 21,11 0,3000 582,64
Piaggio 7395 3,82 3,80 0,26 21,70 1222 3,07 3,92 0,0300 1512,48
Pininfarina 49723 25,68 25,94 0,89 2,60 1 24,69 26,85 0,3400 239,26
Pirelli & C r nc 1594 0,82 0,83 0,30 14,43 214 0,72 0,85 0,0364 110,92
Pirelli & C R.E. 92592 47,82 47,62 -2,34 -9,05 359 46,22 60,28 2,0600 2037,00
Pirelli & C. 1750 0,90 0,91 0,72 19,04 48073 0,76 0,93 0,0210 4730,76
Poligr. Ed. 2806 1,45 1,45 -0,68 -0,14 63 1,43 1,72 0,0260 191,27
Poligrafica S.F. 52492 27,11 27,03 -0,99 -3,52 2 26,82 30,10 0,3615 32,37
Poltrona Frau 5962 3,08 3,08 -0,65 3,50 80 2,66 3,17 0,0150 431,06
Polynt 6148 3,17 3,20 5,62 23,59 1839 2,19 3,17 0,0900 327,66
Pop Italia w10 4118 2,13 2,15 0,61 17,19 524 1,82 2,84 - -
Premafin 4841 2,50 2,50 0,85 -0,12 131 2,29 2,74 0,0150 1025,85
Premuda 3015 1,56 1,56 1,23 -1,58 92 1,44 1,71 0,0600 219,17
Prima Ind. 72126 37,25 38,15 8,41 65,70 142 22,30 42,57 0,6500 171,35
Prysmian 35773 18,48 18,48 -1,65 - 230 15,69 19,64 - 3325,50

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99
Ratti 1526 0,79 0,78 -0,85 38,87 104 0,56 1,02 0,0516 40,99
RCS Mediag. r nc 5849 3,02 3,01 -0,10 -5,06 18 2,95 3,37 0,0500 88,67
RCS Mediagroup 7776 4,02 4,01 -0,47 4,97 961 3,75 4,33 0,0300 2942,40
Recordati 12121 6,26 6,27 0,08 8,04 638 5,75 6,48 0,1850 1298,38
Reno De Medici 1258 0,65 0,65 0,66 23,79 210 0,52 0,67 0,0165 174,85
Reply 49936 25,79 26,09 2,07 30,13 8 19,76 28,07 0,2000 232,52
Retelit 786 0,41 0,41 -0,76 -10,54 1507 0,38 0,46 - 171,22
Ricchetti 3187 1,65 1,66 -0,96 7,58 35 1,53 1,87 0,0230 88,14
Risanamento 11256 5,81 5,80 -3,48 -29,29 1516 5,81 8,81 0,1030 1594,72
Roma A.S. 1181 0,61 0,61 -0,99 -7,76 20 0,58 0,71 - 80,85
Roncadin 399 0,21 0,21 0,15 19,95 2481 0,17 0,23 0,0413 151,23
Roncadin w07 101 0,05 0,05 -7,91 -25,07 495 0,05 0,12 - -

S
Sabaf 56036 28,94 29,18 0,72 11,65 1 24,96 30,64 0,7000 333,78
Sadi Serv.Ind. 5112 2,64 2,66 1,80 12,05 32 2,29 3,48 0,1500 244,73
Saes G. 54525 28,16 28,05 -1,02 -3,20 12 26,82 32,53 1,4000 430,04
Saes G. r nc 42830 22,12 22,35 2,05 -4,94 26 20,87 27,47 1,4160 165,03
Safilo Group 9255 4,78 4,76 -1,02 5,94 449 4,24 4,87 0,0200 1354,52
Saipem 46180 23,85 24,04 1,95 19,45 2778 18,32 23,85 0,2900 10523,86
Saipem r 45832 23,67 23,67 - 20,09 0 19,10 23,67 0,3200 3,77
Saras 8887 4,59 4,62 0,13 12,78 1550 3,88 4,67 0,1500 4365,09
Save 57449 29,67 29,52 1,13 17,55 5 24,70 30,42 0,4300 820,97
Schiapparelli 117 0,06 0,06 -1,31 28,12 4997 0,05 0,09 0,0155 36,95
Seat P. G. 885 0,46 0,46 -0,20 -1,25 33360 0,45 0,49 0,0070 3751,93
Seat P. G. r 845 0,44 0,44 0,27 11,93 216 0,39 0,45 0,0076 59,38
Sias 23092 11,93 11,96 -0,61 5,52 639 11,28 12,86 0,1500 1520,57
Sirti 5133 2,65 2,65 1,22 24,52 145 2,13 2,73 1,0000 588,46
Smurfit Sisa 4628 2,39 2,39 0,72 -8,15 2 2,31 2,65 0,0100 147,22
Snai 15639 8,08 8,04 -1,41 22,94 224 6,20 8,54 0,0387 943,60
Snam Rete Gas 8628 4,46 4,47 0,29 2,72 6077 4,27 4,89 0,1900 8717,22
Snia 293 0,15 0,15 1,34 -11,83 4204 0,15 0,19 0,0487 106,56
Snia w10 92 0,05 0,05 1,28 -41,60 1755 0,05 0,08 - -

Socotherm 20943 10,82 10,73 -0,17 -14,79 57 10,61 12,72 0,0500 416,96
Sogefi 13852 7,15 7,17 2,03 21,54 200 5,74 7,31 0,2000 813,13
Sol 10878 5,62 5,62 0,61 18,17 3 4,73 6,10 0,0680 509,55
Sopaf 1303 0,67 0,67 -0,28 -8,77 877 0,65 0,76 0,0620 283,87
Sorin 3671 1,90 1,87 -0,16 12,66 770 1,55 2,00 - 889,90
Stefanel 6343 3,28 3,26 -0,09 6,19 27 3,08 3,79 0,0400 177,55
Stefanel r 9827 5,08 5,08 - 19,10 0 4,00 5,40 0,0750 0,51
STMicroelectr. 28148 14,54 14,52 0,42 2,99 4638 13,84 15,26 0,3000 -

T
Targetti S. 13389 6,92 6,89 -0,07 24,01 1 5,51 7,17 0,1400 130,56
Tas 38487 19,88 19,79 0,42 -9,11 3 18,64 27,24 1,7500 35,23
Telecom I. Media 545 0,28 0,28 -0,28 -21,72 3717 0,27 0,36 0,1643 927,32
Telecom Ita Med. r nc 523 0,27 0,27 -3,23 -22,06 3 0,27 0,35 0,1679 14,84
Telecom Italia 4086 2,11 2,10 -1,64 -8,58 166827 2,03 2,43 0,1400 28233,38
Telecom Italia r 3290 1,70 1,69 -0,94 -11,90 20114 1,63 2,02 0,1510 10238,38
Tenaris 34471 17,80 17,77 -1,98 -7,08 5972 15,63 19,38 0,2278 -
Terna 5046 2,61 2,60 -2,99 0,39 9693 2,51 2,85 0,1400 5212,45
Tiscali 4564 2,36 2,34 -1,18 -7,28 3019 2,34 2,84 - 1000,34
Tod's 129459 66,86 66,83 -0,77 8,14 48 61,83 69,99 1,2500 2032,67
Trevi 25559 13,20 13,34 0,08 36,87 231 9,26 13,45 0,0250 844,80
Trevisan Comet. 14429 7,45 7,30 -3,97 128,94 218 3,23 8,41 0,0700 206,95
Txt e-solutions 36346 18,77 18,77 -0,39 0,32 2 18,00 20,93 0,4000 49,24

U
UBI Banca 39403 20,35 20,49 -2,29 -2,68 8113 20,35 22,56 0,8000 13006,62
Uni Land 1160 0,60 0,60 -2,70 -7,66 3069 0,53 0,69 0,0050 585,78
Unicredito 13422 6,93 6,91 -0,50 2,61 96970 6,55 7,65 0,2400 72253,79
Unicredito r 13653 7,05 7,04 -0,13 6,56 23 6,62 7,64 0,2550 153,05
Unipol 5371 2,77 2,77 -0,58 1,02 2655 2,66 3,08 0,1200 4051,50
Unipol priv 4939 2,55 2,56 0,39 3,24 2511 2,36 2,77 0,1252 2294,93

V
V.d. Ventaglio 1553 0,80 0,81 3,29 -17,73 917 0,71 0,98 0,0700 75,78
Valentino F.G. 67150 34,68 34,67 - 12,31 94 30,11 36,75 0,6500 2570,01
Vemer Sib. 1302 0,67 0,67 -0,53 12,27 252 0,60 0,78 0,0516 65,63

Vianini I. 7373 3,81 3,78 0,21 14,53 3 3,16 3,98 0,0500 114,64
Vianini L. 24399 12,60 12,60 0,60 33,05 6 9,36 13,09 0,1200 551,89
Vittoria 26521 13,70 13,69 0,71 11,78 83 11,88 14,94 0,1600 447,00

W
Warr Intek 08 414 0,21 0,21 -0,76 - 38 0,21 0,30 - -

Z
Zignago Vetro 10167 5,25 5,26 -1,50 - 396 4,75 5,37 - 420,08
Zucchi 7023 3,63 3,62 -0,38 20,86 6 3,00 3,93 0,0300 88,41
Zucchi r nc 7551 3,90 3,90 - 12,23 0 3,42 4,11 0,2800 13,37

1,3404 dollari +0,009
165,4600 yen +1,040
0,6763 sterline +0,000
1,6620 fra. svi. +0,004
7,4440 cor. danese -0,002
28,5990 cor. ceca +0,013
15,6466 cor. estone +0,000
8,0750 cor. norvegese -0,019
9,4345 cor. svedese +0,008
1,5931 dol. australiano +0,001
1,4373 dol. canadese +0,021
1,7768 dol. neozeland. +0,007
250,2000 fior. ungherese -1,490
0,5836 lira cipriota +0,000
3,8011 zloty pol. -0,010

Bot a 3 mesi 99,38 3,58
Bot a 6 mesi 98,09 3,54
Bot a 12 mesi 95,82 3,83
Bot a 12 mesi 96,20 3,82

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

BORSA FINANZA

AzioniIn sintesi
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uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Chiusura in netto calo per la
Borsa valori. L'indice Mibtel ha
segnato un -0,69%, a 33.366
punti, mentre l'S&P/Mib ha
ceduto lo 0,88% e l'All Stars ha
guadagnato lo 0,11%. In calo
gli scambi, poco sopra i 5
miliardi di euro di
controvalore. Fiat ha chiuso
con un +1,75%, con gli
operatori che scommettono su
prossimi guadagni nelle quote
di mercato in seguito al lancio
della 500. Bene Parmalat, che
ha segnato un +1,87%.
Finmeccanica è salita dello

0,9% al netto dello stacco del
dividendo. Seduta positiva per
i titoli energetici, con Aem
+0,81%, Eni +0,42%. Sù
Saipem, Snam Gas, Terna, in
calo solo Enel (-0,41%), bene le
municipalizzate e la Edison.
Tra i bancari in luce le
popolari, con Bpm +1,63%,
Verona +1,66%. Giù invece
Ubi Banca (-2,29%). Tra le altre
blue chip, in calo le tlc guidate
da Telecom (-1,64%). Alitalia
ha ceduto l'1,89%. In calo
Bulgari e Luxottica, editoriali e
assicurativi tranne Fonsai. Sale
Pirelli (+0,72%), ma Pirelli Re
accusa ha perso il 2,34%).

Borsa

Nei primi quattro mesi del
2007 gli investimenti
pubblicitari si sono attestati a
2.977 milioni, mantenendosi
sostanzialmente in linea
(-0,1%) con il corrispondente
periodo dell'anno scorso. È
quanto risulta dagli ultimi dati
di Nielsen Media Research. La
società ricorda che gennaio e
febbraio erano stati negativi e
sottolinea pertanto che il
recupero si deve ai mesi di
marzo e aprile, con crescite
rispettivamente del +4,4% e
del +2,4%. Tra i principali

settori si segnalano le ottime
performance
dell'abbigliamento (+19,8%),
della gestione casa (+10,7%) e
del turismo/viaggi (+19,3%).
Sono invece stabili
l'alimentare, l'auto e la
finanza/assicurazioni. L'analisi
a livello di mezzi registra per la
televisione un calo sul
quadrimestre del -2,9%, ma nel
confronto mensile aprile 2007
su aprile 2006 la variazione è
positiva (+2,8%). Per la stampa
la crescita da gennaio ad aprile
è del 3,3%, con i quotidiani a
pagamento in crescita del
+4,1%.

Il consiglio di amministrazione
Fiat ha provveduto ad
adeguare le disposizioni
statutarie alle nuove norme
regolamentari emanate da
Consob il 3 maggio.
Le modifiche introdotte
riguardano, si legge in una
nota della società, le regole
inerenti la nomina del
consiglio di amministrazione e
del collegio sindacale
attraverso il voto di lista, tra cui
quella relativa alla quota
minima di partecipazione al
capitale necessaria per

presentare le liste, che in
funzione della attuale
capitalizzazione in Borsa delle
azioni Fiat ordinarie superiore
a 20 miliardi di euro, non potrà
essere inferiore allo 0,5% del
capitale ordinario.
Ieri l’agenzia di rating Fitch ha
comunicato oggi di aver
elevato il rating sul debito a
lungo termine di Fiat di due
livelli da «BB» a «BBB-» e
quello a breve termine da «B» a
«F3». in conseguenza del
miglioramento del profilo
creditizio del gruppo
torinese nell'arco degli ultimi
due anni. L'outlook è stabile.

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Calano gli scambi Stampa in crescita Migliora il rating

Mediobanca in
consorzio con la banca
turca Tskb si è
aggiudicata l'incarico di
consulenza finanziaria al
governo di Ankara per la
privatizzazione delle
autostrade del paese. Il
pacchetto include i
collegamenti
autostradali per un
totale di oltre 2mila
chilometri.

La Commissione
europea si pronuncerà
entro il 18 luglio
prossimo sulla joint
venture tra Cattolica
Assicurazioni e la
spagnola Mapfre. Lo
scorso 18 dicembre
Cattolica ha sottoscritto
un protocollo d'intesa
con Mapfre che
prevede l'ingresso di
quest'ultima al 50% in
una società che
concentrerà il business
auto del gruppo
veronese, la Mapfre
Cattolica Auto.

Via libera della
Commisione europea
alla joint venture tra Api
e la spagnola Iberdrola
in Ser, Società energie
rinnovabili. L'accordo,
secondo l'antitrust
comunitario, non viola le
regole sulla
concorrenza. L'intesa
prevede l'ingresso in
joint venture di Iberdrola
nella Ser, titolare delle
autorizzazioni
necessarie per la
costruzione di sette
parchi eolici nelle
province di Agrigento,
Messina, Palermo e
Foggia, controllata da
Api nva energia che
manterrà il controllo
dell'operazione.
˘Gerry Scotti è il nuovo
presidente di Monradio.
Lo ha nominato il
consiglio di
amministrazione della
società alla quale fanno
capo le attività
radiofoniche del gruppo
Mondadori, tra cui
Radio 101. Il
presentatore televisivo
era stato investito della
carica di vicepresidente
dell'emittente
radiofonica nel febbraio
dello scorso anno.

Borsa Italiana ha
disposto l’ammissione
alle negoziazioni nel
Mercato Telematico
Azionario (MTA) delle
azioni ordinarie di Enia.
La data di inizio delle
contrattazioni - si legge
in una nota di Piazza
Affari - sarà stabilita
successivamente.

Macquire
Bank si prepara a

fare nuovi investimenti
in italia per crescere nel
settore mutui. A due
anni dall'ingresso in
questo mercato, la
società fa sapere di
avere erogato già 650
milioni e di avere una
quota di mercato pari
all'1%. «I piani di
investimento in atto -
sottolinea il direttore
generale Adrian Mill - ci
condurranno a una
quota del 5-6% nei
prossimi anni».

Pubblicità Fiat
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LA LORO PACCA sulla spalla non è mai di

incoraggiamento o solidarietà, è un sempli-

ce: «Non te le prendere, è toccato a molti».

Sono gli antipatici dello sport, coloro i quali

non intendono spen-

dere una lira in public

relation. Anzi. Per lo-

ro, in campo, l’unico

amico è il trofeo da alzare alla fine
della partita. E per lui sono dispo-
sti a dare spallate su spallate. Per
molti il «principe» della categoria
è l’allenatore di calcio più vincen-
te del panorama continentale: Fa-
bioCapello. Il suosuccessoè inver-
samenteproporzionalealsuo indi-
ce di popolarità: con gli scudetti
vinti con Milan e Roma, e con le
prestazionichezJuventus,dovreb-
be essere un’icona del calcio trico-
lore. Non è così. Nella capitale, il
giorno dopo la sua partenza verso
Torino, nei dintorni di Porta Mag-
giore comparve un enorme scrit-
ta: «Fabio Capello, sei più infame
di Bush». Passati tre anni, è ancora
presente. Ma se aver imbrattato
un muro può essere un gesto van-
dalico isolato, basta fare un son-
daggio nei dintorni del Delle Alpi
per verificare le «azioni» di Capel-
lo.ATorinoèconsideratountradi-
tore che ha abbandonato la barca
inavaria (ha lasciato la Juve il gior-
nostessodella sentenza dellaCaf);
a Madrid lo sopportano. Durante
questa stagione, il pubblico del

Bernabeu, è arrivato a sventolargli
in faccia 80.000 fazzoletti bianchi
pur di convincerlo ad abbandona-
re lapanchinadelReal.Elui?Nien-
te, è andato dal presidente Calde-
ron e gli ha detto: «Me ne vado se
mi paghi tutta le penale, altrimen-
ti sei costretto a sopportarmi». Il
problema,però,èche lapenaleera
pari a circa 16 milioni di euro, e
Calderon non se l’è sentita. Fortu-
na sua. Anche perché è arrivato il
30˚ titolo delle merengues, il setti-
modiCapellodaallenatore.Mase
DonFabio,conisuoiatteggiamen-
ti, ha fatto scuola sui campi da cal-
ci, anche fuori non mancano pro-
seliti. Il più accreditato a prendere
lo scettro di antipatico e vincente
inpanchinaeMourinho.L’allena-
tore del Chelsea è un tormento
per i pubblicitari: con il ruolo che
ricopresarebbeunamannapertut-
te le agenzie del mondo. Peccato
che strappargli un sorriso o una
battuta è pressoché impossibile;
lui si limita sempre a dire: «State
zitti, io sono l’unico che capisce di
calcio».E finoalla scorsa stagione i
risultati gli davano anche ragione;
ora un po’ meno. Ma non è solo il
calcio a catalizzare i caratteri parti-
colari. In prima linea ci sono gli
sport individuali, autoreferenziali
per necessità. Così grandi esempi
arrivano dal tennis, con John
McEnroe che sistematicamente li-

tigava con l’arbitro per ogni palla
dubbia, anche a costo di inimicar-
si in toto il pubblico. O il croato
Goran Ivanisevic che a soli 14 an-
ni sdradicò a forza di scossoni il
giudice di una gara juniores, «reo»
diaverdato ilpuntoal suoavversa-
rio. Per poi approdare alla Formu-
la 1 e pensare alle due facce di
Schumacher: se John Wayne era
accusato di avere una posa con il
cappello e un’altra senza, di Schu-
mi si ricorda un’espressione quan-
do vinceva e un’altra quando an-
dava male. Poi nient’altro. Anche
perché, dopo dieci anni, deve an-
cora imparare a dire:«Buongior-
no» in italiano.

AyrtonLewis

■ di Lodovico Basalù

Velocità  10
Messa a punto  10
Freddezza  10
Sensibilità di guida  10
Rapporto coi meccanici  9
Popolarità  10
Carattere  8
Rapporto con i colleghi  7
Prima vittoria in F1  9

Velocità  10
Messa a punto  9
Freddezza  10
Sensibilità di guida 10
Rapporto coi meccanici 10
Popolarità  10
Carattere  10
Rapporto con i colleghi 10
Prima vittoria in F1 10

■ di Pippo Russo

Trionfi in solitudine
Capello, Mourinho
e gli altri antipatici
Il titolo del Real «salva» il discusso Don Fabio
Tra i meno amati anche Schumi e McEnroe

■ di Alessandro Ferrucci / Roma

Distratto alla meta. Fabio Cannavaro giura di
non essersi accorto che la bandiera tricolore
sventolata domenica sera al "Santiago Berna-
beu",per festeggiare laconquistadellaLigaspa-
gnola con la maglia del Real Madrid, fosse un
esemplare in cui era impresso il fascio littorio.
Quella gli era giunta fra le mani e quella ha
sventolato, spinto dalla volontà di sottolinea-
re il contributo italiano alla conquista del 30˚
campionato da parte delle merengues. E in
quei momenti l'ebbrezza è troppo grande, e la
tranceagonisticatroppofresca,perstareaguar-
dare ai dettagli. Il capitano della nazionale az-
zurra campione del mondo ha provato a chia-
rire dicendo che è stato solo un equivoco, e
che non c'era nulla di politico in quel gesto.
Semplicemente, non s'era reso conto di ciò
che sventolava. Gli avessero dato da esibire un

cartello con la scritta «Victoria Beckham è una
cozza», o «Sono deficiente», probabilmente
non si sarebbe accorto nemmeno di quello e
l'avrebbe messo in mostra. Tutta colpa dell'eb-
brezza da successo, e della trance agonistica. E
poi luiè fattocosì, spontaneo.Nonebberemo-
reamostrarsi in favoredivideocameramentre
si faceva di neoton, figurarsi sventolare il pri-
mopannocheglicapitia tiro.Certo, il raggiun-
gimentodiungrandetraguardopuòesserean-
ticameraegiustificazioneperqualchemomen-
todi lecita insania.Peròquestastoriadeicalcia-
torichenonsicuranodeimessaggidicuisi fan-
no pubblicamente portatori, e poi si giustifica-
no dicendo che in quel momento erano trop-
po impegnati a festeggiare per discernere, co-
mincia a diventare stucchevole. Risale a meno
diunmese failprecedentediMassimoAmbro-
sini, che sul tettodel pullmanmandato ingiro
per Milano a festeggiare la conquista della

Champions League esibì un cartello buono a
mandare inbestia l'altrapartedellaMilanocal-
cistica, a partire dai colleghi nerazzurri: «Lo
scudetto mettilo nel culo». Nelle ore successi-
ve il centrocampista rossonero si giustificò
usando lo stesso argomento di Cannavaro:
non s'era accorto di cosa ci fosse scritto sulla
stoffa del cartello, e poi quell'oggetto gliel'ave-
va passato un tifoso. C'è dello straordinario
candore inqueste storiedi calciatori che si fan-
no comunicatori inconsapevoli, passati lì per
caso e involontari portatori di messaggi affida-
ti loro.Robadaaffidarliaun«badantedellaco-
municazione», che filtri ogni parola o gesto da
compiere quando si trovano in pubblico. E
che magari spinga Cannavaro a fornire la vera
spiegazione del suo gesto di domenica sera:
che lui quel simbolo sulla bandiera italiana
nemmeno sapeva cosa significhi. E che tanta
beata ignavia lo aiuta a vivere meglio.

Natoper vincere.Con un pisto-
ne sotto il piede destro e una
biella nel cervello. E tanta pas-
sione, tanti sacrifici, tanti mira-
coli compiuti dal padre An-
thony per far a realizzare a suo
figlioil sognodidiventareunpi-
lota di F1. Lewis Hamilton è già
una leggenda, è già l’Ayrton
Senna del terzo millennio. Pur
se Hamilton ha dovuto soffrire
per arrivare in alto, Ayrton ha
potuto godere sull’aiuto di una
famiglia perlomeno facoltosa.
Maiduehannoincomune l’as-
soluto controllo di macchina,
la padronanza e la sicurezza di
campioniconsumati, sindalde-

butto. Ricordate Senna, con
una scalcinata Toleman, al Gp
di Montecarlo del 1984, sotto
l’acqua?Stavarecuperando4se-
condi al giro a sua maestà Alain
Prost, che guidava una McLa-
ren-Porsche,ventivolte più for-
te della monoposto del brasilia-
no. Poi Jacky Ickx – ex Ferrari e
Porsche, amico di Prost – fermò
la gara con la scusa che la pista
eratroppopericolosa.Quelgior-
no nacque il fenomeno Ayrton
Senna. Nel Gp d’Australia del
2007 è nato il fenomeno Lewis
Hamilton.Terzo, al debutto, e a
lungo secondo dietro alla Ferra-
ri vincitrice di Kimi Raikkonen.

Poi un piazzamento sul podio
dietro l’altro. E la vittoria con
pole position in Canada. Ripe-
tute due giorni fa a Indianapo-
lis. Dissero che Alain Prost, pro-
vocò, alla fine del 1985, il ritiro
diNikiLauda,quandoidueera-
no insieme alla McLaren-Por-
sche. Dissero che Nelson Pi-
quet, una volta trovatosi vicino
a un giovane Michael Schuma-
cher, pensò bene di curare i
suoi tanti affari in America Lati-
na. Fu invece addirittura scioc-
cante l’out-out che Flavio Bria-
tore diede, sempre alla Benet-
ton, a Riccardo Patrese. Era il
1993e ilpadovanosi ritrovòco-
mecompagnoditeamSchuma-
cher.«Èorachesmetti»glidisse

inpraticaBriatore.Nonperden-
do l’occasione per svilire il pilo-
ta italiano ai microfoni della
TV: «La Benetton? È come se
corressimo con una macchina
sola» Insommalavita si fadura,
insquadra,quandoarrivaunta-
lento dal piede pesante, pesan-
tissimo, come quello di Lewis
Hamilton. Ma da qui a dire che
il pilota originario del Trinidad
costringeràAlonsoadappende-
re il cascoal chiodo,cenecorre.
Anche se è indubbio come Fer-
nandodaOviedo stia soffrendo
una copresenza così pesante e
spesso imbarazzante. «Per me è
sempre stato un’onore batter-
miadarmipari conAlonso–ha
detto ancora ieri Hamilton –

Ma cosa pensereste voi nella
mia situazione? Sono andato
sette volte sul podio su sette ga-
re, vincendonedue. Sareiperlo-
meno un folle se non pensassi
al titolo mondiale». Come dar-
gli torto? «Non abbiamo dato
ordini di scuderia – ha ribadito
RonDennis titolaredellaMcLa-
ren. -.Sonoduecampioniesan-
no quello che fanno». Vedre-
mocosa deciderà Alonso, anco-
ra ilpiùgiovanepilotadella sto-
ria ad avere vinto il suo primo
Gran premio, nel 2003, in Un-
gheria. Vedremo se resterà in
una McLaren in cui tutti i mec-
canici tifanooltretuttospudora-
tamente Hamilton. Da buoni
inglesi..

FORMULA UNO Il giovane talento della McLaren in testa al mondiale: faccia a faccia «virtuale» col campione brasiliano

Nati per vincere: Hamilton guida (e trionfa) nella scia di Senna

Boxe 21,00 Eurosport

In breve

Capello portato in trionfo al Santiago Bernabeu dopo la conquista del 30˚ titolo delle merengues

Tennis 12,30 Eurosport

■ 9,30 Eurosport
Volley, Brasile-Canada
■ 11,00 Eurosport
Volley, Argentina-Polonia
■ 11,00 Sport Italia
Calcio, Flamengo-Internac.
■ 12,30 Eurosport
Tennis, Torneo Wta
■ 14,00 SkySport2
Rugby, N.Zelanda-Canada
■ 14,00 Sport Italia
Red Bull Air Race
■ 15,45 SkySport2
Volley, Verona-Montichiari

■ 17,30 SkySport2
Basket, Siena-Bologna
■ 18,10 Rai2
Rai TG Sport
■ 20,00 Espn Classic
Tennis, Graf-Novotna
■ 20,00 Eurosport
Boxe, Roselia-Ajetovic
■ 21,00 Eurosport
Boxe, Haye-Bonin
■ 0,00 SkySport1
Sport Time
■ 1,45 SkySport2
Motori, Formula Nascar

Calcio/Brescia
● Preso Bazzani

Il Brescia ha raggiunto un
accordo con Fabio Bazzani:
l’attaccante ha firmato un
contratto biennale con
l’opzione per il terzo anno.

Calcio/Giudice Sportivo
● No al reclamo del Foggia

Il giudice sportivo ha respinto il
reclamo del Foggia contro la
vittoria dell’Avellino per 3-0
dopo i tempi supplementari
che ha determinato la
promozione degli irpini in Serie
B, infliggendo però a questi
ultimi due giornate a porte
chiuse e 20.000 euro di
ammenda. Il Foggia aveva
reclamato per l’invasione di
campo al Partenio di molti
spettatori nei supplementari.

Ciclismo/Giro Svizzera
● Terza tappa a Proni

Proni, alla sua prima vittoria di
tappa da professionista, ha
preceduto sul traguardo lo
spagnolo Xavier Florencio e il
lussemburghese Kirchen.
L’elvetico Fabian Cancellara,
rimane leader della classifica.

Coni/Antidoping
● Convocato Gibilisco

L’Ufficio della Procura
Antidoping del Coni ha
convocato l’azzurro Giuseppe
Gibilisco per martedì 26 giugno
per i fatti relativi all’inchiesta
penale denominata "Oil for
drug".

Vela/Coppa America
● Il «mistero» di Alinghi

Alinghi renderà noto il nome
del timoniere nella sfida con
New Zealand soltanto il 22
giugno, alla vigilia del primo
match race. Tre i candidati: Ed
Baird, Peter Homberg e
Jochen Scheumann.

Nuoto
● Cade il record mondiale

L’americana Kate Ziegler ha
battuto il più antico primato
mondiale del nuoto: quello dei
1500 metri stile libero,
abbassando di 10 secondi il
precedente limite stabilito da
Janet Evans nel 1988.
15'52"10 il vecchio limite,
15'42"54 il nuovo primato.

Avviso ai lettori
● Rubrica scacchi

Per mancanza di spazio la
rubrica degli scacchi è rinviata.
Ci scusiamo con l’interessato e
con i lettori.

LO SPORT

IL FATTO L’azzurro col fascio littorio, Ambrosini e la scritta anti-Inter: prima la gaffe, poi le scuse

Cannavaro e quei calciatori «distratti»

Il ct della Nazionale di rugby Pierre Berbizier
ha diramato la lista dei 40 convocati per il
primo raduno in preparazione della Coppa
del Mondo, al via il 7 settembre in Francia.
Da questa lista usciranno i nomi dei 30 che
prenderanno parte alla manifestazione vera
e propria. L'assente più illustre è Scanavacca

IN TV
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G
li dèidel Walhalla e le valchirie chevo-
lano, planando ed oscillando fin sopra
la buca dell’orchestra grazie alle gru

mosse e azionate a vista dagli infaticabili
«grueros» della Fura dels Baus: è l’immagine
che resterà più impressa delle due prime parti
del Ring, l’Anello del Nibelungo di Richard Wa-
gner, Oro del Reno e Valchiria, andate su con
esito trionfale giovedì e sabato al Comunale
di Firenze per il settantesimo Maggio Musica-
le Fiorentino. La messinscena del celebre col-
lettivo teatrale catalano recupera in pieno la
forzae il fascinodelmitowagneriano, lascian-
doforseperplessiperqualcheirriverenza icul-
tori ma ottenendo il magnifico risultato di te-
nere il pubblico sempre all’erta, in attesa di
nuove meraviglie.

Nuotano e si immergono davvero nelle loro
vasche le figlie del Reno mentre al proscenio
l’acquascorreeruscella, cosìcomedavveroal-
la fine di Valchiria il fuoco, in un cerchio sor-
retto dai corpi dei figuranti, circonderà l’ad-
dormentataBrunilde.Sullosfondole immagi-
ni video di Franc Aleu evocano il formarsi dal
magma primordiale di un feto sorridente,
l’OrodelRenochegiàaspetta il furtomaieuti-
codelNibelungoAlberich;evocheranno,poi,
cieli, foreste, tempeste, eclissi, il globo terrac-
queo così come lo vedono gli dèi dal loro cie-
lo.
LaFuracita fantascienzaefumetti, anche il ci-
nema espressionista alla Fritz Lang nella sce-
na della fucina di Alberich, persino la realtà
virtuale dei videogiochi nell’evocazione della

fuga di Siegmund che qui accompagna l’ini-
zio della Valchiria; ma c’è anche tanta fisicità
e tanti corpi, dai corpi-oro che Alberich accu-
mula,alla stupefacente torreumanachecom-
pone il Walhalla alla fine dell’Oro del Reno, al
grande incensiere oscillante come quello del-
la cattedrale di Santiago di Compostella, for-

mato dai cadaveri degli eroi morti nella Val-
chiria,perchéildominioècostruitoconlacar-
ne umana.
È Zubin Mehta che ha tenacemente voluto
questoAnello aFirenze, eora ildirettore india-
no gode i frutti del suo lavoro fiorentino co-
me direttore principale: in primo luogo la ca-
pacità dell’orchestra di sostenere validamen-
te, al di là di qualche incidente, la sfida insoli-
ta per l’Italia dell’esecuzione di prologo e pri-
ma giornata a brevissima distanza. Mehta
sembra voler lasciare il primo piano alla mes-
sinscenaconunOro«oggettivo»,masi ripren-
de d’autorità la Valchiria, in una chiave strug-
gentee romanticadi lirismointimo mapieno
di profondo slancio e vibrante di accensioni
tempestose. Indimenticabile il primo atto,
quello dell’amore dei Velsunghi Siegmund e
Sieglinde, ma attentamente calibrata dal po-

dio, in una campitura accorta e partecipe, è
tutta la parte di Wotan, i cui lunghi monolo-
ghi solitamente risultano duri da mandar giù
alpubblico italiano;mastavolta lo struggente
addio di Wotan a Brunilde che chiude la Val-
chiriasuonacomeilcoerentesuggellodi tutta
una visione intimamente tormentata di que-
sta figura centrale dell’Anello. Nel cast, infatti,
e nella chiave che si è detto, il migliore è pro-
prio ilWotandi JuhaUusitalo.Levociwagne-
riane di oggi magari «non sono quelle di una
volta», ma qui tutti danno il meglio di sé con
generositàeconvinzioneassoluta.Citiamoal-
meno doverosamente Franz-Joseph Kapell-
mann, Alberich, John Daszak, Loge, l’applau-
ditissimo Siegmund di Peter Seiffert, Jennifer
Wilson, Brunilde che lancia in volo il suo
Hojotoho, Petra Maria Schnitzer, Sieglinde.
Repliche fino al 29 giugno.

P
rima trasportava pesce alle Hawaii, poi cam-
biò lavoro e venne qui da noi in Italia a tra-
sportare passeggeri sulle linee aeree. Un lavo-
ro come un altro se la notte del 27 giugno
1980 il destino non avesse bussato alla sua
carlinga con le fattezze di un missile: sarà il
DC 9 Itavia 870 abbattuto nei cieli di Ustica
mentre copriva la rotta Bologna-Palermo il
protagonista de L'ultimo volo, orazione per le
vittime di Ustica in scena al Teatro Manzoni

diBologna.Debutto il27giugno,emblemati-
camente nel ventisettesimo anniversario del-
la strage in cui morirono 81 persone di cui 13
bambini (eappena38furonoicorpirecupera-
ti). Un debutto in concomitanza con l'inau-
gurazione a Bologna di un Museo della me-
moriadiUsticadoveproprioquelDc9èstato
trasportato quando, al termine di processi
senza colpevoli, ha cessato di essere «elemen-
to probatorio agli atti» ed èdiventato un sim-
bolo.
Autore di questo lavoro di teatro civile è Pip-
po Pollina, cantautore siciliano che è partito

da un idea di Ruggero Sintoni - presidente di
Accademia Perduta/Romagna Teatri che pro-
duce lo spettacolo. «L'aereo è l'unico ad aver
attraversatotutta lastoria - spiegaPollina-,ol-
treaessere lì quella notte, è stato lungamente
in fondo al mare, poinel deposito giudiziario
di Pratica di Mare e infine il suo “ultimo viag-
gio” lo ha riportato da dove era partito il 27
giugno1980,cioèaBologna:hoprovatoafar-
lo parlare a dargli una voce». E la voce dell'ae-
reo sarà di Manlio Sgalambro, interprete di
seicanzoni, incorniciatedaun'ouvertureeda
un finale sinfonico ed eseguite dalla Filarmo-
nica Toscanini diretta da Dmitri Jurowskij
con la partecipazione del Palermo Acoustic
Quartet.Sgalambrodovevaessere ieriallapre-
sentazione dello spettacolo con Battiato ma,
vedi le coincidenze, ha preso su internet bi-
glietti aerei che si sono rivelati un volo fanta-
sma.
Tra i brani musicali gli attori Daniela Piccari e
Stefano Bicocchi, in arte Vito, interpreteran-
no una serie di dialoghi in cui emergeranno
gli altri protagonisti della storia, tra cui il giu-
dice Priore. «Io non volevo parlarne - sbotta

Sintonialladomandase la televisioneseguirà
la “prima” - ma mi costringete: l'opera, che è
nella tradizione del teatro musicale di Kurt
Weill,eranatadaunprogettoper teatroetele-
visione. Perciò l'abbiamo proposta alle più
importanti reti nazionali: Rai, Mediaset e La
7. Inizialmente tutti entusiasti di partecipare,
poiall'attopratico, tra il novembredel 2006e
il febbraio scorso, si sono defilati. Così sarà la
televisione Svizzera a produrre tre dvd con
cui parteciperà l'anno prossimo al Festival di
Locarno, e verrà anche la televisione tede-
sca».

Cinquantachili dinervi e tenacia,DariaBon-
fietti,presidente dell'Associazionedei parenti
dellevittimediUstica,nonsi sorprende:«An-
che se cercano di non parlarne, di dimentica-
re, noi continueremo la nostra ricerca: l'uni-
co che fino adesso ci ha dato verità è stato
Priore con una sentenza che ha sancito che
l'aereo è stato abbattuto in una "guerra di fat-
to". L'assoluzione dei generali non cambia le
cose, perché erano accusati di depistaggio,
non di aver abbattuto l'aereo. E dunque co-
me la Gran Bretagna per l'aereo abbattuto a
Lockerbie ha costretto la Libia a prendersi le
sue responsabilità, ci aspettiamo un'analoga
iniziativa politica da parte dell'Italia».
Paradossalmente la definizione di «guerra di
fatto» impediva che per Ustica valesse la leg-
ge sulle vittime del terrorismo: «Ma nella fi-
nanziaria2007-concludeBonfietti - si stabili-
scecheancheilnostrocasorientranel terrori-
smo». Dunque una legge italiana stabilisce
che il missileche haabbattuto il DC9Itaviaè
stato lanciato da un aereo terrorista, di fatto
appartenente a un paese che Bush definireb-
be «stato canaglia».

Te la canto io la vergogna di Ustica

■ di Elisabetta Torselli / Firenze

■ di Luca Del Fra

DALL’UBALDA A TARANTINO: SIGNORA FENECH
È DAVVERO PRONTA A FARSI SBUDELLARE?

Ruggero Sintoni di
Romagna teatri ha
ideato lo spettacolo:
«Lo abbiamo proposto
a Rai, La7 e Mediaset
ma si sono defilati»

L’aereo avrà la voce di
Sgalambro, Daniela
Piccari e Vito daranno
un volto ai protagonisti
della storia: incluso
il giudice Priore

Gli dei e le valchirie
planano sull’orchestra
appesi a delle gru
L’acqua scorre davvero
mentre i video evocano
tempeste ed eclissi

Dall’Ubalda a Pulp Fiction il passo non è poi così breve, signora
Fenech. Ci informa la bellissima Edwige, attualmente affermata
produttrice cinematografica e un tempo protagonista di
indimenticati capolavori quali Quel gran pezzo dell’Ubalda, tutta
nuda e tutta calda nonché Giovannona coscialunga, disonorata con
onore, che lei non tornerebbe mai e poi mai a recitare... a meno che

non glielo chieda Quentin
Tarantino. Pare che la signora
venga sottoposta di continuo
a pressanti richieste (in questi
giorni è in giro a presentare

Hostel II, dove si esibisce in un cammeo, film prodotto quarda caso
proprio da Tarantino), ma da lei arrivano solo tonanti «no». Certo,
se arrivasse una proposta dal geniale Quentin... Corre però
l’obbligo, cara signora Fenech, di avvertirla. Nei film del rutilante
Tarantino alle signore come lei ne capitano di tutti colori:
accoltellamenti, stupri, ammazzamenti, fucilate, duelli all’ultimo
sangue, pallottole in fronte, arti recisi da lame giganti, siringhe
giganti ficcate nello sterno... È vero, è un immaginario un po’
fumettoso, come fumettosi erano quei film proto-para-pre-erotici
da lei interpretati con ottimo successo, e che tanti sogni proibiti
hanno suscitato nel pubblico maschile tutto basette e pantolonea
zampa d’elefante degli anni 70, film amatissimi dal medesimo
Quentin, ma insomma: dopo tanto sesso, lei è pronta a farsi
sbudellare, signora Fenech?  Roberto Brunelli

LIRICA Al Maggio fiorentino «L’oro del Reno» e «La Valchiria» nell’allestimento della compagnia catalana: con corpi che volano fra citazioni da fumetti e da Fritz Lang

I Fura dels Baus tramutano l’anello di Wagner in un videogioco da fantascienza

TEATRO MUSICALE Il 27 giu-

gno Bologna ospiterà un’orazio-

ne per gli 81 morti dell’aereo ab-

battuto 27 anni fa: «L’ultimo vo-

lo» di Pippo Pollina è un’opera

sostenuta dall’Associazione dei

parenti delle vittime che si inseri-

sce nella scia di Kurt Weill

LA VICENDA Dal volo alle assoluzioni

L’aereo sparì alle 20,59
La verità ancora non c’è

LA STORIA Dalle inchieste a Paolini

Un «Muro di gomma»
incrinato da libri e film

IN SCENA

Uno dei corpi in mare del Dc9 abbattuto nel cielo di Ustica

■ 27 giugno 1980: alle 20,59 il Dc9 Itavia Bolo-
gna-Palermo scompare. I morti sono 81. La pri-
ma ipotesi è cedimentostrutturale.Cominciano
i depistaggi. Si perdono dieci anni finché l’in-
chiestanonpassaalgiudiceRosarioPriore.23 lu-
glio1994:per ilcollegioperitaleèstataunabom-
ba nella toilette, ma due periti presentano un’al-
tra relazione che non esclude il missile. 17 giu-
gno 1997: per la perizia radar oltre al Dc9 c’era-
no aerei militari. 30 aprile 2004: la corte d’Assise
diRomaassolve igeneralidell'AeronauticaBarto-
lucci, Ferri, Tascio e Melillo per i presunti depi-
staggi. Per il capo di imputazione riguardante
l’informazione alle autorità politiche della pre-
senza di altri aerei, il reato è considerato prescrit-
to. 10 gennaio 2007: la Cassazione dichiara
inammissibile il ricorso. L'assoluzione perché il
fatto non sussiste diventa definitiva.  m.fr.

■ Come le tante pagine nere della nostra storia
repubblicana Ustica è un mistero pasoliniano: se
nesamoltomanonsipuòdirlo.Alcontrariodial-
tre stragi,dove lapercezionecomuneèpiùconfu-
sa, oggi però tutti sanno che la notte del 27 giu-
gnodel1980 ilDc9 Itavianonhaavutoun«cedi-
mento strutturale» - come affermato inizialmen-
te -, ma è stato abbattuto e, ragionevolmente, da
«fuoco se non amico probabilmente alleato».
Questaconsapevolezzasideveallacaparbietàdell'
AssociazionedelleFamigliedellevittimediUstica
eal lavoro di alcuni giornalisti d'inchiesta mentre
decisivi nella percezione comune sono stati an-
che film e spettacoli teatrali. Le inchieste di An-
drea Purgatori sul Corriere della Sera sono alla base
del filmdel1991 IlmurodigommadiDinoRisi sce-
neggiato da Purgatori e centrato sui depistaggi e
omissisdi cui l'inchiestaè statavittima - le inchie-
ste di Purgatori sono state rifuse in A un passo dal-
la guerra - Ustica: Storia di un segreto inconfessabile
(Milano,1995) firmatoanchedaDariaLuccaePa-
olo Miggiano. Nel 1999 la sentenza-ordinanza
del giudice Priore parla «di azione di guerra»: l'an-
nodopoandava inscena I-TigiCantoperUstica, ri-
costruzione, basata anche sull'inchiesta di Priore,
dellanottedellastrage,dellesparizionidei traccia-
ti radar e della gestione dei cieli italiani. Scritto da
Daniele Del Giudice eMarco Paolini, che ne era il
protagonista, lo spettacolo è stato pubblicato in
dvd con il libro I quaderni dei Tigi (Torino, 2001).
La bibliografia, molto vasta, è su http://it.wikipe-
dia.org/wiki/Strage_di_Ustica.  l. d. f.
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C
erto che è cronaca, ma a che ser-
ve la cronaca? A raccontare i fat-
ti, sicuro; e il film che Canale5
ha messo assieme ieri sera per
tornare sulla strage di Erba, a
consuntivo, alcuni fatti li rac-
conta.C’è stata gran bagarre pri-
ma che si arrivasse alla trasmis-
sionedelladocufictionneglispa-
zi di Matrix: i difensori della cop-
piachehaoperato lastragesene
sonolamentati eavrannobuoni
motivi per farlo; non piaceva
neppure alla famiglia Castagna
chequelladolorosissimanebulo-
satornasseadesplodere invideo
masticando privati già marchia-
ti a fuoco, intrecciando vissuti
orrendi che non sono ancora ri-
cordi. Ma Mentana dice che la
cronacaècronacaesiamodispo-
sti a seguirlo su questa pista a

condizione che siano messe agli
atti alcune osservazioni critiche
rispetto al lavoro di Canale5. Di
buono va annotato che il film
noncedealla tentazioneimpres-
sionisticaquantomenonel livel-
lo in cui si organizzano le se-
quenzedelle immagini,valeadi-
re inquelcherestadel lungome-
traggiose si sottraggonoparolee
commentimusicali.Del resto, la
«cronaca» di quel che è accadu-
toaErbacontienegià,aldi làdel-
le immagini, una carica di in-
quietudine molto forte, per cui
ancheselacamerasorvola il san-
gue e non mette a fuoco l’atroce
insistenzadellepercussioniomi-
cidesullevittime, l’intensitàdel-
lascena, sotto ilprofilodramma-
turgico, non ci rimette. Lo sa il
regista che ha lavorato in modo
discreto, lo sa Mentana che è un
professionista delle emozioni
fredde. Ma proprio per questo
possiamodireche il film, tra l’al-
tro ben interpretato soprattutto
da una bravissima attrice nei
panni di Rosa Bazzi, evita di ri-
spondere a un altro interrogati-
vo che la cronaca deve affronta-
re, e cioè: perché. È interessante
registrare come proprio la sce-
neggiatura - rigorosamente an-
corata alla realtà, dice Mentana -
fa pronunciare a un magistrato
lafrase:nonvogliamosapereco-
me, ma perché. Se lo fa anche la
cronaca è meglio. Perché una
anonima coppia brianzola chiu-
sa in una normalità che solo ora
ciappareangosciante,aduncer-
to punto - staccandosi dai com-
portamenti condominiali di
massa - passa dalle parole ai fat-
ti? Perché non una ma due per-
sone di concerto, decidono che
il solo modo di conquistare, o di
riconquistare, il vecchio ordine
delle cose, e cioè la normalità
perduta«percolpa»diuna fami-
glia che si apre alla «diversità»

con tutti i suoi fastidiosi rumori,
è eliminare alla radice il fastidio
sopprimendoantagonistie testi-
moni? Se un simile quesito se lo
pone la magistratura, perché
non deve farlo la cronaca? Inve-
ce, il film segue la pista giudizia-

ria, l’unicadotatadiappoggicar-
tacei, di «verità» fisicamente ac-
certate. Ma per stare al gioco, il
racconto è costretto ad astrarre,
a sfumare il contesto, a rendere
non intelleggibile la topografia
ancheculturale che fada sfondo
aunastrageenormementestupi-
da - se i suoi autori speravano di
farla franca -, gravida di una do-
sedi crudeltà insostenibile,mol-
to trash, alla Tarantino. Erba
non è il teatro di un «giallo»; lo
si sarà chiarito, questo, oppure
c’èancoraqualcunoche lo legge
alla Agatha Christie? Quando,
molto presto rispetto alla trage-
dia, fu chiarito che i due aveva-
no pedinato, in auto, il viaggio

in treno di Raffaella Castagna fi-
no al luogo di lavoro, venendo
poi fermati dalla polizia, il giallo
era già finito. Mancavano solo
proveeconfessionididuedisgra-
ziaticheavevanoagitoconlosti-
lediduekillerdaoperetta.Eraso-
lo questione di tempo, poco co-
me si è visto. Erba non è Cogne,
ecioèunteatrocapacedisfianca-
repersino ilguardonismodiPor-
ta a Porta. Erba è tragedia sociale
eciaspettiamolacronacadiuna
tragedia sociale, approfittando
del fattoche lereponsabilitàgiu-
diziarie del sangue sono accerta-
te e confermate dalle confessio-
ni. Ma questo, è vero, è un ver-
sante rischioso, anche sotto il

profilodellacomunicazioneeri-
chiede coraggio. Rosa Bazzi pare
sia stata violentata quando era
unabimba, il filmsi limitaacita-
re la circostanza. E quell’orso si-
lenzioso di suo marito, che cosa
custodisce nell’armadio della vi-
ta, cosa lo ha spinto a sposare
non una donna ma un sangui-
noso progetto di vendetta? Il
film chiude con un pensierino
morale sulle paure che si alzano
minacciose lungo i muri che le
tengono segregate: che vuol di-
re? Che la pubblica moralità è
salvaechelabestia, ilmale, si as-
sume tutta la responsabilità di
quel che di noi non ci piace. Per
chi ci crede.

Erba, quando una strage non è un giallo

■ di Adriana Comaschi / Bologna

■ di Toni Jop

D
iventa un caso nazionale
uno dei titoli del cartello-
ne estivo del quartiere San

Vitale di Bologna: ieri perfino il
ministro per le Politiche giovanili
Giovanna Melandri interviene
per togliere il patrocinioalla rasse-
gnache aveva inprogrammail 29
giugno lo spettacolo-happening
La Madonna piange sperma. Ieri gli
organizzatori sono corsi ai ripari,
cancellando l´iniziativa ma allo
stesso tempo accusando la città di
censura, visto che lo stesso titolo
«è appena stato presentato a Ro-
ma senza problemi». Mossa che
perònonfermané losdegnodella
Curia - oggi alle 18.30 il cardinale
Caffarracelebreràuna«messadiri-
parazione per gli oltraggi subiti
dalla Vergine Maria» al santuario
diSanLuca-né lepolemichepoli-
tiche.Nellacapitale il leghistaCal-
deroli e Storace di An chiedono le
dimissioni della Melandri per
averpatrocinato larassegna,men-

tre il leader dell’Udc Casini attac-
ca: «L’oltraggio alla Madonna di
San Luca offende profondamente
tutta la città, anche se non sarò
presente aderisco alla preghiera
del cardinale».
Sotto le due torri il sindaco Sergio
Cofferati condanna quanto acca-
duto («Una inaccettabile volgari-
tà, cheoffende credenti e non cre-
denti») ma l´Unione respinge in
blocco le richieste del centrode-
stra inun lungoeaccesoconsiglio
comunale. Dunque niente scuse

di palazzo d´Accursio al cardinale
Carlo Caffarra, né dimissioni del
presidentedel San Vitale Carmelo
Adagio. Anzi il capogruppo Ds
Claudio Merighi contrattacca:
«Nella blasfemia - dice rivolto
all´opposizione - rientrano anche
i vostri interventi. Voi usate
un´immagine sacra per fare pole-
mica politica». E il collega della
Margherita Giovanni Mazzanti-
la prima forza politica a scagliarsi
contro il titolo offensivo - è altret-
tantoesplicito:«L´iniziativaècan-
cellata.Quelladellaminoranzaal-
lora è una pura e semplice stru-
mentalizzazione». Insomma non
è proprio aria di grandi intese nel
giorno in cui arriva in Comune
l´eco della polemica sulla serata,
organizzata dal gruppo «Carni
scelte», già bollata dalla Curia co-
me «blasfema». Dopo una prima
condannadell´assessoreallacultu-
ra Angelo Guglielmi anche Coffe-
rati traccia un confine netto: «La
cultura è efficace quando è rispet-
tosa e non trascende in volgarità

come purtroppo è capitato. Penso
che l´evento vadacancellato».Po-
co dopo arriva l´ammenda degli
organizzatori:FrancescaRossi,pre-
sidente dell´associazione Jurta
che ha steso il calendario
dell´estate culturale del San Vitale
- e lo stesso Adagio. «Non si tratta-
va di una performance blasfema,
masolodiarte, allegraecolorata»,
argomenta Francesca Rossi, che
comunque si dice dispiaciuta per
«l´errore tecnico che ha offeso la
sensibilità di molti». Errore tecni-
co perché quel titolo era stato tol-
to dai manifesti e «solo per sba-

glio» è rimasto on line. Il titolo
concui sarebbe stato proposto era
Laviolenzaè cuginadella trasgressio-
ne, ripresa polemica della frase
pronunciata dal numero due del-
la Curia bolognese monsignor
Vecchi in occasione di
un´aggressione omofoba contro
due ragazzi gay. Per i curatori del-
l’evento lo scandalo sarebbe dun-
quesolo«mediatico»,comedimo-
strerebbe l´indifferenza che, dice
ilgruppoCarniscelte,ha accolto il
titoloaRoma,doveèstatorappre-
sentato dal 14 al 17 giugno. Ada-
gio assicura che non si dimetterà.
MaGalezzoBignamidiAninvoca
«unadenunciapenale, ledimissio-
ni di Adagio e l´esclusione
dell´associazione da ogni rasse-
gna futura». Garagnani di Forza
Italia ha sporto denuncia in Que-
sturamentrelaguazzalochianaSil-
via Noè giudica questo ed eventi
come «Gender Bender, il presepe
con la statuina di Moana Pozzi e
le offese alla Madonna di San Lu-
ca segno di una deriva culturale».

TELEVISIONE Ecco

a «Matrix» il riassunto

della tragedia di Erba.

Con un film che rical-

ca fedelmente il per-

corso giudiziario del-

la strage. Ma la storia

viene vista in provetta

e i «perché» restano

senza risposta

U
n mese di musica, teatro,
danza, dj set, mostre e di-
battiti. Organizzato dalla

omonima radio antagonista, si
svolgerà da venerdì dal 22 giugno
al 21 luglio, al Parcheggio Nord
Stadio Euganeo, in Viale Nereo
Rocco, a Padova, lo Sherwood Fe-
stival 2007. Indipendente e auto-
prodotta, cuore della rassegna sa-
ranno i gruppi musicali, tra cui il
trio rock Verdena, forti di quattro
albumallespallechesiesibiranno
proprio venerdì sul palco centrale
con il trio femminile di «chimp
rock» Love in elevator. Alle varie
band che si alterneranno sul pal-
co centrale si aggiungeranno il 28
giugno Ascanio Celestini con La
pecoranera.Elogio funebredelmani-
comio elettrico, spettacolo teatrale
sul manicomio, il 14 luglio Paolo
Rossi con lo spettacolo Qui si sta
come si sta. Serata beat, il 21 luglio
Elioe le storietese.Oltreaciò, il fe-
stival, prevede stand tematici. Il
primoéSherwoodOpenLive,pro-
seguimento dell'omonima ker-
messeinvernale, incui sidaràspa-
zio alla musica live, ai dj set e alla
danza: lo inaugura il 26 giugno il
musical cabaret Dalle strade alle
stelle, realizzatodaKristal, transes-
suale di Rio de Janeiro, noto per
averorganizzato lasex-parade,sfi-
latadi protestacontro l'ordinanza
anti lucciole del comune di Pado-
va, interpretato da altre dieci luc-
ciole e trans padovani. Allo She-
rwood Open Live Stage si svolge-
ranno spettacoli teatrali, dibattiti,
proiezione e mostre fotografiche.
Qua,ognigiovedìalle23.30saran-
noproiettatialcunivideodiEmer-
gency,mentre,ognidomenica,al-
lamedesimaora,toccheràaidocu-
mentari della rassegna «Confini
migranti»,acuradelProgettoMel-
tingPotEuropa.Dibattiti sulChia-
pas, Emergency, presentazioni
dei libri "Lo spettacolo cosmico.
Scrivere il cielo: lezionidiastrono-
mia visiva" di Franco Piperno, del
romanzo "Cosa cambia" di Rober-
to Ferrucci, mostre fotografiche
sui profughi Sahrawi, sui desapa-
recidos... . Nello spazio «B x bam-
bino. Lasciateci crescere in pace»
ogni sera si terranno giochi, ani-
mazioni e laboratori creativi dell'
Associazione«I cinqueelementi».
Ancora. Dalla mezzanotte del 28
giugno alla mezzanotte del 1˚ lu-
glio si potrà partecipare a «3 x 1»,
concorso di cortometraggi dove
tutte le opere consegnate devono
essere scritte, girate e montate in
3 giorni. Il 1˚ luglio spazio a «Poli-
ticamente scorretti. Teatro senza
filtro(2)», setteattoriperaltrettan-
te orazioni funebri, con un trio di
musicisti. Dal 18 al 20 luglio, lo
Sherwood Comix Festival propo-
ne, con BeccoGiallo Editore, l'an-
tologia del fumetto indipendente
italiano Resistenze - Cronache di ri-
bellione quotidiana. Tutto a ingres-
so libero, tranne di Paolo Rossi ed
Elio e le Storie Tese. Programma
completosulsitowww.sherwood.
it, tel. 049 8762864, prevendite
Coin Tickestore Padova, 049
8364084 e al Coin Tickestore Tre-
viso, 0422 583889.
 Francesca Pannone

Prima la Curia
poi Cofferati
Casini e altri
hanno chiesto
l’annullamento
dell’happening

Denuncia di Forza
Italia e oggi messa
«riparatrice»
Gli organizzatori:
«Scusate, ma
non è blasfemia»

■ Con W l’Italia diretta dal 26
giugno su Raitre inizia il viag-
gio in diretta «nell’Italia che
funziona» di Riccardo Iacona.
Un settimanale di approfondi-
mentogiornalistico inprimase-
rata (regia di Andrea Bevilac-
qua) ogni martedì fino all’11
settembre, in una staffetta con
Ballarò, che chiude oggi. Dice il
direttore generale Cappon:
«L’approfondimento d’estate
in prima serata. Non è mai suc-
cesso. Manterremo Primo pia-
no, gli specialidelTg1e idossier
del Tg2». Raitre «non va in fe-
rie», ricorda il direttore Ruffini.
Iacona lavorerà con una squa-
dra di giovani e, se arriverà una
notizia «sensibile», con il sup-
porto del Tg3 farà un talk show
itinerante. Il viaggio parte da
Trieste, nelle navi in costruzio-
ne alla Fincantieri.  n.l.

RAITRE Di Iacona

Viaggio italiano
in prima serata

Un fotogramma dalla docu-fiction trasmessa da «Matrix» sulla strage di Erba Foto Mediaset

CINEMA Riceverà il premio
per i 75 anni della Mostra

Un Leone
nuovo di zecca
per Bertolucci

IN SCENA

FESTIVAL Radio Sherwood

Cabaret
transex
a Padova

Contrari al film
i difensori della
coppia omicida
e la famiglia
Castagna. Ma
la cronaca...

POLEMICHE Cancellato happening nell’estate del quartiere di San Vitale. Gli organizzatori: a Roma era andato in scena

«La Madonna piange sperma»: bufera a Bologna
■ Non sarà un Leone alla carrie-
ra ma un nuovo premio, il Leone
d’oro per il 75˚ anno della Mostra
di Venezia, quello che Bernardo
Bertolucci riceverà nella serata fi-
nale dell’edizione 2007, l’8 set-
tembre al Lido. Del regista la ker-
messe proporrà il documentario
La via del petrolio (1966), restaura-
to dalla Cineteca nazionale e dall'
Eni, e il film che il regista presen-
tò nel 1970 alla Mostra, Strategia
del ragno,anch’essorestauratodal-
la Cineteca. «Bertolucci ha avuto
il coraggio di dare alla sua ispira-
zione personale una dimensione
cosmopolita, coniugando le esi-
genzedell'industriaconunoscon-
finatoamoreper il cinema-hadi-
chiarato il presidente della Bien-
nale Davide Croff -. Incarna in
modo emblematico aspetti e ca-
ratteri dell'identità della Mostra».
Il regista, 9 Oscar per L’ultimo im-
preatore del 1987, esordì al Lido
con La commare secca nel 1962.
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Notturno BusMio fratello
è figlio unico
Ispirato al romanzo di Antonio
Pennacchi, "Il fasciocomunista", è la
storia di due fratelli, Accio e Manrico,
a cavallo tra gli anni 60 e 70, divisi da
rivalità politiche e familiari.
Adolescente, Accio si iscrive al MSI,
per poi passare all'estrema sinistra;
Manrico, carisma da leader, adorato
dalle donne, è invece meno impegnato
politicamente. Il loro è un rapporto
irrequieto, caratterizzato da reciproco
affetto e da una particolare complicità.

di Daniele Lucchetti drammatico

The Good Shepherd

La storia della CIA, l'agenzia di
spionaggio più famosa del mondo,
alterna, attraverso flashback, diversi
periodi della storia americana: dal
1939, quando Edward Wilson (Matt
Damon), universitario a Yale, viene
reclutato per far parte della società
segreta degli "Skull and Bones",
alla Seconda Guerra Mondiale,
quando entra nell'Ufficio Servizi
Strategici (OSS), fino al suo
ingresso nella CIA e all'intervento
della Baia dei Porci nel 1961.

di Robert De Niro drammatico

Zodiac

Le gesta del serial killer che
terrorizzò San Francisco dal '69 al
'78. Gli furono attribuiti 5 delitti, ma
lui, nelle lettere ai quotidiani, ne
rivendicò 37. Cominciarono ad
indagare sul caso Robert Graysmith,
vignettista del San Francisco
Chronicle e il cronista di nera Paul
Avery. Ai due si unirono i detective
Dave Toschi e Bill Armstrong,
dando inizio ad una vera e propria
guerra tra killer, giornalisti e
poliziotti. Non fu mai catturato.

di David Fincher thriller

Napoli

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

Riposo (E 7,00)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

Riposo
Sala 2 Riposo

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 16:00-19:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Io e Beethoven 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 La sconosciuta 20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

I Robinson - Una famiglia spaziale 16:00-18:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 Il matrimonio di Tuya 18:00-20:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 114 La città Proibita 18:00-20:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Empire via Francesco Giordani, 20/22 Tel. 081681900

Riposo

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

 
Sala 2 Magnani  
Sala 3 Mastroianni  

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824

Riposo

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

I Robinson - Una famiglia spaziale 17:00-18:45 (E 4,50; Rid. 3,60)

Taranto 400 I Robinson - Una famiglia spaziale 17:00-18:45 (E 4,50; Rid. 3,60)

Troisi 200 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 20:45 (E 4,50; Rid. 3,60)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 I Fantastici 4 e Silver Surfer 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50)

Sala 2 110 Appuntamento al buio 15:45-18:15-20:40-23:00 (E 6,50)

Sala 3 365 I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:00-19:30-22:00 (E 6,50)

Sala 4 430 Ocean's Thirteen 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50)

Sala 5 110 Io e Beethoven 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50)

Sala 6 110 Il sole nero 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50)

Sala 7 165 La sconosciuta 22:50 (E 6,50)

Spider-Man 3 17:00-20:00 (E 6,50)

Sala 8 165 I Robinson - Una famiglia spaziale 15:40-18:00 (E 6,50)

Grindhouse - A prova di morte 20:30-23:00 (E 6,50)

Sala 9 190 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:35-20:00 (E 6,50)

Sala 10 200 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:35-22:00 (E 6,50)

Sala 11 200 Ocean's Thirteen 16:50-19:30-22:10 (E 6,50)

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 1 I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 2 Il piacere e l'amore 18:00-20:30-22:45 (E 2,50)

Sala 3 L'uomo di vetro 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 4 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:00 (E 7,00)

Nuovo Via Montecalvario, 16 Tel. 081406062

Riposo

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Ocean's Thirteen 18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Kerbaker Centochiodi 17:00-20:00-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Baby Riposo (E 7,00; Rid. 5,00)

Trianòn Piazza Calenda, 9 Tel. 0812258285

Riposo

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Time 17:30-20:15-22:30 (E 4,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 08142908225

I Fantastici 4 e Silver Surfer
 14:00-16:00-18:00-20:10-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 1 I Robinson - Una famiglia spaziale
 15:00-17:10-19:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Zodiac 13:00-15:15-17:30-19:50-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Io e Beethoven 13:00-15:15-17:30-19:50-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 14:00-17:30-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Ocean's Thirteen 14:30-17:00-19:35-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Ocean's Thirteen 13:15-15:45-18:20-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 I Fantastici 4 e Silver Surfer 14:30-16:50-19:10-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Saturno contro 18:30-20:30-22:30 (E 2,50)

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

I fantastici quattro 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 2 190 Ocean's Thirteen 17:30-20:00-22:15 (E 6,00)

Sala 3 190 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 19:00-22:00 (E 6,00)

Sala 4 190 Spider-Man 3 17:15-20:00-22:30 (E 6,00)

Sala 5 190 Follia 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 6 190 I fantastici quattro 18:15-20:15-22:15 (E 6,00)

Sala 7 190 Ocean's Thirteen 18:20-20:40-23:00 (E 6,00)

Sala 8 158 Io e Beethoven 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 9 158 Paprika - Sognando un sogno 17:30-19:15 (E 6,00)

Turistas 21:15-23:00 (E 6,00)

Sala 10 158 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:00-21:15 (E 6,00)

Sala 11 108 Grindhouse - A prova di morte 23:00 (E 6,00)

I Robinson - Una famiglia spaziale 17:00-19:00-21:00 (E 6,00)

Sala 12 108 Cardiofitness 17:15-19:15-21:15-23:00 (E 6,00)

Sala 13 108 La città Proibita 23:00 (E 6,00)

Il destino nel nome 18:30-20:50 (E 6,00)

● ARZANO

� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Riposo

● CAPRI

Auditorium Palazzo Dei Congressi Vico Sella Orta, 3

Zodiac 19:00-22:00

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Riposo
Sala Blu Riposo (E 4,50)
Sala Grigia Riposo (E 6,00)
Sala Magnum Riposo (E 6,00)
Sala 4 Riposo

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:15-19:30-22:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 Ocean's Thirteen 17:00-19:30-22:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 I Robinson - Una famiglia spaziale 17:00-19:10 (E 6,00; Rid. 4,50)

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 21:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 Grindhouse - A prova di morte 17:30-20:10-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 Turistas 17:45-20:45-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:00-20:30-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 Spider-Man 3 18:15-21:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 Appuntamento al buio 17:50-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 L'eletto 18:00-20:20-22:40 (E 6,00)

Sala 10 202 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 18:30-22:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 Ocean's Thirteen 17:30-20:00-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Ocean's Thirteen 17:15-19:30-22:00 (E 4,00)

L. Denza Turistas 18:15-20:15-22:15 (E 4,00)

M. Michele Tito Appuntamento al buio 18:00-20:00-22:00 (E 4,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:15-20:15-22:15

Sala 2 I Robinson - Una famiglia spaziale 18:00

La città Proibita 19:45-22:00

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Riposo

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

Riposo (E 6,50)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

Riposo (E 5,10)
Sala 2 99 Riposo (E 5,10)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

Riposo (E 6,50)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

Ocean's Thirteen 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 2 85 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:00-21:00 (E 4,65)

Sala 3 Riposo (E 4,65)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Riposo (E 5,50)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:40-20:10-22:10 (E 5,00)

Sala 2 Cardiofitness 18:30-20:20-22:10 (E 5,00)

Sala 3 Ocean's Thirteen 17:30-19:50-22:10 (E 5,00)

● PIANO DI SORRENTO

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Riposo (E 6,20)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 Ocean's Thirteen 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

Riposo (E 5,50)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

Riposo (E 5,50)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Ocean's Thirteen 21:30 (E 4,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:00-18:40-20:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 72 Notturno Bus 17:00-19:00-21:00 (E 4,00; Rid. 2,50)

● PROCIDA

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Riposo

● QUARTO

� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

Riposo (E 6,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

Riposo
Sala 1 I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:50-21:20

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:30-20:30 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Riposo (E 5,50)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

Riposo (E 6,20)

● TORRE ANNUNZIATA

� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

Cardiofitness 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Pelè 410 Zodiac 18:00-21:00 (E 6,00)

Vava' Turistas 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)
Sala 2 107 Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)
Sala 3 97 Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)
Sala 4 35 Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

Io, l'altro 17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 315 Ocean's Thirteen 15:15-17:30-19:45-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 85 Presa mortale 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 85 Io, l'altro 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

L'amico di famiglia 19:00-21:00 (E 5,00)

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)
Sala 1 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 Ocean's Thirteen 18:00-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 Cardiofitness 18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:35-19:40-21:45 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 2 194 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:20-20:25-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 3 133 I Robinson - Una famiglia spaziale 17:50-20:10 (E 5,15; Rid. 4,10)

La città Proibita 22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 4 125 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 18:40-21:55 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 5 95 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:45-21:00 (E 5,15)

Sala 6 84 Grindhouse - A prova di morte 17:40-20:10-22:40 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 7 125 Ocean's Thirteen 17:35-20:10-22:45 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 8 109 Turistas 18:10-20:20-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 9 236 Ocean's Thirteen 19:05-21:40 (E 5,15; Rid. 4,10)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Sala 2 Mi fido di te 17:30 (E 5,00)

Ocean's Thirteen 19:45-22:00 (E 5,00)

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Riposo

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:00-21:00 (E 4,00)

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

I Robinson - Una famiglia spaziale 18:15 (E 6,00)

Sala 1 433 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:40-22:30 (E 6,00)

Sala 2 231 Ocean's Thirteen 18:15-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 190 La città Proibita 18:15-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 4 77 Turistas 20:40-22:30 (E 6,00)

I Robinson - Una famiglia spaziale 18:15 (E 6,00)

� Massimo Tel. 0824316559

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Ocean's Thirteen 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:30-19:30-21:30 (E 6,00)

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

Turistas 23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

I Robinson - Una famiglia spaziale
 17:30-19:20-21:10 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 I Fantastici 4 e Silver Surfer 19:00-21:00-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:45-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 Ocean's Thirteen 17:20-19:30-21:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 5 Grindhouse - A prova di morte 19:00-21:00-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 6 Appuntamento al buio 18:45-20:45-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 7 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 18:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 8 Ocean's Thirteen 18:40-20:50-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 9 Io, l'altro 19:30-21:20-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Riposo (E 5,16)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo (E 5,00)
Sala 1 Riposo (E 5,00)

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Sala Baby I Robinson - Una famiglia spaziale 18:45 (E 5,00)

Sala 1 I Fantastici 4 e Silver Surfer 19:00-21:00-22:45 (E 5,00)

Sala 2 Ocean's Thirteen 18:30-20:45-22:45 (E 5,00)

Sala 3 Presa mortale 19:00-20:45-22:45 (E 5,00)

Sala 4 I Robinson - Una famiglia spaziale 18:45 (E 5,00)

La città Proibita 20:45-22:45 (E 5,00)

Sala 5 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:30-22:00 (E 5,00)

Sala 6 Appuntamento al buio 18:45-20:45-22:45 (E 5,00)

Le vite degli altri

Berlino Est. La vita privata dello
scrittore Georg Dreyman (Sebastian
Koch) e quella della sua compagna
e attrice, Crista Maria Sieland
(Martina Gedeck) sono sotto il
controllo di una spia della Stasi, la
Polizia si Stato. A quasi vent'anni
dalla riunificazione della Germania
il film racconta la disperazione delle
persone vittime, durante gli anni del
socialismo, della logica del
sospetto. Oscar 2006 come miglior
film straniero.

di F.H. von Donnersmarck  drammatico

Io, l’altroBreach - L’infiltrato

Yousef, tunisino, e Giuseppe,
italiano, lavorano insieme da più di
dieci anni. Quando decidono di
mettersi in proprio, acquistando un
peschereccio usato, il loro ex
padrone, che gestisce il mercato del
pesce, li ostacola in tutti i modi.
Durante una battuta di pesca la radio
annuncia che stanno cercando un
terrorista arabo che si chiama Yousef:
si scatenano i sospetti e i due amici si
ritrovano, in mezzo al mare, l'uno
contro l'altro.

di Mohsen Melliti drammatico

Una storia vera. L'agente dell'FBI
Robert Philip Hanssen (Chris
Cooper), ritenuto uno dei più fidati,
ha venduto per oltre vent'anni
informazioni top secret all'ex Unione
Sovietica. Il traditore viene
smascherato nel 2001 e condannato
all'ergastolo. Ad incastrare la talpa
sarà il giovane agente Eric O'Neill
(Ryan Philippe). Una lotta di spie
contro spie, un gioco di tradimenti
per cercare di salvare il sistema di
intelligence degli Stati Uniti.

di Billy Ray  thriller

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Una commedia metropolitana in
giallo, nero e rosa: Franz, razionale e
passivo, è un autista di autobus col
vizio del poker, Leila, istintiva e
sempre in fuga (anche dalle
emozioni) una ladra che seduce
uomini facoltosi. Durante una delle
sue truffe, la ragazza ruba senza
accorgersene un prezioso microchip.
Inseguita da uomini senza scrupoli si
rifugia sull'autobus di Franz: il tutto
si svolge su due mezzi di linea nel
centro storico di Roma.

di Davide Marengo  commedia/noir
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Teatri

Provincia di Caserta
● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala Iommelli 85 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 16:00-19:00-22:00 (E 5,00)

� Metropolitan Tel. 0818901187

Ocean's Thirteen 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50)

Vittoria Tel. 0818901612

Appuntamento al buio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Riposo

● CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

La città Proibita 18:00-20:20-22:30 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

Riposo

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Riposo

● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

Riposo

● MADDALONI

� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Riposo

● MARCIANISE

� Ariston Tel. 0823823881

Riposo

Big Maxicinema Tel. 0823581025

I Fantastici 4 e Silver Surfer 19:15-21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 2 Spider-Man 3 18:30-21:30 (E 5,50)

Sala 3 Cardiofitness 19:10-21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 4 Paprika 19:10 (E 5,50)

Turistas 21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 5 Appuntamento al buio 18:45-21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 6 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 19:00-22:00 (E 5,50)

Sala 7 Follia 18:30-20:50-23:00 (E 5,50)

Sala 8 I Robinson - Una famiglia spaziale 18:00-20:00 (E 5,50)

Grindhouse - A prova di morte 22:45 (E 5,50)

Sala 9 L'uomo di vetro 18:30-21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 10 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:00-21:00 (E 5,50)

Sala 11 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:00-20:10-22:00 (E 5,50)

Sala 12 Ocean's Thirteen 19:45-22:00 (E 5,50)

Sala 13 Ocean's Thirteen 18:30-20:45-23:00 (E 5,50)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● MONDRAGONE

Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Riposo

● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Riposo

● SAN CIPRIANO D'AVERSA

Faro Corso Umberto I, 4

Riposo

● SAN TAMMARO

Drive In Tel. 0821293048

Spider-Man 3 21:00 (E 2,50)

● SANT'ARPINO

Lendi Tel. 0818919735

Riposo
Sala 1 Riposo
Sala 2 Ocean's Thirteen 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● SANTA MARIA CAPUA VETERE

� Politeama Tel. 0823817906

Riposo

SALERNO
Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Ocean's Thirteen 18:00-20:15-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Riposo (E 3,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

Il destino nel nome 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Sala 2 Riposo (E 5,00)

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

La città Proibita 18:00-20:00-22:00 (E 4,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:10-18:15-20:30-22:40 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 258 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 17:00-20:20 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 3 Grindhouse - A prova di morte 20:05-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

I Robinson - Una famiglia spaziale 15:25-17:40 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 4 Il sole nero 15:25-17:35-19:55-22:15 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 5 Turistas 22:20 (E 6,70; Rid. 4,50)

Spider-Man 3 16:35-19:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 6 Appuntamento al buio 15:45-17:55-20:10-22:25 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 7 258 Ocean's Thirteen 15:50-18:25-21:00 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 8 333 I Fantastici 4 e Silver Surfer 15:30-17:30-19:35-21:40 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 9 158 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:20-18:30-21:50 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 10 156 Ocean's Thirteen 16:25-18:55-21:25 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 11 333 Ocean's Thirteen 17:15-20:00-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Cardiofitness 17:30-20:00-22:00 (E 4,00)

Provincia di Salerno
● BARONISSI

� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA

� Bertoni Tel. 0828341616

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 18:00-21:00 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

Riposo

● CAMEROTA

Bolivar Tel. 0974932279

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 21:00 (E 5,00)

● CAVA DE' TIRRENI

� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

Ocean's Thirteen 18:00-20:30-22:40 (E 5,00)

Aurora via Antonio Adinolfi, 1 Tel. 0894689207

Riposo

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

● EBOLI

� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Ocean's Thirteen 19:00-21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala Italia 64 I Fantastici 4 e Silver Surfer 19:00-21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA

Sala Truffaut Tel. 0898023246

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA

� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

Notturno Bus 21:30 (E 5,00)

● NOCERA INFERIORE

� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22:30 (E 4,00)

● OMIGNANO

Parmenide Tel. 097464578

N.P.

● ORRIA

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Riposo

● PONTECAGNANO FAIANO

� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Zodiac 21:00-23:00 (E 4,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:30-19:30-21:45 (E 5,50)

● SALA CONSILINA

� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:30-21:15

● SCAFATI

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 70 Cardiofitness 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:30-21:30 (E 6,00)

● TORCHIARA

Floris via Santa Maria, 17 Tel. 0974831372

Riposo

● VALLO DELLA LUCANIA

La Provvidenza Tel. 0974717089

Riposo

Micron Tel. 097462922

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 18:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Napoli

ARENA FLEGREA
Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
RIPOSO

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
RIPOSO

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
RIPOSO

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
RIPOSO

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 10.30-13.00/17.30-19.30 CAMPAGNA AB-

BONAMENTI STAGIONE 2007-2008

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723
RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
RIPOSO

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
RIPOSO

musica

SAN CARLO
via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO

CINEMA TEATRI MUSICA

www.unita.it/store
Puoi acquistare questi DVD chiamando il servizio clienti

tel. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00)
o collegandoti al sito internet:

Il modo più semplice per non perdere
nemmeno un numero delle nostre collane
di libri, DVD, CD e VHS
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I
n Prova d’appello, l’ultimo legal-thriller di Scott
Turow (tradotto da Nicoletta Lamberti per
Mondadori, pp. 272, euro 18,50), il quesito più
interessante non ha sede nelle carte processua-
li. Si cela, invece, dentro l’animo dello stesso
giudice George Mason, il magistrato di Corte
d’appello chiamato a sentenziare su un caso di
stupro effettuato da un branco di ragazzetti
bianchiaidanni diuna minorennenera stordi-
taconunadroga.Nel romanzo,alpresente,Ma-
sonha59anni.E,durante leudienze,gli riaffio-
ra alla coscienza, come una spina, il ricordo ri-
mosso di un avvenimento di quarant’anni ad-
dietro: la sua «prima volta», quando al college
perse la verginità approfittando d’una ragazza
che, sdraiata dentro uno scatolone di cartone,
ubriaca, decisa a «vendicarsi» del ragazzo che
l’aveva appena mollata, si concedeva in serie a
uno studente dopo l’altro. Il dubbio che assale

il giudice quasi sessantenne è questo: quella
che allora sembrava una bravata, con gli occhi
di oggi cos’è? Un’orgia o una larvata violenza
su una ragazza che non ci stava del tutto con la
testa?
Turow, l’avvocato-scrittore, benché sostenga
che l’amore del pubblico per i gialli derivi dal
fattocheessidannole rispostechiareche lavita
vera non fornisce mai, nei suoi romanzi regala
percorsi scivolosi dentro una «zona grigia» do-
ve i confini tra il Bene e il Male si sfumano. O,
come qui, dove l’etica non è scritta in dieci co-
mandamenti, ma evolve. L’etica dei rapporti
uomo-donna.Ma, nel raccontoche leggerà sta-
seraaMassenzio,ancheun’altra,quelladei rap-
porticonquellapartedimondoche, ingraiana-
mente, ci viene da chiamare il «vivente non
umano»: gli animali insomma. È una carpa vi-
va, messa a mollo in una vasca da bagno, che
impegnainunborbottanteduello, sotterranea-
mente filosofico, due anziani coniugi nel loro
appartamento: la carpa deve finire lessa in pen-
tola, come reclama lui, o ha diritto a vivere, co-
me protesta lei? Un racconto, questo sulla car-
pa, che apre sulla scrittura di Scott Turow uno
squarcio inedito: eccolo, l’inossidabile avvoca-
to-scrittore che ha venduto 25 milioni di copie
dei suoi ben congegnati thriller, bravissimo an-
che fuori dalla scrittura digenere, alle presecon
un mondo alla Simenon, angusto, carico di
odori e piccoli rancori, dove di potenzialmente
sanguinario c’è solo il coltellino da cucina con
cui la donna sminuzza le verdure.
Ma torniamo a Prova d’appello. Un video girato

dai baby-stupratori che non si sa se, in base alla
legge sulla privacy, possa essere ammesso com
prova di reato, uno sconosciuto che bombarda
il giudice di e-mail minatorie, la signora Mason
cuihannoappenascopertouncancroalla tiroi-
de: sono gli ingredienti di un romanzo che, co-
me sempre con Turow, si legge d’un fiato. Però
- osserviamo parlando con lo scrittore, uomo
piccolo di statura con una bella voce cavernosa
- l’idea narrativa potente è, appunto, quel pez-
zodi storia del costume che si annida nell’espe-
rienza personale del giudice Mason.
Tra quel giorno di quarant’anni fa e oggi
cosa è cambiato? Qual è il mutamento
nella sessualità americana che lei
riassume nel dilemma di George Mason?
«Per riassumerlo, bisogna affidarsi ai rapporti
del dottor Kinsey. Possiamo dire che oggi c’è
piùfranchezzanelparlare di sesso.Pernoiame-

ricani puritani il sesso è sempre stato il peccato
originale, con la successiva conseguenza psico-
logica: l’odio degli uomini per le donne, viste
come le portatrici della restrizione e della nor-
ma. Da qui, il fiorire di molte aberrazioni. Se
guardodalmiopuntodivistadicinquantotten-
ne, vedo avvenuti progressi enormi. Compresa
l’acquisita consapevolezza che le donne sono,
in genere, corporeamente più deboli degli uo-
minie,quindi,bisognatutelarle inmodospeci-
ficodalleviolenze fisicheesessuali.Poi,c’è lavi-
taveracomeappare nei tribunali, con icasi sin-
goli.Di recente ha fatto discutere il casodeigio-
catori di lacrosse della Duke Universityaccusati
di stuprodaunadonnaafroamericana.Lastam-
pa ha sposato la tesi. In realtà non erano colpe-
voli.Masi sonomessi all’operagli stereotipiper
cui l’atleta famoso viene identificato col ma-
schio dagli appetiti violenti. Ci vorrebbe più

cautela, soprattuttocivorrebbe ironia.Gli stere-
otipi funzionanotroppospesso,compresiquel-
li sugli uomini comunque colpevoli e le donne
comunque vittime».
Il suo personaggio, Mason, è entrato in
corte d’appello grazie a un’inchiesta per
corruzione che ha spazzato via
l’organigramma precedente. I rapporti tra
banditi, poliziotti, giudici, politici, con le
relative mazzette, saranno protagonisti
della serata finale a Massenzio, con la
Bombay di Vikram Chandra e la Napoli di
Roberto Saviano. Perché la narrativa parla
tanto di corruzione? È il vero fenomeno
planetario?
«Nonèunacosanuova.Piuttostocresce la con-
sapevolezza che la corruzione ha un legame
stretto con la democrazia. I paesi di cui parlia-
mo,gli StatiUniti, l’Italia, l’India, sono di lunga

tradizionedemocratica.Naturalmente, se lade-
mocrazia fossediuncerto tipo,dicorruzionece
ne sarebbe di meno. Resta il fatto che per uno
scrittore è un terreno narrativamente fertile».
Nel saggio «Punizione suprema», uscito in
Italia nel 2003, ha affrontato da giurista il
problema della pena di morte. Per
approdare pragmaticamente a una
posizione contraria: un «no» non di
principio ma come conseguenza di un
ragionamento sulle fondamenta logiche e
sull’efficacia di questa pena. Abbiamo
capito bene?
«Sì. La pena di morte non funziona: l’opinione
pubblica,cioè,nonnetraenessuninsegnamen-
to morale. Inoltre essa viene inflitta in modo
estemporaneo: ogni totdi tempo, qui o lì, negli
Stati Uniti, si individua un piccolo gruppo di
persone che verranno giustiziate, ma la scelta
non avviene secondo logica né secondo giusti-
zia».
Considera l’esecuzione di Saddam Hussein
giusta o sbagliata?
«Qui, mi metto il cappello da giurista. È stata
unadecisioneamericana,nonirachena,suque-
sto non ho dubbi. Io sono contro la pena di

morte, però non sono un pacifista, semplice-
mente perché penso che la guerra ci sarà sem-
pre. L’esecuzione di Saddam Hussein è stata un
atto militare. Ora, io sono stato dal primo mo-
mento contro la guerra in Iraq, l’ho detto subi-
to e dovunque fosse necessario. Ma in questo
caso entrano in campo categorie morali diver-
se: Saddam non era un privato cittadino che
aveva ucciso un altro privato cittadino, era un
leader politico che si era macchiato di crimini
contro l’umanità».
L’Italia promuove all’Onu una moratoria
della pena di morte. La tradizionale ostilità
degli Stati Uniti può venir meno?
«Gliamericanicomincianoapensarechelaper-
centualedi rischiocheuninnocentevengagiu-
stiziato collida con la loro morale. Nell’Illinois,
nel New Jersey, ma anche in uno Stato del Sud
profondo, come il Tennessee, c’è, da anni, una
moratoria di fatto. Ma finché alla Casa Bianca
ci sarà George W. Bush gli Usa diranno no: per-
chéalTexas, lostatodiBush, invece, lapenaca-
pitale piace».
Lei ha appena annunciato che sta
lavorando, dopo quasi vent’anni, al sequel
del romanzo che l’ha reso famoso,
«Presunto innocente». Cosa può dircene?
«Solo che comincerà con un uomo seduto su
un letto dove giace il cadavere di una donna.
Quell’uomo altri non è cheRusty Sabich. Rusty
èancora sposato conBarbara. Il loro figlio ècre-
sciutoesaràunafigura importante inquestose-
guito. E l’ombra di quel delitto e quel processo
non si è mai diradata».

L’
ultimo libro di Sergio Zavoli - La questio-
ne. Eclisssi di Dio o della Storia? (Monda-
dori,pp.246,euro18,00) -èun’operaaf-

fascinante e ambiziosa, che sembra proporsi di
riepilogare,nei suoivari capitoli, i contenuti egli
interessidell’autore, giornalista per piùdi mezzo
secolo. Quello di Zavoli è giornalismo nel senso
piùcompletodel termine:nonsolocronaca,no-
tizia, curiosità, maanchevolontà diapprofondi-
re i temi di maggior rilievo, le grandi «questio-
ni», appunto, come indica il titolo di questo ric-
co volume.
LaprimaquestioneèquelladiDio,mavogliamo
tenerla per un attimo in sospeso e tornarci sopra
più avanti. Nelle altre pagine l’autore affronta
molti temi. Come la trasformazione del nostro
Paesenelcorsodeidecenni,mutamentidicuiZa-

voli è stato testimone diretto e che ha contribui-
to a raccontare agli Italiani attraverso un genere,
quellodell’inchiesta,di cuièunautorevolissimo
maestro: lastoriadelNovecento, lasocietà, lacul-
tura, la scuola, il Meridione, lo sport. È un’Italia
chenonc’èpiùquella testimoniatadaisuoi ricor-
di di bambino, quando passava le estati accanto
alpadre, cassiereal Montedi Pietà,dove lapove-
ra gente portava i pochi «preziosi» di famiglia
per ottenere qualche lira utile a vivere.
Mail ricordopersonale èsolounadellemodalità
attraverso cui è strutturato il libro. Che si vale di
molteplicimateriali: esperienzepersonali, incon-
tri e interviste con personaggi d’eccezione, lettu-
re e studi. Un caleidoscopico pot-pourri in cui
viene riletto - per schegge, frammenti e specifici
momenti - mezzo secolo di storia mondiale, dal-
la guerra del Vietnam all’11 settembre 2001.
Lapace, laguerra, l’ordine, il caos.E il ruolodelle

religioni. Ecco il punto nodale, la questione del-
le questioni. Cattolico aperto e inquieto, Zavoli
non rinuncia a interrogarsi su Dio, sulla sua pre-
senza (o sulla suaassenza), sul ruolo della Chiesa
nella società contemporanea. Ricorda con com-
mozione la stagioneentusiasmante delConcilio
ecumenico Vaticano II, quando cattolicesimo e
modernità sembrarono per un attimo tendersi
la mano per dialogare sui problemi dell’uomo
contemporaneo.Daquegliannidiper sénonco-
sì lontani ci sembrano passati anni luce. Ma Ser-
gio Zavoli non cerca la polemica su questo pun-
to; sembra, con l’ottimismo del credente, voler
darcreditoaunapossibile lineadi continuità,da
Giovanni XXIII a Benedetto XVI. Quello che
non accetta è il fatto che Dio possa essere «preso
in prestito da tante ditte, sgualcito e stirato, di
continuo, secondo le nostre faccende». Che è
quanto, purtroppo, vediamo tutti i giorni nelle

cronache politiche del nostro Paese. Ciò accade
perché - spiega l’autore - «ci si è spesso incontrati
e confrontati non tanto con il Vangelo e con le
sue incarnazioni, quanto con apparati dottrinali
abilitati a garantire la verità classificando il Bene
e il Male in base a deleghe, o a prudenze, oscure
ai più. Di questa emarginazione psicologica e
moraleha sofferto la libertà umana, sottoposta a
sleali e dolorosi confronti».
Tanto che per molti religione e libertà sono di-
ventaticoncetti antitetici,quando invece ilVan-
gelohapromessoche laverità rendeliberi.Zavo-
li cita don Primo Mazzolari, padre Ernesto Bal-
ducci, l’Abbè Pierre, David Maria Turoldo, per
entrare inpuntadipennaneidibattiti più infuo-
cati. Come quello sull’eutanasia, argomento
complessoespinoso, sucui l’autorenonsposaal-
cuna tesi preconcetta, per invitare invece a guar-
dare a chi soffre con umiltà. E ricorda le parole

del cardinale Villot, arcivescovo di Parigi, quan-
do, malato di cancro alla fase terminale, disse:
«Noi sappiamodirebelle frasi sulla sofferenza. Io
stesso ne ho parlato con calore. Dite ai preti di
parlarnesoloperconoscenzadiretta:noi ignoria-
mo ciò che essa è fino a quando, come è succes-
so a me, non ne piangiamo». Una bella lezione
pertuttequellepersoneoggisemprepiùarrogan-
ti nelle loro granitiche certezze.
La sfida proposta da Zavoli è quella di coniugare
fede e ragione (e ragionevolezza), scienza e uma-
nesimo,DioeStoria.Perquesto laquestioneteo-
logica, come dicevamo, è quella centrale: «per-
ché non ci sarebbe assurdità maggiore, per chi
crede, del non domandarsi che cosa significhi
un privilegio così grande in un’epoca sempre
più votata alle teorie positiviste; o, al contrario,
perchi noncrede, senuoviprezzi sidebbano pa-
gare all’incredulità».

■ di Roberto Carnero

Scott e Ildefonso
avvocati e scrittori

IL LIBRO Incontri, interviste, inchieste: il giornalista rielabora in un’opera intrigante e complessa mezzo secolo di storia. E al centro il ruolo delle religioni

Tra fede, ragione e ragionevolezza, la «questione» di Zavoli che tutti ci interroga

La vita è tutto
un esperimento.
Più sperimenti
e meglio è.

Ralph Waldo Emerson
■ di Maria Serena Palieri

Turow, questa volta
l’avvocato parla di sesso

La serata

EX LIBRIS

INTERVISTA con lo scrittore

americano che ha inventato il

«legal-thriller». Nel suo nuovo

romanzo, Prova d’appello, un

giudice si occupa di un caso di

stupro effettuato da un branco

di ragazzetti bianchi ai danni di

una minorenne nera

IDEE LIBRI DI9BATTITO

«Il pesce carpa» è il titolo del
racconto inedito che, questa sera,
Scott Turow leggerà a Massenzio.
La serata dei «due avvocati» vedrà
la presenza sul palco anche di
Ildefonso Falcones, il legale di

Barcellona autore del poderoso
best-seller d’esordio La cattedrale
del mare, in Italia edito da
Longanesi. Falcones leggerà un
testo, anch’esso inedito, dal titolo
Vicino e lontano.
Sarà Alessandro Haber, invece, a
introdurre i due autori leggendo
dei passi dai loro libri.

Per la parte musicale della serata,
penultimo appuntamento di
«Letterature», sul palco della
Basilica stasera si esibiranno Luca
Velotti e Marco di Gennaro.
Regia di Piero
Maccarinelli.L’ingresso è libero,
L’appuntamento come di
consueto alle 21.

ORIZZONTI

Studiando le carte
il magistrato si trova
però alle prese
con una sua «bravata»
di gioventù e non sa
se assolversi o no

L’autore sta ora
lavorando
al seguito del
suo libro più famoso
«Presunto
innocente»

Una foto di William Gedney del 1972 tratta dal catalogo della mostra «Modena per la fotografia 2001» (Silvana editoriale). Nella foto piccola lo scrittore Scott Turow
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Storia naturale dei giganti
Ermanno Cavazzoni

pagine 247
euro 14,50

Guanda

Q
uando è arrivata Dacia Maraini,
lo spazio davanti al grande e
suggestivo gazebo era già tutto
riempito. Sotto un sole ancora
caldo centinaia di persone, tra
cuimolti anziani, si eranoassie-
pate ad aspettare la scrittrice co-
me per una festa. Con il risulta-
to che un quarto d’ora prima
dell’inizio, fissatoper le 18, non
c’era più un posto a sedere libe-
ro.Echeinmolti,donnesoprat-
tutto, si sono dovuti accoccola-
re sul muretto del corso o addi-
rittura sul palco dietro l’ospite,
intervistata da Lucia Vasini.
Forsenoncicrederetemaèacca-
duto a Salsomaggiore. Sì, nella
capitale storica di Miss Italia,
massimo luogo di convegno di
ragazze slanciate e croccanti di
giovinezza. Ma che quest’anno
hasceltodiprovare, tremesipri-
madellagrandekermessetelevi-
siva, la strada di una rassegna di

tipo completamente diverso.
Dieci giorni (che si sono chiusi
domenica scorsa) di rassegna
letteraria, musicale, culturale.
Con le donne sempre protago-
niste. Ovviamente in ben altro
spirito. Donne… maneggiare con
cura, si chiama la rassegna, che
haavutoilpatrociniodell’Unio-
ne Europea in contemporanea
conl’annodellepariopportuni-
tà.
Bisognavavederligli anziani, in
quel tardo pomeriggio. Lasciate
le cure termali che li porta a Sal-
so, consumata la pennichella
pomeridiana, fissavano la scrit-
trice con curiosità, con intensa
attenzione, perfino con com-
mozione nei passaggi in cui lei
rievocava alcuni capitoli della
sua vita, dalla detenzione fami-
liare nel campo di concentra-
mento giapponese, all’amore
per il padre alla morte di Pasoli-
ni. Anche signore con l’aria di
non essere grandi lettrici si bea-
vanodel suoracconto,delle sue
paroleodellegeniali interpreta-
zionidellaVasinidialcunipassi
del suo ultimo libro, Il gioco del-
l’universo, scrittoconilpadreFo-

sco.
Merito grande della Maraini e
dellasuafama,certo.Mail radu-
narsi degli anziani intorno agli
eventi della rassegna si è ripetu-
to. Davanti alla interpretazione
straordinariamente ironica del-
laVedovaallegradelconservato-
rio di Monopoli come davanti
ai racconti e ai pensieri di sport
di Novella Calligaris o alle poe-

sie di Pamela Villoresi o al tea-
tro al femminile di Lidia Ravera
o alle tante esibizioni musicali
digiovaniegiovanissimi,si trat-
tasse di flauto o violoncello o
pianoforte. Anche sfidando la
pioggia battente di tre giorni di
fila, e cercando i singoli eventi

insalechiuse.Perchiamacerca-
re i segnidei tempinellapiccola
realtà quotidiana, è stata una
scoperta.Chedovrebbepursug-
gerire qualcosa a chi tenta di ri-
percorrere abitudini e preferen-
ze di una popolazione che, così
dicono i dati statistici, è la prin-
cipale destinataria degli spetta-
colipassatempotelevisivi,com-
presi quelli di qualità più dub-
bia. E ugualmente qualcosa do-
vrebbe dire a chi lamenta che si
sia persa la trama per parlare il
linguaggio della buona cultura
con le generazioni più anziane
e meno istruite. Davvero gli an-
zianivogliono solo roba a buon
mercato?Mercepocoimpegna-
tiva, anzi decisamente di basso
livelloperché - per riprendere la
celebreespressionedelGranPa-
drone delle tivù private - il pub-
blico televisivo ècome un bam-
binodiundici anni«nemmeno
troppo intelligente»?
A Salsomaggiore si sta dicendo
che non è così. E, forse perfino
al di là delle intenzioni degli or-
ganizzatori, si sta manifestando
unfattodigrande interesse.Per-
ciò il successo della rassegna

non si esaurisce in se stesso. Va
oltre, parla più dei numeri. Per-
ché non può essere messo sullo
stesso piano dei successi mietu-
ti dai vari (e più grandi, e più fa-
mosi) festival della scienza, del-
la letteratura, della filosofia o
della musica, in cui il pubblico
diriferimentoèaltamenteinfor-
mato, mobile, giovane o di età
centrale, abbastanza benestan-
te e comunque con un grado di
istruzione mediamente eleva-
to.
Qui il pubblico è in gran parte
anziano,nonsi spostavolentie-
ri, trascorre lentamente le sue
giornate passeggiando e spesso
misuraanche il singoloeuro (si-
gnificativo il formarsi di zone
franche gratuite nelle sere degli
spettacoli musicali, quando la
piazzavieneriempitadai tavoli-
nideibarconrelativeconsuma-
zioni). E tuttavia dimostra di
nonessereaffattoalienodall’in-
teressarsi di cose serie o dall’ap-
passionarsi a grandi temi cultu-
raliecivili,purché,naturalmen-
te, il linguaggiosia sempliceevi
siano intermezzi di alleggeri-
mento.Reagisceunpo’comedi

fronte al migliore Costanzo
show, che portava nelle case de-
gli italiani protagonisti e pezzi
di vita collettiva mai raccontati
dalla grande stampa. Ci comu-
nica, insomma, che può fare da
pubblico anche per trasmissio-
ni estranee alla celebre«tivù de-
ficiente» immortalata dall’in-
vettiva di Franca Ciampi.
Basta saperlo raggiungere dov’è

(e in casa c’è più di altri pubbli-
ci), offrirgli la possibilità di pas-
sare il suo tempo libero (che è
tanto) gratuitamente. E offrirgli
buoniprodotti. Liberi enon ap-
pesantiti dal fiato della propa-
ganda; e nemmeno infarciti dei
soliti personaggi della compa-

gnia di giro che da anni viaggia
in tutti gli spettacoli di tutte le
reti senza offrire mai un brivido
di novità che non siano le luci-
de gambe della Michela Bram-
billa.
Insomma, per fare ascolti con
questopubblico -cosìmiè sem-
brato di capire - non c’è biso-
gno né di Cogne, né di Erba, né
di tele-spazzatura. Perché non
partirealloradaquesteconstata-
zioni tratte dall’evidenza empi-
rica per elaborare nuove strate-
gie di informazione e di produ-
zioneculturaleanzichéritrovar-
si a ogni elezione a rimpiangere
cheBerlusconi si tiridietromas-
sicciamente il voto delle donne
e dei pensionati perché «li rin-
cretinisce con le sue tivù»? For-
se è giunto il momento di pen-
sarci.
Intantograzie al comune di Sal-
somaggiore(centrosinistra)eal-
l’associazione«IncontrarsiaSal-
somaggiore» che, senza intenti
politici, ci hanno provato e ci
hanno creduto. Perché, in fin
dei conti, miss Italia non è tut-
to.
 www.nandodallachiesa.it

LA RECENSIONE

E rmanno Cavazzoni scrive
un libro sui giganti, a
partire dai poemi

cavallereschi dove appaiono in
gran quantità (per poi sparire con
la scomparsa dei poemi
cavallereschi). Ne descrive le
specie alle quali appartengono
(giganti selvatici, giganti
guerrieri, giganti sorveglianti) e
ne sottolinea almeno fin che
vivono (tranne rare eccezioni ma
in condizioni pietose non oltre il
secolo ’500) caratteristiche e
qualità: sono alti tra otto e dieci
metri, si vestono allo sfascia
carrozze, mangiano interi
animali appena rosolati
sequestrano giovani vergini ma
non sanno che cosa farne e alla
fine le mangiano, hanno mogli

mostruose con le quali evitano di
copulare (per altro non lo sanno
fare), sono citrulli e ciglioni e i
paladini più piccoli di loro con
un colpo di spada li tagliano in
due). Ovviamente sono molto
più ricche e numerose e le
informazioni che riceviamo sui
giganti: ma noi ci fermiamo qui
(le altre le facciamo immaginare)
avendo fretta di dirvi che questo
libro di Cavazzoni piuttosto che
a Linneo e agli altri classificatori
naturalisti ci fa pensare
(procurandoci un piacere quasi
uguale) a Bouvard e Pecuchet.
L’uno e l’altro sono costruiti in
biblioteca, l’uno raccogliendo
tutto il sapere degli uomini,
l’altro tutto il sapere sui giganti,
entrambi costretti a quella finta
serietà che si ha quando si è di
fronte al tutto. Una serietà
descrittiva, che non tralascia
nessun particolare e fa affiorare
l’olare noia di cumulare dati su
dati nonché il sospetto alla lunga
della loro superfluità.
Ma nel Cavazzoni c’è forse
qualcosa in più: lui trova il modo
parlando dei malnati (o mai
nati?) giganti di parlare dei
malnati uomini (e le loro vicende
terrene) di Hitler («che hanno

vaporizzato perché non si
vedesse il congegno elettronico
di cui era fatto, un congegno
molto più invasivo di quello di
Mussolini; in pratica tutto il
cervello era sostituito»), di Stalin
(«...che si alzava tardi, non prima
dell’una, e si voltava nel letto in
mezzo a tutti i suoi brutti sogni;
se lui fosse stato lo zar avrebbe
dormito meglio, però ne faceva
solo le veci…»), di Palmiro
Togliatti autore di «opere
complete» (pubblicate insieme ai
44 volumi delle opere di Lenin
dagli Editori riuniti) «il quale non
beveva, faceva finta, per non
perdere le staffe e cedere poi alle
domande insinuanti di Stalin o
alle domande trabocchetto di
Berija..» e poi, scendendo più in
basso, di mafiosi (che si
insediano ciascuno nella relativa
rocca di pertinenza, o torretta o
castellotto; da cui esercitano la
tirannia sugli abitanti,
taglieggiano per casi vi transi, e
impongono tasse») e altro ancora
di più tipico e connaturato alla
nostra (sciagurata umanità). Ma
non è questo che rende speciale
questo libro di Cavazzoni.
Straordinario è il linguaggio che
non ha bisogno di alzare i toni

per raccontare le contraddizioni
della realtà, scoprendone lo
scandaloso e il risibile; anzi li
tiene più bassi che può in modo
che non incontri ostacoli e
resistenze alla sua attitudine a
liberarsi e lasciare scorrere i figli
in ogni buco che trova tanto
dall’altra parte si deve uscire e la
sorpresa è sicura. «La madre
vorrebbe chiedere
specificamente. Non lo fa, ma va
a rovistare nella roba sporca… e
cerca di interpretare le
macchioline, se per caso ne
trova, le obre; poi alla figlia fa
discorsi generalissimi, su quello
che succede alle altre sulle
disgrazie e la solitudine, di
certune pronte al telefono, a
correre appena suona; ma
intanto la madre è una
macchiolina criptica che pensa,
come Champollion pensava ai
geroglifici (Champollion, Jean
Francois, egittologo, 1790-1832).
Champollion studiava la pietra
trilingue di Rosetta, trovata a
Rosetta da Napoleone nel 1799, e
così decifrò i caratteri egizi
(sommario del sistema
geroglifico, 1824). Le madri
studiano con lo stesso gusto, ma
a differenza di Champollion non

arrivano a niente, perché non
sono sistematiche e non
elaborano una tavola rigorosa di
corrispondenze». Il segreto del
linguaggio di Cavazzoni è
assecondare le parole, perché
invadano naturalmente ogni
terreno limitrofo, purchè similare
creando allagamenti
inevitabilmente allegri. Una
allegria tutt’altro che dolce, la cui
carica di dispetto agisce da
dentro le cose come un veleno
che che finchè non ti uccide ti
lascia la faccia che hai. Qui sta il
semplice teorizzato da Cavazzoni
e compagni, sta nel sapere che
scrivere è descrivere. Ma se
scrivere come descrivere è in
Robbe-Grillet un atto ideologico,
ha lo scopo di sottrarre le cose
alla dispersione
dell’introspezione psicologica in
Cavazzoni (e prima di lui in
Celati) è un atto ludico, una
sdrammatizzazione
dell’ossessione (e retorica) che da
sempre ci perseguita sulla
impraticabilità del mondo.
Certo vallo a avvicinare con il
tono serioso degli accademici,
che inventano termini difficili
per fare bella figura. Le parole
vanno come incollate alle cose

come un pongo e seguendone i
profili certo aderiranno alle
rotture, alle incongruenze, alle
devianze di cui il mondo è tanto
generoso. Non intestardiamoci a
volerlo mettere in ordine. Chissà
perché il più forte istinto degli
uomini è la repressione.
Cavazzoni funziona
all’incontrario: deve scrivere un
trattato sui giganti? certo non
trascura l’esame delle fonti (che
sono i poemi cavallereschi)
compulsandoli e studiandoli con
la serietà almeno pari a quella del
più studioso dei suoi colleghi
professori e tutto ciò che trova
riporta e riferisce anche ciò che
appare marginale e lontano dal
centro del tema (dal clou
dell’assunto). Anche perché da
lontano si vede meglio o
comunque con animo più
disteso. E anche lui Cavazzoni si
sente più a suo agio se si distrae
un po’, se prende una onesta
distanza dalla ricerca dotta che
con tanta cura sta portando
avanti (e finalmente oggi sui
giganti sappiamo tutto)
mischiandola con il racconto
delle incursioni amorose della
ragazza Monica che sfugge
all’inaccorto fidanzato sempre

impegnato in adunate politiche.
Questo è lo scrittore Cavazzoni,
protagonista del dramma di chi
non ti chiede mai di essere preso
sul serio, Cavazzoni è un autore
comico? No, ma sa che la
comicità è un ingrediente
essenziale per la credibilità di
ogni scrittura. O forse sì, è uno
scrittore comico purchè per
comicità, come lui scrive, «si
intenda altro dalla barzelletta.
Marco Aurelio è stato imperatore
in un epoca movimentata e
pericolosa, era la figura più
potente della Terra, ma scriveva
memorie piene di dubbi e
scetticismi, rifletteva sulla miseria
di essere imperatore, sulla
meschinità del potere, sul senso
del vivere. Non faceva
certamente il comico, ma il
comico è qualcosa di molto
simile… è quel sentire la
limitatezza del nostro essere al
mondo».

Festa a Salsomaggiore, ma questa volta senza miss

■ di Nando Dalla Chiesa

ANGELO GUGLIELMI

Almanacco
di giganti
e malnati

DIECI GIORNI di in-

contri e spettacoli con

protagoniste le donne:

scrittrici, attrici di tea-

tro, musiciste. E con

un grande successo

tra gli anziani che han-

no dimostrato di non

accontentarsi soltanto

di una «tv deficiente» Disegno di Guido Scarabottolo

ORIZZONTI

Da Dacia Maraini
a Novella Calligaris
da Pamela Villoresi
al teatro di Lidia
Ravera, ad un’ironica
«Vedova Allegra»

La rassegna
«Donne...
maneggiare con
cura» ha avuto
il patrocinio della
Unione Europea
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U
na buona arma anti-mobbing?
Laspecializzazione.Seconoscibe-
ne il tuo lavoro hai più potere
contrattuale, anche se sei trans.
Arriva dalla Toscana una possibi-
le soluzione contro la piaga che
affligge le persone trans allonta-
nate sovente da aziende e uffici
come se si trattasse di appestati. I
centri di impiego (ex uffici di col-
locamento) metteranno a dispo-
sizione denaro contante e tutor
affinché le persone affette da «di-
sforia di genere» certificata - è il
termine medico che individua il
transessualismo-possanocostru-
ireunpercorso formativospendi-
bile nei luoghi di lavoro. I soldi
verrano versati in una carta, la Ila
(Individual learning account), di

cui saranno titolari le persone
trans. A fare da ponte saranno le
associazioni (Mit Toscana, Ireos,
Crisalide, Arcigay) che indirizze-
rannogli interessati ai funzionani
preposti.
E’unmodoperammortizzaretan-
ti passaggi difficili, dinanzi a cui
spesso si arena una persona trans,
guardata non male, malissimo,
da chi vede attraverso la lente dei
pregiudizi. Un esempio? «Una
persona trans che vuole specializ-
zarsi nella confezione di bambole
di pezza fatte all’antica può chie-
dere un aiuto per frequentare la
scuola di Torino, rivolgersi a un
operatoreprepostoe indicato dal-
le associazioni, tracciare un iter.
Chi vuole diventare operatore sa-
nitario, programmatore, può co-
struireunproprioprofilograzieal-
lacartaprepagatamessaadisposi-
zione dalla Regione e gestita dagli
uffici dove è al lavoro personale
competente. Le associazioni da-
ranno le informazioni necessa-
rie», dichiara Alessio De Giorgi,
consigliere regionale per l'attua-
zionedellenormecontrolediscri-
minazioni legate all'orientamen-
to sessuale e all'identità di genere.
Per l’Italiaèunaveraprimizia.Na-
sce sulla scorta delle buone prati-
che in materia di lotta alle discri-
minazioni in Inghilterra, Germa-
nia, Paesi Scandinavi. L’obiettivo
è uno: «Togliere al mondo trans
quella patina di vizio gettata dal-
l’esternoechespessoconfinatan-
te persone alla prostituzione co-
me unica spiaggia», aggiunge De
Giorgi. Il raccordotracentridi im-
piego e interessati funzionerà an-
chedopo.Conseguita la specializ-
zazione, il tutorprepostosiadope-
rerà per il reperimento del posto

di lavoro. Un’utopia? «Abbiamo
individuato un centro impiego
tra i più efficienti a Pistoia, tra il
personale addetto c’è gente che
ha redatto la tesi di laurea sulla
transessualità».
Si parte a luglio, con una cifra
stanziata di 150mila euro. Con
«Ila», la carta prepagata, ciascun
titolare avrà a disposizione 2500
euro, da spendere in due anni ed
erogati in tranche da 500 euro
l'una. Ognuno potrà scegliere il
percorso, secondo la propria vo-

cazione. Il sostegno è stato idea-
to con un occhio particolare a
tutti coloro chesononella fasedi
transizione. I responsabilihanno
attinto i fondi dalle risorse ag-
giuntive del Fondo sociale euro-
peo. Il pensiero è andato subito
«a transessuali e transgender che
incontranograndidifficoltàatro-
vare o a ritrovare un lavoro», ha
commentatoGianfrancoSimon-
cini, assessore all'istruzione, for-
mazione e lavoro.
Quando si parla di progetti si è
sempre ottimisti, tra due anni
racconteremo le storie di «Ila» e
delle persone trans. Ma oggi pos-
siamo solo ricordare i tanti casi
di mobbing, compresa l’annosa
questionedei«bagni»cheèscop-
piata anche in Parlamento. Lad-
dove ci sono toilettes per femmi-
ne e per maschi dove va una per-
sona trans? «Fabiana» in transi-
zionedauomoadonna,centrali-
nista, testimonia che va al bagno

soloacasapropria.Consueloil la-
voro non ce l’ha. Nata uomo, ci
scrive «di essersi sentita costretta
a16 anni a fare la prostituta, sen-
za immaginare le infinite tristez-
ze del marciapiedi, alternate solo
a lavori saltuari: addetta allepuli-
zie, lavapiatti». Una ricerca sulle
esperienzedi 50transessuali, rea-
lizzatadallo«Sportellogay» della
Cameradel lavorodiTorino, rile-
vatantissimeminaccedi licenzia-
mento ai danni delle persone
trans, che lamentano di lavorare
in un ambiente ostile. In più, tra
coloro che hanno ricevuto mi-
nacce, quattro si sono dimessi e
nove sono stati effettivamente
«allontanati» dal lavoro. Nessu-
no ha fatto ricorso legalmente o
si è rivolto al sindacato al mo-
mento dei fatti. Forse «Ila» aiute-
rà soprattutto in questo: a dare la
certezzache il lavoroè undiritto,
per tutti.
delia.vaccarello@tiscali.it

clicca su

ORIZZONTI

L
a grande affuenza del Pride del 16 giugno ha dimostrato che
gli omosessuali in Italia non sono più soli e che può capitare
loro di essere in buona compagnia e non tra mille «musi».

Il corteo del pride 2007 ha riempito piazza san Giovanni. Quanti
erano i manifestanti? Secondo la Questura 300 mila. Erano tutti
omosessuali e trans? No. Al Family Day, manifestazione per la
«Famiglia» e «contro i dico», le forze dell'ordine contarono 240mi-
la partecipanti. Va detto che quella piazza aveva dalla sua una po-
tente macchina organizzativa. Nei giorni precedenti navigando
per i siti si poteva leggere di viaggi in bus e colazione gratis offerti a
chi volesse partecipare. Nonostante questo al Pride, secondo la
Questura, è andata più gente che al Family day.
Se confrontiamo i numeri di ieri e del 12 maggio, e li leggiamo ob-
bedendo al gioco dei fronti contrapposti che tanto piace ai sosteni-
tori della «famiglia giusta», potremmo dire che in Italia gli omo-
sessuali sono di più di coloro che vivono nelle famiglie tradiziona-
li. Fermiamoci qui: la vita delle persone non è affare da pallottolie-
re. E facciamo un esperimento: guardiamo i «musi».
Mi spiego: gay e lesbiche sono tenaci. E anche se di recente mal giu-
dicati e aggrediti più di prima, sanno di essere nel giusto nel mo-
mento in cui costruiscono le loro vite sulla base di ciò che sentono
più autentico, e cioè il proprio orientamento sessuale. Non c'è giu-
dizio che tenga: se uno è omosessuale e non vive da omosessuale
sta male, s’incupisce. E molta gente nei secoli ha deciso di vivere
bene. Queste persone fanno parte «naturalmente» del popolo del
pride.
Ma c’è una novità. Prima, numerosi tenaci si credevano «gli unici
al mondo». Oggi molti sanno di non essere gli unici al mondo ad
essere gay. E in più hanno visto che tanti «non diretti interessati»,
tifando per la libertà, sostengono anche loro. Hanno constatato
che per tante persone la libertà è fatta di diritti fondamentali: il di-
ritto di voto, il diritto di manifestare, il diritto al lavoro, ecc., e an-
che il diritto a vivere alla luce del sole il proprio orientamento ses-
suale. Che cosa ha determinato questo sostegno? Senza dubbio le
trasformazioni in atto nel mondo, a partire da Francia, Inghilter-
ra, Spagna, che ci sono vicine di casa. Ma il sostegno è stato dato
in un certo senso anche dall'aggressività. In una parola: dal «gru-
gno».
Attenzione: il grugno può trasformarsi in un boomerang. Troppo
spesso di recente ci si è scagliati contro la libertà di scegliere con
chi e come vivere. Le aggressioni agli omosessuali si sono moltipli-
cate in nome di un modello di famiglia rigido, sponsorizzato come
l'unico giusto. E il pensiero unico ha un effetto immediato, facil-
mente verificabile: il muso. La cupezza del volto.
Al family day la percentuale dei musi era stupefacente. Non al pri-
de 2007. Perché ad essere tenaci non sono solo le lesbiche, i gay e
le persone trans. Tenaci sono coloro che vogliono sentirsi liberi e
padroni delle proprie scelte di vita, che non vogliono acquistare da
nessuno il «bignami» degli affetti «normali». Non vogliono che
qualcuno ti suggerisca chi guardare in cagnesco e chi no. Ciò non
vuol dire che dopo il 16 giugno siamo tutti aperti. Ma sappiamo
che ci sono molte persone disposte a scendere in piazza per una li-
bertà che include il diritto alla felicità amorosa. E al sorriso.  d.v.

tam tam

■ di Delia Vaccarello

Occhio alla data

Uno, due, tre...Liberi tutti
Rubrica sulle identità gay,
lesbiche, bisex e trans
Esce martedì 3 luglio

L’ORGOGLIO A SAN PAOLO. Hanno raggiunto il record: tre mi-
lioni e quattrocentomila persone in piazza. Ma già lo scorso anno i
brasiliani erano stati generosi: il 2006 aveva contato 2 milioni e sei-
centomilapartecipanti. Il10giugnolestradedellacittabrasilianaso-
no state invase da un corteo gioioso e festante. Il tema della marcia
era semplice come una verità limpida: «Per un mondo senza razzi-
smo,machismoeomofobia».Hariunitounamassaoceanica.Ai«pi-
gri», ai «diffidenti», ai «non esuberanti», agli snob che ritengono
“banale”manifestare,varicordatochedopoilpridedarecordindue
stati del Brasile è passato il riconoscimento delle unioni civili: Rio
Grande do Sul e Paranà.

IL CIELO SOPRA BOSTON. Un lustro per decidere se avvalersi
del matrimonio o no. Nel Massachusetts, l'unico Stato americano
chesposagliomosessuali, imatrimonigaye lesbicicontinuerannoa
celebrarsi almeno fino al 2012. Anche qui c’è lo zampino del pride.
Nei giorni scorsi Deval Patrick, governatore del Massachusetts, è sta-
to il primo governatore in carica a sfilare per l’orgoglio, insieme alla
figliaKatherinee al sindacodi Boston ThomasMeninoha.Loha fat-
to per esprimere la sua solidarietà con i diritti lgbt, pochi giorni pri-
ma che i parlamentari votassero la proposta di un referendum abro-
gativo della legge che consente il matrimonio gay, già in vigore nel-
lostato.Lanormativavenneapprovatadopounasentenzadellacor-
te supremafondata sul«principiocheognunoè ugualedi frontealla
legge». Deval Patrick sfilando a braccetto con la figlia tra tanti gay
«esuberanti» aveva anticipato anche una parte del discorso da tene-
redinanziaiparlamentari: «Conl'introduzionedella leggesulmatri-
moniogay"il cielononciècadutosulla testae le famiglie sonoanco-
ra intatte"». Pochi giorni dopo i detrattori delle nozze gay sono stati
battuti. Il parlamento di Boston ha respinto con 151 voti contrari e
45 a favore la proposta di indire il referendum. Per riuscirci, occorre-
vanoalmeno 50 voti favorevoli. Le nozze omosex restano inpiedi, e
il «cielo sopra Boston» non è crollato in testa a nessuno.

ETERO PRIDE. Avete presente quando a scuola si copia male dal
compagnoafianco? Ilbruttovotoègarantito.Allavigiliadelgaypri-
dedel16giugno,erastatoindettoaRomal’eteropride.Perpartecipa-
reoccorrevaesibire (chissàcome)lapatentediverouomoeveradon-
na.Chi lohaorganizzatoaveva copiatomale, nonaccorgendosiche
al Gay pride non occorre «esibire» nulla, nessun bollino di gay doc,
ogadgetsimili,alcontrariodiquantoalcunivadanodicendo.Lama-
nifestazione è andata deserta, e nessun tg ne ha potuto riprendere il
sobrioaplomb.Gli«orgogliosi»eranoalgaypride.Orgogliosidinon
essere persone «contro», ma di essere, semplicemente, tra tante per-
sone.  d.v.

LA REGIONE Tosca-

na lancia «ila», una car-

ta prepagata che finan-

zia le persone trans de-

cise a specializzarsi

nel lavoro. Le associa-

zioni faranno da ponte

con i centri impiego.

Una «primizia» contro

le discriminazioni

Pride da 3 milioni

www.unita.it clicca
in alto per liberi tutti on line
www.fuorispazio.net

Uno due tre...

■ Eragentile,colto, ironico,acco-
gliente. Era preziosa la sua compa-
gnia tra i libri e gli scaffali della Ba-
bele che ha fondato. Gianni Delle
Foglie non c’è più. La notizia della
sua scomparsa è stata pubblicata
su www.gaynews.it alla vigilia del
pride. Una cascata di ricordi ha in-
vestito il sito. Gianni insieme al
compagno Ivan Dragoni era stato
tra le coppie simbolicamente uni-
te a Milano nel 1992. La sua storia
comparve anche nelle prime pagi-
ne di liberi tutti. Ciao Gianni, sei
nel Pride dei nostri cuori.

Attenzione, i gay
non sono più soli

MILANO Aveva fondato
la libreria Babele

Ciao Gianni
ci resta
il tuo sorriso

■ LaCgildiPerugiae l'associazio-
ne Arcygay - Arcilesbica «Ompha-
los» hanno istituito presso la Ca-
mera del Lavoro uno sportello
«Nuovi diritti» che opererà a tute-
ladei lavoratoriedeicittadinivitti-
me di discriminazioni basate sull'
orientamentosessualeesull'identi-
tà di genere. «La Cgil intende co-
niugarediritti del lavoroe dirittidi
cittadinanza» – spiega Mario Bra-
vi, segretario generale della Cgil di
Perugia. Lo sportello sarà seguito
da Vanna d'Alfonsi e Giampietro
Bucciarelli di Omphalos.

PERUGIA Iniziativa
Cgil e Arcigay

Sportello
per i nuovi
diritti

I
n«L'educazionesentimenta-
ledi C.B» (La tartaruga) Mar-
gheritaGiacobino narra fan-

tasie e giorni di una bambina
poi ragazzasimileatantedinoi.
Chi ha attraversato tra gli anni
sessanta e settanta le emozioni
di scoprirsi attratta dalle donne
o dall'amore, si riconosce nelle
appassionate gesta da eroina
del sentimento diverso (o forse
disperatamente uguale) della
protagonista. Come Charlie
Browninvaghitoe respintodal-
la bambina coi capelli rossi,
C.B. nasce e cresce da «amante
senza speranza» di compagne
diclasseepoididocentiuniver-
sitarieeteroodidonneimmagi-
nateebellissimedalnomee fat-
tezzedidiafaneedelegantiattri-
ci. Il sogno - che è poi l'illusione
comunedell'esser corrispostida
un’anima irraggiungibile - si
spezza anzi si emancipa da se
stesso quando la ventenne ac-
cetta, durante una sosta a Ro-
ma, le attenzioni di donne «ve-
re», omosessuali, fatte di carne,
capelli e odori, abitanti di pen-
sioncine sordide, femmine
«possibili»nel faresessoenel lo-
ro stantio «quotidiano». Nello
specifico la scrittrice è stata ac-
corta nel saper amalgamare col
resto la materia di questa «va-
canza romana» - che originaria-
mente compare come racconto
nell'antologia «Principesse az-
zurre» curata da Delia Vaccarel-
lo per Mondadori.
La «discesa» nella realtà conti-
nuerà poi per C.B. più che ven-
tennenelcorsodiunviaggioav-
venturoso verso un campeggio
marino estivo dove si realizzerà
un incontro erotico inaspettato
con una ragazza etero. Infine

l'obbligatorientroalpaesed'ori-
gine, per la morte - solo poco
tempo addietro auspicata- della
ottantacinquenne zia Delfina
grandemalataeaccuditaconfa-
tica dalla madre di C.B. , si tra-
sforma per la protagonista nell'
abbraccio improvvisocon«lafi-
ne», con la paura angosciata
per altre perdite, forse sola fra
tutte quella della mamma allo-
ra cinquantenne.
Ultima e prima donna la figura
materna ancora una volta sug-
gellainunavicendaal femmini-
le la strada della fuga e del ritor-
no. Del senso di colpa e del sen-
so di liberazione. Della «confes-
sione» cui la mamma risponde:
«Lo so»
È un diario atipico, scritto in se-
conda persona, a più registri
narrativi, con la consueta facili-
tà giacobiniana di stanare im-
magini in stile verista contem-
poraneo, forti quanto il «parla-
to» di strada «beat» di un
Bukowsky torinese. Il romanzo
di formazione poi con natura-
lezza adotta una scrittura «on
the road» eanche una narrazio-
neerotica febbrileecoinvolgen-
te.Maintensaèpure l'evocazio-
ne dell'omonima opera di Flau-
bert, dove Frédéric vive «amori
di testa» e amori da postribolo
come C.B. (i cui postriboli sono
gli albergucci o gli autogrill coi
bagni dal cattivo odore) .
Frédéric si perde dietro a donne
già prese, più grandi in età, che
fanno fremere e disperare. I due
secoli di storia che separano i
protagonisti , almeno a livello
interiore, non esistano o quasi.
L'ironiadiMargheritasi stempe-
ra tra le righe dell'opera in do-
lente osservazione: quando de-

scrive i tentativi di C.B. di «pro-
vare» un legame etero con Ali-
ghiero, sicuro di sè e attratto da
una ragazza «diversa» che sem-
branonvolerlo.L'assoluta inco-
municabilità tra uomo e donna
vissuta come violenza e sorda
invasivitàdaunaC.B. femmini-
sta ha lo stesso sapore del «mi-
stero...cioèquantodi imprendi-
bile e elusivo c'è in ogni vita».
Che legame intreccia zia Fina
nata nel paese vicino a quello
delle streghe quattrocentesche
oggettodella tesidiC.B.e lestre-
ghe stesse? Lo stesso inconosci-
bile circonda la parola «amore,
che esiste, ma non si usa mai».

Liberi tutti

DIRITTI TRANS. Una «carta» anti mobbing

Un’immagine
della folla festante

al gay Pride di Roma
del 16 giugno

Il corsivo

■ di A. S. Laddor

«Se ti specializzi
non ti buttano
fuori»
Progetto pilota
per tutelare
le persone trans

LIBRI Margherita Giacobino narra l’amore

Charlie Brown
e il mistero del lesbismo
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ANDREA BENEDINO
ANNA PAOLA CONCIA

SEGUE DALLA PRIMA

O
ssia, inodichechiamanoincau-
sa la capacitàdiautogoverno dei
suoi cittadini, attraverso i loro
rappresentantieletti e il governo
che essi legittimano. Il segnale,
guarda caso, arriva dal processo
di Genova, riguardante fatti ac-
caduti sotto il precedente gover-
no, ma che è stato preceduto da
altri casi (Abu Omar e Pollari,
Speciale) che vertono sullo stes-
so tema: il rapporto tra potere
politico e pubblica amministra-
zione in uno stato democratico.
In passato forse ci siamo illusi
che, per realizzare una democra-
ziacompiuta, fossesufficientere-
alizzare l'alternanza. Per quanto
essa fosse e resti importante, lo è
altrettanto il libero esercizio del
potere costituzionale, da parte
del Parlamento e del Governo,
nei confronti della pubblica am-
ministrazione, anche - sarei por-
tato a dire soprattutto - nei suoi
settori attinenti la sicurezza e,
quindi, l'esercizio legittimo del
monopolio della forza. Ora,
quanto emerso dalla coraggiosa
e tuttaltro che tardiva testimo-
nianza del vice questore Miche-
langelo Fournier non può essere
liquidato come un semplice
eventodicuibasterebbeattende-
re l'esitoprocessuale,comesoste-
nuto da Ignazio La Russa in una
scandalosa esibizione a Primo
piano, giovedì sera. Quella testi-
monianzarompeun'omertàcor-
porativa riguardante uno degli
episodi sanguinosi di una cate-
na di eventi, già largamente no-
ti, che chiamano in causa re-
sponsabilità politiche ed ammi-
nistrative al più alto livello, pas-
sate ma anche presenti, cioè tali
da investire il governo in carica,
chiamato a prendere delle deci-
sioni.
Alcuni fatti non hanno bisogno
di accertamenti giudiziari, indi-
spensabili per accertare violazio-
ni di legge da parte di singoli. È
comprovata la presenza a Geno-
va di tutta la catena di coman-
do,dal vice presidente del consi-
glio, Fini (addirittura, pare, nelle
sedioperative)al capodellapoli-
zia Gianni de Gennaro con i
suoi più diretti collaboratori. Il
prefettodiGenovadell'epocaha
più volte lamentato pubblica-
mente la sua totale esautorazio-
ne. Non occorre entrare in ulte-

rioriparticolari,chepotrannoes-
sere documentati ed accertati in
sede giudiziaria e nel corso di
una inchiesta parlamentare, op-
portunamente sollecitata. E' suf-
ficiente ricordare la passività
presso che totale delle forze dell'
ordine nei confronti dei black
blockedellaminoranzaaggressi-
va di una manifestazione altri-
mentipacifica, lecircostanzedel-
lamortediGiuliani, inparticola-
re la passività di altre forze dell'
ordinepresenti inquellaoccasio-
ne, laviolenzaperpetratadapar-
tedelle forzedi poliziache irrup-
pero nella scuola Diaz, quella
successiva nella caserma di Bol-
zaneto,ancoradaaccertarecom-
piutamente, per affermare che
dalle giornate di Genova sia sca-
turito un vero e proprio attenta-
to all'ordinamento democrati-
co. O, più precisamente, un ten-
tativo di restaurazione di un più
anticoordinesecondocui leque-
stioni di pubblica sicurezza sfug-
givano in tutto o in parte ad
ogni controllo democratico, in
balia di prerogative esclusive di
settori del governo e della pub-
blica amministrazione. Le cari-
che violente della celere di Ma-
rio Scelba obbedivano a precise
istruzioni del Governo, condivi-
se dalla maggioranza parlamen-
tare, ma non fu sempre così.
Tutto ciò basta per formulare un
giudizio politico sull'operato del
governoBerlusconi, inquellacir-
costanza.Piùimportanteèsotto-
lineare il senso dell'operato di
Gianfranco Fini che a Genova,
per i segnaliofferti,ha rivendica-
to non solo la continuità, altri-
menti negata, della concezione
fascistadelloStato,masoprattut-
toil ruolodiprotettoredellapoli-
zia, non in quanto strumento
dello stato democratico, quindi
animato da valori costituziona-
li,macomecorporazionesepara-
ta, nell'ambito delle proprie
competenze legibus soluta. In al-
treparole,Finihausato l'occasio-
neoffertadallegiornatediGeno-
va per combattere le tendenze
costituzionali che, all'interno
della polizia di stato, si sono an-
date affermando, nel corso della
vita della Repubblica, per rilan-
ciare, dietro ad una presunta
neutralità, orientamenti corpo-
rativi e tendenzialmente reazio-
nari, bisognosi di omertà inter-
naedapartedelpoteregoverna-
tivo, che hanno in passato offer-
to larghi frutti elettorali alla sua
parte politica.
Perché questi eventi, vicini ma
non vicinissimi nel tempo, oggi
chiamano in causa il Governo e
la maggioranza parlamentare ?

La risposta è semplice. Risulta
tuttoraincarica ilcapodellapoli-
zia, Gianni de Gennaro, i suoi
principalicollaboratoricheoccu-
pavanolacatenadicomandoda
lui guidata in occasione dei fatti
di Genova sono stati promossi
(con la ovvia eccezione del vice-
questore Fournier) con il condi-
zionamento del centro di potere
che da tutto ciò scaturisce sulle
nomine future, anche successi-
ve ad un normale avvicenda-
mento al vertice della piramide.

Se il Governo venisse meno al
suo preciso dovere di ristabilire
una normalità democratica all'
internodelCorpo(mancanoele-
menti altrettanto evidenti per
valutare il comportamento dell'
Arma dei carabinieri), innanzi-
tuttoconlarimozionedell'attua-
le capo della polizia, contribui-
rebbeall'offesa recataall'autenti-
co onore di quel Corpo, lascian-
dosoliedemoralizzati tutticolo-
ro che, al suo interno, agiscono
in maniera conforme al giura-
mentodifedeltàallostatodemo-
cratico.
È deludente che, a quanto pare,
sia rimasta isolata la voce dell'

onorevole Villetti che pubblica-
mente questo chiede. La com-
missione d'inchiesta parlamen-
tarecostituisceunarichiestavali-
da, come ogni misura di poten-
ziale trasparenza, ma non esime
il Governo da atti che toccano
nell'immediato il cuore del pro-
blema. Non c'entrano lo spoils’
system e nemmeno, in alternati-
va, la bypartisanship. Qui non si
tratta di sostituire un funziona-
rio con un etichetta di destra
con un funzionario che porta o

acquisisce un etichetta di sini-
stra.Forse,dicoforse, ildottorde
Gennaro è stato spinto ad agire
comehaagitoaGenovaper libe-
rarsi di una simile etichetta che
gli era stataprecedentemente af-
fibbiata. E' il Governo in carica
adavere il dovere di assumersi la
responsabilitàdisceltecheobbe-
discanoaisolicriteridi fedeltàal-
laRepubblicaedellaprofessiona-
lità necessaria per ricoprire un
determinatoruolo.Dellabiparti-
sanship,chesoloquestodovreb-
begarantire, inquestaoccasione
non è il caso di parlare...
Sarei a mia volta reticente se
ignorassi o fingessi di ignorare

che il Governo non sia stato all'
altezza di alcune sfide analoghe
che chiamavano in causa il suo
rapportocon icosìdetti corpi se-
parati dello stato. Una definizio-
ne diventata desueta dopo la ca-
duta del Muro di Berlino, ma
che rischia di tornare attuale, se
nonvisiponerimedio.Lagiusta
rimozione del generale Speciale
è stata accompagnata dalla in-
giustificabileoffertadinominaa
magistrato della Corte dei conti
che egli si è permesso il lusso di
respingere in maniera sprezzan-
te.
Ilpromoveaturutadmoveatursem-
bra invece avere funzionato nel
casodel generale Pollari,dopo la
sua sostituzione nominato con-
sigliere di Stato e, secondo noti-
zie di cronaca non smentite, ad-
dirittura ospitato con una nuo-
vafunzioneaPalazzoChigi.Del-
le due una: o questi signori sono
innocenti rispetto ai gravissimi
rilievi emersi nei loro confronti -
nei confronti di Speciale addirit-
tura per bocca del ministro del
Tesoro - e in tal caso andavano
difesi in maniera pubblica e tra-
sparente; oppure questi rilievi
hannoun fondamentoe inquel
caso il promoveatur diventa un
implicito atto di autoaccusa da
parte del Governo che si libera
di un funzionario scomodo ma
che, nella sostanza, lascia le cose
come stanno.
Si tratta di problemi enormi,di
anticadata,chesi innervanonel-
lastessanaturadellostatodemo-
cratico. Problemi che Fini e Ber-
lusconi esasperano, ma che non
sono certo nati con loro. Atten-

gono, piuttosto, a questioni sto-
richecomequelladellacontinui-
tà dello Stato dopo la caduta del
Fascismo, al condizionamento
esercitato dalla Guerra Fredda
sull'Italia,delDoppioStatoa suo
temposollevatodaFrancoDeFe-
lice.
AlgovernoProdi,per lasuacom-
posizione e per chi lo guida, per
lacadutadelMuroeper lacresci-
ta insensodemocraticodellano-
stra pubblica amministrazione,
oggi spetta affrontarli. Sento già
rimbombare nelle orecchie
l'obiezione che mi sarà fatta an-
che da chi, in linea di principio,
potrebbe essere in sintonia con

questa linea di ragionamento:
ma questo governo, con le sue
divisioni, capace solo di galleg-
giare? Si potrebbe rispondere
che le dispute sulla Tav e sul
Dpef sono negoziabili. Questio-
ni riguardanti la salute della Re-
pubblica non lo sono. Proprio
per questo forniscono al Gover-
no, un governo di cui l'Italia ha
disperato bisogno, l'occasione
per trovare una nuova ragione
di vita. Esso può solo farlo con
un atto di fiducia nel popolo ita-
liano; dicendo tutta la verità. Se
vuole vivere e non accontentar-
si di restare in vita.

g.migone@libero.it

Lettera aperta ai componenti
del Comitato «14 ottobre»

C
arissime, carissimi,
L'Italia che sabato è scesa
in piazza in occasione

del Pride è un'Italia che esige ri-
sposte dalla politica e il futuro
Partito Democratico a questo
confrontonon può negarsi, na-
scondendosidietrounimbaraz-
zato quanto assordante silen-
zio. Sabato è scesa in piazza un'
Italia laica, che rivendica una
nuova primavera di diritti civili
e di nuove libertà, un'Italia che
chiede al nostro Governo e al

nostro Parlamento il rispetto
per tutti i cittadini e per tutte le
famiglie e prima di tutto del
principio supremo della laicità
dello stato.
La rabbia espressa dai manife-
stantiper lamancanzadirisulta-
ti ottenuti finora, se non saprà
trovare nel futuro partito inter-
locutori attenti e capaci di tra-
sformare questa rabbia in rispo-
ste concrete, rischia di spezzare
definitivamente ogni dialogo
tra il futuro partito e quelpopo-
lo.
E sappiamo bene che tra quel
popolo si nasconde anche una
larga parte del nostro elettora-
to, non solo omosessuale, che
ci giudicherà a seconda delle ri-

sposte che sapremo mettere in
campo.
Per questo è importante fin da
subito dimostrare di aver colto
il segnale che da quella piazza è
salito, aprendo sedi di confron-
toedidialogo,tantopiùnelper-
corso che ci porterà alla costitu-
zione del nuovo partito.
Vi chiediamo quindi di avviare
fin da subito la costituzione di
un Forum Nazionale verso il
Partito Democratico sui diritti
degli omosessuali, come sede
formale di confronto tra le for-
ze del futuro partito sulle rispo-
stedadarealpopolocheèsceso
in piazza sabato. Un Forum che
sappia coinvolgere quegli omo-
sessualichegiàmilitanoneino-

stri partiti o che guardano con
interesse alla prospettiva del
nuovo partito, ma che sappia
soprattutto mantenere aperto
un dialogo con quel movimen-
to che sabato ha dimostrato in
modo autorevole la propria in-
dipendenza partitica.
Lapiazzadi sabatohadimostra-
to in modo inequivocabile co-
meper farnascereunpartitove-
ramente nuovo sia fondamen-
tale sciogliere quei nodi che fi-
noracicostringonoall'immobi-
lismo su molte questioni. Per
far questo c'è bisogno che si in-
dividuino sedi formali di con-
fronto, non solo tra noi, ma so-
prattutto con quella parte di so-
cietà civile che ha promosso

quell'imponente manifestazio-
ne e che merita quanto meno
lo stesso rispetto e la stessa at-
tenzione che si è portata per gli
organizzatori del Family Day.
Per questo ci aspettiamo da voi,
che avete il compito di garanti-
re ilpercorsocheciporteràalva-
ro dell'assemblea costituente
del Pd, risposte concrete ed im-
mediate a queste richieste. Se
davvero amiamo l'Italia, dob-
biamo amarla tutta, nessuno
escluso.
Fiduciosi inuna pronta risposta
positiva,porgiamocordiali salu-
ti

Portavoce nazionali GAYLEFT
Membri del Comitato

Politico dei Ds

GIAN GIACOMO MIGONE

Quanto vale la democrazia

L’addio di Maria Cervi:
chi ci racconta
i valori della Resistenza

Caro Settimelli,
sì io voglio sapere ancora una volta, voglio
ascoltare ancora una volta per NON dimenti-
care. La ringrazioper il riguardo e l'onestà con
cui ha onorato la memoria e la vita di Maria
Cervi,della sua famiglia,di una interagenera-
zioneediunpezzodistoriacheriguardaodo-
vrebbe riguardare tutti noi. Ho 49anni, non
ho vissuto l'orrore di Maria ma ne ho portato
e ne porto i segni ancora oggi. La sua storia e
lastoriadellaResistenzasonostati eancoraso-
no per me fonte di insegnamento e memoria
storica - politica. Leggere che Maria non c'è
più ... «e Maria, paziente, raccontava a grandi
eai ragazzi delle scuole,dellaResistenza, diLi-
bertà, di Democrazia, di Giustizia sociale...»
che non porterà più la sua testimonianza e la
suadignitànelle nostre scuole ea tuttinoi,mi
fa male, un male così profondo perchè pene-
tra nella più grande delle mie paure. Caro Sig.
SettimellieCaraUnità, chiprenderàil suopo-
sto? Chi potrà parlarci di così alti valori guar-

dandoti fiera senzapaura di essere strumenta-
lizzata, svilita, ridicolizzata? Poichè oggi, te-
mo,questivalori,Democrazia,Giustiziasocia-
le, Libertà, sono troppo spesso in bocca a chi
usa il disprezzo per spiegarne l'esistenza.

Tina Di Mauro

Telecom e Adsl
ossia ultime dalla repubblica
fondata sul disguido

Cara Unità,
è sempre più stridente il contrasto tra l’impe-
gno destinato dalle compagnie telefoniche al
marketing e lo sfacelo delle stesse compagnie
riguardo all’assistenza tecnica. I grandi mana-
ger non si rendono conto che la miglior pub-
blicità nasce dalla risoluzione dei problemi
concretidei clienti,piuttostochedauncartel-
lone o da uno spot televisivo? Tempo fa ho
contattato la Telecom per un grave disservi-
zio sulla mia linea wi-fi Alice Adsl. Ho conti-
nuatoasegnalare ildisservizioquasiquotidia-
namente ai giovani impiegati (per 5 euro
l’ora)neivari call center, ricevendoogni volta
rispostediverseedevasive.Quandofinalmen-
te l’ufficio commerciale mi ha fissato un ap-
puntamento telefonico con un tecnico (tra
l’altro senza avvertirmi prima, l’ho saputo ca-
sualmente richiamando lo stesso 187), l’ap-
puntamento stesso non è stato rispettato, fa-
cendomiperdere,oltrechelapazienza,unpo-
meriggio di lavoro per niente. «Si è trattato di
un disguido». Ad oggi non ho ancora notizie,
né so se verrò mai contattato per la riparazio-
ne del guasto. Intanto continuo a pagare le
mie bollette. L’Italia, scrive Andrea Camilleri
nelsuoultimoromanzo,èunarepubblicapre-

caria fondata suldisguido.Come dargli torto?
Paolo M. Alfieri

Una spilletta
anti-evasione
sul bavero della giacca

Cara Unità,
ogni giorno che passa scopriamo quello che
ognuno di noi (fessi per molti) che paga rego-
larmente le tasse sa: se pagassero veramente
tutti, sipagherebbemoltodimenodioggi.Be-
ne,senzaentrarenell'analisidicercare ilcolpe-
vole di tutto ciò (che anche questo tutti noi
sappiamo), senzaevidenziare ildannoecono-
mico e sociale che questo comporta, provo a
fare una semplice proposta: visto che nel pro-
prio ambito, ognuno di sa chi è l'evasore ed
ognuno di noi ha avuto a volte imbarazzo a
chiedere lo scontrino o la ricevuta fiscale a
quale evasore «amico o conoscente», non sa-
rebbe il caso di lanciare un distintivo dei «Cit-
tadini onesti che pagano le tasse», un logo,
una spilletta da indossare, che faccia com-
prendere immediatamente al ns. interlocuto-
re chi siamo, cosa vogliamo da lui e che non
tolleriamo quello che fa da tempo ai ns. dan-
ni? Qualcosa come il fiocchetto rosso simbo-
lo della lotta all'Aids...

Edmondo Galli, Marino (Rm)

Chi attenta
alla memoria
di Peppino Impastato

Prendiamo atto che nei tentativi di danneg-
giamento alla Casa memoria di Cinisi, succe-
dutisi negli ultimi giorni, la mafia non c'en-

tra. Anche se alcune modalità (gesti ripetuti e
per di più attuati in pieno giorno) avrebbero
potuto far pensare ad anomalie rispetto ai
comportamenti mafiosi, abbiamo ritenuto
che potesse esserci una mano mafiosa in con-
tinuitàconaltrigesti checoniugavanol'offesa
alla memoria di Peppino Impastato e l'intimi-
dazione, come per esempio lo sradicamento
dell'albero a Termini Imerese. Adesso sappia-
moche l'autoredegliultimigestièunexcom-
pagnodiPeppino,datempoafflittodaproble-
mipsichici, chedaquasi trent'anninonparte-
cipava più alle nostre attività, che sappiamo
essere stato vicino ad ambienti di destra, che
potrebbeaveragitosullaspintadel suomaleo
potrebbe essersi prestato alla strumentalizza-
zione di qualcun altro. Esprimiamo il nostro
dispiacere ma riteniano che restino valide le
propostecheabbiamoavanzatoinquestigior-
ni: la dedica del'aula consiliare a Peppino Im-
pastato e alla madre Felicia, la sistemaziome
del luogoincuiPeppinoèstatoucciso, la tute-
la della Casa memoria di Cinisi.

Famiglia Impastato
Associazione Peppino Impastato di Cinisi

Centro Impastato di Palermo

Meglio tifare una banca
o buttare via
il vostro telefono?

Cara Unità,
ho letto con interesse la lettera di Franco Buo-
ncristiani a Marco Travaglio pubblicata lune-
dì, in cui questi spiegava che anche lui (insie-
mead «altri milioni di cittadini democratici»)
faceva il tifo per la riuscita dell'operazione
Unipol-Bnl, che anche lui avrebbe esclamato

«facci sognare!» e «abbiamo una banca!». Ov-
viamente, il lettore aveva pieno titolo a «fare
il tifo»,per il semplicemotivochenonera l'ar-
bitro della partita. Più preoccupante la critica
del lettore a chi si scandalizza delle alleanze
strette per portare a buon fine l'operazione.
Non tanto perché riproporrei l'antico adagio
«dimmi con chi vai, ti dirò chi sei», o «chi va
con lo zoppo, impara a zoppicare», ma per
una semplice questione di etica della politica:
lanecessità di essere aldi sopra di ogni sospet-
todeveimporreachiharesponsabilitàpubbli-
che di non frequentare affatto certi personag-
gi,che- tra l'altro-giàall'epocaeranostati rico-
nosciuti colpevoli di comportamenti penal-
mente censurabili. Meglio tifare qualche
sport (pulito), e buttare via il telefono.

Alberto Antonetti, Roma

Pensioni & scalini
chi ci rimette?
Quelli nati nel ’51

Cara Unità,
vorrei porre l'attenzione sullo scalino delle
pensioni proposto in questi giorni. Salta im-
mediatamente agli occhi che una generazio-
ne, quella dei nati nel 1951, resta assoluta-
mente penalizzata: 58 nel 2008, 59 nel 2009,
60nel2010èunasestinaefficacea livellopub-
blicitario, ma di scarsa giustizia generaziona-
le. Qualcuno intervenga...

Federico Serra

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità,
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

MARAMOTTI

LA LETTERA

Dopo il «Pride»: caro Pd, non nasconderti davanti a quella piazza

COMMENTI

A proposito dei fatti di Genova: quanto
emerso dalla testimonianza del vice
questore Fournier chiama in causa
responsabilità al più alto livello, tali
da investire anche il governo in carica
chiamato a prendere decisioni cruciali

26
martedì 19 giugno 2007



La tiratura del 18 giugno è stata di 133.448 copie

GIANCARLO FERRERO*

FURIO COLOMBO

SEGUE DALLA PRIMA

N
oneramaiaccaduto.Nonèun
evento facoltativo il passaggio
delle consegne, in un corpo
militare, non è qualcosa che
un generale fa se gli torna co-
modoenonfasesi trovaalma-
re.È un doveremilitare perché
rappresenta la continuità di
uncorpoarmatoneisuoidove-
rie funzioni. IlgeneraleSpecia-
le ha clamorosamente negato
quella continuità con un gra-
ve atto di insubordinazione.
Non c'è un superiore (tutto il
governo intorno a Padoa
Schioppa se necessario, tutta
la maggioranza intorno al go-
verno) in gradodi intervenire?
Nessuno può dire che cosa
può nascere da una insubordi-
nazione, anche isolata, anche
interpretabile come un gesto
squallido di grave maleduca-
zione. Un generale, proprio
perchécomanda,quandorice-
ve un ordine obbedisce e ba-
sta. Oppure inizia una ribellio-
ne.
Nell'intervista al Corriere della
Sera (15giugno)Rovati, excon-

sigliere economico del presi-
dente del Consiglio e amico
fraterno, dichiara fin dal tito-
lo: «I nemici di Prodi si faccia-
no avanti». Eccoli i nemici di
Prodi. Lui, Rovati, parlava di
intercettazioni telefonichegiu-
diziarie e bancarie. Ma mentre
soffia quel ghibli di polvere fit-
ta che sembra accecare un po'
tutti, c'èchiannunciaeprocla-
ma la marcia su Roma.
Sono l'ex primo ministro e mi-
liardario in carica Silvio Berlu-
sconi, capo di qualunque op-
posizione (nel senso che se gli
sfugge Casini e si allontana in
tutta fretta Tabacci, lui arruola
chiunque sia pronto a fare il
maggior danno possibile alla
Repubblica) e il vice presiden-
te del Senato Roberto Caldero-
li che, come politico, rappre-
sentapoco(un'unghiadixeno-
fobiaeuropea)macome carica
istituzionale è quasi al vertice.
Bene, i due annunciano che
porteranno a Roma dieci mi-
lioni di persone, contro il go-
verno, contro la maggioranza
e dunque - alla maniera del
gen. Speciale - contro e fuori
dalla democrazia.
Direte che chiunque può dire
sciocchezze. È vero e bisogna
riconoscereche, inquestoperi-
odo,viviamo sotto una cattiva
costellazione.
Però in questo caso si tratta

non di una spacconata ma di
un pericolo, per tre ragioni.
Perché Berlusconi è ricco. Può
pagareciòcheipartitinonpos-
sono più permettersi. Perché
Calderoli (di cui benevolmen-
te il direttore di Radio Radicale
Bordin ha detto la mattina del
18giugno che«ama colorire le
sue dichiarazioni») è pericolo-
so nel senso squadristico del
primo fascismo agrario. E per-
ché le «rivolte delle tasse» giu-
stificate o no, sono quelle che,
nella storia, hanno sempre
portato sovvertimento e san-

gue.
Governando come ha gover-
nato per cinque anni, oltre a
triplicare la sua ricchezza, Ber-
lusconi, con l'aiuto della Lega
e il silenzio educato degli altri
alleati, ha lavorato con lena a
spaccare l'Italia. Neppure lui si
aspettavaquel«ma valà,nonè
vero, non demonizzate Berlu-

sconi. Che cosa farete, voi che
puntate tutta la politica suBer-
lusconi, quando Berlusconi
non ci sarà più?». Ricordate?
Era il continuo e un po' secca-
to ammonimento della sini-
straacolorochevedevanoil ri-
schio di quella spaccatura
(una moto ti si ferma accanto
a un semaforo e il guidatore
sputaegrida«comunista»!pri-
ma di scattare via con l'orgo-
glio di avere, nel suo piccolo,
obbeditoagliordini).Berlusco-
ni, c'è ancora, miracolato da
una opposizione (ora risicata

maggioranza) che prima ha
spinto via dalla scena i movi-
menti che non gli davano tre-
gua e poi ha iniziato lo sman-
tellamento dei due maggiori
partiti, disattivando, nel corso
del trasloco verso il futuro del
partito democratico, la capaci-
tà di tener testa ogni giorno al
lavoro di spaccatura.

Quel lavorocontinua.Si esten-
de dalla religione ai diritti civi-
li,arrivaagli immigrati, alle im-
prese, al commercio, alle tasse
invadendo ogni campo della
vita quotidiana.
I talk show politici, da Ballarò
a Porta a Porta, ci sono ancora,
identici, fiumidipresenzeepa-
role sempre uguali, immagini
di un'Italia immutabile e im-
mobile che alimenta il vento
dell'antipolitica. Cogliendo
quel vento con la quantità di
bullismo e di mezzi necessari
(Berlusconi) e di spinta eversi-
va e razzista (Calderoli) si può
anche sfidare con maleduca-
zione il capo dello Stato. Da
squadristi i due esclamano:
«DaNapolitano nonci faremo
dare quattro pacche sulle spal-
le». La mitezza guardinga di
tutti i telegiornali li inducono
a credere che saranno trattati
con bonomia mentre annun-
ciano rivoluzione, perché è
tanto tempo ormai che questi
personaggi portatori di distru-
zione, sono trattati come un
simpatico «folklore italiano».
Intorno tutto tace. Prodi fa sa-
pere che «ci vorrebbe una no-
vena».Con tutto il rispettoper
i credenti, mi domando se ba-
sterà. Da laico, ero rimasto al
detto popolare: «Aiutati che
Dio ti aiuta».

furiocolombo@unita.it

SEGUE DALLA PRIMA

C
onseguenzecheaccen-
donoognivolta laresi-
stenza di determinate

categoriee l'opposizione del-
le parti politiche che quelle
categorie intendono rappre-
sentare. Non è da escludere
che ogni discussione acqui-
sterebbeinchiarezzaetraspa-
renza, e probabilmente con-
sentirebbe scelte politiche
più esplicite e condivise, se il
temafosseaffrontatoconun'
altra logica secondo la quale
l'onere di spesa pubblica, ed
il relativo finanziamento,
nonsiapiùpostocomeunfi-
ne, ma un mezzo da commi-
surareinfunzionedeibenefi-
ci che si intendono ottenere.
Una logica economica, in-
somma, non, o non soltan-
to, una logica finanziaria.
Seguendoquestodiverso filo
logico sarebbe conveniente
muovere da un dato di fatto
e da un punto di partenza. Il
dato di fatto è che la popola-
zione italiana invecchia, ed
anche molto rapidamente.
Se il numero degli anziani,
comunque li si definisca, au-
menta inrapportoallapopo-
lazione in età produttiva,
che questi debbano sostene-
re un onere maggiore per il
sostentamentodiquelli èco-
sa matematica ed inevitabi-
le. Riducendo la collettività
adunnucleo familiare, èevi-
dente che il sostentamento
di una coppia di genitori an-
ziani graverà su ciascun fi-
glio inragione inversamente
proporzionale al loro nume-
ro: se è un figlio unico dovrà
provvedere da solo, se saran-
no due figli l'onere sarà di-
mezzato e così via. Questo
avverrà comunque, perché,
anche con un sistema previ-
denziale a totale capitalizza-
zione ed a regime, tutto
quanto sarà consumato dal-
la popolazione anziana - ali-
mentazione, cure mediche,
vestiario, energia e quant'al-
tro - dovrà essere prodotto e
fornito dalla popolazione at-
tiva. Si determina certo una
sperequazione intergenera-
zionale, ma questa sta nella
dinamica demografica, e
non c'è ordinamento previ-
denziale che possa neutraliz-
zarla.
Se questo è il dato di fatto, il
punto di partenza è quale li-
vello di vita si ritiene che la
collettività debba assicurare
a chi cessa l'attività lavorati-
va. Questa scelta determina
il costo, in termini reali, che
la collettività nel suo com-
plesso dovrà sostenere per
l'intero sistema previdenzia-
le indipendentemente dalla
suaripartizionetrapartepub-
blica e parte privata ed indi-
pendentemente da come
l'unae l'altra sarannostate fi-
nanziate: se un anziano che
abbiacessatodiprodurrered-
ditocolproprio lavoroacqui-
sterà un paio di scarpe nuo-
ve, quelle scarpe dovranno
essere state prodotte da chi è
in età lavorativa, indipen-
dentemente dalla forma fi-
nanziaria attraverso la quale
questacessionepotràavveni-
re.
Postoqueldatodi fattoedefi-
nito ilpuntodipartenza, tut-
to il resto è politica, ossia è
quel complesso di norme at-
traverso le quali sidetermina
il livellodelleprestazionipre-
videnziali, la quota obbliga-
toria, la distribuzione di que-
ste prestazioni, la parte di es-
seaffidataal settorepubblico
equella lasciataal settorepri-
vato, il loro finanziamento,
lanormativa fiscalechefavo-

risceo scoraggia le diverse al-
ternative.
Ogni volta che, con grande
travaglio, si ridiscutonorifor-
me, verifiche, aggiornamen-
ti,«manutenzioni»dellanor-
mativa, inrealtànonèingio-
co il costo della previdenza,
ma solo la quota di esso affi-
data al settore pubblico. Se
questa quota viene ridotta -
con l'innalzamento dell'età
pensionabile o con una revi-
sionedeicoefficientidicalco-
lo dell'importo della pensio-
ne - delle due l'una: o si ab-
bassa il livello di vita di chi
andrà in pensione, oppure si
sposta l'asse del sistema pen-
sionistico verso il settore pri-
vato, ilqualepuòesserecosti-
tuito da capitale precedente-
menterisparmiato,daassicu-
razioni, da fondi pensioni -
tuttealternativecheimplica-
nouna riduzione del reddito
disponibilenelcorsodellavi-
ta attiva - ma anche, molto
spesso,dallasolidarietà fami-
liare o parentale. Leggendo
in questa chiave le misure di
«manutenzione» che il go-
verno sta delineando e che
oggi inizierà a valutare insie-
mealleorganizzazioni sinda-
cali, sivadelineandounarre-
sto della precedente tenden-
za a ridurre il ruolo della pre-
videnza pubblica e, forse, un
suo recupero. Se, infatti, una
quota delle risorse risultanti
dalla eccedenza di gettito fi-
scaleverrà impiegataper l'in-
nalzamento di pensioni mi-
nime,quel che alla fine risul-
terà è un aumento delle pre-
stazioni previdenziali finan-
ziato consolidando una par-
tediquellaeccedenza.Apari-
tàdicondizionedivita, ipen-
sionati avranno così meno
bisogno di forme integrati-
ve,cheinquesta fasciadi red-
dito sono costituite per lo
più dal sostegno di figli e ni-
poti. Sembra, poi, che verrà
decisaancheunaqualchere-
distribuzionedelleprestazio-
ni a beneficio delle pensioni
più basse a carico di quelle
maggiormente privilegiate.
La spalmatura del cosiddetto
scaloneè solo unadiluizione
nel tempo del brusco innal-
zamentodell'etàpensionabi-
le che, per far tornare i conti,
la riforma Maroni stabilì, ma
fissandone l'entrata in vigo-
re in la nel tempo in modo
che fosse qualcun altro a do-
verla gestire.
Basterà questo perché non si
debbapiùmetteremanoalsi-
stema previdenziale? Molto
probabilmente no: le proie-
zioni demografiche prospet-
tano un onere crescente fino
al punto che per ogni perso-
na in età lavorativa ce ne sa-
rà una in pensione. Non c'è
formafinanziariaodiversari-
partizione tra previdenza
pubblica e previdenza priva-
ta che possa modificare la
prospettivache l'interapopo-
lazione debba mantenersi
con il reddito prodotto da
una sua metà. Le uniche e ri-
solutive riforme da fare do-
vrebbero essere, di conse-
guenza, quelle per aumenta-
re il rapporto tra lavoratori e
pensionati, incominciando
da ogni sostegno possibile
che la collettività dovrebbe
assicurare a chi genera figli, e
per innalzare il rendimento
del nostro sistema produtti-
vo, incominciando da un si-
stemaindustriale fattodaim-
presepiùstrutturateper inve-
stire in ricerca ed innovazio-
ne.Madiquestoosiparlapo-
co o non si parla affatto; ap-
punto: come se il problema
previdenziale avesse rilevan-
za solo per l'onere che com-
porta per la finanza pubbli-
ca.

La marcia su Roma
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Giustizia fiscale, se lo Stato va in tilt

O
rmai l'evasione fiscale
ha superato ogni livel-
lo di guardia; è cresciu-

ta sul fertile terreno della cro-
nica inerzia ed incapacità di
uno stato imbelle che tutto
accetta ed assorbe, più pro-
penso ad aprire le periodiche
vie di fuga condonale che pre-
venire (o ridurre) il fenome-
no od aprire le porte delle au-
le giudiziarie. Non c'è magi-
strato o finanziere impegnati
nel settore che non abbiano
dovuto bere l'amaro calice
della frustrazione e dell'impo-
tenza. L'evasione fiscale fa
parte del nostro costume so-
ciale, costituisce ormai una il-
legittima aspettativa del gran-
de esercito di pacifici crimina-
li che si sentono oltraggiati
dalla legittima pretesa di uno
Stato nella sua nuova veste di
ombattente.In questo clima
non possono certo essere ben
accolti i cosiddetti studi di set-
tore che non sono affatto for-
me di inammissibile accerta-
mento coatto, ma meri indici
(certamente migliorabili) di
ricchezza imponibile. Al di
sotto dei quali possono scat-
tare dei normali accertamen-
ti del tutto innocui per perso-
ne che non hanno nulla da
nascondere. Gli eventuali ec-
cessi od errori possono poi es-
sere rilevati e corretti innanzi
ai giudici tributari, cioè a sog-
getti terzi del tutto imparzia-
li. Anche in questo campo pe-
rò lo Stato si è dimostrato e si
dimostra del tutto inadegua-
to e farraginoso, rischiando
concretamente il fallimento
del sistema
Come è noto,per consolidata
tradizione la funzione giuri-
sdizionale in questo delicato
settore è stata affidata a giudi-
ci specializzati che per anni
hanno svolto silenziosamen-
te il loro compito, anche se
non sempre in modo adegua-
to. Sino alla globale riforma
del 1992 il contenzioso tribu-
tario prevedeva paradossal-
mente quattro gradi di giudi-
zio (uno in più di quello ne-
cessario per condannare un
uomo a 21 di reclusione):
commissione di primo grado,
commissione di secondo gra-
do,commissione centrale,
cassazione. All'ipertrofia giu-
risdizionale tributaria si è po-
sto rimedio con l'istituzione
di una commissione provin-

ciale di 1˚ grado,una commis-
sione regionale di 2˚ grado e
la cassazione, mentre la com-
missione centrale veniva for-
malmente soppressa, doven-
do sopravvivere per elimina-
re l'arretrato approssimativa-
mente sino al 1995! All'inizio
del 2007 non solo la commis-
sione centrale è viva e vitale,
ma il suo arretrato supera le
300 mila pendenze per il cui
smaltimento sono previsti, al-
lo stato delle cose, circa 15 an-
ni, non sufficienti per defini-
re i ricorsi essendo le loro sen-
tenze impugnabili in cassa-
zione! I componenti della
commissione centrale sono
tutti operatori del diritto di
qualifica ed esperienza molto
elevata, suddivisi in 27 sezio-
ne per un numero complessi-
vo poco al di sotto delle 200
unità. Gran parte delle prati-
che esaminate risalgono alla
fine degli anni 80, spesso per
un ammontare di poche mi-
gliaia di euro, il più delle vol-

te a seguito di impugnazione
dell'amministrazione finan-
ziaria contro le sfavorevoli de-
cisioni dei giudici tributari di
secondo grado. Nel quadrien-
nio 2000-2003 sono state pro-
nunciate 36504 sentenze, il
48% sfavorevole al fisco, il
21% per cessata materia del
contendere. Una elementare
operazione di bilanciamento
costi-profitti evidenzia imme-
diatamente lo squilibrio eco-
nomico-sociale a danno del-
lo Stato, pur tenendo conto
del valore aggiuntivo delle
funzione giustizia. Non si
tratta solo del pur rilevante
onere economico della com-
plessa struttura, un intero edi-
ficio di 6 piani, oltre 100 im-
piegati ed i 190 componenti
togati,ai quali viene corrispo-
sto un'indennità (estrema-
mente modesta, meno di 400
euro al mese) e le spese per
eventuali trasferte, ma del
tempo impiegato da questi ul-
timi, tutti (come si è accenna-

to) di elevata qualifica e com-
petenza giuridiche, non sem-
pre giustificate dal tipo di ver-
tenze trattate e che i numero-
si condoni fiscali hanno spes-
so dequalificato a mera attivi-
tà di accertamento ammini-
strativo. L'assurdità di una si-
mile situazione (una struttu-
ra non più inquadrabile nel
nostro ordinamento, da anni
soppressa ma funzionalmen-
te attiva, fonte di ulteriore
contenzioso attraverso le im-
pugnazioni delle sentenze
emesse) trova un ulteriore
motivo di esasperazione nell'
ingestibilità del contenzioso
che affligge ormai da anni la
cassazione, l'organo giurisdi-
zionale al vertice dell'intero
sistema giudiziario. Per far
fronte alla valanga di ricorsi è
stato necessario istituire una
apposita sezione (chiamata
tributaria) che, nonostante il
grande impegno dei consi-
glieri e la preziosa collabora-
zione del personale non toga-

to, non è riuscita ad intaccare
l'arretrato. Ogni anno, infat-
ti, vengono proposti molti
più ricorsi di quanti la sezio-
ne sia in grado di smaltire,
con l'ovvia conseguenza ma-
tematica che l'arretrato au-
menta in modo progressivo
raggiungendo cifre da capogi-
ro. Dalle 6000 cause penden-
ti nel 2000 si è passato alle ol-
tre 30000 nel 2007 ed è im-
pensabile, senza una radicale
riforma, ritenere che il proble-
ma possa essere risolto incre-
mentando di qualche decina
di unità l'attuale inadeguata
sezione. Oltretutto, stante an-
che la funzione nomofiliaca,
cioè di guida giuridica, della
cassazione sarebbe estrema-
mente deleterio privilegiare
la quantità a scapito della
qualità professionale dei ma-
gistrati. Il cronico,gravissimo
vizio della lentezza della giu-
stizia è destinato in questo
settore ad esacerbarsi sino ad
affogare nello stagno delle

pratiche morte e nel (parzia-
le) silenzio per stanchezza
anagrafica dei contribuenti
in attesa.
L'insostenibilità della situa-
zione,da anni segnalata non
solo in pubblicazioni specia-
lizzate, costituisce ormai una
forte e chiara denuncia che
solo un'afonia istituzionale
della classe politica può tolle-
rare, ma non è certo degna di
un paese civile e rischia di
avere presto serie ripercussio-
ni anche a livello europeo,
ponendosi in netto contrasto
con gli altri sistemi e determi-
nando inevitabili ripercussio-
ni sul principio dell'ugua-
glianza di trattamento tra i
cittadini dell'Unione.
La grave patologia segnalata,
una peculiarità che rivela
una scarsa conoscenza delle
realtà operative da parte del
nostro legislatore, colpisce so-
lo il vertice del sistema con-
tenzioso, commissione cen-
trale e cassazione, non i prece-
denti gradi di giudizio. Infat-
ti le commissioni provinciali
e regionali, grazie anche ai
tanti condoni, ma soprattut-
to all'alto numero e ramifica-
ta articolazione, non sono di
certo afflitte da un eccesso di
lavoro e possono assorbire i
vari ricorsi che pervengono
loro. L'imbuto si forma al ver-
tice della piramide, quando
una sola sezione della cassa-

zione deve decidere su tutte
le impugnazioni delle senten-
ze emesse dalle 23 commis-
sioni regionali e dalle 27 se-
zioni della commissione cen-
trale.
L'unica soluzione possibile e
realistica passa inevitabil-
mente lungo la strada di una
forte riduzione del contenzio-
so certamente possibile con
un più qualificato lavoro de-
gli uffici tributari, una loro as-
sunzione di maggiore respon-
sabilità (ridurre gli appelli
inutili fatti solo per togliersi
dal tavolo pratiche noiose,de-
mandando i giudici le loro so-
luzioni) ed una maggiore col-
laborazione dei contribuenti.
Per quanto riguarda il conten-
zioso inevitabile vanno limi-
tati i gradi di impugnazione e
meglio utilizzate le compe-
tenze dei giudici della com-
missione tributaria centrale,
in una sinergia funzionale
con la cassazione. L'enorme
falla del suo arretrato non
può più essere riparata, non
resta che alleggerire il carico
restituendo agli uffici finan-
ziari, per il loro riesame, tutte
le vertenze al di sotto di un
certo ammontare. Molte so-
no le cose che in materia si
possono fare, ma una sola
porta inevitabilmente al col-
lasso del sistema: l'inerzia.

*membro della Commissione
Tributaria Centrale

Di padre
in figlio

Berlusconi e Calderoli annunciano
che porteranno a Roma dieci milioni
di persone: contro il governo, contro
la maggioranza e dunque contro
e fuori dalla democrazia... Solo una
spacconata o, piuttosto, un pericolo?

I contenziosi tributari? Siamo quasi
al collasso: dalle 6mila cause del
2000 siamo alle oltre 30mila
nel 2007. E le pratiche arretrate
superano le 300mila... una patologia
non degna di un Paese civile
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